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PREMESSA  

Il presente Piano T riennale dell’Offerta Formativa è stato elaborato e approvato dal 
Collegio dei Docenti  con delibera n. 1 del 29/01/2016  sulla scorta dell’atto d’indirizzo 
del Dirigente scolastico emanato con nota prot. n. 2685/C27 del  23/11/2015, dopo le 
interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le  proposte ed i pareri 
formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzio nali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi e delle associazioni dei 
genitori;  

APPROVATO  dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 18 del 29/01/2016;  

TENUTO CONTO  del RAV-RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE;  

TENUT O CONTO  del PDM-PIANO DI MIGLIORAMENTO;  

PREVIA   ACQUISIZIONE  del parere favorevole dell’USR della Regione Veneto in 
merito alla compatibilità con i limiti di organico assegnato;  

PREVIA PUBBLICAZIONE  del suddetto piano nel portale unico dei dati della scuola. 

AI SENSI  di : 

Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015  recante la “Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”;  

Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275  “Regolamento recante norme in materia di 
curricoli nell'autonomia delle istituzioni scolastiche” , così come novellato dall’art.14 della 
legge 107 del 13.07.2015; 

Piano della Performance 2014/2016 del MIUR  adottato ai sensi dell’articolo 15, 
comma 2, lettera b), del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015;  

Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 2015.  

Revisionato  dal Collegio dei Docenti con delibera n. 3 del 27 ottobre 2016. 

Approvato  dal Consiglio di Istituto con delibera n. 4 del 28 ottobre 2016 . 
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PRINCIPI ISPIRATORI  
 

In questi ultimi anni la scuola si è caratterizzata e qualificata per la  capacità di aprirsi alla 
società del suo tempo. La sua funzione non si esaurisce all’interno del proprio ambito 
didattico ed educativo, ma interagisce pienamente con il mondo esterno. La scuola è 
aperta. Innanzitutto alle famiglie, poi al tessuto sociale nel quale si trova ad operare, alla 
società esterna nelle sue variegate articolazioni, ma anche alla comunità nazionale ed 
europea. La scuola oggi, oltre che educare, formare ed istruire, deve porsi come soggetto 
capace di produrre cultura. Si tratta allora di attivare o di affinare nuovi modi di 
programmare e di progettare, con l’apporto di tutta la comunità educante, ciascuno per il 
proprio ruolo e con le proprie competenze. Per favorire questo nuovo percorso, dal 
corrente anno scolastico gli istituti devono dotarsi di un nuovo strumento che guiderà 
l’attività delle scuole con un respiro più prolungato rispetto al Piano dell’Offerta Formativa 
annuale. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), introdotto con la legge 107/2015, 
costituisce il documento fondamentale costitutivo dell’i dentità culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche. La dimensione triennale del PTOF rappresenta un’inedita 
prospettiva per la scuola che presuppone due piani di lavoro tra loro intrecciati. L’uno è 
destinato ad illustrare l’offerta formativa a breve termine, l’altro è orientato a prospettare 
lo scenario futuro, l’identità che l’istituto si vuole dare al termine del triennio di 
riferimento, i processi di miglioramento continuo che si intendono realizzare. Questo 
nuovo strumento richiede agli operatori della scuola forte dinamicità e sempre nuove 
capacità progettuali. 

Per mezzo del PTOF il nostro Istituto comunica alle famiglie lo status della proposta 
formativa, i servizi attivi, le linee pedagogiche che si è deciso di adottare e, nello stesso 
tempo, delinea i traguardi migliorativi che si vogliono raggiungere. Non si tratta di 
immaginare scenari irrealizzabili, ma di partire dalla storia e dalla realtà della nostra 
Scuola, dalla disponibilità di risorse professionali e finanziarie per disegnare un possibile 
scenario al termine del triennio. Come previsto dalla legge 107 il piano potrà essere rivisto, 
aggiornato e modificato annualmente. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa si attiene alle norme fondamentali dettate:  
- dall’art. 3 della Costituzione per il quale “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso,di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e soci ale del 
Paese”; 
- dall’art. 33 della Costituzione secondo cui: “L'arte e la scienza sono libere e libero ne è 
l'insegnamento. La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e gradi”. Inoltre tiene co nto delle prerogative di autonomia delle 
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istituzioni scolastiche come previsto dal D.P.R. n. 275/1999, dalla legge 53/2003, dal D.lgs. 
59/2004 e dalla legge 169/2008.  
Infine, si ispira ai principi della Convenzione internazionale dei diritti dell’infanzia  e 
dell’adolescenza.  
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa indica, in coerenza con gli obiettivi di 
miglioramento indicati dal Rapporto di Autovalutazione, le attività, le strategie, le risorse 
necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali previsti dalle Indicazioni Nazionali 
per il curricolo per la Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione e degli obiettivi 
prioritari fissati dalla Legge 107/2015.  
 

IL CONTESTO TERRITORIALE  

L’Istituto serve un bacino d’utenza di circa 7856 abitanti (al 31.12.2015).  

La popolazione al 31.12.2015 risultava così distribuita sul territorio comunale, suddivisa 
per frazione: 

Frazione  Breda Cap. Pero Saletto S. Bartolomeo Vacil 

Popolazione  3053 1551 1152 911 1189 

Interessante, ai fini scolastici, è la distribuzione dei cittadini per fasce d’età (sempre al 
31.12.2015): 

Oltre 100 anni:         2 da 31 a 40:        991 

      da 91 a 100:          49  da 21 a 30:        738  

da 81 a 90:       320  da 15 a 20:        468  

da 71 a 80:       591 da 11 a 14:       372  

da 61 a 70:       828  da 6 a 10:        465  

da 51 a 60:    1091  da 0 a 5:          448  

da 41 a 50:    1496        

L’ambiente socio-economico è caratterizzato da attività produttive di tipo industriale, 
artigianale (imprese familiari, piccole e m edie imprese) e da attività agricole (in particolare 
aziende floro-vivaistiche). 

Le attività economiche della media e piccola industria e del commercio hanno in gran parte 
sostituito quelle agricole che, fino alla seconda metà del secolo scorso, costituivano - con 
l’artigianato - la risorsa economica più rilevante e il fattore culturale più significativo.  

Come nel resto del paese anche a Breda il settore produttivo sta vivendo un momento di 
crisi. La diversificazione delle tipologie degli insediamenti ha, t uttavia, favorito una 
discreta tenuta del livello occupazionale. Oltre a due zone artigianali - nelle frazioni di Pero 
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e di San Bartolomeo - il Comune dispone di un P.I.P. di 250.000 mq completamente 
occupati da imprese di media e piccola entità. Nel capoluogo è ubicato inoltre un P.E.E.P. 
di 49.260 mq, inserito nel contesto residenziale del capoluogo.   

Accanto ai residenti “storici”, da una decina d’anni si stanno insediando famiglie 
immigrate, ben inserite nel contesto sociale. 

Alla fine del 2015 gli immigrati erano 573 (7,29%), di cui 148 comunitari e 425 
extracomunitari.  

Da queste famiglie arrivano nelle nostre scuole bambine e bambini di lingue, culture, 
tradizioni e religioni diverse e ciò caratterizza in modo significativo l’attuale utenza 
scolastica. Nel corrente anno scolastico 2016/2017 gli alunni di cittadinanza straniera sono 
73. 

La presenza delle diversità rappresenta la sfida educativa del presente e dei prossimi anni 
per una scuola comunque impegnata ad educare al rispetto delle persone e delle norme che 
garantiscono la civile convivenza, anche nella dimensione interculturale. 

ASSOCIAZIONI  

Nel territorio sono presenti numerose associazioni di carattere culturale/ricreativo con le 
quali l’Istituto ha instaurato proficui rapporti di collaborazio ne, ovvero: 

CULTURA/VOLONTARIATO    
�x Associazione Pro Loco di Breda di Piave 
�x Associazione “Sentieri d’acqua” 
�x Circolo AUSER Università Popolare 
�x Circolo anziani “Il Filò”  
�x Gruppi C.R.I., AVIS, AIDO 
�x Gruppo Alpini Breda di Piave  
�x Coro ANA “Fameja Alpina”  
�x Associazioni Nazionale Carabinieri sez. di Maserada 
�x Nuclei territoriali Protezione Civile  
�x Società Cooperativa Sociale  "Il sentiero"  
�x Società Cooperativa Sociale “Comunica” 
�x Società Cooperativa Sociale “Il Sestante” 
�x Casa per anziani “Tre Carpini” di Maserada sul Piave  
�x Casa “Minatel” Breda di Piave – Fondazione “Il nostro domani”  
�x Circolo NOI - Pero di Breda di Piave 
�x Gruppi Uniti di Pero  
�x Consorzio BIM Piave di Pieve di Soligo - Tv 
�x Contarina S.P.A. di Spresiano (Tv) – società di gestione dei rifiuti  
�x Osservatorio del paesaggio “Medio Piave” 
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SPORT/TEMPO LIBERO 
�x A.C. J.D.S. Pero 
�x Associazione Bocciofila Bredese 
�x A.S.D. Idealdor Libertas S. Biagio (TV) 
�x Associazione Judoscuola 
�x Associazione Easybasket 
�x A. S. D. Wellfit Union Sport  
�x A. S. D. Ardita Breda 

 

Inoltre  l’Istituto si r apporta costantemente con: 
�x Comitato Genitori  
�x Biblioteca Comunale 
�x Distretto socio-sanitario intercomunale Asl 9, sede di Breda di Piave 

Il Comune di Breda di Piave è gemellato ufficialmente con il Comune di Sant’Andrea 
Apostolo dello Jonio (CZ), ma anche con le municipalità di Labarthe sur Lèze (Francia) e 
Breda (Catalunya – Spagna). L’Istituto ha sviluppato negli anni strette relazioni culturali e 
umane con le scuole dei paesi gemellati.  

RETI DI SCUOLE  
 
L'Istituto fa parte delle seguenti reti di scuole:  
 

- CTI Centro Territoriale per l’integrazione e l’inclusione Treviso Nord  -  Scuola Polo: 
I.C. S. Polo di Piave 

- Rete Ares (rete di scuole per la sicurezza della provincia di Treviso) - Sede: ITIS “M. 
Planck” Lancenigo di Villorba - Tv 

- Rete L.E.S. (Laboratorio Educazione Scientifica) - Scuola Polo: Liceo Scientifico “L. 
Da Vinci” – Treviso 

- Rete Minerva “Scuola Superiore di Didattica” - Scuola Polo: ITIS “M. Planck” 
Lancenigo di Villorba - Tv  

- Rete privacy, trasparenza e gestione amministrativa –  Scuola Polo: I.T .C. Riccati – 
Luzzatti - Treviso  

 
- Rete delle Geostorie a scala locale - Scuola Polo: I.C. Noale - Ve 

 
- Rete intercultura  - Scuola Polo: I.C. N. 1 “A. Martini” Treviso  

 
- Rete Percorsi Territoriali di Orientamento Engim Veneto – Scuola Polo: Ist. Turazza 

– Treviso 
 

- Rete Treviso Orienta – Scuola Polo: I.C. 2 – Treviso  
 

- Rete biblioteche scolastiche trevigiane ”Amico Libro” – Scuola Polo: I.C. 3 – Treviso 
 

- Rete competenze inclusive – Scuola Polo: I.C. Carbonera – Tv 
 

- Rete “La Grande Guerra. La Grande Pace” Scuola Polo: I.C. Breda di Piave 
 

- Rete per la promozione della Salute –  Scuola Polo: I.C. Spresiano (Tv) 
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L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI BREDA DI PIAVE  

L’Istituto Comprensivo di Breda di Piave è nato nell’a. sc. 2005-06 dalla fusione della 
scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado. Precedentemente i due ordini di 
scuola erano distinti ed accorpati alle scuole di un Comune limitrofo (Maserada sul Piave). 
A partire dall’anno scolastico 2014/2015 è stata istituita la Scuola dell’Infanzia nei locali 
occupati in precedenza da un’analoga istituzione, “Il Castello”, gestita dalla “Cooperativa 
Insieme si può” fino all’anno scolastico 2013/2014. 

La scuola accoglie, per la maggior parte, alunni provenienti dal capoluogo Breda di Piave, 
dalle frazioni Vacil, Pero, Saletto, San Bartolomeo e dalla località Campagne. Alcuni alunni 
provengono anche dai Comuni limitrofi.  

Esiste una discreta presenza di alunni con cittadinanza straniera: nell’anno scolastico 
2015/2016 si contano complessivamente 70 alunni (10,37%), così divisi per cittadinanza:  

- Albanese        16 
- Marocchina   13 
- Kosovara         7 
- Indiana           5 
- Cinese             3 
- Moldava         3 
- Nigeriana       3 

- Croata            2 
- Ungherese     2 
- Algerina         1 
- Bosniaca        1 
- Brasiliana      1 
- Keniana         1 
- Serba              1 

 
SEDE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO  

Dirigenza e Uffici amministrativi : Via San Pio X 33 , 31030 BREDA DI PIAVE 

                                           Tel. 042290877 Fax 0422600339  

                                           e-mail: tvic85800b@istruzione.it  

                                           PEC (Posta Elettronica Certificata): tvic85800b@pec.istruzione.it  

                                           Sito Web: http://www.icbreda.gov.it  

                                           CODICE MIUR: TVIC85800B  

                                           Codice fiscale: 80010980268 

DIRIGENZA  

Dirigente Scolastico : Nicoletta Marin  

1° Collaboratore : Antonella Brini  

2° Collaboratore : Alfonso Beninatto  

Direttore Servizi Amministrativi : ------  

mailto:tvic85800b@istruzione.it
mailto:tvic85800b@pec.istruzione.it
http://www.icbreda.gov.it
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Ufficio di Segreteria  

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi  

Assistenti amministrativi n° 4  

Collaboratori scolastici n° 11 

 

Organizzazione dell’Ufficio  

Orario di apertura al pubblico:  

�™ da lunedì a sabato dalle ore 11.15 – alle ore 12.45 

�™ martedì e giovedì dalle ore 15.00 – alle ore16.30 

�9 L’apertura pomeridiana non si effettua nei periodi di sospensione delle attività 
didattiche  

 
�9 Il Dirigente Scolastico riceve previo appuntamento telefonico. 
 
 
 
 

I PLESSI  DELL’ISTITUTO  
 

Sede  Sezioni/Classi  Alun ni  

Scuola dell’Infanzia 2 44 

Scuola Primaria “A. Frank”  5 85 

Scuola Primaria “Eroi del Piave” 5 91 

Scuola Primaria “G. Puccini” 11 207 

Scuola Sec. I°“G. Galilei” 11 254 
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SCUOLA DELL’INFANZIA - Località VACIL di Breda di Piave  

 

 
 
 
 
 
 
 
Via Pozzetti, 12  - 31030  Breda di Piave 

Tel. e Fax 0422600267 

TEMPO SCUOLA  

25 ORE SETTIMANALI  
       dal lunedì al venerdì  dalle ore 08.00 alle  ore 13.00  

40 ORE SETTIMANALI  
              dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle  ore 16.00  
 
SPAZI FUNZIO NALI  

�9 n. 2 aule-sezione 

�9 n. 1 aula-polivalente/palestra  

�9 n. 1 biblioteca 

�9 n. 3 bagni per bambini 

�9 n. 1 bagno per insegnanti 

�9 atrio -corridoio  

�9 mensa 

�9 locale cucina 

�9 aula insegnanti 

�9 ampio giardino  
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SCUOLA PRIMARIA "ANNA FRANK" –   Località PERO  di Breda di Piave  

 

 
 
 
 
 
 
 

Via Cal del Brolo, 28 - 31030 Breda di Piave 

Tel. 042290840  
 

TEMPO SCUOLA  

27 ORE SETTIMANALI  
- lunedì e mercoledì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
- martedì e giovedì dalle ore 8.30 alle ore 16.30 
- venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
- orario mensa (martedì e giovedì) dalle ore 12.30 alle ore 13.30 

 
SPAZI FUNZIONALI  

�9 n° 5 ampie aule con connessione wi-fi, di cui tre fornite di Lavagne   Interattive 
Multimediali (LIM) e due allestite con schermo e videoproiettore  

�9 n° 1 locale mensa 
�9 n° 1 aula adibita a palestra 
�9 n° 1 aula audiovisivi  
�9 servizi per disabili (servoscala interno) 

 

SERVIZI  
�x Pre – scuola 
�x Mensa 
�x Tempo integrato 
�x Trasporto 
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SCUOLA PRIMARIA “EROI DEL PIAVE” –  Località SALETTO  di Breda di P.  

 

 
 
 
 

Via S. M. Davanzo, 67 
31030 Breda di Piave 

Tel. 042298012 

TEMPO SCUOLA  

27 ore settimanali  
  

- lunedì/mercoledì/giovedì/ venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

- martedì dalle ore 8.15 alle 13.15 con rientro dalle ore 14.15 alle ore 16.15 

- orario mensa (martedì) dalle ore 13.15 alle ore 14.15 

 
SPAZI FUNZIONALI  

�9 n° 5 aule, di cui 4 dotate di Lavagna Interattiva  Multimediale (LIM)  

�9 n° 1 aula pittura 

�9 n° 1 locale mensa 

�9 n° 1 palestra  

�9 n° 1 aula  audiovisivi/informatica con c onnessione wi-fi  

�9 n° 1 aula per attività varie (lingua inglese, recupero e sostegno) 

�9 n° 1 biblioteca dotata di Lavagna Interattiva Multimediale (LIM)  

�9 servizi per disabili (servoscala interno) 

 
SERVIZI  

�x Prescuola 
�x Pedibus 
�x Trasporto 
�x Mensa  
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SCUOLA PRIMARIA  “G. PUCCINI” - BREDA CAPOLUOGO  

 

 
 
 
 
 
 
 

Via Formentano, 2 - 31030 Breda di Piave 

Tel. 0422600475 

TEMPO SCUOLA  

27 ore settimanali  
  

-  al mattino dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 

-  venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

-  due pomeriggi di rientro dalle ore 13.30 alle ore 16.30  

-  orario mensa: dalle ore 12.30 alle ore 13.30 

SPAZI FUNZIONALI  

�9 n. 11 ampie aule, ciascuna dotata di servizi e di un “angolo laboratorio” 
multifunzionale  

�9 n. 1 aula adibita a palestra 

�9 n. 2 aule adibite ad attivit à laboratoriali (laboratorio scientifico -espressivo dotato di 
Lavagna Interattiva Multimediale  e aula di lingua) 

�9 n. 1 locale mensa, costituito da due sale comunicanti 

�9 n. 1 auditorium  

�9 n. 1 aula di informatica con connessione wi-fi  

�9 ampi corridoi che permett ono attività di vario genere 

�9 n° 1 aula insegnanti 

�9 collegamento esterno (vialetto) con la Scuola Secondaria per l’accesso alla palestra. 

SERVIZI  
�x Prescuola 
�x Pedibus 
�x Tempo integrato 
�x Mensa 
�x Trasporto  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “G. GALILEI”  

 

 
 
 
 
 
 
 
Via San Pio X, 33 31030 - Breda di Piave 

Tel. 042290877 

TEMPO SCUOLA  

30 ore settimanali (Tempo normale)  
      da lunedì a sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
 
36 ore settimanali (Tempo prolungato)  

da lunedì a sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
martedì e giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 15.45 

 
SPAZI FUNZIONALI  

�9 n. 11 aule 
�9 n. 1 aula insegnanti 
�9 n. 1 locale mensa 
�9 n. 1 aula magna 
�9 n. 1 aula di musica 
�9 n. 1 aula di artistica - tecnologia 
�9 n. 1 aula di sostegno 
�9 n. 1 aula di fotografia-stampa 
�9 n. 1 aula di scienze dotata di Lavagna Interattiva Multimediale (LIM)  
�9 n. 1 biblioteca docenti 
�9 n. 1 biblioteca alunni 
�9 n. 1 aula di informatica 
�9 n. 5 aule attrezzate di Lavagna Interattiva Multimediale (LIM)  

 
SERVIZI  
Prescuola 
Mensa 
Trasporto 
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COLLEGIO DEI DOCENTI  

competenze tecnico-progettuali  

  formato da tutti i docenti  

CONSIGLIO DI ISTITUTO  

competenze amministrative -
gestionali  

formato da 8 docenti, 8 genitori, 2 
ATA, Dirigente Scolastico 

 

Commissioni e gruppi di 
lavoro GIUNTA ESECUTIVA  

Dirigente Scolastico, 2 genitori, 1 
docente, 1 ATA,Direttore dei Servizi 

Generali ed Amministrativi  

Comitato di 
valutazione dei 

docenti 

      CONSIGLI DI INTERSEZIONE, INTERCLASSE E CLASSE  

Formulano proposte in ordine alla programmazione ed alla attuazione delle attività didattiche.  

INTERSEZIONE: 1 rappresentante dei genitori per sezione e i docenti. 

INTERCLASSE: 1 rappresentante dei genitori per classe e tutti i docenti di ogni plesso. 

CLASSE: 4 rappresentanti dei genitori e tutti i docenti di ogni classe.  

 SERVIZI AMMINISTRATIVI  

Direttor e dei Servizi Generali e Amministrativi  

Personale Assistente Amministrativo 

Personale Collaboratore Scolastico  

Dirigente Scolastico 

1° e 2° Collaboratore 

Docenti Referenti di Plesso 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  
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Funzioni strumentali al P.O.F.  

�™ Invalsi – autovalutazione di Istituto: Daniela Marangon  

�™ Curricolo verticale – Certificazione delle competenze: Carmela Ragozzino, Marina 
Gigante 

�™ Innovazione e ricerca multimediale: Marco Bor toluzzi  

�™ Coordinamento azioni rivolte alla disabilità: Nives Cestari  

�™ Orientamento e Continuità: Loredana Nisi  

Referenti di plesso  

�™ Scuola dell’Infanzia: Maria Lacorte 

�™ Scuola Primaria “A. Frank”: Nedda Morellato  

�™ Scuola Primaria “Eroi del Piave”: Rossana Pagura, Francesca Da Tos 

�™ Scuola Primaria “G. Puccini”: Caterina Tasca, Annarita Piccinno 

�™ Scuola Secondaria I° “G. Galilei”: Antonella Brini  

Ai responsabili di plesso  sono delegate le seguenti funzioni: 

�x sostituzione del Dirigente scolastico nei Consigli di Classe \  Interclasse \  
Intersezione;  

�x rapporti con l’Ufficio del Dirigente Scolastico ed informazione circa le esigenze 
organizzative; 

�x ritiro, diffusione e custodia delle circolari interne, posta, comunicazioni..;  

�x ricevimento e custodia dei sussidi didattici, m ateriali, libri, riviste, ecc. e 
segnalazione dei bisogni eventualmente presenti; 

�x rapporti con l’utenza e con soggetti esterni; 

�x vigilanza generale (orari, turnazioni, frequenza degli alunni, ecc.); 

�x sostituzione dei docenti assenti, entro i limiti stabiliti ; 

�x comunicazione di ogni problema di funzionamento, di situazioni di infortunio,  

�x di emergenza; 

�x segnalazione di problematiche connesse al funzionamento dei servizi collegati  

�x agli Enti Locali  (vigilanza, trasporto, mensa, ecc.) 

�x registrazione permessi brevi e relativi recuperi;  

�x partecipazione agli incontri di Staff.  
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 Referenti di Progetto  
 
Docenti con compiti di preparazione, redazione, organizzazione, tutoraggio, verifica e 
valutazione dei progetti educativi approvati dal Collegio dei docenti (v. Progetti)  
 
Referenti di Rete  
 
Docenti impegnati a rappresentare le istanze della scuola nelle sedi organizzative delle reti 
di cui fanno parte. 
 
Commissioni e gruppi di lavoro  
 
Il Collegio dei Docenti è suddiviso in commissioni e gruppi di lavoro con specifici obietti vi 
organizzativi, educativi e didattici:  
 

�¾ AUTOVALUTAZIONE/INVALSI - GRUPPO DI GESTIONE POF  
�x Gestione organizzativa 
�x Verifica della attuazione del POF 

 
�¾ INTERCULTURA –  SCUOLA TERRITORIO  
�x Gestione dei rapporti con il territorio  
�x Collaborazioni tra Scuola ed Enti Territoriali  
�x Accoglienza ed integrazione alunni stranieri 
�x Problematiche legate all’handicap e utilizzo dell’ICF 
�x Formazione e  coordinamento degli insegnanti di sostegno relativamente alla 

documentazione, alle  modalità di lavoro con gli alunni e con i colleghi, alle 
scadenze più importanti (segnalazioni, passaggi, orientamento) 

�x Diffusione di “buone pratiche” inclusive  
 

�¾ DISABILITA’ /INCLUSIONE  
�x Problematiche legate all’handicap e utilizzo dell’ICF 
�x Formazione e  coordinamento degli insegnanti di sostegno relativamente alla 

documentazione, alle  modalità di lavoro con gli alunni e con i colleghi, alle 
scadenze più importanti (segnalazioni, passaggi, orientamento) 

�x Diffusione di “buone pratiche” inclusive  
 

�¾ ORIENTAMENTO FORMATIVO - CONTINUITÀ TRA I VARI ORDINI DI 
SCUOLA  

 
�x Attività di orientamento sia nella scuola primaria che nella secondaria  
�x Formazione dei docenti, confronto ed elaborazione di proposte 
�x Contatti e accordi tra scuole dei due ordini per il passaggio delle informazioni  
�x Accordi con i docenti e progettazione-verifica attività di preparazione al  passaggio 

tra gli ordini di scuola  
�x Realizzazione di un curricolo disciplinare in verticale  



 

 
 

18 

�x Condivisione degli obiettivi per il passaggio da un ordine scolastico all’altro 
�x Scelta di comuni linguaggi valutativi  
�x Definiz ione, progettazione, coordinamento di azioni di continuità e accoglienza 

delle classi quinte scuola primaria 
�x Organizzazione incontro preparatorio con i genitori delle future classi  prime della 

Scuola Secondaria di I grado 
�x Trasmissione delle schede informative compilate dalle insegnanti di  scuola 

dell’Infanzia e primaria.  
 

�¾ ANALISI E AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO  
 
�x Promuovere la valutazione e l’autovalutazione d’Istituto fornendo ai docenti 

strumenti di conoscenza e strategie di intervento in ordine alla verific a del Sistema 
nazionale (Invalsi), all’autoverifica e alla programmazione didattica, in sintonia con 
le Indicazioni Nazionali, l’offerta formativa e la   programmazione curricolare.  

�x Nello specifico promuovere la capacità di autovalutazione e valutazione dei risultati 
formativi e didattici attraverso il potenziamento della metacognizione dei processi 
di insegnamento-apprendimento, la conoscenza dei quadri di riferimento (aree 
disciplinari italiano e matematica) in merito alle competenze misurate dalle prove 
Invalsi.  

�x Elaborare strategie compensative per il recupero delle carenze formative e 
didattiche rilevate dal Sistema Nazionale per la Valutazione. 

 
�¾ I NNOVAZIONE E RICERCA MULTIMEDIALE  

 
�x Gestione di tematiche riguardanti l’innovazione tecnologica multimediale nelle 

scuole, soprattutto inerenti la didattica.  
�x Diffusione nelle scuole di software open source per la didattica. 

 

SCUOLA APERTA - OGNI ANNO UNA RINNOVATA MISSION  
  
�‰�‰  II nn nn oovvaazzii oonn ee  
�‰�‰  CCoonn dd ii vvii ssii oonn ee  
�‰�‰  RRii cceerr ccaa  
  

La mission del nostro Istituto si propone di intraprender e la via indicata dalla legge 
107/2015 per riaffermare il ruolo centrale della scuola nella società e per la crescita umana 
e culturale del Paese.  

Innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli studenti e delle studentesse - come 
recita la legge stessa - significa camminare al passo con i tempi e ottimizzare la scuola, 
creando un ambiente accogliente, in salute, capace di valorizzare le eccellenze, senza però 
perdere per strada nessuno, nel rispetto dei “tempi e degli stili di apprendimento, per 
contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali”.  
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Nell’ambito scolastico complessivo un ruolo delicato e determinante è rivestito dalla prima 
fase formativa, che inizia con la scuola dell’infanzia, prosegue con la scuola primaria e 
segna la conclusione di un primo percorso con la secondaria di primo grado. 

Per rispondere in modo efficace alle nuove sfide gli sforzi devono essere finalizzati a creare 
“una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 
innovazione didat tica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva”. 

La mission della nostra Scuola rimane unica: scuola aperta. Scuola aperta all’introduzione 
di tecnologie innovative e al loro pieno utilizzo da parte degli operatori, aperta alla ricerca 
e quindi dinamica e centrale nel contesto sociale. La condivisione rimane comunque 
fondamentale in una scuola aperta: condivisione di un processo innovativo tutto da 
costruire al proprio interno e da condividere all’esterno con tutte le agenzie che, nelle 
forme più diverse, si intersecano con l’attività scolastica. 

Per il nostro Istituto innovazione, condivisione e ricerca costituiscono tre aspetti dell’unica 
mission di una scuola aperta; ciascuno di questi aspetti troverà un adeguato spazio di 
approfondiment o in ciascuno dei tre anni del Piano triennale dell’offerta formativa.   

 

PRIORITA’ E TRAGUARDI (RAV e PdM)  

Atto prodomico all’elaborazione del PTOF  è il RAV  (Rapporto di AutoValutazione), 
visionabile nel dettaglio nel sito  dell’istituzione scolastica e sul portale “Scuola in chiaro” 
del MIUR ( http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/ ),e il PDM  (Piano di 
Miglioramento), di cui all’art.6, comma 1, del DPR 28 marzo 2013 n. 80, da cui evincere 
criticità, priorità, traguardi, ed obiettivi di processo.  
 

ESITI DEGLI STUDENTI  

Priorità  Descrizione del traguardo  

COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 
Nell’ambito della competenza chiave ”Imparare 
a imparare” sviluppare la capacità di 
autoregolazione “portare a termine i compiti 
assegnati”. 

Aumentare il numero di alunni che portano a 
termine i compiti assegnati, si muniscono dei 
materiali ed eseguono regolarmente i compiti 
(tendenza 80%) 

COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 
Nell’ambito  della competenza chiave “Spirito 
d’intraprendenza” sviluppare la capacità di 
progettare, risolvere problemi e agire in modo 
creativo. 

Aumentare il numero di alunni che partecipano 
a bandi, progetti creativi e concorsi esterni 
(almeno un bando/concorso per classe)  

 
Le priorità su cui la Scuola ha deciso di puntare riguardano l’ambito delle “Competenze 
chiave e di cittadinanza” che concorrono al successo scolastico degli alunni.  

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/),e
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In particolare “Imparare ad imparare” e lo “Spirito di iniziativa  e intrapre ndenza” 
favoriscono lo sviluppo della motivazione alla studio e dell’autonomia degli allievi, 
promuovono il successo formativo e scolastico favorendo l’autoregolazione intesa come 
“Insieme di processi attraverso i quali lo studente attiva e sostiene le cognizioni, i 
comportamenti e gli aspetti motivazionali orientati verso il raggiungimento dei propri 
obiettivi” (Schunk i Zimmerman, 1994).  
Si tratta di competenze trasversali che interessano tutti gli ambiti formativi e disciplinari e 
richiedono il coinvolg imento di tutto il contesto scolastico favorendo, infine, la didattica 
per competenze. Entrambe le priorità sono finalizzate a migliorare il successo formativo 
degli alunni e all'acquisizione di competenze funzionali ad un proficuo inserimento nella 
scuola secondaria di secondo grado. 
 
 

OBIETTIVI DI PROCESSO  
 
Obiettivi funzionali  

al raggiungimento dei traguardi  

Effetti positivi  

 a medio termine  

Effetti positivi  

a lungo termine  

1 Coinvolgere le famiglie nella revisione 
del Regolamento d’Istituto  

Si discute tra genitori e 
docenti di aspetti educativi  

Scelte educative 
condivise tra genitori e 
docenti, orientamento  

2 Definire nel POF la mission e le 
priorità della scuola; orientare le 
risorse verso i progetti più 
rispondenti agli obiettivi formativi 
indicati  

Identità della scuola più 
forte, azioni prioritarie più 
certe. 

Maggior chiarezza nella 
visione di sviluppo 
dell’Istituto  

3 Elaborare rubriche di valutazione, 
criteri di valutazione disciplinari e 
comportamentali condivisi, anche per 
le competenze chiave e di cittadinanza 

 

Si sperimenta la 
valutazione delle 
competenze anche di 
quelle base e di 
cittadinanza 

Sviluppo della capacità 
di valutare l’alunno in 
situazione.  

Produzione di rubriche 
di valutazione anche per 
gli ambiti disciplinari  

4 Indicare nel POF le attività di 
laboratorio destinate a creare contesti 
per apprendimenti significativi 
(laboratori di scrittura creativa, 
scienze, musica, arte, storia) 

Maggior coordinamento e 
collaborazione tra docenti; 
necessità di pianificare 
l'uso degli strumenti e 
spazi didattici  

Contesti di 
apprendimento 
motivanti; 
programmazione 
didattica per 
competenze e 
valutazione delle 
competenze 

5  Nel corso dell'anno scolastico 
pianificare almeno tre incontri per 
Dipartimenti per la progettazione 

Attivazione di gruppi di 
lavoro e condivisione di 
strumenti e materiali 
didattici. Si crea un 

Minori differenze nel 
percorso formativo e 
nella valutazione delle 
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didattica e la verifica dei r isultati  contesto autoformativo  classi 

6  Pianificare le attività di ampliamento 
dell'offerta formativa in raccordo con 
il curricolo d'Istituto  

Revisione dei progetti alla 
luce del curricolo 

Tutto il personale 
docente è coinvolto 
nella pianificazione 
dell’offerta formativa  

7 Progettare UdA trasversali, basate sul 
curricolo per competenze della scuola, 
che includano anche le competenze 
base e di cittadinanza 

Viene superata la 
tradizionale separazione 
disciplinare; le 
competenze base e di 
cittadinanza sono oggetto 
di cura di tutto il team 
della classe 

Contesti di 
apprendimento 
significativi in cui gl i 
allievi sono motivati al 
compito poiché vi è un 
equilibrato 
investimento di 
conoscenze, abilità e 
competenze 

8  Progettazione di Unità Didattiche per 
il recupero e il potenziamento 

 

Percezione di sostegno e 
accompagnamento da 
parte degli allievi e delle 
famiglie  

Recupero dei livelli di 
apprendimento più 
bassi e potenziamento 
delle eccellenze 

9 Raccolta, tramite questionario, dei 
bisogni formativi dei docenti e del 
personale ATA 

 

La scuola diventa un 
ambiente di formazione 
permanente anche per il 
personale 

Valorizzazione e crescita 
del potenziale umano 

10  Realizzare una formazione sulla 
didattica per competenze e sulla 
valutazione degli studenti. 

La scuola si trasforma in 
un laboratorio sulla 
didattica per competenze e 
sulla valutazione 

Ambienti formati vi più 
motivanti e coerenti 
anche nella fase finale 
della valutazione 

 

Le strategie previste dalla scuola passano attraverso la progettazione per competenze che 
favorisce: a) lo sviluppo degli atteggiamenti implicati da ciascuna competenza (comprese 
quelle di base e di cittadinanza) attraverso la realizzazione di compiti autentici; b) potenzia 
i processi cognitivi e metacognitivi; c)  offre occasioni per attivare le risorse (quali la 
risoluzione dei problemi, l’ideazione di progetti, la realizzazione di pro dotti, ecc.) in modo 
integrato e favorisce il senso di autoefficacia. Questa metodologia didattica consente, 
pertanto, di attivare non solo la motivazione degli alunni, ma anche l'autoregolazione e lo 
spirito di iniziativa.  

Un sistema di valutazione condiviso permette di ri -orientare la progettazione delle azioni 
volte al recupero e al potenziamento avendo chiare le priorità strategiche, ossia il 
consolidamento delle competenze di base. 

Il lavoro di gruppo dei docenti è indispensabile per tutte le fasi form ative e garantisce 
coerenza con gli obiettivi strategici, valorizza tutte le risorse umane e potenzia le capacità 
di risoluzione dei problemi, oltre a garantire all’utenza uguali opportunità di lavoro.  
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La condivisione con le famiglie degli obiettivi educat ivi e formativi perseguiti dall’Istituto 
consente molteplici sviluppi quali la convergenza di energie dall’esterno verso la scuola e la 
condivisione degli obiettivi strategici finali.  

La condivisione con le famiglie degli obiettivi educativi e formativi pe rseguiti dall’Istituto 
consente molteplici sviluppi quali la convergenza di energie dall’esterno verso la scuola e la 
condivisione degli obiettivi strategici finali.  

 
 
Risultati PROVE INVALSI  

 
ESITI  
Nelle prove di Italiano e Matematica l'Istituto ottiene risultati significativamente superiori 
all'area di riferimento, ovvero Veneto, Nord -Est e Italia. Il confronto con gli esiti ottenuti 
da scuole con contesto socio-economico e culturale (ESC) simile rivela il buon contributo 
dato dalla Scuola, alla fine del Primo Ciclo, al raggiungimento delle competenze di Italiano 
e Matematica degli allievi. 
I risultati delle prove Invalsi sono in linea con la valutazione interna, non ci sono sospetti 
di cheating. I livelli di apprendimento raggiunti dagli studenti sono me dio-alti con 
percentuali superiori alle aree di confronto.  
Durante la permanenza a scuola vi è, inoltre, una progressione di livello nei risultati degli 
alunni meno dotati.  
 
 
STRATEGIE METODOLOGICHE  
 
Determinante, per mantenere e incrementare questo trend di esiti sugli apprendimenti 
scolastici degli alunni, sarà la capacità di implementare metodologie didattiche che 
mettano gli allievi in situazioni di contesto e di fronte alla soluzione di casi concreti, dando 
sviluppo alla programmazione per  competenze e alla didattica laboratoriale prevista dal 
Piano di Miglioramento dell’Istituto di cui sopra.  
 
 
 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI  
 
Gli obiettivi formativi prioritari di seguito riportati si sviluppano coerentemente  con le 
azioni declinate nel PDM e sono individuati a partire dall’art.1, comma 7 della Legge 
107/2015. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  Istituto Comprensivo  

a)Valorizzazione e potenziamento delle 
competenze  linguistiche , con 
particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua  inglese e ad altre lingue  
dell'Unione  europea 

Potenziare l’aspetto <comunicativo> della lingua 
italiana e delle lingue straniere (inglese, francese, 
spagnolo) assicurando a tutti gli studenti il 
raggiungimento dei livelli essenziali di competenza 
nelle quattro abilità di ba se: scrittura, 
lettura/comprensione, ascolto, parlato, anche 
attraverso la didattica laboratoriale e per 
competenze     

b)Potenziamento   delle   competenze   
matematico -logiche   e scientifiche  

 

Potenziare la cultura e le abilità logico-matematico-
scientifiche degli allievi attraverso una didattica 
improntata allo sviluppo di competenze in 
situazioni di contesto 

c) Potenziamento delle competenze nella 
pratica e  nella  cultura musicali, nell'arte e  
nella  storia  dell'arte 

Potenziare, attraverso la didattica laboratoriale e la 
programmazione di compiti autentici, la cultura 
musicale e artistica degli studenti  

d) sviluppo delle competenze in materia di 
cittadinanza attiva  e democratica attraverso 
la valorizzazione dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle 
differenze e il dialogo tra  le  culture,  il  
sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità 
nonché della solidarietà e della  cura  dei  
beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  
diritti  e  dei  doveri;   potenziamento    
all'autoimprenditorialità  

Sostenere lo sviluppo delle competenze base e di 
cittadinanza degli allievi anche attraverso progetti 
di cittadinanza attiva, quale il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi, già avviato lo scorso anno scolastico.  

Potenziare le competenze “Imparare ad imparare” e 
lo “Spirito di iniziativa  e intraprendenza” per lo 
sviluppo della motivazione allo studio, 
dell’autonomia e dell’autoregolazione in vista del 
successo formativo e scolastico attraverso la 
didattica laboratoriale e lo sviluppo di compe tenze 
in situazioni di contesto  

e) Sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  
studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale , all'utilizzo 
critico e consapevole dei social 
network e dei media; 

Potenziare l’uso delle nuove tecnologie e del 
linguaggio informatico, matematico e scientifico nel 
processo d’insegnamento-apprendimento  

f)Potenziamento  delle  metodologie   
laboratoriali  e delle attività di laboratorio  

Progettare gli interventi formativi e didattici 
attraverso il curricolo per c ompetenze della scuola 
includendo anche la didattica laboratoriale per 
tutte le discipline  

g) Prevenzione di ogni forma di 
discriminazione e di bullismo,   anche 
informatico; potenziamento dell'inclusione 
scolastica e del  diritto  allo studio degli 
alunn i  con bisogni educativi speciali   
attraverso percorsi individualizzati e con il 
supporto e  la collaborazione dei servizi 

Favorire lo “star bene a scuola” sia sul piano 
relazionale creando contesti accoglienti, sia sul 
piano dei risultati creando situazioni di 
apprendimento motivanti e prossimali alle reali 
esperienze degli allievi.  

Valorizzare una didattica personalizzata a favore 



 

 
 

24 

socio-sanitari ed educativi del territorio  dei soggetti con particolare svantaggio socio-
culturale, ivi compresi i BES ed i DSA attraverso la 
didattica laboratoriale  

h) Alfabetizzazione e perfezionamento 
dell'italiano come  lingua seconda attraverso 
corsi e laboratori per studenti di 
cittadinanza  o di lingua non italiana, da 
organizzare anche  in  collaborazione  con 
gli enti locali e con l'apporto delle comunità  
di origine, delle famiglie e dei mediatori 
culturali  

Potenziare la capacità degli studenti stranieri di 
comunicare in L2 per favorire l’integrazione dentro 
e fuori la scuola sia attraverso interventi di 
sostegno all’apprendimento della lingua italiana, 
sia attraverso attività didattiche coinvolgenti che 
pongano lo studente in situazioni di apprendimento 
linguistiche anche tra pari in un rapporto con il 
contesto socio-scolastico di reciprocità    

i) Individuazione  di   percorsi  e  di  sistemi  
funzionali  alla premialità e alla 
valorizzazione del merito  degli  alunni 

Valorizzare le eccellenze in uscita dalla scuola 
secondaria di I° aumentando il numero di allievi 
che conseguono la votazione massima all’esame 
(tendenza al dato provinciale pari al 3-4%) e 
attribuire la lode (1%) 

 
 

PROGETTAZIONE CURRICULARE, EXTRACURRICULARE E ORGANIZZATIVA  
 

PROGETTAZIONE CURRICULARE  

Il curricolo verticale per competenze del nostro Istituto è il risultato delle riflessioni degli 
anni scolastici precedenti, nei quali sono state attivate strategie per assicurare il successo 
formativo degli alunni e costruire la mission della scuola in modo condiviso. È frutto della 
collaborazione di tutti i docenti.  

Il Curricolo descrive l’intero percorso formativo che lo studente compie nella Scuola 
dell’Infanzia e nelle Scuole del primo ciclo, in cui si intrecciano e si fondono processi 
cognitivi, relazionali, organizzativi.  

Il Curricolo dell’Istituto è organizzato per la promozione e lo sviluppo delle co mpetenze 
degli allievi, ovvero le competenze culturali da perseguire, declinate in abilità e conoscenze 
e i Traguardi per lo sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni Nazionali per il 
curricolo 2012.  
 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze rappresentano un orizzonte a lungo termine 
per lo sviluppo delle competenze nelle diverse aree disciplinari e aiutano pertanto a 
finalizzare l’azione educativa al raggiungimento di un obiettivo finale. Gli obiettivi specifici 
di apprendimento individuano , per ciascuna disciplina d’insegnamento, campi del sapere, 
abilità e conoscenze ritenute indispensabili al conseguimento dei traguardi.  
 
Il curricolo verticale consente un processo formativo continuo e progressivo che 
accompagna l’alunno durante l’intero  percorso scolastico del primo ciclo d’istruzione. È un 
progetto su larga scala temporale che dalle classi della scuola dell’infanzia prosegue in 
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modo graduale, coerente ed armonico fino al termine della scuola secondaria di primo 
grado e funge da raccordo con la scuola secondaria di secondo grado. 

Nel curricolo sono previsti dei livelli nei quali viene descritta la padronanza dei Traguardi 
in modo crescente, dai primi anni di scuola fino alla fine della Primaria e poi fino alla fine 
del ciclo. Tali livelli  serviranno come guida per la valutazione e certificazione delle 
competenze. 

La padronanza raggiunta dai diversi alunni sarà confrontata con la descrizione dei diversi 
livelli formulati nel curricolo sia per la valutazione che per orientare l’alunno al pro gressivo 
miglioramento.  

La didattica per competenze è inclusiva poiché prevede contesti e situazioni in cui 
chiunque può mettere a frutto le proprie risorse e sviluppare le proprie potenzialità.  

Il profilo dello studente descrive in modo essenziale le competenze generali riferite a tutte 
le discipline d’insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza. Esso costituisce, in 
sintesi, l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo. Attraverso la realizzazione 
dei compiti autentici previsti nei nost ri progetti e nelle unità di apprendimento trasversali 
gli alunni costruiranno quelle competenze-chiave che serviranno non solo a conoscere la 
realtà, ma anche a possedere gli strumenti metacognitivi e strategici per intervenire su di 
essa, nonché  gli strumenti per una proficua convivenza con se stessi e con gli altri, fatti di 
buona comunicazione, capacità di ascolto, collaborazione, rispetto, autonomia e 
responsabilità 

> In allegato i curricoli elaborati dall’I.C. per la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I°. 
 
 

PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
Sulla base dei bisogni emersi, delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati dal 
rapporto di autovalutazione (RAV) – e il conseguente piano di miglioramento – e sulla 
base di proposte e pareri formulati dall’ente locale e dalle diverse realtà Istituzionali, 
culturali, sociali operanti nel territorio, sono stati individuati delle macroaree che 
consentono una multidimensionalità di approccio nel percorso formativo degli alli evi. 

AREA DEL POTENZIAMENTO  
 
I progetti contrassegnati da *, ovvero “Yoga educativo in musica” per la scuola primaria, 
“Movimento in musica” e “Yogafamily “ per la scuola secondaria, nonché il progetto 
“Recupero e potenziamento” trasversale ai plessi di scuola primaria, vedono i docenti 
potenziatori condurre  in prima persona attività di potenziamento rivolte agli alunni – ma 
anche alle loro famiglie - sulla base di competenze specifiche degli insegnanti, oppure 
affiancare i docenti curricolari nel proporr e lavori di recupero e consolidamento delle 
attività proposte.  
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PROGETTAZIONE EXTRACURRICULARE  

MACROAREE INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA I° 

Macroarea 
linguistico - 
artistico - 
espressiva 

  

UN ANNO DI FOTO 

AMICO LIBRO  

MI MUOVO CON LA 
MUSICA 

 

LA NUOVA 
CAMPANELLA ANNO XI  

UN VIAGGIO LUNGO UN 
ANNO 

YOGA EDUCATIVO IN 
MUSICA* 

PIU' GIOCO SPORT A 
SCUOLA 

SPORT DI CLASSE 

 

MOVIMENTO IN 
MUSICA*  

YOGAFAMILY*  

PROGETTO MUSICA 

• PROGETTO KET 

• PROGETTO DELF 

• TEATRO LINGUA 
INGLESE 

• PROGETTO 
ORIENTAMENTO  

• PROGETTO 
BIBLIOTECA 

Macroarea 
matematico-
scientifico-
tecnologica 

PROGETTO L.E.S.T. 

NOI E L’AMBIENTE  

FRUTTA A MERENDA 

PROGETTO L.E.S.T. 

RECUPERO E 
POTENZIAMENTO*  

 

PROGETTO L.E.S.T. 

RADIO LIBERTA’  

MOODLE IN CLASSE 

Macroarea 
storico-
geografica 

 “COMMEMORAZIONE  4 
NOVEMBRE 

PROGETTO STORIA 

COMMEMORAZIONE  
4 NOVEMBRE 

Macroarea 
cittadinanza 
attiva 

PROGETTO 
ACCOGLIENZA 

PROGETTO FESTE E 
RICORRENZE 

PROGETTO ATTIVITA’ 
FORMATIVE  

LA NUOVA 
CAMPANELLA ANNO XI  

STO BENE A SCUOLA 
PERCHE’.. 

UN VIAGGIO LUNGO UN 
ANNO 

IL MIO AMICO 
EUROPEO 

C.C.R. CONSIGLIO 
COMUNALE DEI 
RAGAZZI (progetto 
Storia) 
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FABBISOGNO DI ORGANICO PERSONALE DOCENTE  

Per il prossimo triennio, sulla scorta della tendenza rilevata negli ultimi due anni, si 
prevede di consolidare il numero delle classi nei plessi di scuola primaria e di scuola 
dell’infanzia, mentre è atteso l’aumento di una classe alla scuola secondaria con il 
completamento delle attuali 4 sezioni.  

Di seguito è indicato il fabbisogno di docenti previsto per il triennio 2016/19.  

Fabbisogno  Organico Personale D ocente  

SCUOLA DELL’INFANZIA/PRIMARIA  

 Anno sc.  Fabbisogno  triennale  Motivazione  

  Posto 
comune  

Sostegno   

Scuola Infanzia  2016/17 Posti n. 4 

Religione : 
n.3 ore 

n. 18 ore Visto l'andamento delle iscrizioni e 
considerato il trend demografico si 
prevede di mantenere le 2 sezioni 
plurietà a 40 ore. Nell'anno scolastico 
2015-2016 per il sostegno in organico 
di fatto sono state assegnate 6 ore.  

 2017/18 Posti n. 4 

Religione : 
n.3 ore 

n. 24 ore Calcolo effettuato prevedendo di 
mantenere le 2 sezioni plurietà a 40 
ore, con l’incremento di ore destinate 
al sostegno. 

 2018/19 Posti n. 4 

Religione : 
n.3 ore 

n. 24 ore Calcolo effettuato prevedendo di 
mantenere le 2 sezioni plurietà a 40 
ore, con l’incremento di ore destinate 
al sostegno. 

Scuola Primaria  2016/17 Posti n.23 

Lin gua 
Inglese:  

Posti n. 2 

Religione : 
posti n. 2 

Posti n. 5 N. 21 classi a tempo normale (27 ore) 
totali.  

Nell'anno scolastico 2015-2016 per lo 
stesso numero di classi l'organico 
assegnato è stato pari a 24 posti 
comuni, 1 posto e 19 ore residue 
Lingua straniera. 

Nei prossimi anni scolastici è presente 
il rischio di contrazione del numero di 
classi prime da 4 a 3.   

Nell'anno scolastico 2015-2016 i posti 
di sostegno in organico di fatto sono 
stati 5.  

  

2017/18 

 

Posti n.23 

Lingua 
Inglese : 

 

Posti n. 5 

 

N. 21 classi a tempo normale (27 ore).  

Calcolo effettuato prevedendo di 
mantenere il numero di classi.  
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Posti n.2  

Religion e: 
posti n. 2 

 

 2018/19 Posti n.23 

Lingua 
Inglese : 
Posti n.2 + 19 
ore 

Religione : 
posti n. 2 

Posti n. 5 N. 21 classi a tempo normale (27 ore).  

Calcolo effettuato prevedendo di 
mantenere il numero di classi.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI I°  

ATTIVAZIONE INDIRIZZO LINGUISTICO  

- Premesso che  

a) “le lingue sono un punto di passaggio obbligato per la conoscenza degli altri. La loro 
padronanza contribu isce a rafforzare il sentimento di appartenenza all’Europa nella sua 
ricchezza e diversità culturale e la reciproca comprensione tra i cittadini europei” (Libro 
Bianco della Commissione Europea); 

b) l’acquisizione di nuove competenze linguistiche risulta in accordo con gli orientamenti 
della Comunità Europea e del MIUR come risposta alla vocazione turistica del territorio  

- considerato che dall’a. sc. 2011/12 l’I.C. è coinvolto nelle attività previste dal gemellaggio 
in atto tra il Comune di Breda di Piave e le municipalità di Breda di Catalunya (SP) e di 
Labarthe sur Leze (F); 

- osservato che negli ultimi anni si è assistito alla richiesta crescente, da parte delle 
famiglie, di poter fruire dell’insegnamento della lingua spagnola accanto all’offerta classica 
e consolidata del Francese come seconda lingua; 

tutto ciò valutato il Collegio dei Docenti ha deliberato di attivare per l’anno scolastico 
2017/18 l’indirizzo Linguistico per una delle classi prime di scuola secondaria di primo 
grado con l’implementazione di n. 2 ore settimanali di lingua spagnola da svolgersi 
mediante un rientro pomeridiano di 2 ore.  

L’attivazione dell’indirizzo linguistico sarà subordinata a:  

1) la presenza di un insegnante di potenziamento di A445 Spagnolo o di un insegnante 
di A345 Ingl ese con abilitazione A445 Spagnolo; 

2) il raggiungimento del numero minimo di iscrizioni (18) per la formazione della 
classe. 
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Classe Concorso  a. sc. 
2016/17  

a. sc. 
2017/18  

a. sc. 
2018/19  

Motivazione  

A043 Italiano 
Sto./Geografia 

n. 7 n. 7 n. 7 
Considerato il trend delle iscrizioni degli 
ultimi anni si prevede di raggiungere e 
mantenere il numero di classi pari a 12 su 4 
sezioni (3 sezioni a 30 ore – t.n. e 1 sezione a 
36 ore – t.p.)  

A059 Matematica n. 4 + 9 
ore 

n. 4 + 9 
ore 

n. 4 + 9 
ore 

“ 

A345 Inglese n. 2  n. 2  n. 2  “ 

A445 Spagnolo 10 ore 10 ore 10 ore “ 

A245 Francese n. 1 n. 1 n. 1 “ 

A028 Ed. Artistica  n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

“ 

A032 Ed. Musicale n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

“ 

A033 Ed. Tecnica n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

“ 

A030 Ed. Fisica n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

n. 1 + 6 
ore 

“ 

AD00 Sostegno n. 5 n. 7 n. 7 
In organico di fatto per l'a. sc. 2015-16 sono 
stati assegnati 3 posti. Per l’a. sc. 2016/17 è 
previsto l’incremento di n. 2 alunni con 
disabilità e ulter iori n. 2 nell’a. sc. 2017/18 
provenienti dalle scuole primarie dell’I.C.  

Religione Cattolica ore n. 12 ore n. 12 ore n. 12  

 
 
FABBISOGNO ORGANICO DI POTENZIAMENTO  
 
Nell'a.sc. 2016/17 è stato autorizzato un organico di potenziamento di 5 unità di personale: 
2 docenti di scuola secondaria di I grado – n. 1 classe A032  Musica e n. 1 classe AD00 
Sostegno  - e 3 docenti di scuola primaria, di posto comune. 
In realtà per la scuola secondaria si è potuto utilizzare solo un docente di potenziamento in 
quanto l’ insegnante di sostegno incaricato ha contribuito, con le sue 18 ore, a coprire il 
fabbisogno orario di sostegno assegnato agli alunni con certificazione. 
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Posti assegnati per il potenziamento a.sc. 2016 \ 17 

Tipologia  n. Docenti  Utilizzo  

Posto comune primaria  3 Attività di potenziamento e recupero delle 
competenze di base. Supplenze.  

A032 Ed. musicale  1 Attività di recupero competenze di base. Attività 
laboratoriali e didattiche con particolare riguardo 
per le competenze musicali/espressive. Supplenze.  

AD00  Sostegno  1 Copertura monte ore assegnato per alunni 
certificati   

 

Per il triennio 2016 -19 si individua il seguente fabbisogno di organico di potenziamento: 

Campi di potenziamento  Fabbisogno  Obiettivi Formativi  

Potenziamento linguistico;  
Attiva zione INDIRIZZO 
LINGUISTICO  dall’anno 
sc. 2017/18  

1 posto A445 Spagnolo (o 
A345 Inglese con 
abilitazione per A445 
Spagnolo)  
 
1 posto comune di scuola 
primaria   

Nel rispetto degli obiettivi del 
RAV, del PdM e dei progetti 
correlati, l’insegnante di 
potenziamento affiancherà il 
docente curricolare in attività di 
recupero, potenziamento, 
ampliamento e valorizzazione 
dei percorsi formativi 
individualizzati con particolare 
riferimento alle attività 
laboratoriali; per la copertura 
delle n. 2 ore eccedenti di 
Spagnolo  previste dall’Indirizzo 
Linguistico.  
 
Potenziamento delle 
competenze linguistiche con 
particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua 
inglese nella scuola primaria 

Potenziamento scientifico  1 posto A059 Matematica 
oppure A033 Tecnologia  
1 posto comune e 12 ore di 
scuola primaria  

Potenziamento delle 
competenze matematiche-
logiche e scientifiche  

 

Potenziamento laboratoriale  1 posto e 12 ore di scuola 
primaria  
1 posto A033 Tecnologia  

Sviluppo delle competenze 
digitali degli studenti, co n 
particolare riguardo al pensiero 
computazionale; potenziamento 
delle metodologie laboratoriali  
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FABBISOGNO DI ORGANICO PERSONALE A.T.A.  

 Unità di Personale attuale  Fabbisogno previsto  

Collaboratori scolastici  n. 13 n. 13  

Assistenti amministrativi  n. 4 (Nell'a. sc. 2016/17 è 
presente anche una ulteriore 
unità che effettua servizio per 
18 ore)  

n. 5  

Direttore Servizi Generali e 
Amministrativi  

n. - n. 1 

 
 

FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE MATERIALI  

Si  evidenzia l’opportunità di implementare  sempre di più e sempre meglio le dotazioni 
tecnologiche dell’istituto migliorando le infrastrutture digitali dei vari plessi,  in particolare 
attraverso: la realizzazione di una nuova infrastruttura digitale nella scuola dell'infanzia 
(LAN); l’ampliamento  o il miglioramento delle prestazioni delle infrastrutture digitali 
esistenti nelle scuole primarie e nella scuola secondaria di I grado (W/LAN), conseguente 
all'adozione generalizzata del registro elettronico; allestimento di ambienti di 
apprendimento inn ovativi;  dotazione nella maggior parte di aule didattiche di Lavagne 
Digitali LIM per la realizzazione di nuovi ambienti di apprendimento interattivi e 
multimediali.  

Si rendono inoltre necessari interventi di manutenzione straordinaria dell’hardware 
esistente e di rinnovamento delle attrezzature obsolete (personal computer, laboratori di 
informatica, LIM).  

Sono in fase di completamento le azioni previste dal PON (Programma Operativo 
Nazionale) "Per la scuola, competenze e ambienti per l'apprendimento", ovvero la 
realizzazione, l'ampliamento o l'adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN,  
Asse II Infrastrutture per l'istruzione - Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR). 

Grazie a questo progetto sono state installate reti WLAN nei plessi della scuola primaria 
“G. Puccini” e della scuola secondaria “G. Galilei” allo scopo di facilitare il controllo degli 
accessi e l’aggiornamento del registro elettronico da parte dei docenti. Nei rimanenti plessi 
della scuola primaria e nella scuola dell’infanzia sono stati installati nuovi router che 
assicurano il potenziamento della rete esistente. 

Infine, la candidatura dell'Istituto alla partecipazione al PON (Programma Operativo 
Nazionale) "Per la scuola, competenze e ambienti per l'apprendimento" per la realizzazione 
di ambienti digitali, Asse II Infrastrutture per l'istruzione - Fondo Europeo per lo Sviluppo 
Regionale (FESR) ha avuto esito positivo anche se il progetto non risulta tra quelli 
finanziati nell’immediato.  
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FORMAZIONE DEL PERSONALE  
 
In conformità alla legge 107, comma 124 che definisce la formazione “obbligatoria, 
permanente e strutturale” e in coerenza con i bisogni formativi emersi, si individuano le 
seguenti tematiche per il piano di formazione del personale:  

 Area Sicurezza  Area Didattica  
Doc enti  - Addetto primo soccorso* 

- Addetto antincendio*  
 
* formazione e\ o aggiornamento 

o Valutazione e certificazione delle 
competenze  

o Inclusione  
o Supporto agli alunni DSA e BES  
o Sviluppo della cultura digitale  

  Area Amministrativa  
A.T.A.  - Addetto prim o soccorso* 

- Addetto antincendio*  
 
* formazione e\ o aggiornamento 

�x Dematerializzazione e innovazione 
digitale  

�x Gestione contabile-amministrativa  

La formazione e lo sviluppo della cultura digitale dei docenti dell’Istituto sono assicurate 
dalla collaborazione con: 

�¾ rete “Minerva –  scuola superiore di didattica”  con la promozione di corsi di 
robotica e coding nonchè l’organizzazione annuale di un incontro con genitori e 
docenti sui “Pericoli del Web”, per un uso consapevole e critico delle nuove 
tecnologie; 

�¾ progetto “Web in Classe”,  gestito dal consorzio Bim-Piave di Pieve di Soligo, del 
quale l’I. C. di Breda di Piave è referente di zona. Presso la scuola secondaria “G. 
Galilei” vengono organizzati corsi per docenti sull’uso delle Lavagne Interattive 
Multim ediali in classe, sull’applicazione delle Nuove Tecnologie della didattica, 
sull’uso dei software per lo sviluppo del pensiero computazionale e del coding.       

I corsi sono generalmente in modalità blended, con incontri in presenza alternati ad 
attività online proposte su una piattaforma Moodle, e prevedono la consegna di un 
attestato di partecipazione finale.    
I referenti del Progetto “Web in classe” organizzano periodicamente incontri seminariali 
sull’utilizzo di software open -source nella didattica. 

�¾ Corsi organizzati dal MIUR per la formazione digitale dell’Animatore Digitale e del 
Team per l’innovazione digitale. 
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PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE  

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) ha l’obiettivo di modificare gli ambienti di 
apprendimento p er rendere l’offerta formativa di ogni istituto coerente con i cambiamenti 
della società della conoscenza e con le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni. 
Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione dell’art.1, comma 56 della legge 107/2015, ne 
ha previsto l’attuazione al fine di:  

�9 migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole 
delle stesse; 

�9 implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti 
didattici e laboratori a li ivi presenti;  

�9 favorire la formazione dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie ai fini 
dell’innovazione didattica;  

�9 individuare un animatore digitale;  
�9 partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative. 

PROGETTO TRIENNALE D’ INTERVENTO DELL’ANIMATORE DIGITALE  

L’Animatore Digitale è un docente che, iin sinergia con il Dirigente Scolastico e il 
Direttore Amministrativo, avrà il compito di coordinare la diffusione dell’innovazione 
digitale nell’ambito delle azioni previste dal POF triennale e le attività del Piano Nazionale 
Scuola Digitale.  

Individuato dal Dirigente Scolastico di ogni Istituto , sarà fruitore di una formazione 
specifica affinché possa (rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il processo di 
digitalizzazione de lle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione 
didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del piano  
PNSD”. 

Il Miur chiede alla figura dell’Animatore Digitale di sviluppare progettualità sui  seguenti 
ambit i: FORMAZIONE INTERNA, COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ 
SCOLASTICA E CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE (cfr. Azione #28 del  PNSD) 

FORMAZIONE INTERNA : stimolare la formazione interna alla scuola sui temi del 
PNSD, attraverso l’organizzazione e la coordinazione di laboratori formativi (senza essere 
necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la 
comunità scolastica alle attività formative.  

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA : favorire la partecipazione 
e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, 
anche strutturate, sui temi del PNSD, anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e 
ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale  condivisa. 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di 
particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una 
metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio 
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di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, 
anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

Per il triennio 2016/19 il docente individuato come Animatore Digitale dell’Istituto è il 
Prof. Marco Bortoluzzi.  

Prime azioni dell’animatore digitale nel corso dell’anno corrente, in attesa della formazione 
prevista dalla nota 17791 del 19/11/2015 e dell’approvazione del piano di intervento inserito nel 
PTOF: 

1. PUBBLICAZIONE  del Piano Nazionale Scuola Digitale  sul sito della Scuola con 
area dedicata e socializzazione del documento con l’intero corpo docente per  
avviare una seria riflessione sul merito.  
 

2. RIC OGNIZIONE  puntuale di tutte le “buone pratiche” ( digitali e non) che nel 
nostro I stituto vengono già attuate da anni. Tale fase si tradurrà  in un questionario 
conoscitivo rivolto a docenti, alunni e famiglie.  

 

3. ANALISI DEI BISOGNI e PEDAGOGIE , ovvero indagine sulle necessità 
nell’ immediato e a lungo termine. Occorre mettere a punto strategie innovative (non 
solo basate sulle tecnologie) per i prossimi tre anni.  

 

4. INTERVENTI AD HOC . Chiarite le “pedagogie” che si vogliono perseguire e i 
mezzi idonei a farlo, l’AD potrà progettare gli interventi di formazione specifici.  

 

5. VALUTAZIONE e AUTOVALUTAZIONE . Al termine dell ’anno scolastico l’AD 
elaborerà alcune preliminari conclusioni sui primi interventi ed approcci coordinati.  

Per fare in modo che l’azione dell’Animatore Digitale sia efficace e completa è 
fondamentale la collaborazione tra Istituti diversi; a tal proposito il Docente si relazionerà 
con gli animatori digitali degli  Istituti Comprensivi viciniori per creare un coordinamento 
nelle azioni da intraprend ere e favorire l’ottimizzazione delle risorse a disposizione. 

Ambito Formazione Interna  

A.S 2016 -2017*  

�x Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD.  
�x Somministrazione ai docenti di un questionario per la rilevazione delle competenze 

nell’uso pedagogico delle TIC. 
�x Somministrazione ai genitori e alunni di un questionario per rilevare l’uso e la 

conoscenza degli strumenti digitali.  
�x Utilizzo del registro elettronico.  
�x Creazione di uno spazio dedicato al PNSD sul sito scolastico.  
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o  Partecipazione alla formazione specifica per Animatore Digitale. 
o Partecipazione alla rete Territoriale e Nazionale Animatori Digitali.  
o Potenziamento ed ampliamento di buone pratiche realizzate nell’Istituto.  

�x Introduzione al pensiero computazionale e formazione specifica sulla ‘robotica 
educativa’ e sul ‘coding’ con software dedicati (progetto “Web in Classe”e attività 
rete ‘Minerva’ ) 

�x Formazione per l’uso di software open source per la LIM (progetto “Web in Classe”) 
�x Formazione per l’uso di strumenti didattici e software ‘open source’ da utilizzare 

nella didattica, es. ‘CMapTools’, ‘Google Earth’, ‘Geogebra’, ‘Sigil’, etc. (progetto 
“Web in Classe”) 

�x Formazione sull’uso della piattaforma “Moodle” (prog etto “Web in Classe”) 
�x Sperimentazione della piattaforma “Moodle” in alcune cl assi della scuola secondaria 

per rendere interattivo il processo di insegnamento/apprendimento, condiv idendo 
con gli studenti risorse e proponendo attività online (glossari, quiz, compiti online)  

�x Implementazione di  “Google Apps for Education” per favorire la comunicazione in 
rete 

�x Segnalazione di opportunità formative in ambito digitale  
�x Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali  
�x Monitoraggio delle attività e rilevazione del livello d i competenze digitali acquisite 
 

A.S 2017 -2018  

�x Partecipazione alla rete Territoriale e Nazionale Animatori Digitali.  
�x Formazione di secondo livello  per l’uso degli strumenti digitali da utilizzare nella 

didattica 
�x Uso del ‘Coding’ nella didattica, con software dedicati, es. “Scratch 2” e “Lego 

NXT”. Sostegno ai docenti per lo sviluppo del pensiero computazionale. (Progetto 
“Web in Classe”e rete ‘Minerva ’) 

�x Utilizzo di piattaforme di e -learning  (Moodle) per potenziare e rendere interattivo 
il processo di insegnamento/apprendimento e favorire la comunicazione tra i 
membri della comunità scolastica (progetto “Web in Classe”) 

�x Uti lizzo del registro elettronico.  
�x Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa 
�x Creazione di e-portfolio da parte dei docenti (cfr. azione #10 del PNSD) 
�x Introduzione alla stesura dell’e-portfolio di ogni studente per la registrazione delle 

attività svolte, del processo di sviluppo delle competenze e delle certificazioni 
acquisite (cfr. azione #9 del PNSD) 

�x Aggiornamento del curri colo di Tecnologia nella scuola (cfr. azione #18 del PNSD) 
�x Segnalazione di eventi/opportuni tà formative in ambito digitale  
�x Partecipazione a progetti internazionali (E -Twinning)  
�x Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali  

 

A.S 2018 -2019  
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�x Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale Animatori Digitali  

�x Monitoraggio attività e rilevazione del livello d i competenze digitali acquisite 
�x Progettazione di  percorsi didattici integrati basati sulla didattica per competenze  
�x Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa (progetto “Web in classe”) 
�x Partecipazione a progetti internazionali  (E-Twinning)  
�x Uso del ‘coding’ nella didattica. Sostegno ai docenti per  diffusione pensiero 

computazionale.  (progetto “Web in Classe” e rete ‘Min erva’) 
�x Consolidamento nell’uso di software open source per la Lim (progetto “Web in Classe”) 
�x Utilizzo di piattaforme di e -learning  (Moodle) per potenziare e rendere interattivo il 

processo di insegnamento/apprendimento ( progetto “Web in Classe”) 
�x Utilizzo  di spazi ‘Cloud’ d’Istituto per favorire la condivisione e la comunicazione tra i 

membri della comunità scolastica; relativa formazione ed implementazione 
�x Coinvolgimento di tutti i docenti su ll’utilizzo di testi digitali e all’adozione di 

metodologie didattiche innovative  
�x Formazione sulle tematiche della  cittadinanza digitale 
�x Utilizzo di e-portfol ii da parte di docenti ed alunni  
�x Azioni di ricerca di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per  gli 

anni successivi 
�x Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali  

Ambito Coinvolgimento della comunità scolastica  

A.S 2016 -2017*  

�B Creazione di uno spazio sul sito scolastico dedicato al PNSD  ed alle relative attività 
realizzate nella  scuola 

�B Utilizzo di  spazi ‘Cloud’ d’Istituto per la condivisione di attività e la diffusione delle 
buone pratiche (Google Apps for Education) 

�B Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi 
del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso social network, educazione ai media, 
cyberbullismo)  

�B Partecipazione a progetti ed eventi nazionali ed internazionali (E-Twinning)  
�B Coordinamento con lo staff di direzion e e le altre  figure di sistema 
�B Coordinamento e supporto con associazioni e aziende di settore 

A.S 2017 -2018  

�B Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi 
del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso social network, educazione ai media, 
cyberbullismo)  

�B Utilizzo spazi ‘Cloud’ d’Istituto per la condivisione di attività e l a diffusione delle buone 
prati che (Google Apps for Education) 

�B Realizzazione di una comunità anche on line con famiglie e territorio, attraverso 
servizi digitali che potenzino il ruolo del sito web della scuola e favoriscano il processo 
di dematerializzazione del dialogo scuola-famiglia in modalità sincrona e asincron a 
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�B Partecipazione, nell’ambito del progetto “Programma il futuro”, a “Code Week” e 
all’ora di ‘coding’ 

�B Coordinamento con lo staff di direzione e le altre  figure di sistema 

A.S 2018 -2019  

�B Eventi aperti al territorio sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei 
social network, educazione ai media, cyberbullismo)  

�B Utilizzo di  spazi ‘Cloud’ d’Istituto per la condivisione di attività e la diffusione delle 
buone pratiche (Google Apps for Education)  

�B Partecipazione, nell’ambito del progetto “Programma il futuro”, a “Code Week” e 
all’ora di ‘coding’ attraverso la realizzazione di laboratori aperti al territorio.  

�B Coordinamento con lo staff di direzione e le altre  figure di sistema  
�B Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche attraverso accordi 

di rete con altre istituzioni scolastiche/Enti/Associazioni/Università.  
 

Ambito Creazione di Soluzioni innovative  
 

A.S 2016 -2017*  

�B Stimolare e diffondere didattica ‘project-based’ 
�B Integrazione, ampliamento e utilizzo della rete Wi-Fi di Istituto con partecipazione 

all’azione #2 del PNSD (attuazione del progetto PON); revisione e utilizzo degli 
ambienti di apprendimento digitali creati mediante la partecipazione all’azione #4 del 
PNSD con attuazione del Progetto PON (se le candidature verranno accettate) 

�B Attività didattica e progettuale con sperimentazione di nuove metodologie  
�B Uso di software per la didattica 
�B Educazione ai media e ai social network; utilizzo dei social nella didattica 
�B Sviluppo del pensiero computazionale 
�B Cittadinanza digitale  

A.S 2017 -2018  

�B Stimolare e diffondere la didattica ‘project-based’ 
�B Sviluppo e diffusione di soluzioni per rendere un ambiente digitale con metodologie 

innovative e sostenibili  
�B Potenziamento di  “Google Apps for Education”  
�B Creazione di ‘repository ’ disciplinari per la didattica auto -prodotti e/o selezionati a 

cura della comunità docenti 
�B Cittadinanza digitale  
�B Autorevolezza e qualità dell’informazione 

A.S 2018 -2019  

�B Stimolare e diffondere didattica ‘project-based’ 
�B Creazione di ‘Repository’ disciplinari a cura della comunità docenti  
�B Utilizzo del ‘coding’ con software dedicati(‘Scratch’, ‘Scratch4Arduino ’) 
�B Partecipazione ad eventi/workshop/concorsi sul territorio  
�B Collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle 
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comunità virtuali di pratica e di ricerca  
* Le azioni programmate per l’a.s. 2016/17 sono state iniziate e/o svolte anche nel corso dell’a.s. 
2015/16. 

Piano Annuale per l’Inclusione a. sc. 2016/17  

Parte I –  analisi  dei punti di forza e di criticità  

A.  Rilevazione dei BES presenti:  n . 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  18 

 minorati vista              1 
 minorati udito  0  
 Psicofisici  17  

2. disturbi evolutivi specifici    
 DSA  6 
 ADHD/DOP             3  
 Borderline cognitivo  6 
 Altro    

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)    
 Socio-economico  5  
 Linguistico -culturale  9  
 Disagio comportamentale/relazionale  6  
 Altro   1  

Totali  54  

% su popolazione scolastica  9% ca.  
N° PEI redatti dai GLHO   18  
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  7 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   12  
  

B.  Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate in  Sì / No  
Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo  
Si  

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)  

No  

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo  

No   

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)  

No  

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo  

Si  

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)  

No  

Fu nzioni strumentali / coordinamento    Si  
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES)  
  Si  
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Psicopedagogisti e affini esterni/interni  (spazio ascolto, ins. 
esperti)  

Si  

Docenti tutor/mentor    Si  
  

C. Coinvolgimento docenti curricolari  Attraverso Sì / No  
Partecipazione a GLI  Si  
Rapporti con famiglie  Si  
Tutoraggio alunni  Si  Coordinatori di classe e simili  
Progetti didattico -educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva  

Si  

Partecipazione a GLI   Si  
Rapporti con famiglie  Si  
Tutoraggio alunni  Si  Docenti con specifica formazione  
Progetti didattico -educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva  

Si  

Partecipazione a GLI  Si  
Rapporti con famiglie  Si  
Tutoraggio alunni  Si  Altri docenti  
Progetti didattico -educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva  

Si  

  

Assistenza alunni disabili  Si  D.  Coinvolgimento personale 
ATA  Progetti di inclusione / laboratori 

integrati  
No  

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva  

Si  

Coinvolgimento in progetti di inclusione  Si  
E.  Coinvolgimento famiglie  

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità educante  

Si  

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità  

Si  

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili  

Si  

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità  

Si  

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili  

Si  

Progetti territoriali integrati  Si  
Progetti integrati a livello di singola 
scuola  

Si  

F.  Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con  

CTS / CTI  

Rapporti con CTS / CTI  Si  
Progetti territoriali integrati            Si  
Progetti integrati a liv ello di singola 
scuola  

Si  
G. Rapporti con privato sociale 

e volontariato  

Progetti a livello di reti di scuole  Si  
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Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe  

Si  

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva  

Si  

Didattica interculturale / italiano L2  Si  
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)  

Si  
H.  Formazione docenti  

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…)  

Si  

Sintesi dei punti d i forza e di criticità rilevati*:  0  1  2  3  4  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo       X    

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti  

        X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;        X    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola  

        X    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;  

          

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative;  

  X        

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promoz ione di 
percorsi formativi inclusivi;  

        X  

Valorizzazione delle risorse esistenti          X  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione  

    X      

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo.  

       X    

Altro:            
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo    
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici   
  
 Parte II –  Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l'anno in corso 
e per il prossimo triennio  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti  nel cambiamento inclusivo  
 
Nell’Istituto sono presenti le seguenti figure:  

Commissione disabilità: è composta da insegnanti di sostegno e non dell’Istituto. Si 
occupa delle problematiche degli alunni disabili. Si riunisce regolarmente 3-4 volte 
all’anno per affrontare le tematiche relative all’inclusione. Elabora e propone materiali per 
l’integrazione e per la rilevazione di specifiche problematiche per fare emergere eventuali 
bisogni educativi speciali. Predispone i progetti di continuità  per facilitar e il passaggio 
degli alunni con sostegno da un grado scolastico a quello superiore.   
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Referente intercultura:  si occupa dell’inserimento degli alunni stranieri e predispone 
progetti volti a sensibilizzare sui temi dell’integrazione e dell’ intercultura. Pr edispone 
corsi di alfabetizzazione e/o consolidamento della lingua italiana per alunni stranieri.   

Commissione continuità: è composta da insegnanti della scuola dell’infanzia, primaria 
e secondaria di I°. Facilita il collegamento tra i vari ordini di scuo la per attuare un 
curricolo scolastico inclusivo e coerente con lo sviluppo dei bambini/ragazzi. 

Predispone gli incontri di passaggio tra i diversi gradi di istruzione.  

Consigli di classe e Team:  individuano le difficoltà e predispongono attività di 
recupero. Riferiscono al D.S. le loro osservazioni, incontrano le famiglie per condividere le 
osservazioni rilevate. Predispongono i PDP in collaborazione con le famiglie. 
 
Docenti di sostegno:  condividono le scelte metodologiche e didattiche sia per l’alunno 
certificato che per l’intera classe. Attuano strategie metodologiche per favorire 
l’apprendimento e l’inclusione.  
 
Mediatore alla comunicazione:  collabora con gli insegnanti allo svolgimento 
dell’attività didattica sia a scuola che a casa.  
 
Addetta all’ass istenza:  collabora con gli insegnanti allo svolgimento dell’attività 
didattica.  

Collegio Docenti: approva progetti e proposte relative all’inclusione, periodicamente 
affronta argomenti legati all’inclusività  in Collegi tematici  

Dirigente Scolastico:  coordina le diverse figure che si occupano di alunni con bisogni 
educativi speciali all’interno dell’Istituto. È garante del rispetto della normativa.  
 
Funzioni strumentali:  svolgono attività di collegamento e coordinamento tra 
insegnanti curricolari, di sos tegno e operatori socio-sanitari.  
 
Famiglia: comunica alla scuola eventuali disagi. Collabora con la scuola nella 
predisposizione e attuazione del PDP.  

USL: svolge funzioni di accertamento diagnostico e certificazione. Incontra 
periodicamente attraverso i suoi operatori gli insegnanti e le famiglie per verificare la 
progettualità messa in atto. Promuove trattamenti riabilitativi, fornisce consulenze 
specialistiche.  

Servizi sociali:  intervengono a sostegno dell’alunno in situazioni personali o familiari 
particolarmente difficili.  

Alunni: viene valorizzata la potenzialità educativa dei compagni di classe attraverso 
attività di tutoring, peer to peer, piccolo gruppo.  
Personale ATA: viene debitamente informato e preparato ad affrontare determinate 
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problemat iche inclusive e supporta gli insegnanti in particolari situazioni.  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti  

L’Istituto, tramite il CTI ha proposto agli insegnanti i seguenti corsi di formazione:  

- Studio del nuovo modello di Profilo Dinamico Funzionale previsto dall’Accordo di   
Programma 2016 

- La gestione delle difficoltà di attenzione ed iperattività a scuola 

Sono inoltre stati proposti:  

- Corsi di formazione esterni promossi dal Centro Territoriale per l’Integrazione  

- Condivisione collettiva di UDA realizzate all’interno dei plessi scolastici  

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  

Il PAI è da considerarsi uno strumento flessibile, soggetto esso stesso a valutazioni che 
riguardino il grado di inclusività per poter garantire il diritto all’apprendimento a tutti gli 
allievi.  
Sono stati fissati i seguenti criteri di valutazione:  

- la valutazione deve permettere a tutti gli alunni di dimostrare i risultati del loro 
studio, le conoscenze    apprese e il livello di competenza  

- nella valutazione si terrà conto del punto di partenza di ogni singolo alunno e del 
percorso svolto  

- la valutazione deve essere intesa come momento di regolazione dell’attività didattica 

- la valutazione si articola in tre momenti: valutazione iniziale, in itinere e finale. La 
valutazione iniziale, collocata ad inizio anno, ha lo scopo di ricavare informazioni 
sui livelli di partenza (in termini di conoscenze ed abilità) e le caratteristiche 
affettive d’ingresso degli alunni. La valutazione in itinere o formativa si svolge 
durante il corso dell’anno e va a delineare o correggere specifici percorsi di 
apprendimento. La valutazione finale permette di redigere un bilancio complessivo 
dell’apprendimento sia del singolo alunno che dell’intera classe.  

Gli strumenti della valutazione si possono identificare in:  

- prove strutturate (domande a risposta multipla, vero o falso, completamento di 
brani)  

- semi-strutturate (questionari, relazioni su traccia, riassunti)  
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- aperte (tema, interrogazioni, relazioni)  

Sono inoltre state predisposte dalla commissione continuità delle prove interne di ingresso 
per le diverse classi dei due ordini di scuola in modo da permettere una iniziale conoscenza 
degli alunni e monitorare l’evoluzione degli stessi.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  
 
Viene svolta in diversi modi e con il coinvolgimento di diverse figure:  

- contitolarità dell’insegnante di sostegno con gli insegnanti di classe. Gli insegnanti 
di sostegno promuovono attività didattiche individualizzate, per piccoli gruppi e 
collaborano alla definizione degli obiettivi per la formulazione del PDP  

- i mediatori alla comunicazione favoriscono gli interventi educativi rivolti agli alunni 
con disabili tà sensoriale, finalizzati all’ acquisizione  delle diverse autonomie 

- le addette all’assistenza coadiuvano l’insegnante di sostegno e gli insegnanti 
curricolari nel favorire l’autonomia dell’alunno nello svolgimento delle attività 
scolastiche  

- gli insegnanti di italiano L2 collaborano con i docenti di classe nella predisposizione 
del materiale didattico atto a soddisfare le esigenze degli alunni stranieri  

- i docenti referenti (disabilità, DSA, BES, stranieri) supportano e coordinano gli 
insegnanti curricola ri nella predisposizione del PAI e delle attività ad esso correlate  

- individuazione di insegnanti lettori per lo svolgimento delle prove INVALSI degli 
alunni DSA  

- sono stati realizzati dei progetti di istruzione domiciliare per alunni che, in seguito a 
problematiche sanitarie non sono in grado di frequentare regolarmente la scuola. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai servizi esistenti  
 
La scuola collabora con il territorio al fine di garantire il diritto all’apprendimento per tutti 
gli alunni.  
Sono state attivate le seguenti collaborazioni:  

- con i Comune per creare uno spazio dedicato agli alunni con particolari bisogni 
nello svolgimento dei compiti scolastici (Dopo -scuola comunale seguito da 
educatori)  

- con i servizi distrettuali per l’età evolutiva per incontri relativi ad alunni che 
seguono percorsi riabilitativi (logopedia, psicomotricità…)  

- collaborazioni con associazioni  e  con centri riabilitativi per consulenze psicologiche 
e metodologiche 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative  

La famiglia, da intendere come nucleo educativo per l’alunno, è corresponsabile del 
percorso da effettuare all’interno dell’istituto e viene perciò coinvolta sia in fase di 
progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi attraverso:  

- incontri con il coordinatore o con gli insegnanti  

- il coinvolgimento nella redazione del PDP 

Sviluppo di un curric olo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi  

In base alle difficoltà evidenziate per ogni alunno viene costruito un PDP finalizzato a:  

- favorire l’alunno nell’acquisizione di conoscenze e competenze  

- incoraggiare l’alunno nel suo percorso favorendo il raggiungimento di risultati per 
lui gratificanti.  

-  
Nel PDP saranno indicate:  
Attività  

- attività adattate rispetto al compito comune della classe - attività differenziate  
- attività di recupero individualizzata o per piccoli grup pi  

- lavoro cooperativo   

- tutoraggio  

Contenuti  

- comuni a quelli della classe  

- ridotti  

- semplificati  

- adattati  

Tempi  

- per l’esecuzione dei lavori di gruppo  

- aggiuntivi per l’esecuzione delle attività o prove di verifica  

Materiali/strumenti  

- materiale appositamente predisposto  

- materiale semplificato  
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- strumenti compensativi  

- ausili informatici e/o cartacei  

Verifiche  

- programmate  

- comuni alla classe  

- graduate  

- strutturate (chiuse o aperte)  

- differenziate  

Valutazione  

- valutazione dei progressi in itinere  

Valorizzazione delle risorse esistenti  

Risorse umane:  
- Insegnanti: alternanza nell’insegnamento, valorizzando le diverse competenze  

 Corsi di formazione interni, tenuti da insegnanti “esperti”  

- Personale ATA coinvolto  nel potenziamento delle autonomie personali degli alunni  

- Addetti all’Assistenza e alla comunicazione  coinvolti nella condivisione di progetti, 
programmazioni, attività e metodologie  

- Alunni  da coinvolgere nel lavoro e nei momenti  non strutturati (favorire un clima 
di classe positivo e accogliente)  

- Famiglie da considerare come principali fonti di informazioni e supporto  

- Risorse informatiche e materiale didattico  

- Elenchi di materiali presenti in ogni plesso, consultabili e condivisibili  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntiv e utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione  

-  Materiali CTI  
-  Materiali CTS  
-  Condivisione di buone prassi   
-  Partecipazione a concorsi sul territorio   
-   
FINALITA’  

Nel rispetto della normativa vigente (v. Indicazioni Nazionali del 2012 e C.M. 8 del 2013), 
che prescrive di lavorare nella direzione di un miglioramento continuo del grado di 
inclusività si propone  
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�x garantire la continuità del processo educativo fra scuola dell’infanzia , scuola 
primaria e scuola secondaria di primo grado da intendersi come percorso formativo 
integrale e unitario seppur differenziato sotto l’aspetto dei contenuti e delle 
modalità di apprendimento;  

�x realizzare un clima relazionale, culturale  ed istituzionale che consenta a tutti di 
partecipare ed essere protagonisti per agevolare il passaggio tra ordini di scuola;  

�x rispondere all’esigenza prioritaria di integrazione e prevenzione del disagio, poiché 
l’alunno che vive serenamente la realtà scolastica ha i presupposti per consolidare 
l’autostima, utilizzare nuove for me di comunicazione, raggiungere il successo 
personale e scolastico.   
 

FASI OPERATIVE  

1. I docenti dell’ordine della scuola accogliente incontrano le docenti della scuola 
dell’infanzia per osservare le modalità didattico – organizzative specifiche di 
quell’ordine di scuola.   

2. Si organizza un incontro nella scuola che frequenteranno tra:  
- gli alunni della scuola dell’Infanzia e quelli della scuola Primaria  

- gli alunni delle classi quinte della Primaria con i ragazzi della Secondaria  

I bambini della scuola dell’Infanzia e gli alunni della scuola Primaria realizzano un’attività 
didattica comune che consenta agli insegnanti di avviare un primo momento di 
accoglienza e di conoscenza reciproca.  

3. Compilazione delle schede di raccordo da parte dei docenti della scuola dell’Infanzia 
e della certificazione di competenza per la scuola primaria.   

4. Presentazione delle schede di raccordo e certificazioni agli insegnanti della scuola 
Primaria e Secondaria di I°.  

5. Incontro tra i docenti di riferimento dei diversi ordini di sc uola per verificare 
l’andamento degli alunni certificati  
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Allegato n. 1 
 

Schede di Progetto a. sc. 2016/17  

SCUOLA DELL’ INFANZIA  

PROGET TO "ACCOGL I ENZ A"  

Responsabili di progetto: Branca  M ariagrazia , Cozzi  Antonietta , L acorte Maria, Neso 
Astrid  

Contesto e bisogni  

Spesso la Scuola dell’Infanzia è il primo contesto educativo extrafamiliare in cui il bambino 
prosegue il suo percorso di crescita e di formazione, in cui si confronterà con ambienti e persone 
diverse che pertanto dovranno  creare opportunità di sviluppo sereno e positivo.  

Finalità Generali  

Accogliere e riaccogliere i bambini a scuola considerando prioritari i loro bisogni, rispettando i 
ritmi di adattamento ai nuovi ambienti e alle nuove figure di riferimento, favorendo l’ist aurarsi di 
relazioni sociali positive, di un sereno distacco dalle figure parentali e l’acquisizione di una propria 
autonoma identità.   

Obiettivi Formativi  

- Conoscere e vivere l’ambiente scolastico come accogliente e arricchente 
- Conoscere le insegnanti attraverso momenti di relazione esclusivi 
- Conoscere e relazionarsi coi compagni positivamente 
- Riconoscere ed esprimere i propri stati d’animo e affettivi  
- Rafforzare identità personale e autostima 
- Assumere regole di comportamento sociale  

 
Contenuti  

Conoscenza dell’ambiente scuola, dei compagni e delle figure adulte di riferimento. 

Integrazione nel gruppo sezione e nel gruppo dei coetanei. 

Adattamento ai nuovi ritmi di vita scolastica e rispetto delle regole di convivenza. 

Obiettivi Specifici  

- Riconoscere e saper esprimere i propri bisogni e sentimenti  
- Confrontarsi positivamente coi pari e con le figure adulte di riferimento  
- Accettare serenamente il distacco dalla figura genitoriale 
- Sviluppare il senso di identità personale, autonomie e responsabilità 
- Seguire regole di comportamento sociale  

 

Attività degli Alunni  
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- Usare i contrassegni, foto e simboli per riconoscere e usare spazi e materiali personali e 
comunitari  

- Comprendere e accettare il distacco del genitore, in maniera graduale (mezz’ora dal terzo 
giorno e con tempi via via più lunghi)  

- Identificare i gruppi sezione e di età di appartenenza, attraverso varie attività guidate 
- Partecipare alle routine scolastiche 
-  Realizzare cartelloni di presenze, calendario, ragnatele dell’amicizia e “album 

dell’accoglienza” 
-  

Metodi e mezzi  

- Aula strutturata in angoli e spazi personali e comuni contrassegnati con foto, colori e 
simboli  

- Frequenza dei soli bambini “vecchi frequentanti” il primo giorno di attività scolastica  
- Inserimento graduale e scaglionato dei bambini nuovi iscr itti: circa 3 bambini inseriti ogni 

due giorni, con ingresso ogni mezz’ora 
- Presenza del genitore nei primi giorni di frequenza e per un tempo limitato ad 

un’ora/un’ora e mezza 
- Graduale distacco dal genitore per una mezz’ora dal terzo giorno in poi e successivamente 

da concordare con l’insegnante, in relazione alla risposta del singolo bambino 
- Compresenza delle due insegnanti di sezione in solo orario antimeridiano per le prime due 

settimane di attività scolastica  
- Ripetizione di routine scolastiche e illust razione delle regole attraverso giochi e canti 
- Assemblee coi genitori dei bambini nuovi iscritti a fine anno scolastico precedente e a inizio 

settembre per spiegare l’organizzazione scolastica e il progetto accoglienza e per concordare 
coi singoli genitori  i tempi di inserimento.  

- Compilazione di un questionario conoscitivo del bambino  
- Colloqui individuali coi genitori  
-  

Destinatari  

I bambini della Scuola dell'Infanzia  

Docenti interni coinvolti : n. 6 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  
- Sereno inserimento dei bambini nuovi iscritti alla scuola dell’infanzia  
- Collaborazione con le famiglie 
-  

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE  
- Osservazioni in itinere 
- Produzioni creative dei bambini  

 
PROGET TO "AMI CO L I BR O"  

Responsabili di progetto: Branca M. , L acorte M.  

Contesto e bisogni  

La nuova Scuola dell’Infanzia di Vacil è dotata di una biblioteca che ci prefiggiamo di arricchire di 
libri, che, a loro volta, arricchiranno e favoriranno lo sviluppo armonico dei bambini. Col prestito  
del libro si vuol dare una continuit à educativa scuola-famiglia.  

Finalità Generali  
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Far emergere curiosità e interesse per il LIBRO, ancor prima di imparare la tecnica della lettura, 
anche attraverso il coinvolgimento della famiglia del bambino.  

Obiettivi Formativi  

Il bambino gioca a leggere attivando tutti i sensi, associando questo gioco ad esperienze di 
scoperta, di contenimento e di serenità. Coinvolgere la famiglia rafforza la condivisione di obietti vi 
educativi comuni.  

Contenuti  

Conoscenza dell’oggetto libro e dei mondi che si aprono attraverso la sua scoperta. Cura del libro e 
continuità educativa scuola-famiglia, con il prestito del libro.  

Obiettivi Specifici  

- Educare all’ascolto 
- Conoscere i diversi tipi di libro e imparare ad averne cura 
- Vivere la lettura di storie come momento importan te e affettivamente arricchente 
- Rispettare le regole funzionali all’uso della biblioteca e al prestito del libro  
- Condividere obiettivi educativi comuni con la famiglia  
- Conoscere la biblioteca comunale 
-  

Attività degli Alunni  

I bambini giocano e condividono l’esperienza della conoscenza dei libri e dell’ascolto, nel rispetto di 
oggetti, spazi e compagni e prolungano questa esperienza a casa, condividendo coi familiari il 
piacere della lettura e ascolto di storie. 

Metodi e mezzi  

- La biblioteca in cui sono catalogati i libri  
- Il sacchetto per la cura e il trasporto a casa del libro scelto 
- Attività nella biblioteca comunale  

Nella giornata del giovedì i bambini si recheranno in biblioteca per la “scoperta” dei libri e 
la scelta di uno in particolare da portare a casa. Ascolteranno o leggeranno (lettura di 
immagini) con l’insegnante brevi storie da elaborare successivamente con varie tecniche 
(drammatizzazione, grafico-pittoriche, ecc). 

Destinatari  

Tutti i bambini della Scuola dell'Infanzia  

Docenti interni coinvolti:  n. 6 

Altre Istituzioni coinvolte nel progetto  

Biblioteca di Breda di Piave 

Tempi/durata  

Intero anno scolastico (lettura)  

Prestito del libro: una volta alla settimana (giovedì) da novembre ad aprile 
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Uscita in biblioteca in data da stabilire ad aprile (previ  accordi con la biblioteca comunale di Breda 
di Piave) 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  

- Gradimento dei bambini  
- Gradimento e collaborazione delle famiglie 
- Assunzione di comportamenti responsabili da parte dei bambini riguardo la cura del libro e 

la condivisione 
-  

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE  

- Osservazioni in itinere 
- Produzioni verbali e non verbali (creative, grafico-pittoriche) dei bambini  

 

PROGET TO " UN  ANNO DI  FOTO "  

 

Responsabile di progetto : Neso A.  

Contesto e bisogni   

Documentazione fotografica dedicata a genitori e alunni per conoscere e ricordare,mediante la 
realizzazione di un dvd finale per ogni sezione 

Finalità Generali  

Offrire testimonianza alle famiglie del percorso ed. -did. annuale, approfondire con i bambini e 
gratificarli per il lavo ro svolto, produrre traccia documentativa mediante fotografie e un video 
multimediale.  

Obiettivi Formativi  

Documentare, rielaborare, interpretare, ricordare, rivalutare nel tempo il percorso  ed. -did. e la vita 
scolastica. 

Contenuti  

Realizzazione di fotografie e di un video multimediale finale da consegnare alle famiglie di ciascuna 
sezione. 

Obiettivi Specifici  

�x produrre documentazione e memoria fotografica delle attività  svolte;  

�x favorire la comunicazione con le famiglie;  

�x aiutare i bambini a riflettere, ri elaborare, valutare il proprio lavoro, oltre che a ricordare il 
tempo di vita scolastica trascorso durante l’anno. 

Attività degli Alunni  

Conversazioni, dialoghi, visione di foto e video.  

Metodi e mezzi  

Fotocamere digitali, personal computer, chiavette usb, dvd, eventualmente proiettore digitale e 
televisione con lettore dvd. 
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Destinatari  

Tutti i bambini , i docenti, le famiglie della scuola   

Docenti interni coinvolti:  n. 6 

Tempi/durata  

Tutto l’anno scolastico 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

indicatore/i  

Feedback positivo da bambini e famiglie  

Visualizzazione del percorso ed. didattico annuale 

Strumenti utilizzati per la valutazione  

Riscontro da parte dei bambini e delle famiglie.  I DVD realizzati. 

 

PROGET TO "A TTI V I TA ’  FORMATI V E"  

Responsabili  di progetto: Cozzi,  Lac orte, Branca, Vacilotto  

Contesto e bisogni  

Progettazione educativo-didattica di plesso  

Finalità Generali  

Costruzione e rafforzamento dell’identità personale e sviluppo delle capacità di conoscere, 
rispettare e valorizzare l’altro. 

Obiettivi Formativi  

Acquisire la consapevolezza della propria identità all’interno della comunità di appartenenza. 
Riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti. Sviluppare rapporti interpersonali all’insegna 
dell’amicizia.  

Contenuti  

Letture di storie incentrate sul tema dell’am icizia. La diversità come ricchezza per il gruppo. 

Obiettivi Specifici  

Riconoscere le proprie emozioni. Comprendere che le emozioni degli altri sono diverse dalle 
proprie. Superare gradualmente la posizione egocentrica. Attribuire un nome alle proprie emozioni 
e rappresentarle. Comprendere e rispettare le regole del vivere insieme. 

Attività degli Alunni  
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Racconti e conversazioni guidate. Attività e rielaborazioni grafico-pittoriche. Giochi simbolici e di 
movimento. Attività ludico -teatrali per comprendere le caratteristiche dei personaggi delle storie. 
Giochi di gruppo. Assunzioni di semplici incarichi.  

Metodi e mezzi  

Vita di relazione. Gioco spontaneo e guidato o strutturato. Approccio narrativo e di ascolto. 

Destinatari  

N 8 bambini.  

Docenti interni coinvolt i : Tutti i docenti (n. 6)  

Tempi/durata  

1 giorno a settimana (giovedì). 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  

- Osservazione in itinere. 
-  

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE  

Produzioni creative dei bambini  

 

PROGET TO “FEST E  E R I CORRENZE ”  

Responsabili di prog etto: Cozzi, Lacorte, Neso, Branca, Vacilotto, Piccoli  

Contesto e bisogni  

Progettazione educativo-didattica di plesso  

Finalità Generali  

Le feste e le ricorrenze, sono occasione di scoperte e nuove conoscenze con le quali i bambini hanno 
l’opportunità di c onoscere tradizioni e usanze. Vivere momenti di festa a scuola significa anche 
aprire la scuola al territorio, condividere momenti di aggregazione e socializzazione che 
coinvolgono non solo le famiglie ma tutta la comunità.  

Obiettivi Formativi  

Lavorare in modo collaborativo nel rispetto delle regole in vista di un fine comune. Conoscere e 
vivere momenti di festa a scuola. Condividere momenti gioiosi. Veicolare relazioni interpersonali 
positive tra bambini e tra adulti e bambini. Favorire la crescita individ uale attraverso la 
collaborazione e la condivisione di un’esperienza. Conoscere le tradizioni legate alle festività. 

Contenuti  
Feste: Castagnata – Halloween – Natale – Carnevale – Pasqua – Mamma e Papà – Festa di fine 
anno. 
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Obiettivi Specifici  

Vivere l’ambiente scolastico in modo positivo. Osservare  e discriminare caratteristiche stagionali. 
Conoscere tradizioni di altri paesi. Realizzare decorazioni inerenti alle feste e stagioni. Lavorare in 
modo costruttivo e creativo in gruppo. Memorizzare canti e fila strocche. 

Attività degli Alunni  

Di ascolto, di conversazione, grafiche e pittoriche, manuali e costruttive, musico-teatrali.  

Metodi e mezzi  

Vita di relazione. Gioco spontaneo e guidato. Esperienze strutturate, libere e differenziate. 
Documentazione   fotografica. Verbalizzazione delle attività. Materiale prodotto dai bambini.  

Destinatari  

Tutti i bambini della Scuola dell'Infanzia.  

Tempi/durata  

Anno scolastico 2016/17 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  

- Osservazione in itinere. 
-  

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA V ALUTAZIONE  

Produzioni grafico -pittoriche dei bambini  

 

PROGET TO " FRUTTA A MERENDA  "  

 

Responsabile di progetto : Lacorte Maria  

Contesto e bisogni  

L'educazione alimentare costituisce un tassello importante per acquisire corrette abitudini 
alimentari fin dalla prima infanzia, in quanto un positivo approccio con il cibo consente un futuro 
stile di vita sano ed equilibrato.   

Finalità Generali  

Far scoprire ai bambini alcuni prodotti alimentari della natura.  

Acquisire la consapevolezza che la frutta è buona e fa bene alla nostra salute 

Obiettivi Formativi  

Conoscere e riconoscere la frutta di stagione come elemento sano per una giusta merenda. 
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Contenuti  

Percorso educativo didattico che raggiungerà i suoi obiettivi attraverso l'osservazione e il consumo 
di frutta di s tagione, storie, canzoncine e poesie.  

Obiettivi Specifici  

Mostrare curiosità nei confronti della frutta.  

Iniziare ad assaggiare più tipi di frutta e gradire.  

Sviluppare le capacità percettive. 

Sviluppare la capacità di osservare e verbalizzare. 

Rispettare la natura e l'ambiente differenziando gli scarti.  

Riconoscere ciò che è utile per crescere sani. 

Attività degli Alunni  

Vivere la merenda in modo gioioso attraverso l'osservazione, l'assaggio di frutta, canti , poesie 
storie e disegni. 

Metodi e mezzi  

Durante la merenda invitare i bambini ad osservare la frutta acquistata dai genitori.  

Destinatari  

Tutti i bambini della scuola dell'infanzia  

Docenti interni coinvolti:  n. 6 

Tempi/durata  

A partire da novembre per tutto l'anno scolastico. 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  

- Osservazione in itinere. 
 

PROGETTO "  MI MUOVO CON LA MUSICA  "  

Responsabili  di progetto: Lacorte M. – Neso A. 

Contesto e bisogni  

Nella scuola dell' infanzia, fin dai primi giorni di scuola, i bambini devono essere aiutati a prend ere 
coscienza del valore del corpo inteso come una delle espressioni della personalità e come 
condizione funzionale, relazionale, cognitiva, comunicativa e pratica da sviluppare in ordine a tutt i 
i piani di attenzione formativa.  
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Finalità Generali  

Sapersi muovere ed esprimersi con il corpo, nel rispetto di se stesso e degli altri. 

Obiettivi Formativi  

Conoscenza del sé corporeo, sviluppare il senso dell'identità personale, esercitare le potenzialità 
sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo. 

Con tenuti  

Vivere il piacere senso-motorio, imitare posizioni globali del corpo, indicare le parti del corpo, 
esercitare la capacità dell'attesa, riprodurre semplici ritmi binari con mani e piedi, usare gesti e  
movimenti in associazione a brani musicali o composizioni spontanee, cogliere la successione 
logica-temporale di movimento o percorsi dati.  

Obiettivi Specifici  

Acquisire autonomia fisica; esprimere, comunicare bisogni e sentimenti; conoscere, rispettare le 
prime regole; sentirsi parte del gruppo di appar tenenza; comunicare attraverso linguaggi verbali e 
non verbali; coordinare i propri movimenti in sicurezza; coordinare e sincronizzare i movimenti del 
corpo con gli stimoli sonori; scoprire e inventare semplici strumenti musicali; rappresentare 
graficamente il vissuto motorio.  

Attività degli Alunni  

Attività motorie di tipo percettive; attività motorie per l'assimilazione dei concetti topologici; 
attività motorie per lo sviluppo del concetto di ritmo; attività motorie per lo sviluppo degli schem i 
motori (camminare, correre, strisciare, rotolare, saltare); rielaborazione verbale del vissuto 
motorio; attività grafico -pittorico; costruzione creativa di uno strumento musicale.  

Metodi e mezzi  

La forma privilegiata di attività sarà costituita dal gioco che potrà e ssere di scoperta, di 
sperimentazione, di imitazione, di riconoscimento. Importanti saranno anche l'ambiente, gli 
strumenti (materassini, palle, cerchi, mattoncini, coni, teli colorati, corde, materiale di recupero ). 

Destinatari  

Tutti i bambini piccoli e p iccolissimi  

Docenti interni coinvolti:  n. 3 

Tempi/durata  

Da Gennaio a Maggio, una volta a settimana 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  

Abilità motorie e sociali conseguite dai bambini; gradimento degli alunni.  

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE  
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Osservazione in itinere  

Valutazione delle competenze raggiunte dai bambini 

 
 

PROGETTO "  NOI E L'AMBIENTE  "  

Responsabili di progetto: Lacorte M., Cozzi  A. 

Contesto e bisogni  

Progettazione educativo-didattica di plesso. 

Finalità Generali  

“Porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 
dell'ambiente e della natura” (indicazioni nazionali)  

Obiettivi Formativi  

Sensibilizzare i bambini alla protezione  e alla tutela dell'ambiente intorno  a noi,  degli animali e 
delle piante; educarli a compiere piccoli “gesti verdi” per salvaguardare la natura e il pianeta; 
favorire l'esplorazione e la scoperta. 

Contenuti  

Percorso educativo didattico guidato dal personaggio mediatore tino, il robottino, con cui i bambini 
scopriranno, partendo da situazioni motivanti, come diventare “piccoli cittadini” rispettosi 
dell'ambiente.  

Obiettivi Specifici  

Si fa riferimento ai campi di esperienza: il se' e l'altro, il corpo e il movimento, immagini, suoni e 
colori, i discorsi e le parole, la conoscenza del mondo. 

Attività degli Alunni  

Attivita' motorie, grafico -manipolative, ludiche; conversazioni, dialoghi, ascolto di racconti, 
esplorazioni, uscite e passeggiate. 

Metodi e mezzi  

Approccio narrativo e di ascolto, creativo-costruttivo, ludico -corporeo, conoscitivo e di scoperta. 

Materiali di facile consumo: pennarelli, pitture, acquarelli, pongo, colle, carte e cartoncini, 
materiale di riciclo, libri, cd e registratori audio, lettore dvd.  

Destinatari  

TUTTI GLI ALUNNI  

Docenti interni coinvolti:  n. 6 

Tempi/dura ta  
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Tre giorni settimanali  
 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Indicatore/I  

Gradimento e partecipazione dei bambini; assunzione di comportamenti responsabili e attenti al 
sé, agli altri, all'ambiente; realizzazione degli obiettivi formativi proposti.  

Strumenti utilizza ti per la valutazione 

Riscontro in classe da parte delle insegnanti e a casa da parte delle famiglie; lavori prodotti dai 
bambini  

 
PROGETTI SCUOLA PRIM ARIA  

 

SCUOL A PRI MARI A  “A .  FRANK”  

“La Nuova Campanella” anno undicesimo (giornalino scolastico)  

Responsabi le  di progetto : Morellato Nedda  

 

CONTESTO E BISOGNI  

La realizzazione di un giornalino scolastico nasce dalla voglia di comunicare degli alunni e dalla 
necessità di avere uno strumento rappresentativo che possa far conoscere agli altri, anche fuori 
delle mura scolastiche, le molteplici esperienze educative e didattiche vissute e condivise durante 
l’anno scolastico. La costruzione del giornalino scolastico è un progetto di scuola che coinvolge 
tutte le classi ed è trasversale a tutte le discipline: ogni classe collaborerà con prodotti emersi dal 
normale percorso didattico annuale. 
Il progetto del giornalino scolastico, utilizzando le discipline del curricolo in forma dinamica e 
come fonte di conoscenza, si propone di stimolare e rinnovare il piacere della lettura, della 
comunicazione e della scrittura.  
Vuole altresì favorire la cooperazione e lo scambio di esperienze tra le insegnanti e gli alunni delle 
varie classi. 

Lo scorso anno scolastico “La Nuova Campanella” è risultato tra i vincitori del XIII concor so 
nazionale Fare il Giornale nelle Scuole, indetto dal Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti.  
Il titolo del giornalino, LA NUOVA CAMPANELLA, si rifà ad un precedente giornale  chiamato LA 
CAMPANELLA, che la scuola di Pero pubblicò negli anni tra il 1965 e il 1985.    

 

FINALITÀ GENERALI  

�9 Sviluppare la creatività, l’espressività, il piacere della scrittura.  
�9 Favorire le relazioni scuola-territorio.  
�9 Rendere visibili e comunicabili le esperienze didattiche promuovendo l’immagine della 

scuola. 



 

 
 

58 

�9 Favorir e la socializzazione. 
�9 Riflettere sul concetto di appartenenza. 
�9 Educare alla conoscenza e al rispetto degli altri. 
�9 Maturare atteggiamenti e comportamenti critici e responsabili, ispirati ai valori della libertà 

e della solidarietà. 
�9 Ampliare l’orizzonte cult urale per giungere ad uno spirito di comprensione e cooperazione. 
�9 Conoscere eventi storici locali e collocarli nel contesto storico generale. 
�9 Migliorare l’offerta formativa della scuola.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

Sollecitare scambi di informazioni e di mater iali tra le classi. 
Promuovere l’interazione, la collaborazione e il confronto.  
Riflettere e confrontarsi sulle esperienze vissute. 
Raccogliere e documentare le esperienze educativo- didattiche più significative.  
Utilizzare linguaggi rispondenti alla funz ione informativa.  
Documentare i percorsi delle attività interdisciplinari attraverso selezione di fotografie, 
disegni e varie tipologie testuali. 
Favorire lo sviluppo della creatività utilizzando codici simbolici diversi.  
Fornire informazioni e spiegazion i su un certo argomento.  
Utilizzare termini scientifici e strutture logiche.  
Trasmettere e comunicare al lettore l’impegno scolastico. 

 

CONTENUTI  

Avviare l’alunno ad esprimersi oralmente in forma comprensibile ed efficace attraverso: 

��  esposizioni orali 
��  discussioni collettive 
��  dibattiti  
��  conversazioni 
��  interviste  

Avviare l’alunno ad esprimersi in forma scritta  in modo comprensibile ed efficace attraverso :  

��  lettere 
��  descrizioni 
��  cronache 
��  relazioni  
��  articoli giornalistici  
��  barzellette 
��  filastrocche e poesie 
��  ricerche 
��  recensioni cinematografiche 
��  recensioni librarie.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI  

Narrazione di esperienze didattiche realizzate: 
�æ Progetti scolastici del plesso  

�æ Riscoperta del territorio: cultura, tradizioni, ambiente  

�æ Testi creativi: poesie, racconti, disegni 
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�æ Cronaca ed attualità su fatti, esperienze e situazioni accadute durante l’anno scolastico  

�æ Scienze: curiosità e informazioni dal mondo delle scienze  

�æ Interviste  

�æ Ricette  

�æ Giochi  

�æ Sport  

�æ Testi liberi  

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

o Lettura personale libera. 
o Lettura collettiva lettura del giornale in classe analisi strutturale degli elementi del giornale.  
o Acquisizione di capacità finalizzate alla lettura consapevole di un quotidiano. 
o Consultazione di immagini, fotografie, documenti, confronto di gruppo su giornali, riviste, 

periodici per ragazzi e giornalini scolastici.  
o Visione di film per ragazzi. 
o Interviste e di scussioni di gruppo. 
o Uscite nel territorio e visite didattiche.  
o Confronto del proprio punto di vista con quello degli altri.  
o Produzione di testi di tipo diverso.  
o Raccolta dati, informazioni e notizie utili alla stesura di articoli di tipo giornalistico.  
o Elaborazione dei contenuti attraverso la videoscrittura.  
o Coinvolgimento dei genitori per la realizzazione di una bacheca nel giornalino dove 

pubblicare informazioni su iniziative del paese e della scuola. 
 

METODI E MEZZI  

Il lavoro verrà sviluppato per arg omenti trasferendo ed assemblando testimonianze cartacee 
testuali, fotografiche, grafico -pittoriche di quanto prodotto dagli alunni di tutte le classi tenendo 
conto dei progetti e delle attività più significative svolte durante l’anno scolastico. Si utiliz zeranno: 

�ƒ Lezioni teoriche di approfondimento tenute da insegnanti e collaboratori esterni.  
�ƒ Conversazioni. 
�ƒ Interviste.  
�ƒ Laboratori grafico -pittorici.  
�ƒ Laboratori di scrittura creativa.  
�ƒ Produzioni scritte.  
�ƒ Laboratorio informatico.  
�ƒ LIM.  
�ƒ Visite e uscite didattiche. 

 

DESTINATARI  

Tutti gli 83 alunni delle 5 classi della scuola primaria di Pero  

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  

�x Biblioteca comunale di Breda di Piave 
�x Il portale del catalogo delle biblioteche provinciali TVB SebinaYou 
�x Genitori  
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�x Istituzioni p ubbliche 
�x Enti e associazioni che interagiscono con la scuola. 
 

TEMPI, DURATA  

Il progetto, che si è ben radicato nel territorio, ha durata pluriennale.  

E’ previsto da dicembre 2016 a maggio 2017, con una edizione del giornalino scolastico a maggio 
2017 che verrà stampato e distribuito agli alunni e alle loro famiglie verso la fine dell’anno 
scolastico.  
Alcune copie verranno inviate alle Istituzio ni e Associazioni territoriali.  

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  

La produzione del numero attesterà il lavoro svolto. 

 

SCUOL A PRI MARI A  “ERO I  DEL  P IAVE”  

“ Un viaggio lungo un anno ”  

Responsabile  di progetto : Padovan Daniela  

 

CONTESTO E BISOGNI   

L’esigenza di gettare le basi di una progressiva maturazione di competenze civiche e sociali 
inducono a promuovere le tematiche relative alla pace, all’amicizia, alla salute, al rispetto della 
natura e dei luoghi di vita. Con l’impianto progettuale s’intendono allargare gli orizzonti alla 
costruzione di comunità solidali, dove il dialogo, l’empatia, la convivialità, la relazi one d’aiuto sono 
i valori fondanti.  

 

FINALITÀ GENERALI  

- Stare bene con se stessi e con gli altri. 
- Comprendere l’importanza delle regole per una buona convivenza. 
- Acquisire il senso di responsabilità personale nei confronti dell’ambiente.  
- Assumere e consolidare corrette abitudini alimentari.  
 

OBIETTIVI FORMATIVI  

- Riconoscere che le regole servono a rendere ordinata la convivenza in classe e impegnarsi a 
praticarle.  

- Interagire positivamente con i compagni, con gli insegnanti e con gli operatori scolastici.  
- Mostrare atteggiamenti rispettosi nei confronti della diversità.  
- Maturare progressivamente atteggiamenti di curiosità verso altre culture.  
- Prendere consapevolezza della responsabilità individuale e collettiva riguardo alla 

salvaguardia dell’ambiente. 
- Riflet tere su comportamenti alimentari corretti.  
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CONTENUTI  

Io e il mio corpo.  

Io e gli altri.  

Io e le cose intorno a me. 

Io e il cibo. 

OBIETTIVI SPECIFICI  

- Sensibilizzare i bambini alla cura e al rispetto di se stessi, degli altri, delle cose e 
dell’ambient e in cui vivono. 

- Acquisire atteggiamenti corretti finalizzati al benessere fisico, sociale e ambientale. 
- Tenere in ordine il proprio corredo scolastico e farne un uso avveduto. 
- Rispettare le cose che appartengono agli altri. 
- Individuare e mettere in pratic a buone maniere da adottare a tavola. 
- Acquisire la capacità di ascoltare gli altri: adulti e coetanei. 
- Confrontare il proprio punto di vista con quello degli altri.  
- Riflettere sui valori da condividere e sulla responsabilità delle azioni individuali e coll ettive. 
- Comprendere che la diversità è una risorsa comune. 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

Le modalità didattiche consisteranno in:  

- Letture animate di brani di diverso tipo  
- Canti, recitazione, drammatizzazioni  
- Conversazioni guidate 
- Realizzazione di un libro – raccoglitore degli avvenimenti e delle attività del plesso 
- Attività di giardinaggio  
- Laboratorio informatico e multimediale  
- Costruzione di un “decalogo” con le regole della mensa 
- Attività volte alla cura e al rispetto degli spazi scolastici 
- Autovalutazione e valutazione periodica del comportamento 

 

METODI E MEZZI  

Dal punto di vista metodologico, nei percorsi didattici si farà ricorso a esperienze di simulazione, 
alle attività linguistico -espressive, creative e laboratoriali che saranno accompagnate da momenti 
di riflessione individuale e collettiva per integrare conoscenze e monitorare la ricaduta nei 
comportamenti. Si prevedono, inoltre, modalità interattive ed esperenziali con operatori e disabili 
della Cooperativa “Il Sentiero”.  

 

DESTINATARI: N. 91 alunni  (tutte le classi) 

 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI : insegnanti del plesso n. 10 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  
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Cooperativa “Il Sentiero” di San Giacomo di Musestrelle. 

Collaborazione con le famiglie. 

 

TEMPI, DURATA  

Settembre 2016 – Maggio 2017 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I  

- Adottare comportamenti adeguati alla collaborazione e alla convivenza civile nell’ottica della 
realizzazione di un obiettivo comune. 

 

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE  

- Autovalutazione di competenza dell’alunno. 
- Autovalutazione di gradimento dell’alunno.  
- Valutazione di gradimento delle famiglie.  
- Valutazione dei docenti relativa ad atteggiamenti e comportamenti in itinere e finale.  
- Valutazione dell’esperienza con operatori della Cooperativa “Il Sentiero”.  

 

SCUOLA PRIMAR IA “ G.  PUCC IN I”  

IO  E  GLI ALTRI...CIOE'  NOI  

Responsabili di progetto : Boiago Mara ,  Fantina Claudia  

CONTESTO E BISOGNI  

Favorire la crescita personale degli alunni attraverso iniziative di sensibilizzazione 

Creare situazioni per comunicare ed entrare in rapporto con bisogni diversi che richiedono anche 
modalità di approccio diverse. 

Riconoscere nel territorio i soggetti impegnati nel sociale e solidarizzare. 

Vivere la solidarietà come ricchezza 

Favorire l’espressione di riflessioni sui valori della convivenza 

 

FINALITÀ GENERALI  

Sensibilizzare gli alunni all’accettazione degli altri attraverso la conoscenza diretta di situazioni e 
vissuti. 

Promuovere una corretta conoscenza e cultura della disabilità anche in relazione ai bisogni specifici 
del vivere quotidiano e alle strategie e opportunità di riduzione dell’handicap.  

Educare alla comprensione, alla tolleranza, alla pace. 

Educare alla solidarietà quale momento formativo di estrema importanza per la crescita personale 
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di ogni ragazzo, promuovendo l'educazione al tempo libero come tempo solidale. 

 

CONTENUTI  

Comunicazioni tra interlocutori diversi (presenti fisicamente o filmati ) rilevando contesto, scopo,  
destinatario della comunicazione e registro utilizzato e farne oggetto di spiegazione  

Comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi, ad esempio: interviste a persone, 
spiegazioni effettuate in pubblico, esposizioni; relazioni su un compito svolto, un evento, ecc.  

Testi narrati o recitati in contesti significativi (spetta coli, letture pubbliche, letture a bambini di età 
inferiore …)  

Percorsi di tipo ludico -educativo per approcciarsi alla disabilità. 

Sintesi attuate Individuando, selezionando e riferendo informazioni da testi diversi continui e non 
continui.  

Testi prodott i per diversi scopi comunicativi ( anche utilizzando a complemento canali e supporti 
diversi: musica, immagini, tecnologie).  

Narrazioni di genere diverso, poesie, testi per convincere (tesi, argomentazioni, pubblicità)  

Lettere non formali e formali per s copi diversi. 

Mappe e carte:loro lettura in diverse occasioni o per tematiche inerenti l’argomento trattato.  

Ricerca e confronto di informazioni.  

Carte e mappe, anche mute, per individuare luoghi, ragionare su elementi rilevanti relativi 
all’economia, al territorio, alla cultura, alla storia.  

Carte fisiche e carte tematiche per rilevare informazioni relative agli insediamenti umani, 
all’economia, al rapporto paesaggio fisico/ intervento antropico.  

La Carta dei Diritti  dell’Infanzia nei suoi contenuti esse nziali.  

I principali  Organi internazionali nati  per scopi umanitari e a difesa dell’ambiente: ONU, 
UNICEF, ecc. 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) Favorire lo sviluppo della conoscenza di se stesso e dell’altro. 

2) Aumentare  la  capacità  di  comprensione  dell’altro  e  condurre  il bambino verso una maggiore 
apertura al dialogo e al confronto. 

3) Sviluppare la capacità di comunicazione anche attraverso la musica e il canto.. 

4) Avviare la capacità di risolvere positivamente i conflitti;  

6) Acquisire  nuove  conoscenze  in  relazione  all’esistenza  di  altre realtà  e  modi  di  vita  diversi  
visti  come  possibilità  di arricchimento.  

7) Conoscere l’esistenza e i principali contenuti della Convenzione Internazionale  sui  diritti  
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dell’Infanzia  e  gli  organismi  e  le organizzazioni che operano a favore del rispetto dei diritti 
umani.  

8) Modificare  i  propri  comportamenti  superando  pregiudizi  ,di carattere  socio  – culturale  - 
religioso,  attraverso  la  scoperta  del valore della “diversità”. 

9) Sviluppare forme di collaborazione per la risoluzione di problemi ed  acquisire  tecniche  e  
procedure  per  la  produzione  di  gesti concreti di solidarietà. 

10 Favorire la riflessione guidata sul contenuto e sul messaggio contenuto nei film proposti  

11)  Aumentare le occasioni di discussione su tematiche impegnative che calano il singolo nel ruolo 
di cittadino responsabile  

12) Educare alla cura e al rispetto dell’ambiente per favorire uno sviluppo sostenibile. 

13) Promuovere il senso di responsabilità degli alunni attraverso l’accudimento dell’orto.  

14) Promuovere la mobilità sostenibile. 

15) Conoscere nuove forme d'arte. 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

NATALE:   

- Momento di solidarietà: Manaus e Casa Minatel 

- Momento di festa insieme: da concordare la data 

- partecipazione degli ospiti di Casa Minatel allo spettacolo di Natale organizzato dalla scuola 

- incontri tra alcuni ospiti di Casa Minatel e gli alunni per delle attività di lettura animata, anch e in 
collaborazione con la biblioteca comunale. 

- Realizzazione di un orto/giardino di classe.  

- Partecipazione al Progetto europeo “Crocus” in occasione della  giornata della memoria. 

• La partecipazione a iniziative di cineforum , spettacoli d’animazione e/o teatrali per 
l’approfondimento delle tematiche trattate.  

• Ascolto ed elaborazione personale con utilizzo del libro da cui il film è tratto  

• La raccolta di tappi con volontari dell’associazione “I CARE” 

- Partecipazione al “Progetto Pedibus” 

-Una scuola colorata ( le pareti della scuola verranno dipinte da artisti co ntemporanei)  

 

METODI E MEZZI  

Tutte le discipline saranno coinvolte nella produzione o  nella rielaborazione di ciò che viene 
progettato da ogni classe in funzione allo scopo. 
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L’attività sarà svolta :  

Da più classi che partecipano alla stessa iniziativa 
Nel gruppo classe (brainstorming, problem solving)  
 A piccoli gruppi eterogenei e/o di livello ( attività di ricerca e attuazione dell’esperienza in 

cooperative learning). 
 Attraverso il lavoro individuale.  
 Documentando l’attività svolta  su supporto cart aceo e multimediale). 
mediante  

- Lezioni frontali e interattive in aula  
- Lezioni in aula con Lavagna Interattiva Multimediale (visione di filmati, documentari, … )  

- Collaborazione con associazioni: , Associazione “Il codice a curve”, volontari dell’associazione “I 
CARE”,Insegnanti in pensione che svolgono attività di volontariato in classe. 

- Associazione Jeox in collaborazione con il Comune di Breda di Piave. 

- Incontri con esperti o referenti di associazioni interpellate.  

Inoltre i docenti preparano le  unità di apprendimento, le sviluppano durante l’anno scolastico 
arricchendole di spunti e iniziative e confrontano i risultati;  

 raccolgono e socializzano il materiale prodotto dagli alunni per renderlo fruibile o adattarlo ad 
un’esposizione durante le occasioni assembleari di tutti gli alunni del plesso.  

 

 DESTINATARI  

Alunni di tutte le classi del Plesso “G. Puccini” di Breda di Piave. 

 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  

Fondazione “ Il nostro domani” ( “Casa Minatel -Spigariol” )  

Associazione “I CARE” di Treviso 

Associazione “Il codice a curve” 

Holocaust Education Trust Ireland (Fondazione irlandese per l’insegnamento sull’ Olocausto)  

Associazione Jeox in collaborazione con il Comune di Breda di Piave 

Biblioteca comunale Breda di Piave 

Volontari: insegnanti in pensione a supporto della didattica nelle diverse classi  

 

TEMPI, DURATA Da ottobre a giugno. 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Le   competenze   acquisite  potranno essere rilevate e valutate attraverso: 
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�x L’osservazione degli alunni durante le attività  
�x L’esame dalla documentazione raccolta e prodotta 
�x Il  controllo  dei  risultati  raggiunti  (attraverso  verifiche  orali  e/o scritte)  tenendo  cont o  

delle  capacità  personali,  dell’impegno  e della partecipazione.  
�x La sensibilizzazione degli alunni, in un’ottica  di diritti umani e di giustizia sociale, alle 

problematiche derivanti dalla povertà  
�x La promozione di una cultura della comprensione e del rispetto reciproco, attraverso forme di 

cooperazione e di solidarietà 
�x La conoscenza di alcuni aspetti del modo di vivere di altre popolazioni e dei problemi che 

devono affrontare quotidianamente le comunità che vivono in un Paese povero 
�x Il coinvolgimento di alunni e famiglie in iniziative di solidarietà  
�x In momenti diversi e con intenti specifici nelle diverse discipline 
 

“ YOGA EDUCATIVO IN MUSICA”  

 

Responsabile  di progetto : Sponchiado Sara  

CONTESTO E BISOGNI  

Un progetto verticale e di continuità (primaria - secondaria) 

Attività interdisciplinare tra motoria e musica  

FINALITÀ GENERALI  

Collegare e coordinare il movimento del corpo alla musica, alla propria voce, al proprio respiro, alla 
meditazione. 

(Respiro - Gioco – Ritmo – Musica – Danza – Movimento – Canto - Visualizzazione) 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

AREA DELL’AFFETTIVITA’ E DELLA SOCIALITA’: educare  alla gestione delle emozioni 
relazionandosi con l’altro nel gioco motorio e nella danza, aumentare la capacità di controllo delle 
situazione problematiche, aumentare la sensibilità verso gli altri, favorire un clima sereno e 
socievole nel gruppo classe, stimolare all’accettazione dell’altro e del rispetto reciproco, migliorare 
le competenze motorie, ritmiche e musicali.  

Sentire il proprio respiro. Utilizzare la propria voce.  

Comprendere la collaborazione e l’aiuto anziché  il confronto e la competizione. 

 

CONTENUTI  

- le asana (posizioni) dello yoga  
- le sequenze e le storie con le asana 
- le coreografie musicali (esercizi di stretching ed equilibrio con la musica) 
- il rilassamento dei muscoli e la visualizzazione 
- il respiro consapevole 
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- esercizi in coppia e semplici massaggi rilassanti 
- le danze popolari in cerchio e a coppie 
- la propria voce, il vocalizzo, il canto, il coro  

(canzoni per Natale, per l’accoglienza agli Spagnoli, per la festa di fine anno, per il giorno del canto 
di pace 21 febbraio) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

- sperimentare le proprie abilità motorie e la capacità di associare il movimento al ritmo e alla 
musica 

- sperimentare  la meditazione guidata con la musica, la visualizzazione e saper verbalizzare 
(o disegnare) l’esperienza 

- sviluppare le abilità mot orie e di coordinazione 
- migliorare la capacità di ascolto di suoni e musica 

migliorare la capacità di cantare insieme 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

- seguire le indicazioni delle docenti,  
- inventare delle sequenze e delle storie con le posizioni dello yoga una volta acquisite, 
- memorizzare coreografie di danze, 
- coordinare movimento e musica, 
- interagire con tutti i compagni,  
- relazionarsi con l’altro non per competere ma per fare insieme 
- cantare insieme ai compagni e alle altre classi  

 

METODI E MEZZI  

metodo: lo yoga educativo in musica, le danze popolari e il canto corale 

luoghi : palestrina della primaria, all’aperto, aula magna  

periodo: tutto l’anno  

mezzi: lettore CD, tappetini, cerchi, calzini antiscivolo, schede, palline, foulard 

 

 DESTINATARI  

le classi prime, seconde, terze della primaria per lo yoga e il canto (primo quadrimestre) 

le classi quinte della primaria per le danze (gennaio per gemellaggio) 

le classi quarte e quinte per lo yoga, le classi prime per la musica e il canto(secondo quadrimestre) 

 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI  

n. 1 Secondaria  

n. 5/ 7 Primaria un docente per ogni classe della Primaria Puccini  
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TEMPI, DURATA  

Primo quadrimestre: IA IB IIA IIB IIIA IIIB primaria Puccini  

VA VB primaria per il mese di gennaio (al posto di una seconda) 

Secondo quadrimestre:  IA IB IVA VA IVB VB  

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Diagnostica: individuare situazione motoria individuale in ordine a capacità e abilità.  

Tali valutazioni consentiranno di impostare, ricalibrare il percorso di contestualizzazione degli 
obiettivi specifici di apprendimento e far si che diventino obiettivi formativi.  

 

MANIFESTAZIONI DI NATALE (dicembre)  

MANIFESTAZIONI DI FINE ANNO (maggio – giugno)   

DANZE POPOLARI PER E CANTI PER SPETTACOLI FINE ANNO (maggio – giugno)  

DANZE POPOLARI PER IL GEMELLAGGIO (gennaio)  

DIMOSTRAZIONI POSIZIONE YOGA (gennaio) 

ONE EARTH CHOIR 21 febbraio 2016 ore 11.30 – 12.30 (un canto di pace in connessione con 
migliaia di cori in tutta la terra , in streaming con Lugano)  

Progetto dal 2012 di Anna Bacchia. 

Aula Magna Puccini con la presenza di al massimo due classi. 
  

 

“ RECUPERO E  POTENZIAMENTO”  

Responsabili di progetto :  Calcaterra Francesca, Sotgiu Ilaria, Rinaldi Francesca, 
Padovan Daniela, Magro Nadia, Da Tos Francesca  
  

PLESSI COINVOLTI 

Scuola Primaria “ G. Puccini” di Breda di Piave 

Scuola Primaria “ Eroi del Piave” di Saletto 

Scuola Primaria “ Anna Frank” di Pero 

 

CONTESTO E BISOGNI  

In riferimento all’odierna richiesta di acquisizione di competenze trasversali e la constatazione, da 
parte degli operatori scolastici, dell’emergere di nuovi bisogni educativi è nato questo progetto di 
recupero e potenziamento rivolto soprattutto agli alunni che, seppur non certificati, manifestano 
difficoltà su diversi piani dell’apprendimento.  
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Le proposte didattiche saranno adeguate perciò ai livelli di apprendimento specifici per età e classe 
di appartenenza degli alunni coinvolti  

 

FINALITÀ GENERALI  

�¾ Valorizzare una didattica personalizzata a favore dei soggetti con particolare svantaggio 
socio-culturale, ivi compresi i  BES ed i DSA, anche  attraverso la didattica laboratoriale. 

�¾ Favorire lo “star bene a scuola” sia sul piano relazionale creando contesti accoglienti, sia sul 
piano dei risultati creando situazioni di apprendimento motivanti per gli alunni.  

�¾ Creare situazioni alternative per l’apprendimento e il potenziamento delle capacità  
linguistiche e logico-critiche.  

�¾ Migliorare l’offerta formativa delle scuole dell’I.C.  
�¾ Favorire il successo scolastico degli alunni attraverso lo sviluppo di competenze diverse. 
�¾ Potenziare le abilità linguistiche e matematico -scientifiche degli alunni attraverso una 

didattica improntata allo sviluppo di competenze in situazioni di contesto.  
�¾ Stimolare la curiosità e l’interesse degli studenti per i fenomeni e le relazioni, mediante 

laborator i interattivi.  
�¾  Abituare gli alunni ad applicare il metodo sperimentale per l’analisi di fenomeni e di 

.esperienze ( Problem Solving): 
�¾ Potenziare le abilità logiche induttive  
�¾ Consolidare e potenziare l’apprendimento della lingua, della matematica e delle scienze 

attraverso percorsi personalizzati, alternativi ed accattivanti.  
 

OBIETTIVI FORMATIVI  

- Migliorare la capacità di ascoltare i messaggi degli altri, adulti e coetanei. 
- Migliorare la propria capacità comunicativa sia orale che scritta.  
- Confrontare il  proprio punto di vista con quello degli altri.  
- Sviluppare le proprie capacità logiche. 
- Imparare a studiare 

 

CONTENUTI  

Ogni insegnante, in base alle esigenze dei  singoli alunni, dei gruppi di alunni e della classe,  
stabilirà i contenuti da mettere in atto. 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1. Ascoltare e comprendere messaggi verbali e non verbali. 

2. Comunicare in modo efficace. 

3. Partecipare in modo attivo a conversazioni. 

4. Comprendere testi. 

5. Produrre testi in forma corretta.  

6. Rielaborare testi. 

7. Sviluppare la propria creatività.  

8. Consolidare le tecniche di calcolo orale e scritto. 
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9. Migliorare la comprensione e la risoluzione di testi –problemi.  

10. Avviare all’apprendimento di un metodo di studio.  

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

1. Oralità: ascoltare e comprendere le richieste, riferire esperienze personali rispettando 
l’ordine logico -temporale.  

2. Esercizio di conversazione in piccolo gruppo. 
3. Esercitazioni di rinforzo linguistico (ortografia, grammatica e sintassi).  
4. Lettura, analisi e comprensione di varie tipologie testuali.  
5. Realizzazione di testi di varie tipologie.  
6. Lettura, analisi e comprensione di testi problematici.  
7. Ricerca di diverse strategie per la soluzione di testi problematici. 
8. Analisi e comprensione di mappe concettuali o schemi 
9. Creazione di mappe concettuali o schemi (sia collettiva che individuale)   
10. Ripetizione, degli argomenti letti o trattati o di esperienze vissute, attraverso frasi complete 

e chiare collegate in modo logico e coerente. 
11. Esercitazioni di calcolo orale e scritto. 
12. Soluzione di situazioni problematiche attrav erso varie strategie. 
13. Partecipazione attiva a laboratori di vario tipo ( scientifici, tecnologici, espressivi, 

manipolativi,…)  
 

METODI E MEZZI  

(Lavoro individuale, a piccoli gruppi di livello o eterogenei, con il gruppo classe) 

�ƒ Lezioni teoriche di appro fondimento tenute da insegnanti.  
�ƒ Conversazioni e interviste 
�ƒ Attività di problem -solving. 
�ƒ Produzioni scritte.  
�ƒ Laboratorio di studio  
�ƒ Laboratorio scientifico  
�ƒ Laboratorio informatico  
�ƒ Laboratorio tecnologico - espressivo 

              mediante l’utilizzo di:  

�9 Materiale strutturato  
�9 Schede didattiche  
�9 Materiale non strutturato, anche di recupero  
�9 Computer multimediali con collegamento Internet.  
�9 LIM  
�9 Programmi di videoscrittura  
�9 Materiale di facile consumo(fotocopie,  cartoncini  … ) 
�9 CD con programmi didattici anche per  BES e DSA 
�9 Modelli  
�9 …. 

 

      DESTINATARI  

Scuola primaria “ G. Puccini”  
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4^ A: piccolo gruppo di cui fa parte M.M.  

1̂  B: M.O.  

Laboratori scientifici, tecnologici, espressivi: tutti gli alunni della scuola  

Scuola primaria “Anna Frank”  

Tutti gli alunni dell a scuola primaria di Pero 

Scuola primaria “Eroi del Piave” 
Classi 1^  3^  4^  5^  

 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI   n.  6 

1. S. P. “ G. Puccini” di Breda di Piave: Calcaterra Francesca. 

2. S. P. “ Anna Frank” di Pero: Sotgiu Ilaria  

3. S. P. “ Eroi del Piave” di Saletto: Rinaldi Francesca, Padovan Daniela, Magro Nadia, Da Tos 
Francesca 

 

TEMPI, DURATA  

“ G. Puccini”  

4^ A: Lunedì  e Giovedì:   h 8:30 / 10:30  (Matematica)  

           Martedì e Mercoledì:     h 8:30 / 10:30 ( Italiano) 

           Venerdì                          h 9:00 / 11:00 ( Storia ) 

1^ B: Lunedì :                          h 10:30 / 12:30  e Mercoledì h 15:30 / 16:30 ( Geografia) 

           Mercoledì:                     h 10:30 / 12:30 e Venerdì h 11:00 / 13:00 ( Matematica) 

           Mercoledì:                     h 14:30 / 15:30  e Giovedì h 10:30 / 12:30 ( Italiano) 

“Anna Frank”  

Lunedì :                                     h  8:30-12:30 

Martedì:                                     h  8:30- 12:30  

Mercoledì:                                 h  8:30- 12:30 

Giovedì:                                    h  10:30 -12:30 

Venerdì:                                    h   9:00 – 11:00 

Le insegnanti entreranno a rotazione nelle 5 classi secondo i bisogni che verranno evidenziati in 
corso d’ anno. 

“Eroi del Piave” 
Classe 1^: Lunedì                    h.12:00-13:00  (Matematica) 
                  Venerdì                   h.8:00-10:00 (Italiano)  
 Classe 3^: Lunedì                   h.8:00-10:00 (Italiano)  
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 Classe 4^: Lunedì                   h.10:00-12:00  (Italiano  -Inglese) 
                   Martedì                  h.9:15-10:15 (Matematica) 
                   Mercoledì              h.8:00- 11:00 (Matematica-Italiano)  
 Classe 5^   Martedì                 h.11:15-12:15 (Italiano) 
                   Mercoledì              h.11:00-13:00 (Matematica)  
                   Giovedì                 h.8:00-10:00 (Italiano)  

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Valutazione formativa dei processi cognitivi  

Relazione sui risultati raggiunti  
 
 

Progetto L.E.S.T.: S.O.S. PIANETA TERRA  

Laboratori per sviluppare competenze scientifico-tecnologiche e per promuovere la Cittadinanza 
Scientifica 

CONTESTO E BISOGNI 

Avviare ad una analisi  scientifica e critica della realtà 

Promuovere una sensibilità verso i problemi dell’ambiente  

Affrontare temati che traversali e in verticale sia tra le classi della  scuola primaria che tra la scuola 
secondaria dello stesso I.C.. 

Mantenere i rapporti con il territorio  

 

FINALITÁ GENERALI  

1) Promuovere un’educazione scientifica e tecnologica consapevoli, in  collaborazione tra scuole di 
diverso ordine  dell’I.C. di Breda di Piave e della provincia di Treviso  (Il Progetto si inserisce 
all’interno della Rete  L.E.S. di Treviso). 

 2)  Diffondere l’attività scientifica e tecnologica in classe, ponendo gli alunni al centro 
dell’esperienza. 

 3)  Valorizzare l’ambito scientifico e tecnologico come dimensioni formative al servizio dello 
studente-cittadino, e quindi ad alta spendibilità sociale.  

 4)  Migliorare l’offerta formativa delle scuole.  

 5)  Favorire il successo scolastico degli alunni attraverso lo sviluppo di competenze diverse. 

 8) Conoscere e utilizzare le nuove tecnologie.  

 9) Conoscere l’ambiente, considerandolo come sistema complesso ed ecologico. 

 10)Conoscere le interazioni che esistono tra l’uomo e l’ambiente naturale e antropizzato.  
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 11)  Interpretare in modo scientifico e critico i fenomeni e la realtà. 

 12)  Sensibilizzare alle problematiche ambientali. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

1) Imparare a conoscere e rispettare l’ambiente naturale attraverso la riflessione, il controllo e 
la consapevolezza delle proprie azioni. 

2) Promuovere una conoscenza dell’ambiente naturale attraverso la scoperta e l’esplorazione 
(nella scuola dell’Infanzia soprattutto attraverso il gioco)  

3) Promuovere comportamenti positivi verso la salvaguardia dell’ambiente per una 
cittadinanza attiva e consapevole. 

4) Collaborare nella produzione  e sperimentazione di unità di apprendimento sui temi scelti 
(Denominazione; Compito/ Prodotto;Finalità; Compet enze mirate; Abilità/ Capacità -
Obiettivi di appren dimento; Conoscenze; Attività; Contenuti; Tempi…) avvalendosi anche 
delle indicazioni metodologiche e didattiche della Rete L.E.S. 

5) Avviare gli alunni ad una adeguata cultura scientifica e tecnologica,sviluppando le loro 
competenze. 

6) Stimolare la curiosità e l’interesse degli studenti per i fenomeni e le relazioni. 
7)  Abituare gli alunni ad applicare il metodo sperimentale per l’analisi di fenomeni e di 

esperienze ( Problem Solving): 
a. Abituare gli alunni ad osservare e riflettere sulla realtà che li circonda, favorendone 

l’intraprendenza inventiva, cioè la tendenza a porre e a porsi domande. 
b. Sollecitare l’abitudine a fare collegamenti, a ricercare relazioni e nessi. 
c. Stimolare la capacità di inferire induzioni e deduzioni.  
d. Favorire il ragionamento in relazione all a distinzione tra ciò che è certo e ciò che è 

probabile. 
e. Sviluppare abilità di comparazione e collegamento dei dati secondo un ordine stabilito. 
f. Avviare ad una sempre maggiore consapevolezza della relazione sistemica esistente tra 

ambiente umano e ambiente naturale per comprendere l’importanza di azioni di 
salvaguardia e ripristino ambientali  

g. Stimolare il pensiero critico e l’autonomia di giudizio.  
8) Guidare gli alunni alla scoperta della regolarità, facendoli agire e costruire modelli.  
9) Aumentare la consapevolezza metodologica dei docenti nell’insegnamento delle scienze e 

delle nuove tecnologie. 
    10)  Stimolare la capacità di utilizzare i numeri per effettuare misurazioni e stime, per tabulare 
dati, … 

12) Saper comunicare in modo chiaro, rigoroso e coerente . 
13) Socializzare l’esperienza attraverso l’oralità, la documentazione cartacea e  multimediale. 

 

CONTENUTI  

Studio del territorio ( Giardino, Prato, Risorgiva, Bosco planiziale, Fiume,Fosso,…) 

Biomi terrestri  

Equilibrio naturale e biologico  

Studio dell’uomo nell’ecosistema (adattamento all’habitat attraverso comportamenti sostenibili)  

Risorse naturali 

Fonti energetiche rinnovabili e non rinnovabili  
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Cause e conseguenze dell’inquinamento ambientale in generale 

Cambiamenti climatici  

Educazione Alimentare 

OBIETTIVI SPECIFICI  

�x Interpretare la realtà attraverso il metodo scientifico;  
• Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi (prato, bosco, fiume, fosso, risorgiva…)  
• Discriminare i viventi dagli oggetti inanimati;  
• Osservare e descrivere oggetti secondo le diverse proprietà;  
• Conoscere alcuni cicli naturali sia riferiti al tempo (le stagioni, …)  sia alla materia e ai 

viventi (sempreverdi e caducifoglie, le api, il baco da seta, la farfalla,…) 
• Conoscere i vari ambienti naturali e antropizzati;  
• Conoscere alcuni ambienti ed ecosistemi , partendo da quelli esistenti nel proprio territorio 

(bosco planiziale, risorgive, fiumi,…) 
• # Comprendere e sperimentare il concetto di “ equilibrio ecologico”;  
• Conoscere le caratteristiche e le proprietà del suolo, dell’acqua, dell’aria, quali elementi 

essenziali per la vita; 
• # Individuare alcuni usi  e abusi dell’acqua, dell’aria, del suolo  nelle attività umane; 
• # Conoscere il fenomeno dell’inquinamento dell’acqua, dell’aria e del suolo,riconoscerne le 

cause e le conseguenze. 
• # Conoscere le cause e le conseguenze  che rendono necessaria la raccolta differenziata dei 

rifiuti;  
• # Assumere comportamenti responsabili in relazione all’ambiente;  
• Conoscere i fenomeni meteorologici; 
• # Scoprire e verificare che il corpo umano costituisce un “ecosistema”, ovvero un universo 

di parti in equilibrio che interagiscono tra loro e con l’ambiente circostante;  
• Conoscere l’importanza dell’“ecosistema umano” in relazione alla funzionalità specifica 

delle diverse parti che lo compongono; 
• Conoscere la funzione del cibo per i viventi. 
• #  Analizzare le proprie abitudini alimentari, comprendendo la relazione tra alimentazione e 

salute e modificando i comportamenti alimentari ritenuti non adeguati.  
• # Comprendere la correlazione tra alimentazione e ambiente 
• Comprendere che tutto ciò che ci circonda è costituito di materia;  
• Conoscere la struttura della materia e le sue trasformazioni (stati) nell’esperienza di ogni 

giorno;  
• } Conoscere l’origine dei materiali(legno, metallo, carta, plastica, latte,…); 
• } Conoscere la filiera di alcuni materiali e/o oggetti;(carta e libri, legno e mobili, rifiuti e 

oggetti riciclati,piante tessili e tessuti,….). 
• } Conoscere il funzionamento di oggetti d’uso comune . 
• } Conoscere principi di meccanica e aerodinamica   
• } Comprendere il concetto di “macchina” .  
• } Conoscere e classificare alcuni tipi di macchine antiche, moderne e/o di impianti 

industriali (es. asciugacapelli, bicicletta, computer, raffineria, cartiera,…);  
• Conoscere le forme di energia; 
• } Conoscere il concetto di conservazione dell’energia; 
• Conoscere le risorse energetiche e le loro trasformazioni; 
• Conoscere le fonti di energia non rinnovabili e rinnovabili;  
• Conoscere le caratteristiche e e le diverse tipologie di forze; 
• Conoscere le leve, la composizione e il genere; 
• Conoscere le caratteristiche fisiche dell’energia luminosa e i relativi fenomeni (riflessione, 

rifrazione,...);  
• Conoscere le caratteristiche fisiche dell’energia acustica e i relativi fenomeni; 
• Conoscere le principali fonti di calore;  
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• Conoscere le caratteristiche e le funzioni della temperatura;  
• Realizzare semplici esperimenti in situazioni diverse; 
• Saper cogliere la sequenza cronologica delle esperienze e verbalizzarne le diverse fasi; 
• Saper argomentare sulle esperienze vissute; 
• Saper utilizzare e/o costruire strumenti operativi;  
• Saper interpretare correttamente i dati delle osservazioni, delle esperienze e delle verifiche 

per poter poi elaborare informazioni chiare;   
• } Progettare e costruire prodotti mediante l’uso di tecnologie (giochi, giocattoli, strumenti 

sonori, composizioni creative con materiali diversi, modellini, testi in Word,in Paint, 
ipertesti, libri… );  

• } Realizzare modelli di manufatti d’uso comune e individuare i materiali (anche quelli 
considerati dei rifiuti)  più idonei per la realizzazione;  

• Acquisire un lessico appropriato. 
 
    # Obiettivi trasversali a Cittadinanza e Costituzione 

     } Obiettivi trasversali a Tecnologia 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

Partecipazione a laboratori di vario tipo (scientifici, tecnologici, espressivi, manipolativi,…) , anche 
con forme di tutoraggio da parte di docenti della Rete LES  

Realizzazione di semplici esperimenti in situazioni diverse 

Uscite didattiche nel territorio  

Esplorazione dell’ambiente interno ed esterno della scuola 

Consultazione e lettura libri di carattere naturalistico e su tematiche ambientali  

Visione di film di carattere naturalistico e su tematiche ambientali  

Consultazione del pieghevole del Consorzio Priula per effettuare la raccolta differenziata 

Separazione corretta dei vari tipi di rifiuti p rodotti a scuola  

Partecipazione attiva ad iniziative ecosostenibili (Recupero di materiale di rifiuto per costruire 
nuovi oggetti - Baratto del giocattolo – Scambio del Libro – Raccolta tappi – Ludobus, Pedibus) 

Adesione alla Carta della Salute. 

Adesione al Progetto Comunitario “ Frutta nelle scuole”  

Partecipazione alla “ Giornata della Frutta e della Verdura” 

Partecipazione ad iniziative culturali promosse nel territorio (Giornata dell’Ambiente,…)  

Partecipazione a iniziative, concorsi e progetti , anche organizzati all’interno delle Reti di cui fa 
parte l’I.C.: es. Rete Minerva -ITIS Planck  “Progetto Radio e Libertà” e Progetto “ BeeRobot”,; Rete 
LES” Mostra LES”, …….  

Sperimentazione di una piattaforma di apprendimento Moodle per lo studio delle scienze  rivolto 
agli studenti.  

Partecipazione al progetto “ORTO IN CONDOTTA”; attività in collaborazione con l’ass. culturale 
“AUSER - Il Filò”  
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Realizzazione di un Giardino-Orto a scuola  

Visite ai siti del Consorzio di Bonifica Piave 

Visite agli impianti di  Contarina  

 

METODI E MEZZI  

- Con il gruppo classe (brainstorming, problem solving).  

- A piccoli gruppi eterogenei e/o di livello (attività di ricerca e attuazione dell’esperienza in 
cooperative learning). 

- Lavoro Individuale.  

- Documentazione dell’attività  svolta ( su supporto cartaceo e multimediale). 

Mediante  

- Lezioni frontali e interattive in aula  
- Lezioni in aula con Lavagna Interattiva Multimediale (visione di filmati, software open source 
come Celestia, Stellarium, Google Earth, DVD multimediali for niti con i libri di testo…)  

- Lezioni – visita in ambienti del nostro territorio  

- Uscite didattiche  

- Laboratori manipolativi, ludici, multimediali, …  

- Visione di filmati  

- Incontri con esperti  

- Collaborazione con associazioni naturalistiche(Sentieri d’acqua, Legambiente, Osservatorio 
Medio Piave,…) 

- Collaborazioni con ditte che praticano “mission aziendali” ecosostenibili.  

I docenti preparano le  unità didattiche, le sperimentano in classe e confrontano i risultati.  

Raccolgono e socializzano il materiale prodotto dagli alunni.  
I docenti coinvolti sperimenteranno anche l’utilizzo di una piattaforma multimediale (corso 
Moodle all’interno della piattaforma dell’IC di Breda di Piave) per la discussione (forum) e la 
condivisione dei materiali (immagini, vid eo, presentazioni, dispense, quiz online...). 

 

DESTINATARI: Scuola dell’infanzia, Scuola Primaria “ G. Puccini”, Scuola Sec. 1° “ G. Galilei”   

 

“ IO  E  GLI ALTRI...CIOE'  NOI ”  

Responsabile  di progetto : Gigante Marina  
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CONTESTO E BISOGNI  

Favorire la crescita personale degli alunni attraverso iniziative di sensibilizzazione 

Creare situazioni per comunicare ed entrare in rapporto con bisogni diversi che richiedono anche 
modalità di approccio diverse. 

Riconoscere nel territorio i soggetti impegnati nel sociale e solidarizzare. 

Vivere la solidarietà come ricchezza 

 Favorire l’espressione di riflessioni sui valori della convivenza per riconoscersi e agire come 
persona in grado di intervenire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo.  

Aumentare la consapevolezza dei pericoli della discriminazione dei pregiudizi e dell’intolleranza. 

 

FINALITÀ GENERALI  

Sensibilizzare gli alunni all’accettazione degli altri attraverso la conoscenza diretta di situazioni e 
vissuti. 

Promuovere una corretta conoscenza e cultura della disabilità (anche di quelle più specifiche legate 
alla vista) anche in relazione ai bisogni specifici del vivere quotidiano e alle strategie e opportunità 
di riduzione dell’handicap.  

Educare alla comprensione, alla tolleranza, alla pace. 

Educare alla solidarietà quale momento formativo di estrema importanza per la crescita personale 
di ogni ragazzo, promuovendo l'educazione al tempo libero come tempo solidale. 

Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, comprendere il significato 
delle regole per la convivenza sociale e rispettarle. 

Incoraggiare un apprendimento continuo dell’importanza della tolleranza e del rispetto  

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

Promuovere relazioni interpersonali positive per educare alla socialità allo star bene insieme e alla  
solidarietà  verso i soggetti in difficoltà ed il prossimo in generale. 

Creare la consapevolezza di appartenere ad una società nella quale le persone manifestano 
atteggiamenti solidali in occasioni e contesti diversi. 

Educare gli alunni ad un’apertura culturale cogliendo la diversità come valore e la sua importanza 
nella nostra storia. 

Scoprire ed approfondire altre realtà culturali con gli elementi di somiglianza e di diversità che l i 
caratterizzano. 

Indurre gli alun ni alla consapevolezza dei pericoli della discriminazione,dei pregiudizi e 
dell’intolleranza partecipando attivamente a celebrazioni che contemplino la memoria storica.  

CONTENUTI  
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Comunicazioni tra interlocutori diversi (presenti fisicamente o filmati) r ilevando contesto, scopo, 
destinatario della comunicazione e registro utilizzato e farne oggetto di spiegazione  

Comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi, ad esempio: interviste a persone, 
spiegazioni effettuate in pubblico, esposizioni; relazioni su un compito svolto, un evento, ecc.  

Testi narrati o recitati in contesti significativi (spettacoli, letture pubbliche, letture a bambini  di età 
inferiore …)  

Percorsi di tipo ludico -educativo per approcciarsi alla disabilità. 

Sintesi attuate individuando, selezionando e riferendo informazioni da testi diversi continui e non 
continui.  

Testi prodotti per diversi scopi comunicativi (anche utilizzando a complemento canali e supporti 
diversi: musica, immagini, tecnologie).  

Narrazioni di genere diverso, poesie, testi per convincere (tesi, argomentazioni, pubblicità)  

Lettere non formali e formali per scopi diversi.  

Mappe e carte: loro lettura in diverse occasioni o per tematiche inerenti l’argomento trattato.  

Ricerca e confronto di informazioni.  

Carte e mappe, anche mute, per individuare luoghi, ragionare su elementi rilevanti relativi 
all’economia, al territorio, alla cultura, alla storia.  

Carte fisiche e carte tematiche per rilevare informazioni relative agli insediamenti umani, 
all’economia, al rapporto paesaggio fisico/intervento antropico.  

Informazioni su fatti o momenti significativi della storia moderna.  

Azioni concrete: lettura, esplorazione dei sentimenti e delle emozioni, pratica di gesti che 
colleghino al ricordo (simboli o gesti simboli ci) 

Parole chiave positive per formare alla tolleranza 

L’Unione Europea e i suoi valori. 

La Carta dei Diritti  dell’Infanzia nei suoi contenuti essenziali.  

I principali  Organi internazionali nati  per scopi umanitari e a difesa dell’ambiente: ONU, 
UNICEF, ecc. 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) Favorire lo sviluppo della conoscenza di se stesso e dell’altro. 

2) Aumentare  la  capacità  di  comprensione  dell’altro  e  condurre il bambino verso una maggiore 
apertura al dialogo e al confronto. 

3) Sviluppare la capacità di comunicazione anche attraverso la musica e il canto  

4) Avviare la capacità di risolvere positivamente i conflitti;  

5) Riconoscere alcuni elementi della comunicazione interpersonale che possono favorire un 
corretto atteggiamento verbale e non verbale nel rispetto degli altri  

6) Acquisire  nuove  conoscenze  in  relazione  all’esistenza  di  altre realtà  e  modi  di  vita  diversi  
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visti  come  possibilità  di arricchimento.  

7) Conoscere l’esistenza e i principali contenuti della Convenzione Internazionale  sui  diritti  
dell’Infanzia  e  gli  organismi  e  le organizzazioni che operano a favore del rispetto dei diritti 
umani.  

8) Modificare  i  propri  comportamenti  superando  pregiudizi  ,di carattere  socio  – culturale  - 
religioso,  attraverso  la  scoperta  del valore della “diversità”. 

9) Sviluppare forme di collaborazione per la risoluzione di problemi ed  acquisire  tecniche  e  
procedure  per  la  produzione  di  gesti concreti di solidarietà. 

10 Favorire la riflessione guidata sul contenuto e sul messaggio contenuto nei film proposti  

11)  Aumentare le occasioni di discussione su tematiche impegnative che calano il singolo nel ruolo 
di cittadino responsabile  

12) Avvicinare gli alunni al linguaggio cinematografico con il preciso intento di  fav orire una più 
facile decodifica dei messaggi  proposti da questa particolare e coinvolgente modalità di 
comunicazione 

13) Sviluppare un atteggiamento critico nella lettura dei vissuti e dei bisogni dell’uomo nella 
società moderna 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

• La corrispondenza con gli ospiti di “Casa Minatel-Spigariol”: da ottobre le classi quinte a 
scalare fino alle attuali classi prime a fine anno scolastico. 

• Partecipazione a concorsi o iniziative a livello locale, nazionale, o a progetti europei  su 
tematiche legate a valori e principi condivisi. 

• Allestimento del presepe da parte delle classi terze.  

•  Lo scambio di auguri in occasione del Natale: ciascuna classe si impegna per proporre al 
Plesso, con modalità diverse la tematica della solidarietà che si farà concreta con la raccolta 
fondi per le scuoline di Manaus e per la Fondazione “Il nostro domani” di Don Fernando 
Pavanello (Casa Minatel-Spigariol).  

Per alcuni anni, sono state le classi quarte a progettare con un esperto esterno, proposto  
dall’ Istituto musicale “Maurice Ravel” di Breda di P. e Maserada, un’attività musicale 
finalizzata al Natale. Da quest’anno si propone la presenza di una figura esperta che 
traccerà un motivo di continuità fra l’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia statale  che ha 
sede a Vacil e le classi prime del Plesso di Breda. 

 Saranno le insegnanti a concordare con l’esperto un progetto e a condividerlo nelle 
modalità, nella tematica e negli interventi.  

Moduli ad approccio ludico -educativo (su progetto proposto dall’ “Unione ita liana dei ciechi 
e degli ipovedenti” sezione provinciale di Treviso ONLUS, UnIVoC di Treviso della Scuola 
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triveneta Cani Guida. Per le classi quinte.  

• La partecipazione a iniziative di cineforum , spettacoli d’animazione e/o teatrali per 
l’approfondimento delle tematiche trattate. Possibile uscita di alcune classi (IV e V)a Treviso 
per la visione di un film (proiezione per le scolaresche  al cinema Edera) 

• Ascolto ed elaborazione personale con utilizzo del libro da cui il film è tratto  

• La raccolta di tappi con volontari dell’associazione “I CARE”. 

    I saluti di fine anno scolastico poi, saranno ancora motivo di solidarietà, quando il Plesso 
ospiterà il “Ludobus” e gli alunni potranno giocare e costruire giochi semplici ma coinvolgenti, 
grazie ai volontari dell’associazione “I CARE”. 

 

METODI E MEZZI  

Tutte le discipline saranno coinvolte nella produzione o  nella rielaborazione di ciò che viene 
progettato da ogni classe in funzione allo scopo. 

L’attività sarà svolta:  

• Da più classi che partecipano alla stessa iniziativa  
• Nel  gruppo classe (brainstorming, problem solving, circle time).  
•  A piccoli gruppi eterogenei e/o di livello (attività di ricerca e attuazione dell’esperienza in 

cooperative learning). 
•  Attraverso il lavoro individuale.  
•  Documentando l’attivi tà svolta (su supporto cartaceo e multimediale). 

mediante  

- Lezioni frontali e interattive in aula  
- Lezioni in aula con Lavagna Interattiva Multimediale (visione di filmati, documentari, … )  

- Collaborazione con associazioni: “Istituto musicale “Maurice Ravel” di Breda di P. e Maserada” o 
altri esperti di musica che verranno segnalati, Associazione “Il codice a curve”, volontari 
dell’associazione “I CARE”, “Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti” sezione provinciale di 
Treviso, Insegnanti in pensione che svolgono attività di volontariato in classe 

- Incontri con esperti o referenti di associazioni interpellate.  

Inoltre i docenti preparano le unità di apprendimento, le sviluppano durante l’anno scolastico 
arricchendole di spunti e iniziative e confro ntano i risultati; raccolgono e socializzano il materiale 
prodotto dagli alunni per renderlo fruibile o adattarlo ad un’esposizione durante le occasioni 
assembleari di tutti gli alunni del plesso.   

 

 DESTINATARI: Alunni di tutte le classi del Plesso “G. Puccini”  

 

SCUOLA SEC. I° “G. GALILEI”  

“ Presente e passato nel territorio –  Rete delle GeoStorie a scala locale ”  
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Responsabili di progetto : Scodeller Bruna  

 

CONTESTO E BISOGNI  

- Da alcuni anni le classi della SSI° vengono coinvolte in progetti didattici elaborati dai docenti 
dell’IC di Breda di Piave anche in collaborazione con l’I.C. di Maserada sul Piave, e con il supporto 
della Rete delle GeoStorie a scala locale di Noale. I docenti coinvolti in questo progetto ritengono 
importante condividere intenti e ducativi e culturali fra classi parallele, anche fra più scuole, per 
valorizzare le risorse territoriali come testimonianze di storie, culture e valori che vanno conservati 
e tutelati.  

Inoltre si ribadisce il bisogno di elaborare modalità didattiche effica ci per educare la sensibilità 
delle nuove generazioni verso la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, 
ambientale e sviluppare il senso di identità, appartenenza, convivenza e solidarietà. 

- E’ nata la collaborazione con il museo di Maserada nell’ambito del Progetto Segni d’acqua 
(all’interno della rete di Noale).  

- Prosegue la partecipazione al Progetto della rete “La Grande Guerra la Grande Pace” per il 
centenario della 1GM con visita al sacrario di Fagarè e al Progetto Segni di terra per il costruendo 
sito del Museo di Maserada  

- La scuola secondaria di primo grado ha avviato, in collaborazione con l’Amministrazione 
comunale, il progetto per l’attuazione del Consiglio Comunale Ragazzi con le stesse finalità sopra 
espresse. Quest’anno scolastico il CCR concluderà il suo percorso che l’anno scorso ha visto una 
buona sinergia tra scuola e CCR; i consiglieri e tutti gli alunni della scuola continueranno ad essere 
seguiti dai docenti per proseguire questo cammino di democrazia diretta e di conoscenza del 
proprio paese. 

 

FINALITÀ GENERALI  

- Rendere più significativo e più motivante il processo di formazione della cultura storica dei 
cittadini, in particolare delle nuove generazioni;  

- Valorizzare e promuovere la conoscenza dei beni culturali del territorio;  
- Costruire competenze e una nuova sensibilità per la tutela e lo sviluppo del patrimonio 

storico, artistico e ambientale;  
- Porre in interrelazione la dimensione locale delle storie generali con il significato non locale 

di fenomeni verificati si in ambienti circoscritti;  
- Sensibilizzare gli alunni al presente e alle sue relazioni con i passati del territorio; 
- Usare la dimensione territoriale dello studio del passato per offrire all’insegnamento 

modelli efficaci per l’educazione spazio-temporale e per una visione pluridisciplinare  della 
cultura;  

- Valorizzare l’importanza del fare storia  attraverso la modalità laboratoriale.  
 

OBIETTIVI FORMATIVI  

Per i docenti: 

- Approfondire il significato della ricerca storico -didattica nel curricolo di geostoria della 
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scuola di base; 
- Conoscere le modalità di conduzione della ricerca storico-didattica, le risorse da utilizzare, 

le operazioni da proporre nelle classi; 
- Conoscere ed elaborare la “didattica laboratoriale”, la “didattica dei copioni”, quella dei 

Quadri di civiltà e dei Processi di Trasformazione; 
- Costruire percorsi relativi ai periodi storici che si intersecano con la realtà locale; 
- Sperimentare i percorsi di ricerca in classe e valutarne l’efficacia didattica; 
- Rendere possibili, nei curricoli scolastici , percorsi di costruzione di cultura storica che 

comprendano le conoscenze a scala locale; 
- Avviare la ricerca storico-didattica, introducendo operativamente gli alunni alla curiosità e 

all’arte di fare domande, alla critica dei dati e delle fonti, all’idea  di storia come costruzione; 
- Allestire il laboratorio del “fare storia” attraverso gli strumenti ed i supporti offerti e 

predisposti dal lavoro di ricerca -azione progettato; 
- Incrementare l’uso delle TIC nella pratica didattica e in particolare delle LIM e delle 

piattaforme WEB;  
- Avviare e rendere proficua la collaborazione con le agenzie culturali esistenti nel territorio;  
- Avviare una riflessione sul curricolo verticale di geostoria, sulla didattica per competenze e 

sulla valutazione delle competenze, in accordo con le Indicazioni Nazionali,  
- Far conoscere la cultura della democrazia, della libertà, della Costituzione Repubblicana 

Per gli alunni:  

- Riconoscere elementi significativi del passato del proprio ambiente di vita;  
- Conoscere aspetti e processi essenziali della storia del proprio ambiente;  
- Individuare nel paesaggio le relazioni tra gli elementi naturali e quelli antropici.  
- Riconoscere ed esplorare in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel 

territorio e comprendere l’importanza del p atrimonio storico, artistico e culturale;  
- Informarsi in modo sempre più autonomo su fatti e problemi storici e geografici anche 

mediante l’uso di risorse digitali;  
- Iniziare ad elaborare il concetto di “storia” come rappresentazione di aspetti, fatti e proc essi 

del passato; 
- Usare le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere 

opinioni e culture diverse, indagare problemi fondamentali del mondo contemporaneo;  
- Avviare la consapevolezza delle ripercussioni future delle azioni umane. 

 

CONTENUTI  

- Ambiente e paesaggio di Breda oggi e nel passato anche in confronto con l’ambiente della 
città;  

- Continuazione dell’UDA “Diamo voce ai soldati della Grande Guerra…” svolta lo scorso 
anno con la presentazione pubblica del lavoro di ricerca storica e di  scrittura di finzione.  

- Progetto della rete “La Grande Guerra la Grande Pace” per il centenario della 1GM con 
visita al sacrario di Fagarè 

- L’emigrazione come fenomeno del passato e del presente; 
- Le fonti storiche “nascoste” nel territor io; 
- Le fonti d’archivio;  
- L’uso del web per la ricerca d’informazioni storiche;  
- Il calendario civile: 3 ottobre, 4 novembre, 27 gennaio, 25 aprile; 
- Funzioni e ruoli del Consiglio Comunale Ragazzi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

- Conoscenza approfondita dell’ambiente circostante; 
- Sviluppare le capacità di analisi, interrogazione delle fonti, formulazione di ipotesi e di 

inferenze; 
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- documentare e comunicare (anche all’esterno della scuola) i percorsi realizzati. 
 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

- Sperimentare percorsi di ricerca individuando temi significativi in relazione alla 
trasformazione del territorio, dei materiali, della società;  

- Orientarsi nello spazio e sulle carte di diversa scala e tipologia. 
- Usare diagrammi spazio-temporali per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e 

individuare successioni, contemporaneità, durate e periodizzazioni. 
- Esercitare operazioni spaziali sul concetto di territorio e di ambiente;  
- Esercitare operazioni temporali: successione, contemporaneità, durata, periodo, ciclo, 

trasformazione;  
- Ricerca, lettura, schedatura ed interpretazione di fonti;  
- Organizzare le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni 

pertinenti;  
- Formulare ipotesi;  
- Produrre informazioni storiche e geografiche con fonti di vario genere e organizzarle in 

testi. 
- Proporre soluzioni per migliorare le risorse presenti nel territorio  

 

METODI E MEZZI  

- Rilevazione delle pre-conoscenze; 
- Indagine sul presente; 
- Ricerca, selezione e analisi delle fonti, anche in formato digitale; 
- Operazioni sulle fonti e su materiali extra-fonte; 
- Raccolta e condivisione dei materiali; 
- Sintesi conclusiva 
- Utilizzo di  aula informatica, LIM, Internet, strumenti audiovisivi  

 

DESTINATARI: Alunni delle classi 3e della Scuola Secondaria di primo grado 

 

DOCENTI INTERNI COINVOLTI n. 6 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  

Comune di Breda di Piave 

IC di Maserada  

Rete delle GeoStorie a scala locale con relativi Istituti scolastici aderenti 

Biblioteca  comunale di Breda di Piave 

Museo di Maserada 

Associazioni del territorio  

TEMPI, DURATA  

Le attività legate al CCR e alla Rete geostoria si svolgeranno per tutto l’anno a seconda della 
programmazione degli incontri.  
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Per i laboratori attivati nelle classi:  

- prima parte dell’a. s.: definizione dei progetti, ricerca dei materiali, selezione, predisposizione 
delle attività da svolgere in classe. Da dicembre attuazione dei laboratori nelle classi. Aprile-
Maggio: realizzazione prodotti e documentazione del percorso. 

 
 

“Biblioteca scolastica”  

Responsabile di progetto : Scodeller Bruna  

CONTESTO E BISOGNI 

Il Progetto nasce dalla consapevolezza da parte della scuola dell’importanza della lettura per gli 
alunni di questa fascia d’età, ai quali bisogna trasmettere la curiosità, l’abitudine e la passione per 
la lettura.  

La scuola secondaria di I grado possiede una biblioteca rifornita di circa 1900 libri di narrativa 
oltre che di numerosi testi di consultazione riguardanti soprattutto storia, scienze, cultura locale . Il 
prestito dei testi di narrativa è stato informatizzato negli anni scorsi.   

L’esigenza quindi è quella di avvicinare gli alunni ai libri, alla lettura e alle attività 
culturali ad essi legati, incrementando il piacere della lettura e l’utilizzo sempre più 
attivo e consapevole della biblioteca da parte dei ragazzi e degli insegna nti . 

FINALITÀ GENERALI  

Promuovere la lettura come piacere, crescita culturale, momento di socialità. 

OBIETTIVI FORMATIVI  

Coinvolgere insegnanti e ragazzi nelle attività proposte in collaborazione con la Biblioteca 
comunale. 

Potenziare la lettura come abilità trasversale. 

Avvicinare i ragazzi al Libro, creando in loro il piacere di leggere. 

Utilizzare linguaggi diversi per “presentare e parlare” di libri.  

Guidare gli alunni nella scelta più consapevole di testi di narrativa e di consultazione  

presenti in bi blioteca scol. e comunale. 

Avvicinare i ragazzi ad altre modalità di reperimento delle informazioni in modo autonomo e 
consapevole (attività in collaborazione con la Biblioteca comunale). 

Sapersi orientare in una biblioteca. 

Essere rispettosi e responsabili del patrimonio cartaceo presente a scuola e consapevoli che quel 
patrimonio appartiene a tutta la comunità scolastica  

Aggiornamento del catalogo informatizzato dei libri.  

Gestione del programma Amico libro per i prestiti dei libri in modo informatizzato . 
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Ordinare e predisporre la biblioteca scolastica per permetterne il miglior utilizzo da parte di 
studenti ed insegnanti, affinché la biblioteca diventi luogo di promozione della lettura e spazio per 
esperienze culturali significative.  

Partecipazione da parte della referente all’incontro con la Biblioteca comunale di verifica anno 
precedente e programmazione anno in corso./Collaborare alle attività organizzate dalla Biblioteca 
comunale 

Coinvolgere i ragazzi nell’attività del giornale on line attraverso la scrittura di articoli da pubblicare 
nel sito. 

CONTENUTI  

Attività svolte in collaborazione con la Biblioteca Comunale - percorsi di lettura - recensioni – 
scrittura di articoli diversi per il giornale scolastico online Mondonotizie - attività legate al piacere 
della lettura da parte dei ragazzi –  Concorso del Giralibro –  Concorso interno della biblioteca: - 
“Booktrailer” per le classi terze – “LEGGOeCambio” per le classi seconde- Concorso “Caccia al 
libro” per le classi prime - Miglior commento – Forte lettore (all’interno dei prestiti della biblioteca 
scol.) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

Conoscere la Biblioteca scolastica e Comunale 

Leggere i libri dei Concorsi interni  

Aumentare il numero di prestiti dei libri  

Saper usare i testi di consultazione presenti in biblioteca scolastica per svolgere ricerche o 
approfondimenti  

Recensire i libri letti  

Scrivere articoli giornalistici  

ATTIVITA’ DEGLI ALUNNI  

Visita biblioteca scolastica per i ragazzi di prima;  

per i ragazzi bibliotecari: istruzione alunni dell’utilizzo dei presti ti informatizzati  

Lettura dei libri della biblioteca, eventuali commenti, recensioni  

Partecipazione al Concorso Booktrailer e Leggoecambio. Caccia al libro  

Partecipazione al concorso del Giralibro  

Visita alla biblioteca comunale di Breda di P. per le classi prime  

Utilizzo dei testi di consultazione in biblioteca  

Attività da concordare con il Progetto Lettura della Biblioteca comunale  

Scrittura di testi da pubblicare nel giornale online Mondonotizie  
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METODI E MEZZI  

A seconda delle attività che rientrano in questo progetto, si attueranno metodologie diverse, dalla 
lettura ad alta voce, alle lezioni dialogate, discussioni, attività di ascolto, di scrittura, visite  guidate, 
attività individuali, di gruppo, che coinvolgeranno classi intere o singoli alunni.  

Mezzi: libri, cataloghi, testi dei ragazzi, film, schede, uso di Internet, ecc. 

DESTINATARI  

 Tutti i ragazzi della scuola secondaria di primo grado a seconda delle attività scelte dagli 
insegnanti. 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI:  n.  7 insegnanti di lettere 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  

Senza oneri di spesa: 

- La Biblioteca Comunale con il Progetto lettura predispone le risorse per alcune attività ancora 
da definire (esempio: incontro con autore, esperto di libri  …) 

- Rete “Amico libro”  nella figura del prof. Smaniotto che, senza onere di spese, interviene come 
assistente e guida nel controllo del processo di informatizzazione. 

 

TEMPI, DURATA  

Le attività previste saranno svolte dalle insegnanti durante tutto l’anno scolastico come da 
programmazione, i tempi non sono ora definibili.  

La prof.ssa Scodeller sarà presente in biblioteca per un’ora alla settimana per il controllo dei 
prestiti. Altre insegnanti, se presenti in biblioteca durante l’attività alternativa alla religione o altro, 
copriranno altre fasce orarie ancora da individuare. 

 

“MOODLE IN CLASSE”  

Responsabile di progetto : Bortoluzzi Marco  

CONTESTO E BISOGNI  

La competenza digitale è una delle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente 
definite e approvate dal Parlamento e dal Consiglio europeo.  

Il numero di allievi che utilizzano precocemente le nuove tecnologie è in costante crescita, ma 
spesso si tratta di un uso limitato agli aspetti ludici (videogame), o di interazione sociale (social 
network). Manca invece la capacità di un utilizzo consapevole e critico dei media, finalizzato allo 
studio, oggi, e al lavoro, domani. 

Lo strumento della piattaforma consente la partecipazione attiva e cooperativa degli allievi, 
favorendo un maggiore grado di motivazione e di personalizzazione dei processi di apprendimento. 

 

FINALITÀ GENERALI  
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- Utilizzo consapevole delle nuove tecnologie 

- Applicare gli strumenti multimediali e interattivi  

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

- Uso consapevole delle nuove tecnologie 

- Saper utilizzare una piattaforma di apprendiment o online  

- Saper usare un forum, inserire e condividere materiali online,  
collaborare mediante attività cooperative (glossari, compiti online, wiki…)  

- Approfondire conoscenze delle discipline mediante strumenti interattivi e multimediali  

 

CONTENUTI  

- Realizzazione di glossari e compiti online 

- Discussioni nei forum  

- Materiali didattici interattivi e multimediali inseriti dai docenti e condivisi dagli studenti  

- Quiz online disciplinari  

- Approfondimenti disciplinari / materiale semplificato / schemi, tabelle, di spense 

OBIETTIVI SPECIFICI  

- Utilizzo delle nuove tecnologie per l’approfondimento o il recupero di alcune tematiche 
disciplinari.  

- Consapevolezza da parte dello studente dell’utilizzo corretto delle nuove tecnologie 
- Cooperazione tra studenti per realizzare un prodotto multimediale condiviso su una 

tematica disciplinare  
 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

- Visualizzare e scaricare materiale di approfondimento fornito dagli insegnanti  
- Realizzare glossari, wiki, libro digitale, compiti online  
- Partecipare a discussioni guidate e monitorate dagli insegnanti 

 

METODI E MEZZI  

- LIM (Lavagna Interattiva Multimediale)  
- Software open source (Geogebra; Impress; Sigil; Google Earth; Quiz online…) 
- Creazione di glossari, compiti online, wiki, …  
- Discussione guidata e monitorata nei forum della piattaforma  

 

 DESTINATARI  

- Tutte le classi della scuola secondaria di I grado “G. Galilei” 
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DOCENTI  INTERNI COINVOLTI  n. 5  

Bortoluzzi Marco, Toffolo Vania, Magnanini Patrizia, Figliolia Marianna, Bernacchi Francesca, 
Donadi Monica, Fellet Sandra 

 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO (con risorse professionali, con fondi)  

Scuola Secondaria “I. Nievo” di Ponte di Piave (TV) – collaborazione con una classe terza (3A) per 
uso della piattaforma online / condivisione di attività e lavoro  cooperativo). 

 

TEMPI, DURATA  

Il Progetto verrà avviato nel mese di novembre e terminerà alla conclusione dell’anno scolastico. 

 

“RADIO LIBERTA’”  

Responsabile di progetto : Donadi Monica  

CONTESTO E BISOGNI  

Il progetto nasce dalla necessità di potenziare, attraverso una coordinazione interdisciplinare, due 
aree tematiche e culturali:  

- l’area della Tecnologia e della Scienza (sperimentazione tecnica e didattica della realizzazione di 
una radio), 

- l’area della Comunicazione e del Linguaggio (comprensione di testi regolativi e produzione 
creativa personale). 

 

FINALITÀ GENERALI  

- potenziare abilità e conoscenze nel campo tecnico della radiocomunicazione, 

- approfondire la riflessione sulla società dell’informazione e della comunicazione, 

- contribuire a  sviluppare la creatività, l’atteggiamento di ricerca e scoperta, 

- promuovere, attraverso gli strumenti della radioamatorialità, la cultura della partecipazione e 
della condivisione di eventi ed esperienze, 

- favorire l’orientamento nell’ambito lavorativo  e professionale. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

- potenziare le conoscenze tecniche della comunicazione (procedure e istruzioni per studiare e 
comprendere il funzionamento di una radio),  

- potenziare le capacità logico-operative (costruzione di una radio AM),  
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- potenziare le abilità linguistiche di base (leggere, scrivere, parlare, ascoltare),  

- arricchire il patrimonio lessicale anche attraverso l’uso dei linguaggi settoriali,  

- saper pianificare e organizzare un lavoro (collaborare in modo produttivo e pertin ente, assumere 
comportamenti e ruoli responsabili di partecipazione attiva),  

- saper portare a termine compiti e iniziative (spiegare le fasi di un esperimento, di un compito, di  
una ricerca).   

 

CONTENUTI  

Dopo una prima fase di formazione per docenti presso l’Istituto ITIS “Planck” di Treviso, gli 
insegnanti di Scienze e Tecnologia guideranno gli alunni nello studio degli elementi scientifici che 
caratterizzano la radiotrasmissione (come è fatto un trasmettitore, un ricevitore e come le onde 
elettromagnetiche si propagano, veicolando voci e suoni ovunque) e nell’attività pratica di 
costruzione di una radio AM che verrà in seguito collaudata da un docente dell’ITIS “Planck”. 
Successivamente i docenti di Italiano impegneranno i ragazzi nell’attività di pro duzione di un testo 
creativo personale da condividere con le altre scuole partecipanti al progetto, durante la prova 
pratica di radioascolto (Giornata dei Radioamatori).  

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

- leggere e comprendere testi regolativi cogliendone il significato, 

- produrre testi in relazione allo scopo comunicativo prefissato,  

- usare in modo appropriato le parole apprese, 

- conoscere le principali parti di una radio e la loro funzione,  

- realizzare una radio AM spiegando le varie fasi del processo, 

- esplorare e descrivere oggetti e materiali utilizzati, osservando e sperimentando sul campo. 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

Studio delle parti di una radio e loro funzionamento, costruzione di una radio AM, produzione di 
un testo scritto da leggere e condividere con altre scuole nella Giornata dei Radioamatori. 

 

METODI E MEZZI  

Libri di testo, fotocopie, LIM, 24 kit forniti dall’ITIS “Planck” per la costruzione delle radio, 
supporti tecnologici per l’organizzazione della Giornata dei Radioamatori, formazione per docenti 
presso ITIS “Planck”. 
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DESTINATARI  

Alunni delle classi seconde (2^A, 2^B, 2^C, 2^D).  

 

DOCENTI INTERNI COINVOLTI  n. 9  

 

DOCENTI – ESPERTI ESTERNI n. 2 (prof. Damian – ITIS Planck – Associazione Radioamatori di 
Treviso) 

 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLT E NEL PROGETTO  

L’Istituto ITIS “Planck” di Treviso coordina l’attività di formazione dei docenti, fornisce i kit pe r la 
costruzione delle radio e il supporto tecnico (collaudo da parte del prof. Damian), organizza la 
Giornata dei Radioamatori (gestita da Associazione Radioamatori Treviso). 

 

TEMPI, DURATA (indicare le fasi di attuazione distinte per a. s. e la conclusione) 

Il progetto si articolerà nel corso del corrente anno scolastico, da gennaio a giugno 2017: 

- formazione dei docenti interessati sul funzionamento e costruzione della radio, 

- preparazione didattica degli alunni,  

- costruzione di una radio AM 

- Giornata dei Radioamatori.  

 

“Francese: D.E.L.F.”  

Responsabile  di progetto : Mini Alessandra  

CONTESTO E BISOGNI  

Potenziare lo studio della lingua francese per ottenere eventualmente un diploma che  attesti le 
competenze acquisite, come viene richiesto dal quadro comune europeo di riferimento per le 
lingue. Tale diploma può essere spendibile, sotto forma di crediti, sia nella scuola secondaria di 
2°grado che nell’università poiché viene rilasciato dal ministero della Pubblica Istruzione Francese 
ed inoltre nel mondo del lavoro come elemento che fa la differenza.  

 

FINALITÀ GENERALI  

Si vuole motivare ulteriormente gli alunni all’apprendimento di u na seconda lingua straniera, 
favorendo la loro crescita personale attraverso l’ampliamento degli orizzonti culturali e  portandol i 
ad essere sempre più integrati nel contesto europeo. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

Si vuole accrescere la motivazione e l’entusiasmo per l’apprendimento delle lingue straniere, mezzo 
indispensabile per interagire, decodificare la realtà e permettere di conoscere meglio l’Altro e così 
capire la ricchezza della Diversità.  

Sviluppare  così il senso di coscienza europea. 

 

CONTENUTI  

Attività che permettono di raggiungere le competenze previste dal quadro di riferimento europeo 
graduate. 

OBIETTIVI SPECIFICI  

Far diventare l’alunno protagonista del suo processo di apprendimento per arrivare ad interagire in 
lingua francese sentendola mezzo di comunicazione vivo e attuale. 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

Potenziare le abilità audio orali e di comprensione e produzione scritta per sostenere gli esami 
DELF livello A1 – A2  

 

METODI E MEZZI  

Metodo nozionale funzionale con approccio di tipo comunicativo e per competenze. 

 

DESTINATARI  

Classi 2 - attività con la lettrice madrelingua – Livello  A1 

Classi 3 - attività con la lettrice madrelingua – Livello  A2 

 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI n. 1 

 

TEMPI, DURATA  

L’intero anno scolastico, per la lettr ice da febbraio fino all’esame DELF che si svolgerà nel mese di 
maggio 

 

“Corso per certificazione KET”  
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Responsabili di progetto : Cappellozza Tiziana, Buso Tiziana  

 
CONTESTO E BISOGNI  
La crescente necessità di possedere competenze linguistiche nella lingua inglese per un 
adeguamento agli standard europei (lCEFR). 

 
FINALITÀ GENERALI: Incoraggiare l’uso dell’inglese, migliorandone la padronanza come lingua 
veicolare per l’allargamento anche degli orizzonti culturali (cittadinanza europea e globale) 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
Consolidare e ampliare le la conoscenza del lessico e delle funzioni comunicative 
Ampliare le esperienze di ascolto dei parlanti nativi  
 

CONTENUTI  
Revisione e approfondimento delle strutture grammaticali e delle funzioni linguistiche per  
l’ottenimento del livello A2/B1  
 
OBIETTIVI SPECIFICI  
Migliorare la competenza nella lingua scritta e orale e ampliare le conoscenze culturali 

 
ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   
Esercitazioni interattive scritte e orali  
 

METODI E MEZZI  
Lezione frontale, indivi duale e a gruppi con l’utilizzo della lavagna LIM sotto la guida dell’insegnate 
madrelingua. 
 

 DESTINATARI:  Alunni delle (che vi aderiscono) classi terze  
 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI n. 2  
 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  
Cambridge Institutes di Treviso per esame KET 
 

TEMPI, DURATA  
30 ore per il corso con lezioni di due ore ciascuna nell’arco di circa 5 mesi 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I SCELTO/I PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO  
Questionario di gradimento  
Esito dell’esame finale 
 

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE (tracciare X accanto alla voce)  
Esercitazioni e relative correzioni, prove strutturate intermedie e finali, esame finale (per chi 
desidera sostenerlo) 

 

“Teatro in lingua inglese (THEATRINO)”  

Responsabili di progetto : Cappellozza Tiziana, Buso Tiziana  

 
CONTESTO E BISOGNI  
La crescente necessità di possedere competenze linguistiche nella lingua inglese per un 
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adeguamento agli standard europei (CEFR). 
 

FINALITÀ GENERALI  
Incoraggiare l’uso dell’inglese con attività moti vanti  
Allargare gli orizzonti culturali degli studenti  
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
Consolidare e ampliare le la conoscenza del lessico e delle funzioni comunicative 
Ampliare le esperienze di ascolto dei parlanti nativi  
 

CONTENUTI  
Sketch in lingua originale su varie argomenti legati alla programmazione nei tre livelli di scuola.  
 
OBIETTIVI SPECIFICI  
Migliorare la capacità di comprensione e comunicazione orale della lingua attraverso uno 
spettacolo e il successivo workshop.   
 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   
Ascolto e attività interattive di laboratorio  
 

METODI E MEZZI  
Rappresentazione teatrale in lingua originale 

 
 DESTINATARI Tutti gli alunni della scuola in spettacoli della durata di 1,5 ore per ciascun livello  

ed un totale di 4,5 ore complessive (3 show di diversi livelli)  
 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI n. 2  
 

TEMPI, DURATA  
4,5 ore complessive (spettacolo della durata di 1,5 ore per ciascuna classe) 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I SCELTO/I PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO  
Livello di gradimento e coinvolg imento delle classi 

 

“PROGETTO MUSICA”  

Responsabile  di progetto : Brini Antonella  

CONTESTO E BISOGNI  

L’istruzione e la formazione di  tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo non può considerarsi 
completa senza la possibilità di “fare musica insieme”. 

 

FINALITÀ GENERALI  

La musica deve essere insegnata, vissuta e appresa sin dalla scuola dell’infanzia con modalità di 

apprendimento adeguate all’età degli alunni per favorire un armonico sviluppo della persona. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

Vivere  le esperienze musicali con atteggiamento attivo e propositivo 

Sviluppare le proprie potenzialità creative ed espressive per una maggiore consapevolezza 

di se stessi. 

Migliorare il proprio gusto estetico, la sensibilità attraverso la conoscenza e l’esecuzione di vari 
generi musicali.  

Contribuire alla maturazione espressiva e comunicativa. 

Educare all'uso di uno dei mezzi essenziali della comunicazione, quello sonoro e alla comprensione 
partecipativa dei maggiori patrimoni della civiltà.  

 

CONTENUTI  

Repertorio canti legati alla guerra; Repertorio natalizio; Canti popolari italiani, europei, 
extraeuropei; Le famiglie degli strumenti musicali; Body percussion  

OBIETTIVI SPECIFICI  

1. Sviluppa la concentrazione per favorire l’ascolto di sé e dell’ambiente sonoro; 
2. Usa la voce in modo consapevole sia nel parlato che nel cantato; 
3. Interpreta un evento sonoro con altri linguaggi: mimico, gestuale, corporeo;  
4. Riproduce ritmi con semplici strumenti ritmico – melodici;  
5. Esegue per imitazione filastrocche parlate e/o cantate e canti di gruppo;  
6. Esplora e confronta le varie possibilità espressive e sonore della voce, del corpo e 

dell’ambiente sonoro; 
7. Esegue canti ad una voce e a canone appartenenti a vari repertori, anche con l’uso di 

strumentario;  
8. Costruisce semplici strumenti con material i di recupero, perfeziona le tecniche esecutive e 

utilizza i primi elementi della scrittura musicale codificata, anche in orchestrazione di 
gruppo; 

9. Ascolta, riconosce ed analizza con linguaggio appropriato le fondamentali strutture del 
linguaggio musicale, la loro valenza espressiva e possiede le conoscenze del periodo storico 
di appartenenza. 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

Scuola Secondaria di I° 

�x classi seconde: Serata musicale in collaborazione con il coro “Fameja Alpina” di Breda di 
Piave; 

�x classi terze: celebrazione Centenario della Grande Guerra presso Monumento di Fagarè;  
�x classi terze: Commemorazione caduti della Grande Guerra presso Molino Sega;  
�x tutte le classi: Concerto di Natale; 
�x tutte le classi: Movimento in Musica;  
�x tutte le classi: Spettacolo di fine anno: “Un anno di noi”  

 

METODI E MEZZI  



 

 
 

95 

Metodo induttivo, metodo deduttivo, peer education, tutoring, coopertive learning.  

Strumenti musicali, dischi, video, filmati, pratiche vocali e strumentali.  

 

“YOGA FAMILY”  

Responsabile di progetto : Sponchiado S ara  

CONTESTO E BISOGNI  

Far conoscere l’attività’ dello yoga educativo alle famiglie coinvolgendo i genitori interessati in un 
breve percorso insieme ai propri figli  

 

FINALITÀ GENERALI  

Coinvolgere i genitori e far conoscere l’attività 

 

OBIETTIVI FORMAT IVI   

Dare la possibilità ad alcuni alunni di dimostrare ai propri genitori le competenze acquisite durant e 
l’anno attraverso l’attività dello yoga educativo  

 

CONTENUTI  

- le asana con gli animali 
- il rilassamento dei muscoli e la visualizzazione 
- il respiro  consapevole 
- esercizi in coppia e semplici massaggi  

OBIETTIVI SPECIFICI  

Sperimentare le proprie abilità motorie e la capacità di associare il movimento al ritmo e alla 
musica; sperimentare per qualche incontro la meditazione guidata con la musica 

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

seguire le indicazioni delle docenti, condividere con i propri genitori le posizioni yoga, fare dell e 
piccole dimostrazioni, esprimere le proprie emozioni  

 

METODI E MEZZI  

metodo: lo yoga family (abbigliamento comodo, calzini antisci volo, tappetino)  

luogo: palestra della  secondaria o della primaria 



 

 
 

96 

periodo: aprile – maggio 

orario : 18.00/19.30  

giorno: pomeriggio da definire a seconda degli impegni della palestra 

incontri: 4 incontri di un’ora e mezza  

 

 DESTINATARI: Genitori ed alunn i della secondaria 

Si farà un sondaggio tra le famiglie interessate di prima media, in caso di seconda media 

 (max 20 genitori e 20 alunni)  

 

“MOVIMENTO IN MUSICA - MM”  

Responsabile  di progetto : Sponchiado Sara  

FINALITÀ GENERALI  

Collegare e coordinare il movimento del corpo alla musica, alla propria voce, al proprio respiro  

(Respiro - Gioco – Ritmo – Musica – Danza – Movimento)  

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

AREA DELL’AFFETTIVITA’ E DELLA SOCIALITA’: educare alla gestione delle emozioni 
relazionandosi con l’altr o nel gioco motorio e nella danza, aumentare la capacità di controllo delle 
situazione problematiche, aumentare la sensibilità verso gli altri, favorire un clima sereno e 
socievole nel gruppo classe, stimolare all’accettazione dell’altro e del rispetto reciproco, migliorare 
le competenze motorie, ritmiche e musicali.  

Sentire il proprio respiro. Utilizzare la propria voce.  

Comprendere la collaborazione e l’aiuto anziché il confronto e la competizione. 

 

CONTENUTI  

�x le asana (posizioni) dello yoga  
�x le sequenze e le storie con le asana 
�x le coreografie musicali (esercizi di stretching ed equilibrio con la musica) 
�x il rilassamento dei muscoli e la visualizzazione 
�x il respiro consapevole 
�x esercizi in coppia e semplici massaggi rilassanti 
�x le danze popolari in cerchio e a coppie 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  
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Sperimentare le proprie abilità motorie e la capacità di associare il movimento al ritmo e alla 
musica 

Sperimentare  la meditazione guidata con la musica, la visualizzazione e saper verbalizzare (o 
disegnare) l’esperienza 

Sviluppare le abilità motorie e di coordinazione  

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

Seguire le indicazioni delle docenti, inventare delle sequenze e delle storie con le posizioni dello 
yoga una volta acquisite, memorizzare coreografie di danze, coordinare movimento e musica, 
interagire con tutti i compagni, relazionarsi con l’altro non per competere ma per fare insieme, 
danzare con tutti i compagni. 

 

METODI E MEZZI  

metodo: lo yoga educativo in musica, le danze popolari, il gioco motorio 

luogo: palestra della  secondaria, all’aria aperta 

periodo: tutto l’anno  

mezzi: cerchi, palline, fazzoletti, calzini antiscivolo, tappetini o asciugamani, foulard, lettore C D 

 

 DESTINATARI  

Tutte le classi della secondaria, divise tra primo (IA IB IIB IIC IID)  

e secondo (IC IB IIA IIIA IIIB IIIC IIID) quadrimestre.  

 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI n. 2 Secondaria  

 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  

Comune di Breda (per le manifestazioni di fine anno) 

 

TEMPI, DURATA  

Primo quadrimestre: IA IB IIB IIC  IID secondaria  

Secondo quadrimestre: IC IIA IIIA IIIB IIIC IIID secondaria  
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VERIFICA E VALUTAZIONE  

Diagnostica: individuare situazione motoria individuale in ordine a capacità e abilità.  

Tali valutazioni consentiranno di impostare, ricalibrare il percorso di contestualizzaz ione degli 
obiettivi specifici di apprendimento e far si che diventino obiettivi formativi.  

 

ATTIVITA’ PREVISTE 

Manifestazioni di fine anno (maggio – giugno)   

Danze popolari per il gemellaggio (gennaio) primaria e secondaria 

Danze popolari per spettacoli fine anno (maggio – giugno) 

Coreografie create dai ragazzi (maggio – giugno)  

Attività per la settimana dello sport (marzo)  

Attività di yoga educativo durante la scuola con porte aperte (giugno) 

 

“ IL MIO AMICO EUROPEO ”  

Responsabili di progetto : Moscon  Franca, Calcaterra Francesca  

SCUOLE COINVOLTE: 

�x ISTITUTO COMPRENSIVO DI BREDA DI PIAVE  
�x ESCOLA MONTSENY DE BREDA (CATALUNYA) 

 

CONTESTO E BISOGNI  

Favorire la crescita personale degli alunni attraverso l’ampliamento degli orizzonti culturali.  

Comunicare in lingua inglese con i pari di un altro contesto culturale.  

Presenza sul territorio di un Comitato Gemellaggi. 

Aver partecipato all’atto di gemellaggio tra due comunità. 

 

FINALITÀ GENERALI  

Sensibilizzare gli alunni all’accettazione degli altri attravers o la conoscenza diretta di popoli europei 
diversi per origine, lingua e visione del mondo. 

Educare alla comprensione, alla tolleranza, alla pace. 

Sviluppare il senso di coscienza europea. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

Promuovere il territorio.  

Promuovere valori come l’identità, la libertà e il dialogo  

Creare la consapevolezza di appartenere ad una tradizione storico-culturale europea 

Educare gli alunni ad un’apertura culturale cogliendo la diversità come valore. 

Scoprire ed approfondire altre realtà culturali con  gli elementi di somiglianza e di diversità che li 
caratterizzano. 

CONTENUTI  

Sviluppare i rapporti e le attività di gemellaggio promosse dal Comune di Breda di Piave 

con enti territoriali di altri paesi e favorire la sensibilizzazione dei ragazzi alle m otivazioni del 
gemellaggio. 

OBIETTIVI SPECIFICI  

Mettere in contatto gli alunni con scolaresche di altri paesi, favorendo lo scambio delle rispettive 
esperienze. 

Avviare rapporti di amicizia  

Vivere relazioni con empatia, solidarietà, rispetto, reciprocit à 

Esercitare alla comprensione e comunicazione con la lingua inglese.  

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   

Corrispondenza tra ragazzi per lo scambio di informazioni relative a se stessi e agli stili di vita. 

Lavoro e attività su un progetto/percorso didattico comun e. 

Interscambio fisico tra gli alunni delle classi quinte delle tre scuole primarie e delle classi prim e 
della scuola secondaria 1°. 

 

METODI E MEZZI  

Utilizzo delle tecnologie didattiche ed informatiche.  

Utilizzo dell’inglese come lingua di scambio. 

 

 DESTINATARI  

Alunni delle classi: quinta  “ Eroi del Piave”  

                               quinte  ”G. Puccini” 

                               quinta  “A. Frank” 
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                               prime    S.S.1° “G. Galilei” 

 

DOCENTI  INTERNI COINVOLTI n. 10                                            

 

DOCENTI – ESPERTI ESTERNI  

Tutoraggio gratuito dell'ins. Scarabello A.  

 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  

Comune di Breda di Piave 

Comitati per i Gemellaggi di Breda di Piave e de Breda (Catalunya) 

Generalitat de Catalunya 

 

TEMPI, DURATA  

Da gennaio a giugno:  corrispondenza elettronica e attività didattiche varie relative al progetto. 

Gennaio : accoglienza ospiti catalani 

Giugno: visita a Breda di Catalunya 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

INDICATORE/I SCEL TO/I PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

Utilizzo mirato della lingua inglese in un contesto reale.  

 

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE  

Questionario. 

Relazione scritta. 

Documentazione multimediale ( foto,ppt,...) .  

 

“ORIENTAMENTO E CONTINUITA’”  
 

Resp onsabili di progetto : Nisi Loredana  

SCUOLA/E COINVOLTA/E  
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Istituto Comprensivo di appartenenza -Scuole Superiori della provincia di TV –Scuole della RETE  
 
 

CONTESTO E BISOGNI  

       L’Istituto Comprensivo accoglie gli studenti e le studentesse nelle varie fasi di passaggio dalla 
infanzia all’adolescenza. Tale accoglienza si esplica, nello specifico, attraverso l’innalzamento del 
livello di educazione e di istruzione e il contestuale proseguimento dell’orientamento educativo. 

       L’azione di Orientam ento è rivolta a tutti gli alunni ma prevalentemente agli allievi e allieve 
delle classi di passaggio dalla Scuola d’Infanzia alla Scuola Primaria e successivamente alla Scuola 
Secondaria di Primo Grado. Particolare attenzione è rivolta alle classi terze della Scuola Secondaria 
di Primo Grado e alle rispettive famiglie all’interno di un percorso a carattere formativo e 
informativo. Il progetto è alla base delle attività della scuola e riguarda l’interazione con il cic lo 
scolastico di ordine superiore, si occupa dell’alunno, di cui analizza gli aspetti culturali e 
comportamentali e di cui cerca di interpretare bisogni e aspirazioni al fine di favorire il successo del 
percorso formativo  

 

FINALITÀ GENERALI  

�x Promuovere l’orientamento personale e favorire l’ini ziativa del soggetto per il suo sviluppo 
fisico, psichico e intellettuale, mettendolo nelle condizioni di definire e conquistare la 
propria identità di fronte agli altri e di rivendicare un ruolo nella realtà sociale, culturale e 
professionale 

�x Fornire ai genitori strumenti di conoscenza e strategie di intervento in ordine 
all’autorientamento dei figli, in sintonia con l’offerta formativa e la programmazione 
didattico -orientativa della scuola per prevenire il disagio e la dispersione scolastica 

 

OBIETTIVI F ORMATIVI  

�x Avviare la ricerca dell’identità  
�x Abilitare ad una molteplicità di scelte  
�x Sviluppare ulteriormente la consapevolezza di sé e delle proprie emozioni 
�x Sviluppare nell’alunno la capacità organizzativa e il senso di responsabilità 
�x Sviluppare la capacità di autovalutazione  e avviare ad un processo di metacognizione 
�x Guidare gli allievi verso una scelta motivata della scuola superiore 

 

CONTENUTI  

�¾ Conoscenza di sé 
- Riflettere sulle proprie trasformazioni fisiche ed affettive  
- Confrontare le proprie caratte ristiche di studenti con alcuni modelli letterari  
- Il criterio dell’ideale, degli interessi, delle capacità, del confronto con gli adulti  
- Riflettere su interessi, motivazioni, punti forti  
- Riflettere sulla propria situazione scolastica  
- Essere consapevoli delle proprie caratteristiche in relazione alla scelta del futuro 

indirizzo di studi  
                 -   Riflettere sul rapporto tra professione e attitudini, tra interessi e lavoro  

�¾ La scuola superiore (solo per gli allievi delle classi terze SS1°) 
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           -    visione complessiva del sistema scolastico nazionale 

- presentazione delle caratteristiche dell’istruzione liceale, tecnica, professio- 
nale e della formazione professionale 

                -    il nuovo obbligo scolastico                                                       

- struttura e organizzazione della scuola secondaria di 2°grado 
- sbocchi lavorativi  
- indagine sugli indirizzi delle scuole secondarie di secondo grado secondo gli 

ordinamenti previsti dalla riforma  
�¾ Metodo di studio  

- Imparare ad organizzarsi 
- Raccogliere, classificare e confrontare le informazioni circa le opportunità formative 

offerte dagli Istituti Superiori del territorio (solo per gli allievi delle classi terze SS1°)  
- Stili di apprendimento, strategie di fronteggiamento, stili decisio nali  
- Costruire il proprio obiettivo scolastico  

�¾ Elementi di conoscenza del mercato di lavoro (solo per gli allievi delle classi terze SSI°) 
-    i settori del lavoro e le varie aree professionali 

- evoluzione dei settori produttivi  
- individuare le tipologie de lle professioni esistenti  
- conoscere il mondo del lavoro: i modi di lavorare: con i dati, con la gente, con le 

idee, con le cose 
-                   

OBIETTIVI SPECIFICI  

�ƒ Favorire una scelta consapevole (della scuola superiore) 
�ƒ Progettare e realizzare moduli di orientamento scolastico (e professionale per allievi di 3° 

media) 
�ƒ Fornire agli alunni strumenti per la raccolta di informazioni necessarie alla proficua 

prosecuzione del proprio percorso scolastico (e professionale) 
�ƒ Permettere lo sviluppo di abilità de cisionali  
�ƒ Favorire una riflessione e una valutazione su caratteristiche di sè con particolare attenzione 

alle variabili inerenti alla scelta del percorso formativo più idoneo  
�ƒ Relazionarsi con adulti e coetanei in relazione ai contesti e ai ruoli 
�ƒ Pianificar e obiettivi e responsabilizzarsi per raggiungerli 
�ƒ Portare a termine gli impegni verificando i risultati  

 

ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI   (solo per gli allievi delle classi terze SSI°)  

- Attività curricolari legate alle tematiche relative all’orientamento e al mond o del 
lavoro  

- Questionari su: attitudini, interessi, metodo di studio, di osservazione dei processi di 
maturazione  

- Test on-line, di profitto e di autovalutazione  
- Questionario formativo strutturato a fare sintesi sulla propria esperienza e ad 

esprimere delle preferenze di scelta 
- Eventuali testing o consulenza specialistica per alunni in stallo decisionale 
- Visita autonoma alle scuole superiori con moduli di indirizzo con prenotazione da 

parte del Referente 
 

METODI E MEZZI  
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�ƒ Attività curricolari  
�ƒ Testi di prosa e poesia 
�ƒ Incontri dell’esperto della RETE, dott. Bettiol, con gli alunni e con i genitori di 

sensibilizzazione e informazione riguardo ai test  
�ƒ Incontri del referente con i genitori   
�ƒ Raccolta di informazioni sulle scuole superiori  
�ƒ Restituzione test agli alunni, ai genitori e ai coordinatori  
�ƒ Mappa  del CdC. per stesura del Consiglio orientativo  
�ƒ Incontri dei genitori con esperti dell’ufficio scolastico regionale per illustrare la scuola 

superiore coi suoi molteplici indirizzi.  
 

 DESTINATARI  

- Alunni di tutto l’Istituto con maggiore attenzione alle classi di passaggio da una fase all’altra del 
ciclo di studi (classe 5^ della scuola primaria e classe 3^ della scuola secondaria). 

 - Famiglie 

- Docenti   

Una attività potenziata è rivolta a tutti gli alunni d i terza media e alle rispettive famiglie, all’interno di 
un percorso a carattere formativo e informativo mirato a favorire una maggiore conoscenza dei 
percorsi formativi, delle realtà lavorative del territorio ed una consapevolezza delle variabili che  
intervengono nel processo di scelta in relazione alla continuazione del percorso formativo 

 

DOCENTI INTERNI COINVOLTI   

La Funzione Strumentale: prof.ssa Nisi Loredana 

1. Commissione Orientamento; Commissione Primaria/Secondaria; Infanzia /Primaria  
Sarà composta dalla funzione strumentale con i docenti di lettere delle classi terze e le 
insegnanti della Scuola Primaria, rappresentanti  del plesso di Pero, di Saletto e  di Breda).  

Sono previsti 3 incontri, con data da definire, della durata di 2 ore ciascuno. 

 

ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO  

RETE Orientamento Engim (con contributo da parte dell’IC “G.  Galilei” Breda di Piave)Scuole 
superiori della provincia  
Rete “Treviso Orienta” 

Agenzie del territorio  

 

TEMPI, DURATA  

PER LE CLASSI TERZE SSI°GRADO 

Fase 1. Ottobre-novembre-dicembre-gennaio: attività di orientamento all’interno delle 
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programmazioni dei docenti di lettere, con l’aiuto dell’intero C.d.C. da ottobre a dicembre.  

Incontro con le classi terze SSI per spiegazione e modalità Test Orientamento da parte del 
Referente  

Fase 2. Ottobre. Somministrazione Test Orientamento da parte della Referente in Aula informatica 
alle classi 3^ 

Fase 3. Dicembre: Consegna Consiglio Orientativo con modello predisposto dalla Commissione 

Fase 4. Restituzione test da parte del prof. Bettiol, Referente Rete Engim 

Fase 5. Azione formativa finalizzata alla conoscenza dei risultati dei test, alla raccolta, selezione e 
classificazione delle informazioni sulle opportunità scolastiche, in particolare quelle esplicitate 
dall’alunno  

Fase 6. Gennaio:possibile visita alle scuole superiori con moduli di indirizzo e iscrizione alla scuola 
superiore (visita in autonomia con le famiglie, con previo appuntamento fissato dal docente 
Referente) 

Fase 7.  Eventuale riorientamento  

PER GLI ALLIEVI DELLE ALTRE CLASSI DELL’ISTITUTO:  

La scuola primaria attiverà dei progetti che si protrarranno per tutta la durata dell’a.s. (vedi il 
percorso CONOSCERSI) e altri interventi che riguarderanno alunni e genitori per periodi  molto 
più brevi che verranno comunicati non appena verranno concretizzati gli appuntamenti con gli 
esperti. 

Accoglienza nei periodi di gennaio degli alunni classi V Primaria nella sede della SSI°. 

Accoglienza nei periodi di aprile-maggio degli altri due ordini di scuola  

VERIFICA E VALUTAZIONE  

�™ Bilancio di competenze scolastiche e personali all’inizio e al termine dell’intervento 
�™ Grado di fronteggiamento  

 

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE  

Prove criteriali per i genitori e per gli alunni relative a:  

�x interessi professionali 
�x stili attributivi  
�x strategie di apprendimento  
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Allegato n. 2  

CURRICOLO SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

CON RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E ALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2012  

LA SCUOLA  

La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed 
è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo cultur ale ed 
istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti de ll’infanzia e 
dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza 
e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 
rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, 
imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare 
diversi ruoli e forme di identità: quelle di  figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un 
territorio, membro di un gruppo, appartenente a una  comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da 
valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli.  

Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e 
saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte 
e strategie; 

esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad opera re 
scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere  
sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, 
fatti;  significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e 
tradurle in tracce  personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, 
“ripetere”, con simulazioni e giochi di  ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi.  

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza 
agli altri  e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il 
primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro 
e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le 
fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della n atura. 

Tali finalità  sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 
apprendimento di  qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo 
con le famiglie e con la comunità.  

I BAMBINI  

I bambini sono il nostro futuro e la ragione più profonda per conservare e migliorare la vita comune sul 
nostro pianeta. 

Sono espressione di un mondo complesso e inesauribile, di energie, potenzialità, sorprese e anche di fragilità 
- che vanno conosciute, osservate e accompagnate con cura, studio, responsabilità e attesa. Sono portatori di 
speciali e inalienabili diritti, codificati internazionalmente, che la scuola per prima è chiamata a  rispettare. 
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I bambini giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: in famiglia , al nido di infanzia o alla sezione 
primavera hanno imparato a muoversi e ad entrare in contatto con gli altri con livelli crescenti, ma ancora 
incerti, di autonomia;  hanno sperimentato le prime e più importanti relazioni; hanno vissuto emozioni ed 
interp retato ruoli attraverso il gioco e  la parola; hanno intuito i tratti fondamentali della loro cultura, hanno 
iniziato a porsi domande di senso sul mondo e la vita. 

Ogni bambino è, in sé, diverso ed unico e riflette anche la diversità degli ambienti di provenienza che oggi 
conoscono una straordinaria differenziazione di modelli antropologici ed educativi, che comprendono 
famiglie equilibrate e ricche di proposte educative accanto ad altre più fragili e precarie; una presenza 
genitoriale sicura ma anche situazioni diverse di assenza; il rispetto per chi è bambino insieme al rischio della 
frettolosità e del precoce coinvolgimento nelle dinamiche della vita adulta. 

I bambini sono alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento, di conferme e di serenit à e, al 
contempo, di nuovi stimoli emotivi, sociali, culturali, di ritualità, ripetizioni, narrazioni, scoperte.  

La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace di accogliere le diversità e di 
promuovere le potenzialità di tutti i b ambini, che fra i tre e i sei anni esprimono una grande ricchezza di 
bisogni ed emozioni, che sono pronti ad incontrare e sperimentare nuovi linguaggi, che pongono a se stessi, 
ai coetanei e agli adulti domande impegnative e inattese, che osservano e interrogano la natura, che 
elaborano le prime ipotesi sulle cose, sugli eventi, sul corpo, sulle relazioni, sulla lingua, sui diversi sistemi 
simbolici e sui media, dei quali spesso già fruiscono non soltanto e non sempre in modo passivo; e 
sull’esistenza di altri punti di vista.  

La scuola dell’infanzia riconosce questa pluralità di elementi che creano tante possibilità di crescita, emotiva 
e cognitiva insieme, per far evolvere le potenzialità di tutti e di ciascuno, creare la disponibilità nei bambini a 
fidarsi  e ad essere accompagnati, nell’avventura della conoscenza. La scuola promuove lo star bene e un 
sereno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la predisposizione degli spazi educativi, la 
conduzione attenta dell’intera giornata  scolastica. 

LE FAM IGLIE  

Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. Nella diversità di 
stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere valorizzate 
nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di responsabilità condivise. 

L’ingresso dei bambini nella scuola dell’infanzia è una grande occasione per prendere più chiaramente 
coscienza delle responsabilità genitoriali. Mamme e papà (ma anche i nonni, gli zii, i fratelli e le sorelle) sono 
stimolati a partecipare alla vita della scuola, condividendone finalità e contenuti, strategie educative e 
modalità concrete per aiutare i piccoli a crescere e imparare, a diventare più “forti” per un futuro  che non è 
facile da prevedere e da decifrare. 

Per i genitori che provengono da altre nazioni e che sono impegnati in progetti di vita di varia dur ata per i 
loro figli nel  nostro paese, la scuola si offre come uno spazio pubblico per costruire rapporti di fiducia e nuovi 
legami di comunità.  

Modelli culturali ed educativi, esperienze religiose diverse, ruoli sociali e di genere hanno modo di 
confrontarsi, di rispettarsi e di evolvere verso i valori di convivenza in una società aperta e democratica. 

Le famiglie dei bambini con disabilità trovano nella scuola un adeguato supporto capace di promuovere le 
risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento delle differenze e la costruzione di ambienti educativi 
accoglienti e inclusivi, in  modo che ciascun bambino possa trovare attenzioni specifiche ai propri bisogni e 
condividere con gli altri il proprio  percorso di formazione. 

I DOCENTI  
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La presenza di insegnanti motivati, preparati, attenti alle specificità dei bambini e dei gruppi di cui si 
prendono cura, è un indis pensabile fattore di qualità per la costruzione di un ambiente educativo accogliente, 
sicuro, ben organizzato, capace di suscitare la fiducia dei genitori e della comunità. 

Lo stile educativo dei docenti si ispira a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione partecipata, 
mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del bambino, di presa in carico del suo 
“mondo”, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e incoraggiamento all’evoluzione dei suoi apprendimenti 
verso forme di conoscenza sempre più autonome e consapevoli. 

La progettualità si esplica nella capacità di dare senso e intenzionalità all’intreccio di spazi, tempi, routine e 
attività,  promuovendo un coerente contesto educativo, attraverso un’appropriata regia pedagogica. 

La professionalità docente si arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la formazione continua in servizio, 
la riflessione sulla pratica didattica, il rapporto adulto con i saperi e la cultura. La costruzione di  una 
comunità professionale ricca di relazioni, orientata all’innovazione e alla condivisione di conoscenze, è 
stimolata dalla funzione di leadership  educativa della dirigenza e dalla presenza di forme di coordinamento 
pedagogico. 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO  

Il curricolo della scuola dell’infanz ia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che si 
realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, 
ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse 
routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi 
della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’ arte, il 
territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. Nel gioco, 
particolarmente in quello simbolico,  i bambini si esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le 
esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e 
di facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a p ensare e a riflettere meglio, 
sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi 
e di confronto diffuso.  

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e 
pertanto  deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica. 

In particolare: – lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, 
espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla dei bambini, del loro 
valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attrave rso 
l’ambientazione fisica, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare un luogo funzionale e invitante; – il 
tempo disteso consente al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, parlare, 
capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. 

L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e 
accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unici tà, le 
potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione. La pratica della 
documentazione va intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei 
bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i prog ressi 
dell’apprendimento individuale e di gruppo. L’attività  di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad 
una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, 
evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo 
sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche  
dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento 
continuo della qualità  educativa 
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I CAMPI DI ESPERIENZA  

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e 
creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente 
guidato, di  approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di 
oggetti, situazioni,  immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi sim bolici della nostra cultura, capaci di evocare, 
stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri.  

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante 
orientamenti,  attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte 
a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario. 

I CAMPI DI ESPERIENZA  

Traguardi per lo sviluppo della competenza alla fine della scuola dell’infanzi a 

IL SE’ E L’ALTRO  

• Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, soste nere le 
proprie  ragioni con adulti e bambini.  

• Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli 
in  modo sempre più adeguato. 

• Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 
confronto con altre.  

• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambi ni e comincia e riconoscere la reciprocità di 
attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

• Pone domande sui temi esistenziali, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha 
raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e d overi, delle regole del vivere insieme. 

• Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in 
rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

• Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pub blici, il 
funzionamento  delle piccole comunità e della città. 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO  

• Il bambino vive pienamente  la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, 
matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

• Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette 
di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

• Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individu ali e di 
gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della  
scuola e all’aperto. 

• Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella 
danza, nella comunicazione espressiva. 
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• Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

 

IMMAGINI, SUONI, COLORI  

• Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggi o del corpo 
consente. 

• Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività  
manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte 
dalle tecnologie. 

• Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); sviluppa 
interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

• Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e 
oggetti. 

• Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.  

• Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codifi care i 
suoni percepiti e riprodurli.  

 

I DISCORSI E LE PAROLE  

• Il bambino us a la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa 
ipotesi sui significati.  

• Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio  verbale 
che utilizza in differenti  situazioni comunicative.  

• Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i 
suoni e i significati.  

• Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per 
progettare attività e per definirne regole.  

• Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, 
si misura con la creatività e la fantasia. 

• Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura,  
incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.  

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Oggetti, fenomeni, viventi - Numero e spazio  

• Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà,  
confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti a lla sua 
portata. 

• Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
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• Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e 
prossimo. 

• Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali,  
accorgendosi dei loro cambiamenti.  

• Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

• Padroneggia sia le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia quelle necessarie per eseguire le 
prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

• Individu a le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto,  
destra/sinistra ecc..; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

(Indicazioni Nazionali per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione 2012)  

 

LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE d eclinate nei CAMPI D’ESPERIENZA  

 

1. COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA: I DISCORSI E LE PAROLE  

2. COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE: I DISCORSI E LE PAROLE 

3. COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA: LA CONOSCENZA DEL 
MONDO – Oggetti, fenomeni, viventi - Numero e spazio 

4. COMPETENZE DIGITALI: IMMAGINI, SUONI E COLORI; TUTTI I CAMPI D’ESPERIENZA  

5. IMPARARE A IMPARARE: TUTTI I CAMPI D’ESPERIENZA  

6. COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE : IL SÉ E L’ALTRO  

7. SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: TUTTI I CAMPI D’ESPERIENZA  

8. CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: IL CORPO E IL MOVIMENTO; IMMAGINI, 
SUONI, COLORI 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELING UA  

CAMPI D’ESPERIENZA I DISCORSI E LE PAROLE  

 

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Padroneggiare gli strumenti 
espressivi e lessicali indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari campi d’esperienza 

 

Comprendere testi di vario tipo letti 
da altri  

 

Interagire con altri, mostrando 
fiducia nelle proprie capacità. 
comunicative, ponendo domande, 
esprimendo sentimenti e bisogni, 
comunicando azioni e avvenimenti. 

Ascoltare e comprendere i discorsi 
altrui.  

Intervenire autonomamente nei 
discorsi di gruppo. 

Principali strutture della  lingua 
italiana  

Elementi di base delle funzioni della 
lingua 

Lessico fondamentale per la gestione 
di semplici comunicazioni orali  

Principi essenziali di organizzazione 
del discorso 
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Riflettere sulla lingua e sulle sue 
regole di funzionamento  

 

Usare un repertorio linguistico 
appropriato con corretto utilizzo di 
nomi, verbi, aggettivi, avverbi.  

Analizzare e commentare figure di 
crescente complessità. 

Formulare frasi di senso compiuto. 

Riassumere con parole proprie una 
breve vicenda presentata come 
racconto. 

Esprimere sentimenti e stati d'animo.  

Descrivere e raccontare eventi 
personali, storie, racconti e situazioni. 

Inventare storie e racconti. 

Familiarizzare con la lingua scritta 
attraverso la lettura dell'ad ulto, 
l'esperienza con i libri, la 
conversazione e la formulazione di 
ipotesi sui contenuti dei testi letti  

Formulare ipotesi sulla lingua scritta 
e sperimentare le prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura, 
anche utilizzando le tecnologie. 

Riprodurre e confrontare scritture.  

Utilizzare il metalinguaggio: ricercare 
assonanze e rime, somiglianze 
semantiche. 

Principali connettivi logici  

Parti variabili del discorso e gli 
elementi principali della  frase 
semplice. 

 

 

NB: Le conoscenze e le regole 
vengono acquisite esclusivamente 
mediante l’uso comunicativo 
quotidiano e la riflessione stimolata 
dall’insegnante 

 

EVIDENZE  

Esprimersi in modo comprensibile e strutturato per comunicare i propri pensieri, vissuti, bisogni, e sperienze 
Ascoltare le comunicazioni altrui intervenendo in modo appropriato Riferire il contenuto generale di 
comunicazioni ascoltate, di testi narrati, di contenuti audiovisivi visti. Eseguire correttamente co nsegne 
seguendo istruzioni Inventare semplici narrazioni a scopo di gioco o di racconto Realizzare semplici 
esperienze di scrittura; scrivere il proprio nome, copiare parole a corredo di disegni, ecc. 

COMPITI AUTENTICI  

Inventare una storia, illustrarla e drammatizzarla.  

A partire da un testo letto dall’insegnante, riassumerlo in una serie di sequenze illustrate; riformularlo a 
partire da queste e drammatizzarlo 

Ricostruire verbalmente le fasi di un gioco; di un’esperienza realizzata (es. semplice esperimento o esperienze 
di vita concreta) e illustrarne le sequenze. 

Costruire brevi e semplici filastrocche in rima partendo da un'immagine  

A partire da una storia narrata o letta dall’adulto, ricostruire le azioni dei protagon isti e individuare i 
sentimenti da essi vissuti nelle fasi salienti della storia, mediante una discussione di gruppo. 
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A partire da immagini di persone o personaggi di fumetti che illustrano espressioni di sentimenti e s tati 
d’animo, individuare i sentimenti espressi e ipotizzare situazioni che li causano. 

A partire da un avvenimento accaduto o da un fatto narrato o letto, esprimere semplici valutazioni sulle 
ragioni che hanno mosso le azioni dei diversi protagonisti, sostenendo le tesi dell’uno o dell’altro con 
semplici argomentazioni.  

Giochi in circle time con l'utilizzo di materiale costruito dai bambini stessi ( es.: dad o delle emozioni) e 
conseguente discussione guidata 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 

Si esprime attraverso cenni, 
parole frasi, enunciati 
minimi relativi a  bisogni, 
sentimenti,  richieste “qui e 
ora”;  nomina oggetti noti.  

Racconta vissuti ed 
esperienze, se supportato  
da domande precise e 
strutturate da parte  
dell’insegnante, ma non 
riferite a dimensioni  
temporali definite.  

Esegue consegne 
elementari riferite ad  azioni 
immediate:  prendere un 
oggetto nominato e 
indicato;  alzarsi; recarsi in 
un posto noto e vicino, ecc. 

Interagisce con i compagni 
attraverso parole frasi, 
cenni e azioni. 

Ascolta racconti e storie 
mostrando, attraverso 
l’interesse e la 
partecipazione, di 
comprendere il significato  
generale. 

 

Si esprime attraverso 
enunciati  minimi 
comprensibili; rac conta 
propri vissuti con domande 
stimolo dell’insegnante 
collocando correttamente 
nel tempo le esperienze 
immediatamente vicine.  

Esegue consegne espresse 
in modo piano, con frasi 
molto semplici e relative a 
compiti strutturati e precisi.  

Ascolta narrazioni o letture 
dell’adulto e individua  
l’argomento generale del 
testo su domande stimolo 
dell’insegnante, così come 
alcune essenziali 
informazioni  esplicite; pone 
domande sul racconto e sui 
personaggi. 

Esprime sentimenti, stati  
d’animo, bisogni, in modo  
comprensibile; interagisce 
con i pari scambiando 
informazioni  e intenzioni 
relative ai giochi e ai 
compiti.  

 

Si esprime attraverso la 
lingua con frasi brevi e 
semplici , ma strutturate  
correttamente. 

Racconta esperienze e 
vissuti in  modo 
comprensibile, collocando 
correttamente nel tempo i 
fatti più vicini, avvalendosi 
anche delle domande 
orientative dell’insegnante;  
esprime sentimenti, stati 
d’animo, bisogni; esegue 
consegne semplici 
impartite dall’adulto o dai 
compagni. 

Sa illustrare un breve 
racconto in sequenze e lo 
drammatizza insieme ai 
compagni e, a partire dalle 
sequenze, ricostruisce per 
sommi capi il racconto. 
Recita poesie, canzoni, 
filastrocche. 

Inventa parole; ipotizza il 
significato di parole non 
note. 

Ascolta narrazioni o letture 
dell’insegnante sapendo 
riferire l’argomento 
principale e le informazioni 
esplicite più rilevanti e  
raccontando per sommi 
capi la vicenda, pur con 
incongruenze nella 
costruzione della frase, 
logiche e temporali; fa 
ipotesi sull’andamento 
della narrazione. 

Si avvicina alla lingua 
scritta: distingue i simboli 

Il bambino usa la lingua 
italiana, arricchisc e e 
precisa il proprio lessico, 
comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui 
significati.  

Sa esprimere e comunicare 
agli altri emozioni, 
sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio 
verbale che utilizza in 
differenti situazioni  
comunicative; interagisce 
con i compagni nel gioco e 
nel lavoro scambiando 
informazioni, opinioni, 
prendendo accordi e 
ideando attività e 
situazioni.  

Sperimenta rime, 
filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa 
nuove parole, cerca 
somiglianze e analogie tra i 
suoni e i significati.  

Ascolta e comprende 
narrazioni, racconta e 
inventa storie, chiede e 
offre spiegazioni, usa il 
linguaggio per progettare 
attività  e per definirne 
regole. 

Ragiona sulla lingua, scopre 
la presenza di lingue 
diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei 
linguaggi, si misura con la 
creatività e la fantasia. 

Si avvicina alla lingua 
scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di 
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delle lettere dai numeri; 
copia il proprio nome.  

comunicazione attraverso la 
scrittura, incontrando 
anche le tecnologie digitali 
e i nuovi media 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  

CAMPI D’ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE  

 

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Comprendere frasi ed espressioni di 
uso frequente relative ad ambiti di 
immediata rilevanza. 

Interagire oralmente in situazioni di 
vita quotidiana  

 

Ricezione orale (ascolto) 

Comprendere parole, brevissime 
istruzioni, espressioni e frasi di uso 
quotidiano e divenute fami liari, 
pronunciate chiaramente e 
lentamente. 

Produzione orale 

Riprodurre filastrocche e semplici 
canzoncine 

Interagire con un compagno per 
giocare e soddisfare bisogni di tipo 
concreto utilizzando espressioni e 
frasi memorizzate adatte alla 
situazione, anche se formalmente 
difettose. 

 

Lessico di base su argomenti di vita 
quotidiana  

Pronuncia di un repertorio di  parole e 
frasi memorizzate di uso comune 

Strutture di comunicazione semplici e 
quotidiane.  

 

EVIDENZE :  

Utilizzare in modo pertinente parole e frasi  standard imparate  

Recitare brevi e semplici filastrocche, cantare canzoncine imparate a memoria  

Tradurre semplici frasi proposte in inglese dall’insegnante contenenti termini noti  

Nominare oggetti noti in contesto reale o illustrati usando termini noti  

COMPITI AUTENTICI  

Indicare e nominare gli oggetti presenti in classe, le parti del corpo, gli indumenti.  

Presentarsi 

Chiedere e porgere oggetti, dare semplici istruzioni utilizzando parole frase in lingua straniera. 

Giochi, completamento di schede e realizzazione di cartelloni  

 

LIVELLI DI PADRONANZA  
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1 2 3 4 

Ascolta canzoncine e ritmi 
prodotti dai compagni o  
dall’insegnante 

Riproduce parole e 
brevissime frasi, 
pronunciate  
dall’insegnante. 

Riproduce brevissime 
filastrocche imparate a 
memoria 

Abbina le parole che ha 
imparato all’illustrazione  
corrispondente. 

Riconosce oggetti, parti del 
corpo, aspetti familiari 
dell’ambiente quando 
l’insegnante li nomina in 
lingua straniera.  

Date delle illustrazioni già 
note, abbina il termine 
straniero che ha imparato 

Nomina con il termine in 
lingua straniera imparato, 
gli oggetti noti: gli arredi, i 
propri materiali, gli 
indumenti, le parti del 
corpo, indicandoli 
correttamente. 

Sa utilizzare semplicissime 
formule comunicative 
imparate a memoria per 
dire il proprio nome, 
chiedere quello del 
compagno, indicare oggetti, 
ecc. 

Riproduce filastrocche e 
canzoncine. 

Il bambino comprende 
brevi messaggi orali, 
precedentemente imparati, 
relativi ad ambiti familiari.  

Utilizza oralmente, in modo 
semplice, parole e frasi 
standard memori zzate, per 
nominare elementi del 
proprio corpo e del proprio 
ambiente ed aspetti che si 
riferiscono a bisogni 
immediati.  

Interagisce nel gioco; 
comunica con parole o 
brevi frasi memorizzate 
informazioni di routine  

Svolge semplici compiti 
secondo le indicazioni date 
e mostrate in lingua 
straniera dall’insegnante. 

Recita brevi e semplici 
filastrocche, canta 
canzoncine imparate a 
memoria 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZA E 
TECNOLOGIA  

 

CAMPI D’ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL M ONDO  

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Raggruppare e ordinare secondo 
criteri diversi, confrontare e valutare 
quantità; operare con i numeri;  
contare 

Utilizzare semplici simboli per 
registrare; compiere misurazioni 
mediante semplici strumenti non  
convenzionali. 

Collocare nello spazio se stessi, 
oggetti, persone; orientarsi nel tempo 
della vita quotidiana; collocare nel  

tempo eventi del passato recente e 
formulare riflessioni intorno al futuro 
immediato e prossimo. 

Individuare le trasformazioni naturali  

Raggruppare secondo criteri (dati o 
personali) 

Mettere in successione ordinata fatti e 
fenomeni della realtà 

Individuare analogie e differenze fra 
oggetti, persone e fenomeni 

Individuare la relazione fra gli oggetti  

Individuare i primi rapporti topologici 
di base attraverso l'esperienza 
motoria e l'azione diretta  

Raggruppare e seriare secondo 
attributi e caratteristiche  

Stabilire la relazione esistente fra gli 

Concetti temporali: (prima, dopo, 
durante, mentre) di  successione, 
contemporaneità, durata 

Linee del tempo 

Periodizzazioni: giorno/notte; fasi 
della giornata; giorni, settimane, 
mesi, stagioni, anni 

Concetti spaziali e topologici 
(vicino,lontano,  sopra, sotto, avanti, 
dietro, destra, sinistra…) 

Raggruppamenti 

Seriazioni e ordinamenti  

Serie e ritmi 
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su di sé, nelle altre persone, negli 
oggetti, nella natura. 

Osservare il proprio corpo, i fenomeni 
naturali e gli  organismi viventi sulla 
base di criteri o ipotesi, con 
attenzione e sistematicità. 

Porre domande, discutere, 
confrontare ipotesi, spiegazioni, 
soluzioni e azioni. 

Esplorare e individuare le possibili 
funzioni e gli usi degli  artefatti 
tecnologici. 

Utilizzare un linguaggi o appropriato 
per descrivere le osservazioni o le 
esperienze. 

 

oggetti, le persone e i fenomeni 
(relazioni logiche, spaziali e 
temporali ) 

Numerare (ordinalità, cardinalità del 
numero)  

Realizzare e misurare percorsi ritmici 
binari e ternari  

Misurare spazi e oggetti utilizzando 
strumenti di misura non 
convenzionali 

Esplorare e rappresentare lo spazio 
utilizzando codici diversi  

Comprendere e rielaborare mappe e 
percorsi 

Costruire modelli e plastici  

Progettare e inventare forme, oggetti, 
storie e situazioni 

Osservare ed esplorare attraverso 
l'uso di tutti i sensi  

Porre domande sulle cose e la natura 

Individuare l'esistenza di problemi e 
della possibilità di affrontarli e 
risolverli  

Descrivere e confrontare fatti ed 
eventi 

Uti lizzare la manipolazione diretta 
sulla realtà come strumento di 
indagine 

Collocare fatti e orientarsi nella 
dimensione temporale: giorno/notte, 
scansione attività legate al 

trascorrere della giornata scolastica, 
giorni della settimana, le stagioni  

Elaborare previsioni ed ipotesi 

Fornire spiegazioni sulle cose e sui 
fenomeni 

Utilizzare un linguaggio appropriato 
per la rappresentazione dei fenomeni 
osservati e indagati 

Interpretare e produrre simboli, 
mappe e percorsi 

Costruire modelli di rappresentazione 
della realtà 

Simboli, mappe e percorsi 

Figure e forme 

Numeri e numerazione 

Strumenti e tecniche di misura 

Concetti temporali: (prima,  dopo, 
durante, mentre) di  successione, 
contemporaneità, durata 

Linee del tempo 

Periodizzazioni: giorno/notte; fasi 
della giornata; giorni, settimane,  
mesi, stagioni, anni 

Concetti spaziali e topologici 
(vicino,lontano, sopra, sotto,  avanti, 
dietro, destra, sinistra…) 

Raggruppamenti 

Seriazioni e ordinamenti  

Serie e ritmi 

Simboli, mappe e percorsi 

Figure e forme 

Numeri e numerazione 

Strumenti e tecniche di misura 
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EVIDENZE  

Utilizzare organizzatori spaziali e temporali per orientarsi nel tempo e nello spazio  

Mettere in corretta sequenza esperienze, azioni, avvenimenti (giorni, mesi…), eventi della propria storia 
anche nel raccontare; riferire le fasi di una procedura o di un semplice esperimento  

Osservare e individuare caratteristiche dell’ambiente e del paesaggio e distinguerne le trasformazioni dovute 
al tempo o all’azione di agenti diversi  

Raggruppare, ordinare, seriare oggetti; effettuare corrispondenze biunivoche, realizzare sequenze grafiche, 
ritmi, ecc.  

Utilizzare quantificatori; numerare  

Utilizzare semplici manufatti tecnologici e spiegarne la funzione e il funzionamento  

Distinguere e individuare le caratteristiche dei materiali di uso quotidiano  

Utilizzare semplici diagrammi e tabelle per organizzare dati 

COMPITI AUTENTICI  

Mettere su una linea del tempo le attività corrispondent i alle routine di una giornata  

Costruire un calendario settimanale facendo corrispondere attività significative; il menu della mens a, ecc. 

Costruire un calendario del mese collocandovi rilevazioni meteorologiche, le assenze, ecc; oppure attività 
umane tipi che del mese (es. dicembre = feste; febbraio = carnevale, ecc)  

Costruire un calendario annuale raggruppando le stagioni e collocando in corrispondenza delle stagioni tratti 
tipici dell’ambiente e delle attività umane  

Confrontare foto della propria vita e storia personale e individuare trasformazioni (nel corpo, negli abiti, nei 
giochi, nelle persone) portando i reperti per confronto e producendo una “mostra”  

Eseguire compiti relativi alla vita quotidiana che implichino conte, attribuzioni biunivoche oggett i/persone, 
ecc. 

Costruire modellini, oggetti, plastici, preceduti dal disegno (intenzioni progettuali)  

Eseguire semplici esperimenti scientifici derivanti da osservazioni e descrizioni, illustrarne le sequenze e 
verbalizzarle 

Eseguire semplici rilevazioni statistiche :sui cibi, sulle caratteristiche fisiche in classe, sul tempo… 

Raccogliere piante, oggetti e raggrupparli secondo criteri; spiegare i criteri; costruire semplici erbari, terrari,  

Classificazioni degli animali noti secondo caratteristiche, funzi oni, attributi, relazioni  

Giochi di gruppo con numeri e lettere (tombola, puzzle, memory e domino)  

 

 

 

 



 

 
 

117 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 

Esegue in corretta sequenza 
operazioni che riguardano 
il proprio  corpo, la cura 
personale, l’alimentazione e 
che seguono routine note  
(mettersi gli indumenti;  
lavarsi le mani, sedersi a 
tavola, ecc.); 

Ordina oggetti in base a 
macrocaratteristiche (mette 
in serie i cubi dal più 
grande al più piccolo), su 
indicazione dell’insegnante 

Costruisce torri e utilizza 
correttamente le 
costruzioni.  

Individua, a richiesta, 
grosse differenze in 
persone, animali, oggetti (il 
giovane e l’anziano; 
l’animale adulto e il  
cucciolo; l’albero con le 
foglie e quello spoglio, ecc.) 

Risponde con parole frase o 
enunciati minimi  per 
spiegare le ragioni della 
scelta operata. 

Distingue fenomeni 
atmosferici molto diversi  
(piove, sereno, caldo, 
freddo…). 

Si orienta nello spazio 
prossimo noto e vi si muove 
con sicurezza. 

 

Ordina e raggruppa 
spontaneamente oggetti in 
base a caratteristiche 
salienti e sa motivare la 
scelta (tutti i giocattoli; i 
cechi grandi e quelli piccoli; 
i bottoni rossi e quelli 
blu…) 

Riproduce ritmi sonori e 
grafici.  

Esegue in autonomia le 
routine apprese ordinando 
le diverse azioni 
correttamente. 

Sa riferire azioni della 
propria esperienza 
collocandole correttamente 
in fasi della giornata 
nominate dall’insegnante. 

Individua differenze e 
trasformazioni nelle 
persone, negli oggetti, nel 
paesaggio e pone domande 
sulle ragioni. 

Rappresenta graficamente 
fenomeni atmosferici 
servendosi di simboli 
convenzionali 

Rappresenta graficamente 
differenze e trasformazioni, 
mostrando di distinguere 
gli elementi caratterizzanti 
(una persona anziana, un 
bambino, un cucciolo, un 
oggetto vecchio e rovinato, 
ecc.) 

Si orienta con sicurezza 
nello spazio dell’aula e negli 
spazi più prossimi e noti 
della scuola. 

Colloca gli oggetti negli 
spazi 

corretti.  

 

Raggruppa oggetti per 
caratteristiche e funzioni, 
anche combinate (i bottoni 
grandi e gialli..).  

 Ordina in autonomia 
oggetti; esegue 
spontaneamente ritmi  
sonori e riproduce grafiche, 
sapendone spiegare la 
struttura.  

Opera corrispondenze 
biunivoche con oggetti o 
con rappresentazioni 
grafiche; ordina sequenze. 

Colloca correttamente nel 
tempo della giornata le 
azioni abituali e le riferisce 
in modo coerente.  

Colloca correttamente nel 
passato, presente, futuro, 
azioni abituali.  

Evoca fatti ed esperienze 
del proprio recente passato 
ordinandoli con sufficiente 
coerenza. 

Individua e motiva 
trasformazioni note nelle 
persone, nelle cose, nella 
natura. 

Rappresenta graficamente 
differenze e trasformazioni, 
mostrando di distinguere 
gli elementi caratterizzanti 
(una persona anziana, un 
bambino, un cucciolo, un 
oggetto vecchio e rovinato, 
ecc.) 

Realizza semplici oggetti 
con le costruzioni, la 
plastilina, utilizza gi ochi 
meccanici ipotizzandone il 
funzionamento.  

Nomina le cifre e ne 
riconosce i simboli; numera 
correttamente entro il 10.  

Utilizza correttamente i  
quantificatori uno, molti, 

Il bambino raggruppa e 
ordina oggetti e materiali 
secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, 
confronta e valuta quantità; 
util izza simboli per 
registrarle; esegue 
misurazioni usando 
strumenti alla sua portata.  

Sa collocare le azioni 
quotidiane nel tempo della 
giornata e della settimana. 

Riferisce correttamente 
eventi del passato recente; 
sa dire cosa potrà succedere 
in un futuro immediato e 
prossimo. 

Osserva con attenzione il 
suo corpo, gli organismi 
viventi e i loro ambienti, i 
fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro 
cambiamenti.  

Si interessa a macchine e 
strumenti tecnologic i, sa 
scoprirne le funzioni e i 
possibili usi.  

Ha familiarità sia con le 
strategie del contare e 
dell’operare con i numeri 
sia con quelle necessarie 
per eseguire le prime 
misurazioni di lunghezze, 
pesi, e altre quantità. 

Individua le posizioni di 
oggetti e persone nello 
spazio, usando termini 
come avanti/dietro , 
sopra/sotto, 
destra/sinistra, ecc; segue 
correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni 
verbali. 
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pochi, nessuno. 

Si orienta correttamente 
negli spazi di vita (casa, 
scuola, pertinenze); esegue 
percorsi noti; colloca 
correttamente oggetti negli 
spazi pertinenti.  

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE  

CAMPI D’ESPERIENZA: TUTTI  

 

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Utilizzare le nuove tecnologie per 
giocare, svolgere compiti, acquisire 
informazioni, con la supervisione 
dell’insegnante 

Muovere correttamente il mouse e i 
suoi tasti 

Utilizzare i tasti delle frecce 
direzionali, dello spazio, dell’invio  

Individuare e aprire icone relative a 
comandi, file, cartelle … 

Individu are e utilizzare, su istruzioni 
dell’insegnante, il comando “salva” 
per un documento già predisposto e 
nominato dal docente stesso. 

Eseguire giochi ed esercizi di tipo 
logico, linguistico, matematico, 
topologico, al computer 

Prendere visione di lettere e forme di 
scrittura attraverso il computer  

Prendere visione di numeri e 
realizzare numerazioni utilizzando il 
computer 

Utilizzare la tastiera alfabetica e 
numerica una volta memorizzati i 
simboli  

Visionare immagini, opere artistiche, 
documentari  

Il computer e i suoi usi  

Mouse 

Tastiera 

Icone principali di Windows e di 
Word 

Altri strumenti di comunicazione e i 
suoi usi (audiovisivi, telefoni fissi e  
mobili….) 

 

EVIDENZE  

Con la supervisione e le istruzioni dell’insegnante, utilizza il computer per attività, giochi didat tici, 
elaborazioni grafiche 

Utilizza tastiera e mouse; apre icone e file. 

Riconosce lettere e numeri nella tastiera o in software didattici 

Utilizza il PC per visionare immagini, documentari, testi multimediali  
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COMPITI AUTENTICI  

Vedi abilità  

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 

Assiste a rappresentazioni 
multimediali  

Assiste in piccolo gruppo a 
giochi effettuatati al  
computer da parte di 
compagni più grandi.  

 

Sotto la stretta supervisione 
e le istruzioni precise 
dell’insegnante, esegue 
semplici giochi di tipo 
linguistico,  logico, 
matematico, grafico al 
computer, utilizzando il 
mouse e le frecce per 
muoversi nello schermo. 

Visiona immagini 
presentate dall’insegnante. 

 

Con precise istruzioni 
dell’insegnante, esegue 
giochi ed esercizi 
matematici, linguistici, 
logici; familiar izza con 
lettere, parole, numeri.  

Utilizza la  tastiera 
alfabetica e numerica e 
individua le principali icone 
che gli servono per il lavoro 

Realizza semplici 
elaborazioni grafiche. 

Visiona immagini, brevi 
documentari, 
cortometraggi. 

 

Da solo o in coppia, con la 
sorveglianza 
dell’insegnante, utilizza il 
computer per attività e 
giochi matematici, logici,  
linguistici e per 
elaborazioni grafiche, 
utilizzando con relativa 
destrezza il mouse per 
aprire icone, file, cartelle e 
per salvare. 

Utilizza la tastiera 
alfabetica e numerica. 

Opera con lettere e numeri 
in esercizi di 
riconoscimento. 

Visiona immagini e 
documentari.  

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE A IMPARARE  

 

CAMPI D’ESPERIENZA: TUTTI  

 

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Acquisire ed interpretare 
l’informazione.  

Individuare collegamenti e  relazioni; 
trasferire in altri  contesti. 

Organizzare il proprio 
apprendimento,  individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e 
varie modalità di  informazione.  

 

Rispondere a domande su un testo o 
su un video 

Utilizzare semplici strategie di 
memorizzazione 

Indivi duare semplici collegamenti tra 
informazioni contenute in testi 
narrati o letti dagli adulti o filmati con 
l’esperienza vissuta o con conoscenze 
già possedute 

Utilizzare le informazioni possedute 
per ri solvere semplici problemi 
d’esperienza quotidiana legati al 
vissuto diretto.  

Applicare semplici strategie di 
organizzazione delle informazioni: 

Semplici strategie di memorizzazione 

Schemi, tabelle, scalette 

Semplici strategie di organizzazione 
del proprio  tempo e del proprio lavoro 
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individuare le informazioni esplicite 
principali di un testo narrativo o 
descrittivo narrato o letto dall’adulto  
o da un filmato; costruire brevi e 
sintesi di testi, racconti o filmati 
attraverso sequenze illustrate; 
riformulare un semplice testo a 
partire dalle sequenze. 

Compilare semplici tabelle 

Individuare il materiale occorrente e i 
compiti da svolgere sulla base delle 
consegne fornite dall’adulto 

EVIDENZE  

Individua relazioni tra oggetti, avvenimenti (relazioni spaziali, te mporali, causali, funzionali…) e le spiega 

Formula ipotesi per spiegare fenomeni o fatti nuovi e sconosciuti 

Individua problemi e formula semplici ipotesi e procedure solutive  

Ricava informazioni da spiegazioni, schemi, tabelle, filmati … 

Utilizza strument i predisposti per organizzare dati 

Motiva le proprie scelte 

 

COMPITI AUTENTICI  

Recitare rime e filastrocche per memorizzare elenchi (tipo i giorni della settimana)  

Costruire cartelli per illustrare le routine, i turni, ecc. facendo corrispondere simboli co nvenzionali ad azioni, 
persone, tempi.  

Costruire mappe, schemi, “alberi”, riempire tabelle, organizzando informazioni note (procedure, azio ni, 
routine, osservazioni) con simboli convenzionali.  

A partire da una narrazione, da una lettura, da un esperimento o da un lavoro svolto, illustrare le fasi 
principali e verbalizzarle.  

A partire da un compito dato, disegnare tutto il materiale occorrente per svolgerlo. 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 

Mette in relazione oggetti 
su richiesta dell’insegnante 
(il cucchiaio sul tavolo; il  
peluche mamma e il 
peluche cucciolo). 

Pone domande su 
operazioni da svolgere o 

problemi da risolvere.  

Nel gioco, mette 
spontaneamente in 
relazione oggetti, 
spiegandone, a richiesta, la 
ragione. 

Pone domande su 
procedure da seguire, 
applica la risposta suggerita 
e generalizza l’azione a 
procedure analoghe; se 

Su domane stimolo 
dell’insegnante, individua 
relazioni tra oggetti, tra 
avvenimenti e tra fenomeni 
(relazioni  causali; relazioni 
funzionali; relazioni  
topologiche, ecc.) e ne dà 
semplici spiegazioni; pone 
domande quando non sa 
darsi la spiegazione. 

Individua spontaneamente 
relazioni tra oggetti,  tra 
avvenimenti e tra fenomeni 
(relazioni causali; relazioni 
funzionali; relazioni 
topologiche, ecc.) e ne dà 
semplici spiegazioni; 
quando non sa darsi 
spiegazioni, elabora ipotesi 
di cui chiede conferma 
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Applica la risposta 
suggerita. 

Consulta libri illustrati,  
pone domande, ricava 
informazioni e le  
commenta. 

 

richiesto, ipotizza personali 
soluzioni. 

Consulta libri illustrati, 
pone domande sul loro 
contenuto, ricava 
informazioni, le commenta 
e, richiesto, riferisce le più 
semplici. 

 

Di fronte ad una procedura 
o ad un problema nuovi, 
prova le soluzioni note; se 
falliscono, ne tenta di 
nuove; chiede aiuto 
all’adulto o la 
collaborazione dei 
compagni se non riesce. 

Utilizza semplici tabelle già 
predisposte per organizzare 
dati  (es. le rilevazioni 
meteorologiche) e ricava 
informazioni, con l’aiuto 
dell’insegnante, da mappe, 
grafici, tabelle riempite.  

Rielabora un testo in 
sequenze e, viceversa, 
ricostruisce un testo a 
partire dalle sequenze. 

 

all’adulto.  

Di fronte a problemi nuovi, 
ipotizza diverse soluzioni e 
chiede la collaborazione dei 
compagni o la conferma 
dell’insegnante per 
scegliere quale applicare; sa 
dire, richiesto, come 
opererà, come sta 
operando, come ha operato, 
motivando le scelte 
intraprese. 

Ricava e riferisce 
informazioni da semp lici 
mappe, diagrammi, tabelle, 
grafici; utilizza tabelle già 
predisposte per organizzare 
dati.  

Realizza le sequenze 
illustrate di una storia 
inventata da lui stesso o con 
i compagni.. 

 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  

CAMPI D’ESPERIENZA: IL SÉ E L’ALTRO  

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Manifestare il senso dell’identità 
personale, attraverso l’espressione 
consapevole delle propri e esigenze e 
dei propri  sentimenti, controllati ed  
espressi in modo adeguato. 

Conoscere elementi della storia 
personale e familiare, le tradizioni 
della famiglia, della comunità, alcuni 
beni culturali,  per sviluppare il senso 
di appartenenza. 

Porre domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su 
ciò che è bene o male, sulla giustizia. 

Rifl ettere sui propri diritti e sui diritti 
degli altri, sui doveri, sui  valori, sulle 
ragioni che determinano il proprio  
comportamento.  

Riflettere, confrontarsi, ascoltare, 
discutere con gli adulti e con gli altri 
bambini, tenendo conto del proprio e 
dell’altrui punto di vista,  delle 

Superare la dipendenza dall'adulto, 
assumendo iniziative e portando a 
termine compiti e attività in 
autonomia 

Passare gradualmente da un 
linguaggio egocentrico ad un 
linguaggio socializzato 

Riconoscere ed esprimere 
verbalmente i propri sentimenti e le 
proprie emozioni  

Rispettare i tempi degli altri  

Collaborare con gli altri  

Canalizzare progressivamente la 
propria aggressività in 
comportamenti socialmente 
accettabili 

Scoprire e conoscere il proprio corpo 
anche in relazione alla diversità 

Gruppi sociali riferiti  all’esperienza, 
loro ruoli e funzioni:  famiglia, scuola, 
vicinato, comunità di  appartenenza 
(quartiere, Comune, Parrocchia….) 

Regole fondamentali della convivenza 
nei gruppi di  appartenenza 

Regole per la sicurezza in casa, a 
scuola, nell’ambiente, in strada. 

Regole della vita e del lavoro in classe 

Significato della regola 

Usi e costumi del proprio territorio, 
del Paese e di altri Paesi (portati 
eventualmente da allievi provenienti  
da altri luoghi)  
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differenze e rispettandoli.  

Giocare e lavorare in modo 
costruttivo, collaborativo,  
partecipativo e creativo con gli altr i 
bambini.  

Individuare e distinguere chi è fonte 
di autorità e di  responsabilità, i 
principali ruoli  nei diversi contesti; 
alcuni fondamentali servizi presenti 
nel territorio.  

Assumere comportamenti corretti per 
la sicurezza, la salute propria e altrui e 
per il rispetto delle  persone, delle 
cose, dei luoghi e dell’ambiente; 
seguire le regole di comportamento e 
assumersi responsabilità. 

 

sessuale 

Saper aspettare dal momento della 
richiesta alla soddisfazione del 
bisogno 

Manifestare il senso di appartenenza: 
riconoscere i compagni, le maestre, gli 
spazi, i materiali, i contesti, i ruoli.  

Accettare e gradualmente rispettare le 
regole, i ritmi, le turnazioni  

Partecipare attivamente alle attività, 
ai giochi (anche di gruppo, alle 
conversazioni 

Manifestare interesse per i membri 
del gruppo: ascoltare, prestare aiuto, 
interagire nella comunicazione, nel 
gioco, nel lavoro 

Riconoscere nei compagni tempi e 
modalità diverse 

Scambiare giochi, materiali, ecc... 

Collaborare con i compagni per la 
realizzazione di un progetto comune 

Aiutare i compagni più giovani e 
quelli che manifestano difficoltà o 
chiedono aiuto 

Conoscere l'ambiente culturale 
attraverso l'esperienza di alcune 
tradizioni e la conoscenza di alcuni 
beni culturali  

Rispettare le norme per la sicurezza e 
la salute date e condivise nel gioco e 
nel lavoro 

EVIDENZE  

Riferire propri stati d’animo e riconoscerli sugli altri; esprimerli in modo appropriato  

Conoscere e riferire eventi della storia personale e familiare e tradizioni e usanze del proprio ambiente di vita  

Formulare ipotesi e riflessioni sui doveri e sui dir itti, sulla giustizia, sulla corretta convivenza, sulle regole… 
Collaborare nel gioco e nel lavoro, portare aiuto  

Osservare le regole poste dagli adulti e condivise nel gruppo  

Osservare comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza, delle persone, delle cose, degli animali e 
dell’ambiente  

Osservare comportamenti rispettosi e di accoglienza verso i compagni nuovi o portatori di elementi di 
diversità per provenienza, condizione, lingua, ecc. 
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COMPITI AUTENTICI  

A partire da immagini di persone o personaggi di fumetti che illustrano espressioni di sentimenti e stati 
d’animo, individuare i sentimenti espressi e ipotizzare situazioni che li causano. 

Costruire cartelloni, tabelle, mappe, servendosi di simboli convenzionali, per illustrare le varietà  presenti in 
classe: caratteristiche fisiche; paese di provenienza; abitudini alimentari …; rilevare differenze e somiglianze 
presenti tra alunni e valorizzarle  

Costruire cartelloni per illustrare il corpo umano, gli organi, le loro funzioni  

Costruire tabelle e cartelloni per illustrare le diverse persone presenti nella scuola e i loro ruoli e verbalizzare 

Discutere insieme e poi illustrare con simboli convenzionali le regole che aiutano a vivere meglio in classe e a 
scuola. Verbalizzare le ipotesi riguardo alle conseguenze dell’inosservanza delle regole sulla convivenza 

Realizzare compiti e giochi di squadra e che prevedano modalità interdipendenti 

Fare semplici indagini sugli usi e le tradizioni della comunità di vita e delle comunità di provenie nza dei 
bambini non nativi.  

Allestire attività manipolative e motorie (cucina, costruzione di giochi, balli, ecc.) per mettere a  confronto le 
diversità 

 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 

Interagisce con i compagni 
nel gioco prevalentemente 
in coppia o piccolissimo 
gruppo comunicando 
mediante azioni o parole 
frasi. 

Esprime i propri bisogni e 
le proprie esigenze con 
cenni e parole frasi, talvolta 
su interessamento 
dell’adulto.  

Osserva le routine della 
giornata su istruzioni  
dell’insegnante. 

Partecipa alle attività 
colletti ve mantenendo brevi 
periodi di attenzione.  

Rispetta le regole di 
convivenza, le proprie cose, 
quelle altrui, facendo 
riferimento alle indicazioni  
e ai richiami solleciti  
dell’insegnante e in 
condizioni di tranquillità.  

Gioca con i compagni 
scambiando informazioni e 
intenzioni e stabilendo 
accordi nel breve periodo. 

Si esprime attraverso 
enunciati minimi 
comprensibili; racconta  
propri vissuti con domande  
stimolo dell’insegnante. 

Pone domande su di sé, 
sulla propria storia, sulla 
realtà. 

Partecipa alle attività 
collettive, apportando 
contributi utili e  
collaborativi, in condizione 
di interesse. 

Osserva le routine della 
giornata, rispetta le proprie  
cose e quelle altrui, le 
regole nel gioco e nel 
lavoro, in condizioni di 
tranquillità e  prevedibilità; 
recepisce le osservazioni 
dell’adulto.  

Partecipa attivamente al 
gioco simbolico; partecipa 
con interesse alle attività 
collettive e alle 
conversazioni intervenendo 
in modo pertinente su 
questioni che riguardano 
lui stesso. 

Si esprime con frasi brevi e 
semplici , ma strutturate 
correttamente.  

Esprime sentimenti, stati 
d’animo, bisogni in modo 
pertinente e corretto  

Pone domande sulla 
propria storia, ma ne 
racconta anche episodi che 
gli sono noti; conosce 
alcune tradizioni della 
propria comunità.  

Collabora al lavoro di 
gruppo. 

 Presta aiuto ai compagni 
più piccoli o in difficoltà su 
sollecitazione dell’adulto; 

Il bambino gioca in modo 
costruttivo e creativo con 
gli altri, sa argomentare, 
confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e 
bambini.  

Sviluppa il senso 
dell’identità pe rsonale, 
percepisce le proprie 
esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in 
modo sempre più adeguato. 

Sa di avere una storia 
personale e familiare, 
conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e 
le mette a confronto con 
altre. 

Riflette, si confronta, 
discute con gli adulti e con 
gli altri bambini e comincia 
e riconoscere la reciprocità 
di attenzione tra chi parla e 
chi ascolta. 

Pone domande sui temi 
esistenziali e religiosi, sulle 
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 Accetta le osservazioni 
dell’adulto di fronte a  
comportamenti non corretti 
e si impegna a modificarli.  

 

interagisce con i compagni 
nel gioco e nel lavoro 
scambiando informazioni, 
opinioni, prendendo 
accordi e ideando attività e 
situazioni.  

Rispetta le cose proprie e 
altrui e le regole nel gioco e 
nel lavoro, assumendosi  la 
responsabilità delle 
conseguenze di 
comportamenti non corretti 
contestati dall’adulto.  

Riconosce l’autorità 
dell’adulto, è sensibile alle 
sue osservazioni e si 
impegna ad aderirvi. 

Accetta i compagni 
portatori di differenze di 
provenienza, cultura, 
condizione personale e 
stabilisce relazioni con loro 
come con gli altri 
compagni. 

Distingue le situazioni e i 
comportamenti 
potenzialmente pericolosi e 
si impegna ad evitarli. 

diversità culturali, su ciò 
che è bene o male, sulla 
giustizia, e ha raggiunto 
una prima consapevolezza 
dei propri diritti e doveri, 
delle regole del vivere 
insieme. 

Si orienta nelle prime 
generalizzazioni di passato, 
presente, futuro e si muove 
con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che 
gli sono familiari, 
modulando 
progressivamente voce e 
movimento anche in 
rapporto con gli altri e con 
le regole condivise. 

Riconosce i più importanti 
segni della sua cultura e del 
territorio, le istituzioni, i 
servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole 
comunità e della città. 

 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA  

CAMPI D’ESPERIENZA: TUTTI  

 

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Effettuare valutazioni rispetto alle 

informazioni, ai compiti,  al proprio 
lavoro, al contesto; valutare 
alternati ve, prendere decisioni 

Assumere e portare a termine compiti 
e iniziative  

Pianificare e organizzare il proprio  
lavoro; realizzare semplici progetti  

Trovare soluzioni nuove a problemi di  
esperienza; adottare strategie di 
problem solving 

 

Esprimere valutazioni rispetto ad un 
vissuto 

Sostenere la propria opinione con 
argomenti semplici, ma pertinenti  

Giustificare le scelte con semplici 
spiegazioni 

Formulare proposte di lavoro, di gioco 
… 

Confrontare la propria idea con quella 
altrui  

Conoscere i ruoli nei diversi contesti 
di vita, di gioco, di lavoro  

Regole della discussione 

I ruoli e la loro funzione  

Modalità di rappresentazione grafica 
(schemi, tabelle, grafici) 
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Riconoscere semplici situazioni 
problematiche in contesti reali 
d’esperienza 

Formulare ipotesi di soluzione 

Effettuare semplici indagini su 
fenomeni di esperienza 

Organizzare dati su schemi e tabelle 
con l’aiuto dell ’insegnante 

Esprimere semplici giudizi su un 
messaggio, su un avvenimento … 

Cooperare con altri nel gioco e nel 
lavoro 

Ripercorrere verbalmente le fasi di un 
lavoro, di un compito, di una azione 
eseguiti 

EVIDENZE  

Prende iniziative di gioco e di lavoro 

Collabora e partecipa alle attività collettive 

Osserva situazioni e fenomeni, formula ipotesi e valutazioni 

Individua semplici soluzioni a pr oblemi di esperienza 

Prende decisioni relative a giochi o a compiti, in presenza di più possibilità 

Ipotizza semplici procedure o sequenze di operazioni per lo svolgimento di un compito o la realizzazione di 
un gioco 

Esprime valutazioni sul proprio lavoro e sulle proprie azioni  

 

COMPITI AUTENTICI  

Discutere su argomenti diversi di interesse; rispettare i turni e ascoltare gli altri; spiegare e sostenere le 
proprie ragioni  

Di fronte ad un problema sorto nel lavoro o nel gioco (o predisposto dall’insegnante) ipotizzare possibili 
soluzioni; attuarle e verificare  

Prendere decisioni tra più possibilità relative a giochi, attività, ecc. e giustificare la decisione presa 

“Progettare” un’attività pratica o manipolativa attraverso un disegno preparatorio e la rappres entazione 
grafica delle cose occorrenti per la realizzazione 

Individuare e illustrare le fasi di una semplice procedura  

Esprimere valutazioni sul lavoro svolto e suggerire modalità di miglioramento attraverso la discussi one 
comune o il colloquio con l’insegnante 

LIVELLI DI PADRONANZA  
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1 2 3 4 

Esegue compiti impartiti 
dall’adulto; imita il lavoro  o 
il gioco dei compagni. 

 

Esegue le consegne 
impartite dall’adulto e 
porta a termine i  compiti 
affidatigli.  

Chiede se non ha capito. 

Formula proposte di gioco 
ai compagni con cui è più 
affiatato.  

Partecipa alle attività 
collettive, apportando 
contributi utili e 
collaborativi, in condizione 
di interesse. 

Giustifica le scelte operate 
con semplici motivazioni.  

Conosce i ruoli all’interno 
della famiglia e nella classe. 

Riconosce problemi 
incontrati in contesti di 
esperienza e pone domande 
su come superarli. 

Spiega con frasi molto 
semplici e con pertinenza, 
pur con imperfetta 
coerenza, le proprie 
intenzioni riguardo ad una  
procedura, un lavoro, un 
compito cui si accinge. 

 

Esegue consegne anche di 
una certa complessità e 
porta a termine compiti  
affidatigli con precisione e 
cura. 

Si assume spontaneamente 
compiti nella classe e li 
porta a termine. 

Collabora nelle attività di 
gruppo e, se richiesto, 
presta aiuto. 

Di fronte ad una procedura 
o ad un problema nuovi, 
prova le soluzioni note; se 
falliscono, ne tenta di 
nuove; chiede aiuto 
all’adulto o la 
collaborazione dei 
compagni se non riesce. 

Formula proposte di lavoro 
e di gioco ai compagni e sa 
impartire semplici  
istruzioni.  

Con le indicazioni 
dell’insegnante, compie 
semplici indagini e utilizza  
semplici tabelle già 
predisposte per organizzare 
i dati raccolti.  

Opera scelte tra due 
alternative, motivandole.  

Esprime semplici giudizi e 
valutazioni  sul proprio 
lavoro, su cose viste, su 
racconti, ecc. 

Sostiene la propria 
opinione con semplici 
argomentazioni. 

Esegue consegne anche 
complesse e porta a termine 
in autonomia e affidabilità 
compiti affidatigli.  

Si assume spontaneamente 
iniziative e assume compiti 
nel lavoro e nel gioco. 

Collabora proficuamente 
nelle attività di gruppo, 
aiutando anche i compagni 
più piccoli o in difficoltà.  

Individua problemi di 
esperienza; di fronte a 
procedure nuove e 
problemi, ipotizza diverse 
soluzioni, chiede conferma 
all’adulto su quale sia 
migliore , la realizza, 
esprime semplici 
valutazioni sugli esiti.  

Sa riferire come opererà 
rispetto a un compito, come 
sta operando, come ha 
operato. 

Opera scelte tra diverse 
alternative, motivandole.  

Sostiene la propria 
opinione con semplici 
argomentazioni, ascoltando 
anche il punto di vista di 
altri.  

Effettua semplici indagini e 
piccoli esperimenti anche 
con i compagni, sapendone 
descrivere le fasi. 

Utilizza semplici strumenti 
già predisposti di 
organizzazione e 
rappresentazione dei dati 
raccolti  

 

 

COMPETENZA CHIA VE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE   

CAMPI D’ESPERIENZA: IMMAGINI, SUONI, COLORI  
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COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Padroneggiare gli strumenti necessari 
ad un utilizzo dei linguaggi  espressivi, 
artistici, visivi,  multimediali 
(stru menti e tecniche di fruizione e 
produzione, lettura ) 

 

Seguire spettacoli di vario tipo 
(teatrali, musicali, cinematografici …);  

Ascoltare brani musicali.  

Vedere opere d’arte e beni culturali ed 
esprimere proprie valutazioni  

Comunicare, esprimere emozioni, 
raccontare, utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo 
consente. 

Inventare storie ed esprimersi 
attraverso diverse forme di 
rappresentazione e 
drammatizzazione; attraverso il 
disegno, la pittura e altre attività 
manipolative e utilizzare diverse 
tecniche espressive. 

Partecipare attivamente ad attività di 
gioco simbolico 

Esprimersi e comunicare con il 
linguaggio mimico -gestuale 

Esplorare i materiali a disposizione e 
utilizzarli in modo personale.  

Rappresentare sul piano grafico, 
pittorico, plastico: sentimenti, 
pensieri, fantasie, la propria e reale 
visione della realtà 

Usare modi diversi per stendere il 
colore 

Utilizzare i diversi materiali per 
rappresentare 

Impugnare differenti strumenti e 
ritagliare  

Leggere e interpretare le proprie 
produzioni, quelle degli altri, e degli  
artisti  

Formulare piani di azione, 
individualmente e in gruppo, e 
scegliere con cura materiali e 
strumenti in relazione all’attività da 
svolgere. 

Ricostruire le fasi più significative per 
comunicare quanto realizzato. 

Scoprire il paesaggio sonoro 
attraverso attività di percezione e 
discriminazione di rumori, suoni 

Elementi essenziali per la 
lettura/ascol to di un’opera musicale o 
d’arte (pittura,  architettura, plastica,  
fotografia, film,  musica) e per la 
produzione di  elaborati musicali,  
grafici, plastici, visivi  

Principali forme di  espressione 
artistica  

Tecniche di rappresentazione grafica, 
plastica, audiovisiva, corporea 

Gioco simbolico 
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dell’ambiente e del corpo; produzione 
musicale utilizzando voce, corpo e 
oggetti; cantare 

Partecipare attivamente al canto 
corale sviluppando la capacità di 
ascoltarsi e accordarsi con gli altri  

Sperimentare e combinare elementi 
musicali di base, producendo semplici 
sequenze sonoro-musicali, con la 
voce, con il corpo, con strumenti 
poveri e strutturati.  

Esplorare i primi alfabeti musicali, 
utilizzando i simboli di  una notazione 
informale per codificare i suoni 
percepiti e riprodurli.  

Esplorare le possibilità offerte dalle 
tecnologie per fruire delle diverse 
forme artistiche, per comunicare e per 
esprimersi attraverso di esse 

  

EVIDENZE 

Riferire in forma orale per sommi capi il contenuto generale di spettacoli, film, documentari… Illus trare 
racconti, film, spettacoli  

Drammatizzare racconti, narrazioni, filmati  

Realizzare giochi simbolici  

Realizzare manufatti plastici e grafici con accuratezza e utilizzando diverse tecniche manipolative e 
coloristiche  

Esprimere semplici valutazioni su opere d’arte viste nel territorio, fotografate o riprese audiovisi vamente 
Ascoltare brani musicali, seguirne il ritmo col corpo, eseguire semplici danze  

Esprimere valutazioni e impressioni su brani musicali ascoltati  

Riprodurre ritmi, fenomeni sonori e note musicali con la voce , con strumenti non convenzionali e semplici 
strumenti convenzionali (tamburello, triangolo, tastiera…)  

Partecipare al canto corale 

COMPITI AUTENTICI  

Rappresentare situazioni attraverso il gioco simbolico o l’attività mimico gestuale  

Drammatizzare situazioni, testi ascoltati  

Rappresentare oggetti, animali, situazioni, storie, attraverso il disegno, la manipolazione, utilizzando 
tecniche 

e materiali diversi; descrivere il prodotto  

Copiare opere di artisti, personalizzarle e commentare l’originale 
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Ascoltare brani musicali, disegnarne le evocazioni emotive; muoversi a ritmo di musica. 

Produrre sequenze sonore e semplici ritmi a commento di giochi, situazioni, recite e giustificarle con 
semplicissime 

argomentazioni rispetto alla pertinenza con la storia o la situazione 

Esplorare il paesaggio sonoro circostante; classificare i suoni; operare corrispondenze tra i suoni e le possibili 
fonti di emissione (macchine, uccelli, persone che parlano, acqua che scorre, vento, ecc.) 

Ideare semplici arie musicali spontanee con la voce per ritmare una rima, una filastrocca 

Commentare verbalmente, con disegno, con attività di drammatizzazione spettacoli o film visti.  

Ideare semplici storie da drammatizzare, accompagnare col canto e con sequenze sonore o semplici sequenze 
musicali eseguite con strumenti convenzionali 

Giochi di gruppo che pongano particolare attenzione all'ascolto (es.: con la musica mi muovo, senza musica 
mi siedo) 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 

Il bambino esprime e 
comunica emozioni e 
vissuti attraverso il  
linguaggio del corpo e 
partecipa al gioco 
simbolico. 

Esegue scarabocchi e 
disegni schematici senza 
particolare finalità  
espressiva. Colora su 

aree estese di foglio. 

Segue spettacoli per 
bambini mantenendo  
l’attenzione per brevi 
periodi.  

Comunica attraverso la 
mimica e i gesti i propri  
bisogni e stati d’animo. 

Riproduce suoni ascoltati e 
frammenti canori.  

Riproduce semplici ritmi  
sonori. 

 

Il bambino esprime e 
comunica emozioni e 
vissuti attraverso il  
linguaggio del corpo e 
partecipa al gioco 
simbolico. 

Partecipa con interesse al 
racconto di storie e alla loro 
drammatizzazione. 

Si esprime 
intenzionalmente 
attraverso il disegno, 
spiegando cosa voleva 
rappresentare. 

Usa diversi tipi di colori: 
matite,  pennarelli, colori a 
dita, tempere… su spazi 
estesi di foglio e rispettando 
sommariamente contorni 
definiti.  

Segue spettacoli per 
bambini  con buon interesse 
per brevi periodi, 
partecipando alle vicende 
dei personaggi. 

Riproduce suoni, rumori  
dell’ambiente, ritmi.  

Produce sequenze sonore 
con la voce o con materiali 
non strutturati.  

Il bambino esprime e 
comunica emozioni e 
vissuti attraverso il  
linguaggio del corpo e il 
gioco simbolico. 

Racconta avvenimenti e 
storie attraverso semplici 
drammatizzazioni e giochi 
simbolici.  

Si esprime attraverso il 
disegno o le attività 
plastico-manipolative con 
intenzionalità e buona 
accuratezza. Si di rispettare 
i contorni definiti nella 
colorazione che applica con 
discreto realismo. 

Usa diverse tecniche 
coloristiche. 

Segue spettacoli teatrali, 
filmati, documentari con 
interesse, partecipando alle 
vicende e sapendole 
riferire.  

Manifesta apprezzamento 
per spettacoli di vario tipo, 
opere d’arte e musicali, ed 
esprime semplici giudizi, 
seguendo il proprio gusto 
personale. 

Produce sequenze sonore e 

Il bambino comunica, 
esprime emozioni, 
racconta, utilizzando le 
varie possibilità che il 
linguaggio del corpo 
consente. 

Inventa storie e sa 
esprimerle attraverso la 
drammatizzazione, il 
disegno, la pittura e altre 
attività manipolative; 
utilizza materiali e 
strumenti, tecniche 
espressive e creative; 
esplora le potenzialità 
offerte dalle tecnologie. 

Segue con curiosità e 
piacere spettacoli di vario 
tipo (teatrali, musical i, 
visivi, di animazione …); 
sviluppa interesse per 
l’ascolto della musica e per 
la fruizione di opere d’arte, 
esprimendo anche proprie 
valutazioni.  

Scopre il paesaggio sonoro 
attraverso attività di 
percezione e produzione 
musicale utilizzando voce, 
corpo e oggetti. 

Sperimenta e combina 
elementi musicali di base, 
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Canta semplici canzoncine. 

 

ritmi con la voce, con il 
corpo, con materiali non 
strutturati, con strumenti 
semplici. 

Canta semplici canzoncine 
anche in coro e partecipa 
con interesse alle attività di 
drammatizzazione. 

producendo semplici 
sequenze sonoro-musicali.  

Esplora i primi alfabeti 
musicali, utilizzando anche 
i simboli di una notazione 
informale per codificare i 
suoni percepiti e riprodurli.  

 

COMPETENZA C HIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE   

 

CAMPI D’ESPERIENZA: IL CORPO E IL MOVIMENTO  

 

COMPETENZE SPECIFICHE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Conoscere il proprio corpo; 
padroneggiare abilità motorie di base 
in situazioni diverse 

Partecipare alle attivi tà di gioco e di 
sport, rispettandone le regole; 
assumere responsabilità delle proprie 
azioni e per il bene comune 

Utilizzare gli aspetti  comunicativo-
relazionali  del messaggio corporeo 

Utilizzare nell’esperienza le 
conoscenze relative alla salute, alla 
sicurezza, alla prevenzione e ai 
corretti  stili di vita  

 

Alimentarsi e vestirsi, riconoscere i 
segnali del corpo con buona 
autonomia 

Nominare, indicare, rappresentare le 
parti del corpo.  

Tenersi puliti, osservare le pratiche di 
igiene e di cura di sé. 

Distin guere, con riferimento a 
esperienze vissute, comportamenti, 
azioni, scelte alimentari 
potenzialmente dannose alla sicurezza 
e alla salute 

Padroneggiare gli schemi motori 
statici e dinamici di base: correre, 
saltare, stare in equilibrio, strisciare, 
rotolar e 

Coordinare i movimenti in attività che 
implicano l’uso di attrezzi  

Coordinarsi con altri nei giochi di  
gruppo rispettando la propria e altrui  
sicurezza 

Controllare la forza del corpo, 
individuare potenziali rischi  

Rispettare le regole nei giochi 

Esercitare le potenzialità sensoriali, 
conoscitive, relazionali, ritmiche ed  
espressive del corpo. 

Il corpo  

Regole di igiene del corpo e degli 
ambienti  

Gli alimenti  

Il movimento sicuro  

I pericoli nell’ambiente e i  
comportamenti sicuri  

Le regole dei giochi 
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EVI DENZE  

Individuare e nominare le parti del proprio corpo e descriverne le funzioni Individuare semplici nor me di 
igiene del proprio corpo e osservarle  

Gestire in autonomia alcune azioni di routine di vita quotidiana: mangiare utilizzando le posate, ve stirsi, 
svestirsi, utilizzare i servizi igienici  

Padroneggiare gli schemi motori di base statici e dinamici  

Controllare la motricità fine in operazioni di routine: colorare, piegare, tagliare, eseguire sempli ci compiti 
grafici  

Controllare i propri movimenti per evitare rischi per se e per gli altri; osservare comportamenti atti a 
prevenire rischi  

Esprimere intenzionalmente messaggi attraverso il corpo: espressione non verbale, danze, drammatizzazioni, 
giochi di mimo  

Eseguire giochi di movimento individuali e di squadra rispettando i compagni, le cose, le regole. 

 

COMPITI AUTENTICI  

Individuare e disegnare il corpo e le parti guardando i compagni o guardandosi allo specchio; denominare 
parti e funzioni; disegnare un compagno; eseguire giochi motori dei individ uazione, accompagnati da giochi 
sonori (canzoncine, ritmi) per la denominazione.  

Ideare ed eseguire “danze” per esercitare diverse parti del corpo: camminate su un piede, saltellare; 
accompagnare una filastrocca o un rimo con un gioco di mani, ecc. 

Eseguire esercizi e “danze” con attrezzi 

Eseguire semplici giochi di squadra, rispettando le regole date 

In una discussione con i compagni , individuare nell’ambiente scolastico potenziali ed evidenti pericoli e 
ipotizzare comportamenti per prevenire i rischi; in dividuare comportamenti di per sé pericolosi nel gioco e 
nel movimento e suggerire il comportamento corretto  

In una discussione di gruppo, individuare, con il supporto dell’insegnante, comportamenti alimentari  corretti 
e nocivi; fare una piccola indagine sulle abitudini potenzialmente nocive presenti nel gruppo. Ipotizzare una 
giornata di  sana alimentazione (colazione, merenda, pranzo, merenda, cena) 

Organizzare una sana colazione in sezione insieme ai compagni. 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 

Si tiene pulito; chiede di 
accedere ai servizi. 

Si sveste e si riveste con 
l’assistenza dell’adulto o di 
un compagno; si serve da 
solo di cucchiaio e forchetta 
e maneggia il coltello con la 

Si tiene pulito; osserva le 
principali abitudini di 
igiene personale. Si sveste e 
si riveste da solo con 
indumenti privi di  asole, 
bottoni o lacci.  

Chiede aiuto all’insegnante 
o ai compagni se è in 

Osserva in autonomia le 
pratiche routinarie di igiene 
e pulizia personale. 

Si sveste e si riveste da solo. 

Riconosce e sa esprimere i 
bisogni fisiologici; i ritmi 
del corpo, connessi anche 

Il bambino vive pienamente 
la propria corporeità, ne 
percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo, 
matura condotte che gli 
consentono una buona 
autonomia nella gestione 
della giornata a scuola. 
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sorveglianza dell’adulto. 

Partecipa a giochi in coppia 
o in piccolissimo gruppo. 

Indica le parti del corpo su 
di sé nominate 
dall’insegnante. 

Controlla alcuni schemi 
motori di base: sedere, 
camminare, correre, 
rotolare.  

Evita situazioni 
potenzialmente pericolose 
indicate dall’insegnante o 
dai compagni. 

Rappresenta il proprio 
corpo con espressioni 
grafiche essenziali. 

 

difficoltà.  

Mangia correttamente 
servendosi delle posate; 
esprime le proprie 
preferenze alimentari e 
accetta di provare alimenti 
non noti.  

Partecipa ai giochi in 
coppia e collettivi; 
interagisce con i compagni 
e rispetta le regole dei 
giochi in condizioni di 
tr anquillità e prevedibilità.  

Indica e nomina le parti del 
proprio corpo e ne riferisce 
le funzioni principali  

Individua alcune situazioni  
potenzialmente pericolose e 
le evita. 

Controlla schemi motori 
statici e dinamici: sedere, 
camminare, saltellare, 
saltare, correre, rotolare, 
strisciare. 

Segue semplici ritmi 
attraverso il movimento  

Controlla la coordinazione 
oculo-manuale in attività 
grossomotorie; 
sommariamente nella 
manualità fine.  

Rappresenta in modo 
completo il proprio corpo, 
anche se schematicamente. 

 

alle routine della giornata; 
distingue le differenze 
sessuali su di sé, sui 
compagni, su 
rappresentazioni grafiche. 

 Mangia correttamente e 
compostamente; distingue 
gli alimenti più indicati per 
la salvaguardia della salute 
e accetta di mangiarli. 

Interagisce con gli altri 
compagni proficuamente, 
ideando anche giochi nuovi 
e prendendo accordi sulle 
regole da seguire.  

Padroneggia schemi motori 
statici e dinamici di base: 
sedere, camminare, 
saltellare, saltare, correre, 
rotolare, strisciare, 
arrampicare, stare in 
equilibrio.  

Controlla la coordinazione 
oculo-manuale in attiv ità 
motorie che richiedono 
l’uso di attrezzi e in compiti 
di manualità fine che 
implicano movimenti non 
di elevata precisione 
(tagliare, piegare, 
puntinare, colorare…) 

Si muove seguendo 
accuratamente ritmi  

Rispetta le regole in 
condizioni di tranquillità e 
accetta le osservazioni e 
l’arbitrato dell’adulto. 
Individua situazioni 
pericolose presenti 
nell’ambient e di vita, le 
indica all’adulto e ai 
compagni e le evita. 

Riconosce il proprio corpo, 
le sue diverse parti e ne 
produce semplici 
rappresentazioni da fermo 
e in movimento. 

Riconosce i segnali e i ritmi 
del proprio corpo, l e 
differenze sessuali e di 
sviluppo e adotta pratiche 
corrette di cura di sé, di 
igiene e di sana 
alimentazione. 

Prova piacere nel 
movimento e sperimenta 
schemi posturali e motori,  
li applica nei giochi 
individuali e di  gruppo, 
anche con l’uso di piccoli 
attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle  situazioni 
ambientali all’interno della  
scuola e all’aperto. 

Controlla  l’esecuzione del 
gesto, valuta il rischio , 
interagisce con gli altri nei 
giochi di  movimento, nella 
musica, nella danza, nella 
comunicazione espressiva. 

Rispetta le regole nei giochi 
e nel movimento, individua 
rischi possibili e li evita. 

Riconosce il proprio corpo, 
le sue diverse parti e 
rappresenta il corpo fermo 
e in movimento. 

 

 

I l curricolo è stato elaborato dai docenti con  riferimenti norma tivi alle Indicazioni N azionali per il curricolo 
della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di istruzione, competenze chiave europee, bibliografia”didattica 
per competenze e inclusione” e materiali forniti durante i corsi dalla dott.ssa F. Da Re. 
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Allegato n. 3  

Curricolo Scuola Primaria  

 

Comunicazione nella madrelingua  

 

ITALIANO  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI ITALIANO 

�x L'allievo partecipa a scambi comunicativi conversazione, discussione di classe o di  gruppo con 
compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro 
il più possibile adeguato alla situazione.   

�x Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni 
principali e lo scopo.  

�x Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.   

�x Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni util i per l'apprendimento 
di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell'esposizione orale; 
acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.   

�x Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in lettura 
silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.   

�x Scrive testi corretti ortograficamente, chiari e coerenti, legati all'esperienza e alle diverse occasioni di 
scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.  

�x Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso;  capisce e utilizza 
i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.  

�x Riflette sui testi propri e altru i per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 
riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.  

�x È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti 
(plurilinguismo).  

�x Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali 
connettivi.  

COMUNIC ARE NELLA MADRELINGUA ( fine classe terza scuola primaria) 
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COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per  
gestire l’interazione 
comunicativa  
verbale in vari contesti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto e parlato  
�� Prendere la parola negli 

scambi comunicativi (dialogo, 
conversazione, 
discussione) rispettando i 
turni di parola.  

�� Comprendere l’argomento e 
le informazioni principali di 
discorsi affrontati in classe. 

�� Ascoltare testi narrativi ed 
espositivi mostrando di 
saperne cogliere il senso 
globale e riesporli in modo 
comprensibile a chi ascolta. 

�� Comprendere e dare semplici 
istruzioni su un gioco o 
un'attività conosciuta.  

�� Raccontare storie personali o 
fantastiche rispettando  
l’ordine cronologico ed 
esplicitando le informazioni 
necessarie perché il racconto 
sia chiaro per chi ascolta. 

�� Ricostruire verbalmente le 
fasi di un’esperienza vissuta a 
scuola o in altri contesti. 

�� Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana  

�� Elementi di base delle 
funzioni della lingua  

�� Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in 
contesti formali e informali  

�� Contesto, scopo, destinatario 
della comunicazione 

�� Principi essenziali di 
organizzazione del discorso 
descrittivo, narrativo, 
regolativo 

�� Strutture essenziali dei testi 
narrativi, descrittivi, 
regolativi  

�� Principali connettivi logici  
�� Parti variabili del discorso e 

gli elementi principali della 
frase semplice 

 
Leggere, comprendere ed 
interpretare  
testi scritti di vario tipo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Lettura  
�� Padroneggiare la lettura 

strumentale (di decifrazione) 
sia nella modalità  ad alta 
voce, curandone 
l’espressione, sia in quella 
silenziosa. 

�� Prevedere il contenuto di un 
testo semplice in base ad 
alcuni elementi come il titolo 
e le immagini; comprendere il 
significato di parole non note 
in base al testo. 

�� Leggere testi (narrativi, 
descrittivi, informativi) 
cogliendo l'argomento di cui 
si parla e individuando le 
informazioni principali e le 
loro relazioni.  

�� Comprendere testi di tipo 
diverso, continui e non 
continui, in vista di scopi 
pratici, di intrattenimento e 
di svago. 

�� Leggere semplici e brevi testi 
letterari sia  poetici sia 
narrativi, mostrando di 
saperne cogliere il senso 
globale. 

�� Leggere semplici testi di 
divulgazione per ricavarne 
infor mazioni utili ad ampliare 
conoscenze su temi noti. 
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Produrre testi di vario tipo in 
relazione  ai differenti scopi 
comunicativi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
Scrittura  

�� Acquisire le capacita manuali, 
percettive e cognitive 
necessarie per 
l’apprendimento della 
scrittura.  

�� Scrivere sotto dettatura, 
curando in modo particolare 
l’ortografia.  

�� Produrre semplici testi 
funzionali, narrativi e 
descrittivi legati a scopi 
concreti (per utilità 
personale, per comunicare 
con altri, per  
ricordare, ecc.) e connessi con 
situazioni quotidiane 
(contesto scolastico e/o 
familiare).  

�� Comunicare con frasi 
semplici e compiute, 
strutturate in brevi testi che 
rispettino le convenzioni 
ortografiche e di 
interpunzione.  
 

Acquisizione ed espansione del 
lessico ricettivo e produttivo  

�� Comprendere in brevi testi il 
significato di parole non note 
basandosi sia sul contesto sia 
sulla conoscenza intuitiva 
delle famiglie di parole.  

�� Ampliare il patrimonio 
lessicale attraverso 
esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche 
e attività di interazione orale 
e di lettura.  

�� Usare in modo appropriato le 
parole man mano apprese. 

�� Effettuare semplici ricerche 
su parole ed espressioni 
presenti nei testi, per 
ampliare il lessico d'uso. 

 

 

Riflettere sulla lingua e sulle sue 
regole di funzionamento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elementi d i grammatica 
esplicita e  
riflessione sugli usi della lingua  

�� Confrontare testi, per 
coglierne alcune 
caratteristiche specifiche ( ad 
es. maggiore minore efficacia 
comunicativa,  differenze tra 
testo orale e testo scritto, 
ecc.) 

�� Riconoscere se una frase e o 
no completa, costituita cioè 
dagli elementi essenziali 
(soggetto, verbo, 
complementi necessari). 

�� Prestare attenzione alla grafia 
delle parole nei testi e 
applicare le conoscenze 
ortografiche nella propria 
produzione scritta  
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COMUNICARE NELLA MADRELINGUA ( fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per  
gestire l’interazione 
comunicativa  
verbale in vari contesti  
 

Ascolto e parlato  
�� Interagire in modo 

collaborativo in una 
conversazione, in una 
discussione, in un dialogo su 
argomenti di esperienza 
diretta, formulando 
domande, dando risposte e 
fornendo spiegazioni ed 
esempi. 

�� Comprender il tema e le 
informazioni essenziali di 
un’esposizione diretta o 
trasmessa; comprendere lo 
scopo e l’argomento di 
messaggi trasmessi da 
media(annunci, bollettini, …)  

�� Formulare domande precise e 
pertinenti di spiegazione e di 
approfondimento durante o 
dopo l’ascolto. 

�� Comprendere consegne e 
istruzioni per l’esecuzione di 
attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 

�� Cogliere in una discussione le 
posizioni espresse dai 
compagni ed esprimere la 
propria opinione su un 
argomento in modo chiaro e 
pertinente.  

�� Raccontare esperienze 
personali o storie inventate 
organizzando il racconto in 
modo chiaro, rispettando 
l’ordine cronologico e logico e 
inserendo gli opportuni 
elementi descrittivi e 
informativi.  

�� Organizzare un semplice 
discorso orale su un tema 
affrontato in classe con un 
breve intervento  preparato 
in precedenza o un’ 
esposizione su un argomento 
di studio ut ilizzando una 
scaletta. 

�� Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana  

�� Elementi di base delle 
funzioni della lingua  

�� Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in 
contesti formali e informali  

�� Contesto, scopo, destinatario 
della comunicazione 

�� Codici fondamentali della  
comunicazione orale, verbale 
e non verbale 

�� Principi essenziali di 
organizzazione del discorso 
descrittivo, narrativo, 
espositivo 

�� Strutture essenziali dei testi 
narrativi, espositivi,.  

�� Principali connettivi logi ci 
�� Varietà lessicali in rapporto 

ad ambiti e contesti diversi: 
linguaggi specifici 

�� Tecniche di lettura analitica e 
sintetica 

�� Tecniche di lettura espressiva 
�� Denotazione e connotazione 
�� Principali generi letterari, con  

particolare attenzione ai testi  
narrativ i, descrittivi, poetici,  
vicini all’esperienza dei 
bambini  

�� Uso dei dizionari  
�� Principali meccanismi di 

formazione e derivazione 
delle parole (parole semplici, 
derivate, composte, prefissi 

                 e suffissi) 

Leggere, comprendere ed 
interpretare  te sti scritti di vario 
tipo  
 

Lettura  
�� Impiegare tecniche di lettura 

silenziosa e di lettura 
espressiva ad alta voce. 

�� Usare, nella lettura di vari 
tipi di testo, opportune 
strategie per analizzare il 
contenuto; porsi domande 
all’inizio e durate la lettura 
del testo; cogliere indizi utili 
a risolvere i nodi della 
comprensione. 

�� Sfruttare le informazioni 
della titolazione, delle 
immagini e delle didascalie 
per farsi un’idea del testo che 
si intende leggere. 
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�� Leggere e confrontare 
informazioni provenienti da 
testi diversi per farsi un’idea 
di un argomento, per trovare 
spunti a partire dai quali 
parlare o scrivere. 

�� Ricercare informazioni in 
testi di diversa natura e 
provenienza (compresi 
moduli, orari, grafici, mappe, 
ecc.) per scopi pratici o 
conoscitivi applicando 
tecniche di supporto alla 
comprensione (quali, ad es., 
sottolineare, annotare 
informazioni, costruire 
mappe e schemi ecc.). 

�� Seguire istruzioni scritte per 
realizzare prodotti, per 
regolare comportamenti, per 
svolgere un’attività, per 
realizzare un procedimento. 

�� Leggere testi narrativi e 
descrittivi, sia realistici sia 
fantastici, distinguendo 
l’invenzione letteraria dalla 
realtà. 

�� Leggere testi letterari 
narrativi, in lingua italiana 
contemporanea, e semplici 
testi poetici cogliendone il 
senso, le caratteristiche 
formali più evidenti, 
l’intenzione comunicativa 
dell’autore ed esprimendo un 
motivato parere personale. 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione  ai differenti scopi 
comunicativi  
 
 

Scrittura  
�� Raccogliere le idee, 

organizzarle per punti, 
pianificare l a traccia di un 
racconto o di un’esperienza. 

�� Produrre racconti scritti di 
esperienze personali o vissute 
da altri che contengano le 
informazioni essenziali 
relative a persone, luoghi, 
tempi, situazioni, azioni.  

�� Scrivere lettere indirizzate a 
destinatari no ti; lettere 
aperte o brevi articoli di 
cronaca per il giornalino 
scolastico o per il sito web 
della scuola adeguando il 
testo ai destinatari e alle 
situazioni.  

�� Esprimere per iscritto 
esperienze, emozioni, stati 
d’animo sotto forma di 
diario.  

�� Rielaborare testi ad es.: 
parafrasare o riassumere un 
testo, trasformarlo, 
completarlo e redigerne di 
nuovi, anche utilizzando un 
programma di videoscrittura.  

�� Scrivere semplici testi 
regolativi o progetti 
schematici per l’esecuzione di 

 



 

 
 

138 

attività (ad es.: regole di 
gioco, ricette, ecc.) 

�� Realizzare testi collettivi per 
relazionare su esperienze 
scolastiche e argomenti di 
studio. 

�� Produrre testi creativi sulla 
base di modelli dati 
(filastrocche, racconti brevi, 
poesie). 

�� Sperimentare liberamente, 
anche con l’utilizzo 
computer, diverse forme di 
scrittura adottando il lessico, 
la struttura del testo, 
l’impaginazione, le scelte 
grafiche alla forma testuale 
scelta e integrando 
eventualmente il testo 
verbale con materiali 
multimediali.  

�� Produrre testi 
sostanzialmente corretti dal 
punto di vista ortografico, 
morfosintattico, lessicale, 
rispettando le funzioni 
sintattiche dei principali 
segni interpuntivi.  

 
Acquisizione ed espansione del 
lessico ricettivo e produttivo  

�� Comprendere ed utilizzare in 
modo appropriato il lessico di 
base( parole del vocabolario 
fondamentale e di quello ad 
alto uso). 

�� Arricchire il patrimonio 
lessicale attraverso attività 
comunicative orai, di lettura 
e di scrittura e attivando la 
conoscenza delle principali 
relazioni di significato tra le 
parole ( somiglianze, 
differenze, appartenenze a un 
campo semantico). 

�� Comprendere che le parole 
hanno diverse accezioni e 
individuare l’accezione 
specifica di una parola in un 
testo. 

�� Comprendere, nei casi più 
semplici e frequenti, l’uso e il 
significato delle parole. 

�� Comprendere e utilizzare 
parole e termini specifici 
legati alle discipline di studio.   

�� Utilizzare il dizionario come 
strumento di consultazione.  

 
Riflettere sulla lingua e sulle sue 
regole di funzionamento.  
 

Elementi di grammatica 
esplicita e riflessione sugli 
usi della lingua  
�� Relativamente a testi o in 

situazioni di esperienza 
diretta riconosce la varietà 
della lingua nel tempo e nello 
spazio geografico sociale e 
comunicativo.  
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�� Conoscere i principali 
meccanismi di formazione 
delle parole (parole semplici, 
derivate, composte). 

�� Comprendere le principali 
relazioni di significato tra le 
parole (somiglianze, 
differenze, appartenenza ad 
un campo semantico). 

�� Riconoscere l’organizzazione 
della frase semplice la  
cosiddetta frase minima: 
predicato, soggetto, altri 
elementi richiesti dal verbo. 

�� Riconoscere in una frase o in 
un testo le parti del discorso 
o categorie lessicali, 
riconoscere i principali tratti 
grammaticali, riconoscere le 
congiunzioni di uso più 
frequente (come e, ma, 
infatti, perché, quando)  

�� Conoscere  le fondamentali 
convenzioni ortografiche e 
servirsi di questa conoscenza 
per rivedere la propria 
produzione scritta e 
correggere eventuali errori. 

 

COMPITI AUTENTICI  

 ESEMPI: 

Osservare ed analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi rilevando contesto, scopo, destinatario della 
comunicazione e registro utilizzato. 

Analizzare testi comunicativi particolari, come il testo pubblicitario, il manifesto, l’avviso, il q uotidiano.  

Rilevarne la struttura, lo scopo e produrne a propria volta.  

Effettuare comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi scolastici ed extrascolastici, ad esempio:  

�x letture animate,  
�x drammatizzazione, 
�x interviste a persone,  
�x visite ad enti e istituzioni,  
�x esposizione di ricerche ed esperimenti. 

Individuare, selezionare e riferi re informazioni da testi diversi.  

Produrre testi per diversi scopi comunicativi: narrazioni, poesie, slogan, esposizioni, relazioni, presentazioni, 
progetti di semplici manufatti, regolamenti di giochi, della classe, della scuola, lettere non forma li e formali 
per scopi diversi.  

Produrre materiale informativo a corredo di mostre, esposizioni, organizzate nell’ambito di attività  
scolastiche. 

 

LIVELLI DI PADRONANZA  
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1 2 3 4 5 
  dai “Traguardi per 

la fine della scuola 
primaria ” 

 dai “Traguardi per 
la fine de l primo 
ciclo”  

Interagisce in modo 
pertinente nelle 
conversazioni ed 
esprime in modo 
coerente esperienze e 
vissuti, con l’aiuto di 
domande stimolo 
Ascolta testi di tipo 
narrativo e di 
semplice 
informazione 
raccontati o letti 
dall’insegnante, 
riferendone 
l’argomento 
principale.  
Espone oralmente 
all'insegnante e ai 
compagni argomenti 
appresi da 
esperienze, testi 
sentiti in modo 
comprensibile e 
coerente, con l’aiuto 
di domande stimolo.  
Legge semplici testi 
di vario genere 
ricavandone le 
principali 
informazion i 
esplicite. 
Scrive semplici testi 
narrativi relativi a 
esperienze dirette e 
concrete, costituiti da 
una o più frasi 
minime.  
Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del 
vocabolario 
fondamentale 
relativo alla 
quotidianità.  
Applica in situazioni 
diverse le conoscenze 
relative al lessico, alla 
morfologia, alla 
sintassi fondamentali 
da permettergli una 
comunicazione 
comprensibile e 
coerente. 
 

Interagisce nelle 
diverse 
comunicazioni in 
modo pertinente, 
rispettando il turno 
della conversazione. 
Ascolta testi di tipo 
diverso letti, 
raccontati o 
trasmessi dai media, 
riferendo 
l’argomento e le 
informazioni 
principali.  
Espone oralmente 
argomenti appresi 
dall’esperienza e 
dallo studio, in modo 
coerente e 
relativamente 
esauriente, anche con 
l’aiuto di domande 
stimolo o di scalette e 
schemi-guida. 
Legge in modo 
corretto e scorrevole 
testi di vario genere; 
ne comprende il 
significato e ne 
ricava informazioni 
che sa riferire. 
Utilizza alcune abilità 
funzionali allo studio, 
come le facilitazioni 
presenti nel testo e 
l’uso a scopo 
di rinforzo e recupero 
di schemi, mappe e 
tabelle già 
predisposte. 
Legge semplici testi 
di letteratura per 
l’infanzia; ne sa 
riferire l’argomento, 
gli avvenimenti  
principali ed esprime 
un giudizio personale 
su di essi. 
Scrive testi coerenti 
relativi alla 
quotidianità e 
all’esperienza; opera 
semplici 
rielaborazioni  
(sintesi, 
completamenti, 
trasformazioni)  
Utilizza e comprende 
il lessico d’alto uso 
tale da permettergli 
una fluente 
comunicazione 
relativa alla 
quotidianità.  
Varia i registri a 

Partecipa a scambi 
comunicativi 
(conversazione, 
discussione di classe 
o di gruppo) con 
compagni e  
insegnanti 
rispettando il turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti, in 
un registro il più 
possibile adeguato 
alla situazione. 
Ascolta e comprende 
testi orali "diretti" o 
"trasmessi" dai media 
cogliendone il senso, 
le informazioni 
principali e lo scopo. 
Legge e comprende 
testi di vario tipo, 
continui e non 
continui, ne 
individua il senso 
globale e le 
informazioni 
principali, utilizzando 
strategie di lettura 
adeguate agli scopi. 
Utilizza abilità 
funzionali allo studio: 
individua nei testi 
scritti informazioni 
utili per 
l'apprendimento di 
un argomento dato e 
le mette in relazione; 
le sintetizza, in 
funzione anche 
dell'esposizione 
orale; acquisisce un 
primo nucleo di 
terminologia 
specifica. 
Legge testi di vario 
genere facenti parte 
della letteratura per 
l'infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura 
silenziosa e 
autonoma e formula 
su di essi giudizi 
personali. 
Scrive testi corretti 
ortograficamente, 
chiari e coerenti, 
legati all'esperienza e 
alle diverse occasioni 
di scrittura che la 
scuola offre; rielabora 
testi parafrasandoli, 
completandoli, 
trasformandoli.  
Capisce e utilizza 
nell'uso orale e scritto 

Partecipa in modo 
efficace a scambi 
comunicativi con 
interlocutori diversi 
rispettando le regole 
della conversazione e 
adeguando il registro 
alla situazione. 
Interagisce in modo 
corretto con adulti e 
compagni modulando 
efficacemente la 
comunicazione a 
situazioni di gioco, 
lavoro cooperativo, 
comunicazione con 
adulti.  
Ascolta, comprende e 
ricava informazioni 
utili da testi “diretti” 
e “trasmessi”. 
Esprime oralmente in 
pubblico argomenti 
studiati, anche 
avvalendosi di ausili e 
supporti come 
cartelloni, schemi, 
mappe. 
Ricava informazioni 
personali e di studio 
da fonti diverse: testi, 
manuali, ricerche in 
Internet, supporti 
multimediali, ecc.); 
ne ricava delle 
semplici sintesi che 
sa riferire anche con 
l’ausilio di mapp e e 
schemi. 
Legge testi letterari di 
vario tipo e tipologia 
che sa rielaborare e 
sintetizzare. 
Scrive testi di diversa 
tipologia corretti e 
pertinenti al tema e 
allo scopo. 
Produce semplici 
prodotti multimediali 
con l’ausilio 
dell’insegnante e la 
collaborazione 
dei compagni. 
Comprende e utilizza 
un lessico ricco, 
relativa ai termini 
d’alto uso e di alta 
disponibilità; utilizza 
termini specialistici 
appresi nei campi di 
studio. 
Usa in modo 
pertinente vocaboli 
provenienti da lingue 
differenti riferiti alla 

Interagisce in modo 
efficace in diverse 
situazioni 
comunicative, 
attraverso modalità 
dialogiche sempre 
rispettose delle idee 
degli altri; utilizza il 
dialogo, oltre che 
come strumento 
comunicativo, per 
apprendere 
informazioni ed 
elaborare opinioni su 
problemi riguardanti 
vari ambiti culturali e  
sociali. 
Usa la comunicazione 
orale per collaborare 
con gli altri, ad 
esempio nella 
realizzazione di 
giochi o prodotti, 
nell’elaborazione di 
progetti e nella 
formulazione di 
giudizi su problemi 
riguardanti vari 
ambiti culturali e 
sociali. 
Ascolta e comprende 
testi di vario tipo 
"diretti" e "trasmessi" 
dai media, 
riconoscendone la 
fonte, il tema, le 
informazioni e la loro 
gerarchia, 
l'intenzione 
dell'emittente.  
Espone oralmente 
all'insegnante e ai 
compagni argomenti 
di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di 
supporti specifici 
(schemi, mappe, 
presentazioni al 
computer, ecc.). 
Usa manuali delle 
discipline o testi 
divulgativi (continui, 
non continui e misti) 
nelle attività di studio 
personali e 
collaborative, per 
ricercare, raccogliere 
e rielaborare dati, 
informazioni e 
concetti;  
costruisce sulla base 
di quanto letto testi o 
presentazioni con 
l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e 
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seconda del 
destinatario e dello 
scopo della 
comunicazione. 
Utilizza alcuni 
semplici termini 
specifici nei campi di 
studio. 
Individua nell’uso 
quotidiano termini 
afferenti a lingue 
differenti.  
Applica nella 
comunicazione orale 
e scritta le 
conoscenze 
fondamental i della 
morfologia tali  
da consentire 
coerenza e coesione. 
 

i vocaboli 
fondamentali e quelli 
di alto uso; capisce e 
utilizza i più 
frequenti termini 
specifici legati alle 
discipline di studio.  
Riflette sui testi 
propri e altrui per 
cogliere regolarità 
morfosintattiche e 
caratteristiche del 
lessico; riconosce che 
le diverse scelte 
linguistiche sono 
correlate alla varietà 
di situazioni 
comunicative. 
Padroneggia e 
applica in situazioni 
diverse le conoscenze 
fondamentali relative 
all’organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice, alle 
parti del discorso (o 
categorie lessicali) e 
ai principali 
connettivi.  
 

quotidianità o  
Interagisce in modo 
efficace in diverse 
situazioni 
comunicative, 
attraverso modalità  
dialogiche sempre 
rispettose delle idee 
degli altri; utilizza il 
dialogo, oltre che 
come strumento 
comunicativo, per 
apprendere 
informazioni ed 
elaborare opinioni su 
problemi riguardanti 
vari ambiti culturali e 
sociali. 
Usa la comunicazione 
orale per collaborare 
con gli altri, ad 
esempio nella 
realizzazione 
di giochi o prodotti, 
nell’elaborazione di 
progetti e nella 
formulazione di 
giudizi su problemi 
riguardan ti vari 
ambiti culturali e 
sociali. 
Ascolta e comprende 
testi di vario tipo 
"diretti" e "trasmessi" 
dai media, 
riconoscendone la 
fonte, il tema, le 
informazioni e la loro 
gerarchia, 
l'intenzione 
dell'emittente.  
ad ambiti di tipo 
specialistico e ne sa 
rifer ire 
il significato, anche 
facendo leva sul 
contesto. 
Utilizza con 
sufficiente 
correttezza e 
proprietà la 
morfologia e la 
sintassi in 
comunicazioni orali e 
scritte di diversa 
tipologia, anche 
articolando frasi 
complesse. 
Sa intervenire sui 
propri scritti 
operando revisioni  

informatici.  
Legge testi letterari di 
vario tipo (narrativi 
poetici, teatrali) e 
comincia a costruirne 
un'interpretazione, 
collaborando con 
compagni e 
insegnanti. 
Scrive correttamente 
testi di tipo diverso 
(narrativo, 
descrittivo, 
espositivo, regolativo, 
argomentativo) 
adeguati a situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario.  
Produce testi 
multimediali, 
utilizzando in modo 
efficace 
l’accostamento dei 
linguaggi verbali con 
quelli iconici e 
sonori. 
Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del 
vocabolario di base 
(fondamentale; di 
alto uso; di alta 
disponibilità).  
Riconosce e usa 
termini specialistici 
in base ai campi di 
discorso. 
Adatta 
opportunamente i 
registri informale e 
formale in base alla 
situazione 
comunicativa 
e agli interlocutori, 
realizzando scelte 
lessicali adeguate. 
Riconosce il rapporto 
tra varietà 
linguistiche/lingue  
diverse 
(plurilinguismo) e il 
loro uso nello spazio 
geografico, sociale e 
comunicativo 
Padroneggia e 
applica in situazioni 
diverse le conoscenze 
fondamentali relative 
al lessico, alla 
morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali; 
utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per 
comprendere con 
maggior precisione i 
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significati dei testi e 
per correggere i 
propri scritti.  

 

Comunicazione nelle lingue straniere  

INGLESE  
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

�x L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambienti familiari.  
�x Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 

ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
�x  Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, 

in scambi di informazioni semplici e di routine.  
�x Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni. 
�x Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme  linguistiche e usi della lingua 

straniera.  
 
COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (fine classe terza scuola primaria) 
 
COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Comprendere frasi ed 
espressioni di  uso frequente 
relative ad ambiti di  
immediata rilevanza (ad 
esempio  informazioni di base 
sulla persona e  sulla famiglia, 
acquisti, geografia  
locale, lavoro), da interazioni 
comunicative o dalla visione di 
contenuti multimediali, dalla 
lettura di testi;  
 
 
Int eragire oralmente in 
situazioni di vita quotidiana 
scambiando  informazioni 
semplici e dirette su argomenti 
familiari e abituali, anche 
attraverso l’uso degli strumenti 
digitali;  
 
 
 
 
Interagire per iscritto, anche in 
formato digitale e in rete, per 
esprime re informazioni e stati 
d’animo, semplici aspetti del 
proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si 
riferiscono  a bisogni immediati.  

Ascolto (comprensione orale)  
Comprendere vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronuncia ti chiaramente e lentamente 
relativi a se stesso, ai compagni, alla 
famiglia.  
 
Parlato (produzione e 
interazione orale).  
Produrre frasi significative riferite ad 
oggetti, luoghi, persone, situazioni 
note.  
Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e fresi memorizzate adatte 
alla situazione. 
 
 
Lettura (comprensione scritta)  
Comprendere cartoline, biglietti e 
brevi messaggi accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi o 
sonori, cogliendo parole e frasi già 
acquisite  a livello orale. 
 
Scrittura (produzione scritta)  
Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte 
in classe e ad interessi personali e di 
gruppo. 
 

Conoscenze  
Lessico di base su argomenti di vita 
quotidiana.  
Corretta pronunci a di un repertorio di 
parole e frasi memorizzate di uso 
comune. 
Strutture di comunicazione semplici e 
quotidiane.  
 

 
COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (fine scuola primaria)  
 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Comprendere frasi ed 
espressioni di  
uso freque nte relative ad ambiti 
di  immediata rilevanza (ad 
esempio  informazioni di base 
sulla persona e  sulla famiglia, 

Ascolto (comprensione orale)  
Comprendere vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaramen te e lentamente 
relativi a se stesso, ai compagni, alla 
famiglia.  

�� Lessico di base su argomenti 
di vita quotidiana.  

�� Essenziali regole 
grammaticali.  

�� Corretta pronuncia di un 
repertorio di parole e frasi 
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acquisti, geografia locale, 
lavoro), da interazioni 
comunicative o dalla visione di 
contenuti multimediali, dalla 
lettura di testi;  
 
Interagire o ralmente in 
situazioni di vita quotidiana 
scambiando  informazioni 
semplici e dirette su argomenti 
familiari e abituali, anche 
attraverso l’uso degli strumenti 
digitali;  
 
Interagire per iscritto, anche in 
formato digitale e in rete, per 
esprimere informazi oni e stati 
d’animo, semplici aspetti del 
proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si 
riferiscono  
a bisogni immediati.  

Parlato (produzione e 
interazione orale).  
Produrre frasi significative riferite ad 
oggetti, luoghi, persone, situazioni 
note.  
Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e fresi memorizzate adatte 
alla situazione. 
 
Lettura (comprensione scritta)  
Comprendere cartoline, biglietti e 
brevi messaggi accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi o 
sonori, cogliendo parole e frasi già 
acquisite  a livello orale. 
 
Scrittura (produzione scritta)  
Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte 
in classe e ad interessi personali e di 
gruppo. 

memorizzate di uso comune. 
�� Semplici modalità di 

scrittura: messaggi, brevi 
biglietti, lettere informali.  

�� Cenni di civiltà e cultura dei 
Paesi di cui si studia la lingua 
(usanze, feste, ricorrenze). 

 

 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI: 

Riprodurre canzoni,  filastrocche, chant … in L.S. con particolare attenzione agli aspetti fonetici.  

In contesti simulati, interagire con coetanei in lingua straniera simulando una breve conversazione 
incentrata su aspetti di vita quotidiana : saluti, presentazioni, abitudini,  gusti,  cibo, scuola, famiglia.  

Semplici drammatizzazioni ispirate alle tematiche proposte nel corso dell’anno scolastico. 

Dare e seguire semplici istruzioni utili a regolamentare giochi e momenti della vita scolastica. 

Formulare oralmente e scrivere  comunicazioni in lingua straniera relative ad argomenti di vita quot idiana. 

Realizzazione di biglietti augurali per diverse occasioni (compleanno, S. Valentino, Natale, Pasqua…)  

Redigere una semplice descrizione di sé e/o di altri in lingua straniera, realizzando collage, poster, ecc.  

Scrivere semplici didascalie, brevi schede informative, avvisi, inviti. istruzioni in lingua stranie ra. 

Ascoltare e guardare brevi video in lingua straniera alla LIM, comprenderne l’argoment o generale e 
individuare strutture conosciute . 

LIVELLI DI COMPETENZA  

1 Utilizza semplici frasi standard che ha imparato a memoria, per chiedere, comunicare bisogni, presentarsi, dare 
elementari informazioni riguardanti il cibo, le parti del corpo, i colori . 
Traduce semplicissime frasi proposte in italiano dall’insegnante, utilizzando i termini noti (es. Th e sun is yellow; I have 
a dog, ecc.). 
Recita poesie e canzoncine imparate a memoria. 
Date delle illustrazioni o degli oggetti anche nuovi, sa nominarli, u tilizzando i termini che conosce. 
Copia parole e frasi relative a contesti di esperienza 
Scrive le parole note 
2 Comprende frasi elementari e brevi relative ad un contesto familiare, se l’interlocutore parla lentamente 
utilizzando termini noti.  
Sa esprimersi producendo parole frase o frasi brevissime, su argomenti familiari e del contesto di vita, utili zzando i 
termini noti.  
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Identifica parole e semplici frasi scritte, purché note, accompagnate da illustrazioni, e le traduce. 
Sa nominare oggetti, parti del corpo, colori, ecc. utilizzando i termini noti.  
Scrive parole e frasi note 
3 A1 
Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati.  
Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di 
informazioni semplici e di routine.  
Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni. 
Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua stra niera. 
4  
Comprende frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata ril evanza (ad es. informazioni di base 
sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). 
Comunica in attività semplici e di routine che richiedono uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti 
familiari e abituali.  
Descrive oralmente e per iscritto semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.  
Scrive semplici comunicazioni relative a contesti di esperienza (istruzioni brevi, mail, descrizioni , semplici narrazioni, 
informazioni anche relative ad argomenti di studi o). 
Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua stra niera; collabora 
fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti.  
5 A2 
Comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che 
affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 
Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 
Interagisce con uno o più interlocuto ri in contesti familiari e su argomenti noti.  
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 
Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.  
Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. 
Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla 
lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto.  
Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di 
ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti. 
Autovaluta le competenze acquisite ed e consapevole del proprio modo di apprendere. 
 

COMPETENZE IN MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA - 
GEO-SCIENZE E TECNOLOGIA  

MATEMATICA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

�x L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  

�x Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura 
o che sono state create dall’uomo. 

�x Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  

�x Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 
misura (metro, goniometro...).  

�x Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 
�x Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 
�x Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 
�x Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 
�x Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul  

processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento  seguito e riconosce strategie di 
soluzione diverse dalla propria. 
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�x Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri.  

�x Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 
percentuali, scale di riduzione, ...). 

�x Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che 
gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per 
operare nella realtà. 

 

COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA (fine classe terza scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Utilizzare con sicurezza le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico e  
algebrico, scritto e mentale, 
anche con  riferimento a contesti 
reali.  
 
 
Rappresentare, confrontare ed  
analizzare figure ge ometriche,  
individuandone varianti, 
invarianti,  relazioni, soprattutto 
a partire da  situazioni reali.  
 
 
Rilevare dati significativi, 
analizzarli,  
interpretarli, sviluppare 
ragionamenti  
sugli stessi, utilizzando  
consapevolmente 
rappresentazioni  
grafiche e s trumenti di calcolo.  
 
 
Riconoscere e risolve problemi 
di vario genere, individuando le 
strategie  appropriate, 
giustificando il  
procedimento seguito e 
utilizzando in  modo consapevole 
i linguaggi specifici.  

Numeri  
�� Contare oggetti o eventi, a 

voce e mentalmente, in senso 
progressivo e regressivo e per 
salti di due, tre, .. 

�� Leggere e scrivere i numeri 
naturali in notazione 
decimale, avendo 
consapevolezza della 
notazione posizionale; 
confrontarli e ordinarli, 
anche rappresentandoli sulla 
retta.   

�� Eseguire mentalmente 
semplici operazioni con i 
numeri e verbalizzare le 
procedure di calcolo. 

�� Conoscere con sicurezza le 
tabelline della 
moltiplicazione dei numeri 
fino a10. Eseguire le 
operazioni con i numeri 
naturali con gli algoritmi 
scritti usuali.  

�� Leggere, scrivere, confrontare 
numeri decimali, 
rappresentarli sulla retta ed 
eseguire semplici addizioni e 
sottrazioni, anche con 
riferimento alle monete o ai 
risultati di semplici misure.  

Spazio e figure  
�� Percepire la propria 

posizione nello spazio e 
stimare distanze e volumi a 
partire dal proprio corpo.  

�� Comunicare la posizione di 
oggetti nello spazio fisico, sia 
rispetto al soggetto, sia 
rispetto ad altre persone o 
oggetti usando termini 
adeguati ( sopra/sotto, 
davanti/dietro, 
destra/sinistra, 
dentro/fuori ). 

�� Eseguire un semplice 
percorso partendo dalla 
descrizione verbale o dal 
disegno, descrivere un 
percorso che si sta facendo e 
dare istruzioni a qualcuno 
perché compia un percorso 
desiderato. 

�� Riconoscere, denominare e 

�� Gli insiemi numerici, 
rappresentazioni, operazioni, 
ordinamenti.  

�� I sistemi di numerazione.  
�� Operazioni e proprietà. 
�� Figure geometriche piane. 
�� Piano e coordinate cartesiani. 
�� Avvio alle misure di 

grandezza. 
�� Misurazione e 

rappresentazione in scala. 
�� Le fasi risolutive di un 

problema e loro 
rappresentazione con 
diagrammi.  

�� Tecniche risolutive di un 
problema. 

�� Elementi essenziali di logica. 
�� Elementi essenziali del 

linguaggio della probabilità.  
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descrivere figure 
geometriche. 

�� Disegnare figure geometriche 
e costruire modelli materiali 
anche nello spazio. 

Relazioni, dati e previsioni  
�� Classificare numeri, figure, 

oggetti in base ad una o più 
proprietà utilizzando 
rappresentazioni opportune  
secondo dei contesti e dei 
fini.  

�� Argomentare sui criteri che 
sono stati usati per realizzare 
classificazioni e ordinamenti 
assegnati. 

�� Leggere e rappresentare 
relazioni e dati con 
diagrammi, schemi e tabelle. 

�� Misurare grandezze 
(lunghezze, tempo, ecc.) 
utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e 
strumenti convenzionali  
(metro, orologio, ecc.)  

 
 

COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA (fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Utilizzare con sicurezza le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico e algebrico, 
scritto e mentale, anche con 
riferimento a contesti reali.  
 
Rappresentare, confrontare ed  
analizzare figure geometriche,  
ind ividuandone varianti, 
invarianti,  relazioni, soprattutto 
a partire da  situazioni reali.  
 
 
Rilevare dati significativi, 
analizzarli,  interpretarli, 
sviluppare ragionamenti  
sugli stessi, utilizzando  
consapevolmente 
rappresentazioni  
grafiche e strumenti di ca lcolo.  
 
 
 
Riconoscere e risolve problemi 
di vario genere, individuando le 
strategie  appropriate, 
giustificando il  
procedimento seguito e 
utilizzando in  modo consapevole 
i linguaggi specifici.  

Numeri  
�� Leggere, scrivere, confrontare 

numeri decimali.  
�� Eseguire le quattro 

operazioni con sicurezza 
valutando l’opportunità di 
ricorrere al calcolo mentale 
scritto o con la calcolatrice a 
seconda delle situazioni. 

�� Eseguire la divisione con 
resto fra numeri naturali, 
individuare multipli e 
divisori di un numero. . 

�� Stimare il risultato di una 
operazione. 

�� Operare con le frazioni e 
riconoscere frazioni 
equivalenti.  

�� Utilizzare numeri decimali, 
frazioni e percentuali per 
descrivere situazioni 
quotidiane.  

�� Interpretare i numeri interi 
negativi in contesti concreti.  

�� Rappresentare i numeri 
conosciuti sulla retta e 
utilizzare scale graduate in 
contesti significativi per la 
scienza e per la tecnica. 

�� Conoscere sistemi di 
notazione dei numeri che 
sono stati o sono in uso in 
luoghi, tempi e culture 
diverse dalla nostra. 

Spazio e figure  
�� Descrivere, denominare e 

�� Gli insiemi numerici: 
rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento  

�� I sistemi di numerazione  
�� Operazioni e proprietà 
�� Frazioni  
�� Sistemi di numerazione 

diversi nello spazio e nel 
tempo 

�� Figure geometriche piane 
�� Piano e coordinate cartesiani 
�� Misure di grandezza; 

perimetro e area dei poligoni. 
�� Trasformazioni geometriche 

elementari 
�� Misurazione e 

rappresentazione in scala 
�� Le fasi risolutive di un 

problema e loro 
rappresentazione con 
diagrammi  

�� Tecniche risolutive di un 
probl ema che utilizzano 
frazioni, proporzioni, 
percentuali, formule 
geometriche 

�� Unità di misura diverse  
�� Grandezze equivalenti 
�� Frequenza, media, 

percentuale 
�� Elementi essenziali di logica 
�� Elementi essenziali di calcolo 

probabilistico e combinatorio  
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classificare figure 
geometriche, identificando 
elementi significativi e 
simmetrie, anche al fine di 
farle riprodurre da altri.  

�� Riprodurre una figura in base 
a una descrizione utilizzando 
gli strumenti opportuni 
(carta a quadretti, riga e 
compasso, squadre, software 
di geometria) 

�� Utilizzare il piano cartesiano 
per localizzare punti. 

�� Costruire ed utilizzare 
modelli materiali nello spazio 
o nel piano come supporto a 
una prima capacità di 
visualizzazione. 

�� Riconoscere figure ruotate, 
traslate e riflesse. 

�� Confrontare e misurare 
angoli utilizzando proprietà e 
strumenti.  

�� Utilizzare e distinguere fra 
loro i concetti di 
perpendicolarità 
parallelismo, orizzontalità, 
verticalità.  

�� Riprodurre in scala una 
figura assegnata utilizzando, 
ad esempio, la carta a 
quadretti.  

�� Determinare il perimetro di 
una figura assegnata 
utilizzando le più comuni 
formule o altri procedimenti.  

�� Determinare l’area di 
rettangoli e triangoli e di 
altre figure per 
scomposizione o utilizzando 
le più comuni formule.  

�� Riconoscere rappresentazioni 
piane di oggetti 
tridimensionali , identificare 
punti di vista diversi di uno 
stesso  oggetto ( dall’alto, di 
fronte, ecc.) 

Relazioni, dati e previsioni  
�� Rappresentare relazioni e 

dati e in situazioni 
significative, utilizzare le 
rappresentazioni per ricavare 
informazioni, formulare 
giudizi e prendere decisioni. 

�� Usare le nozioni di media 
aritmetica e di frequenza. 

�� Rappresentare problemi con 
tabelle e grafici che ne 
esprimono la struttura.  

�� Utilizzare le principali unità 
di misura per lunghezze, 
angoli, aree, volumi/capacità, 
intervalli/capacità, intervalli 
temporali, masse, pesi e 
usarle per effettuare misure e 
stime. 

�� Passare da un’unità di misura 
a un’altra, limitatamente alle 
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unità di uso più comune, 
anche nel contesto del 
sistema monetario. 

�� In situazioni concrete, di una 
coppia di eventi intuire e 
cominciare ad argomentare 
qual è il più probabile, dando 
una prima quantificazione 
nei casi più semplici, oppure 
riconoscere se si tratta di 
eventi ugualmente probabili.  

�� Riconoscere e descrivere 
regolarità in una sequenza di 
numeri o figure.  

 
 

COMPITI AUT ENTICI  

ESEMPI: 

Applicare e riflettere sul loro uso, algoritmi matematici a fenomeni concreti della vita quotidiana e a compiti 
relativi ai diversi campi del sapere: 
- eseguire calcoli, stime, approssimazioni applicati a eventi della vita e dell’esperienza quotidiana e a semplici 
attività progettuali  
- utilizzare i concetti e le formule relative alla proporzionalità nelle riduzioni in scala  
- calcolare l’incremento proporzionale di ingredienti per un semplice piatto preparato inizialmente p er due 
persone e destinato a n persone; 
- applicare gli strumenti della statistica a semplici indagini sociali e ad osservazioni scientifiche 
- interpretare e ricavare informazioni da dati statistici  
- utilizzare modelli e strumenti matematici in ambito scientifico sperimen tale 
Contestualizzare modelli aritmetici in problemi reali o verosimili; determinare, attraverso la 
contestualizzazione, il significato “reale” dei simboli in un’operazione o espressione aritmetica. 
Utilizzare il piano cartesiano per svolgere compiti relat ivi alla cartografia, alla progettazione tecnologica, 
all’espressione artistica, al disegno tecnico (ingrandimenti, riduzioni…), alla statistica (grafici e tabelle) 
Rappresentare situazioni reali, procedure con diagrammi di flusso. 
Applicare i concetti e gli strumenti della matematica (aritmetica, algebra, geometria, misura, statistica, 
logica) ad eventi concreti. 
 

SCIENZE  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
�x L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che vede succedere. 
�x Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo 

autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 
personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

�x Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identi fica 
relazioni spazio/temporali.  

�x Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentaz ioni grafiche e schemi 
di livello adeguato, elabora semplici modelli.  

�x Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.  
�x Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e 

apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della s ua 
salute. 

�x Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il 
valore dell’ambiente sociale e naturale. 

�x Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.  
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�x Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui p roblemi 
che lo interessano. 

 

COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE  (fine classe terza scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Osservare, analizzare e 
descrivere fenomeni 
appartenenti alla realtà  
naturale e agli aspetti della vita  
quotidiana, formulare ipotesi e  
verificarle, utilizzando semplici  
schematizzazioni e 
modell izzazioni.  
 
 
 

 
Esplorare e descrivere oggetti 
naturali e materiali  

�� Individuare, attraverso 
l’interazione diretta, la 
struttura di oggetti semplici, 
analizzarne qualità e 
proprietà, descriverli nella 
loro unitarietà e nelle loro 
parti, scomporli e ricompor li, 
riconoscerne funzioni e modi 
d’uso. 

�� Seriare e classificare oggetti 
in base alle loro proprietà. 

�� Individuare strumenti e unità 
di misura appropriati alle 
situazioni problematiche in 
esame, fare misure e usare la 
matematica conosciuta per 
trattare i dati . 

�� Descrivere semplici fenomeni 
della vita quotidiana legati ai 
liquidi, al cibo, alle forze e al 
movimento, al calore, ecc. 

 

�� Viventi e non viventi  
�� Il corpo umano: i sensi 
�� Proprietà degli oggetti e dei 

materiali  
�� Semplici fenomeni fisici e 

chimici (miscugli,  soluzioni, 
composti); passaggi di stato 
della materia 

�� Classificazioni dei viventi 
�� Organi dei viventi e loro 

funzioni  
�� Relazioni tra organi, funzioni 

e adattamento all’ambiente 
�� Ecosistemi e catene 

alimentari  
 

Riconoscere le principali 
interazioni tra mond o naturale e 
comunità umana, individuando 
alcune problematicità 
dell'intervento antropico negli 
ecosistemi;  
 

Osservare e sperimentare sul 
campo  

�� Osservare i momenti 
significativi nella vita di 
piante e animali, realizzando 
allevamenti in classe di 
piccoli animali, semine in 
terrai e orti, ecc. Individuare 
somiglianze e differenze nei 
percorsi di sviluppo di 
organismi animali e vegetali. 

�� Osservare, con uscite 
all’esterno, le caratteristiche 
dei terreni e delle acque. 

�� Osservare e interpretare le 
trasformazioni  ambientali 
naturali ad opera del sole, di 
agenti atmosferici, 
dell’acqua, (ecc.) e quelle ad 
opera dell’uomo 
(urbanizzazione, 
coltivazione, 
industrializzazione, ecc.). 

�� Avere familiarità con la 
variabilità dei fenomeni 
atmosferici (venti, nuvole, 
pioggia, ecc. ) e con la 
periodicità dei fenomeni 
celesti dì/notte, percorsi del 
sole, stagioni). 

 

 

Utilizzare il proprio patrimonio 
di  conoscenze per comprendere 
le  problematiche scientifiche di 
attualità e per assumere 

L’uomo, i viventi e l’ambiente  
�� Riconoscere e descrivere le 

caratteristiche del proprio 
ambiente. 
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comportamenti  
responsabili in relazione al 
proprio stile di vita, alla 
promozione della salute e all’uso 
delle risorse.  

�� Osservare e prestare 
attenzione al funzionamento 
del proprio corpo ( fame, 
sete, dolore, movimento, 
freddo e caldo, ecc. ) per 
riconoscerlo come organismo 
complesso, proponendo 
modelli elementari del suo 
funzionamento.  

�� Riconoscere in altri 
organismi viventi, in 
relazione con i loro ambienti, 
bisogni analoghi ai propri.  

 
 

COMPETENZE DI  BASE IN SCIENZE  (fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Osservare, analizzare e 
descrivere fenomeni 
appartenenti alla realtà  
naturale e agli aspetti della vita  
quotidiana, formulare ipotesi e  
verificarle, utilizzando semplici  
schematizzazio ni e 
modellizzazioni.  
 
 
 
 

Oggetti, materiali e 
trasformazioni  

�� Individuare nell’osservazione 
di esperienze concrete, 
alcuni concetti scientifici 
quali dimensioni spaziali, 
peso, peso specifico, forza, 
movimento, pressione, 
temperatura, calore, ecc. 

�� Cominciare a riconoscere 
regolarità nei fenomeni e a 
costruire in modo 
elementare il concetto di 
energia. 

�� Osservare, utilizzare e, 
quando è possibile costruire 
semplici strumenti di 
misura: recipienti per misure 
di volumi/capacità, bilance a 
molla, ecc. imparando a 
servirsi di unità 
convenzionali. 

�� Individuare le proprietà di 
alcuni materiali come ad 
esempio: la durezza, il peso, 
l’elasticità, la trasparenza, la 
densità, ecc.; realizzare 
sperimentalmente semplici 
soluzioni (in acqua e 
zucchero, acqua e inchiostro 
ecc.). 

�� Osservare e schematizzare 
alcuni passaggi di stato, 
costruendo semplici modelli 
interpretativi e provando ad 
esprimere in forma grafica le 
relazioni tra variabili 
individuate (temperatura in 
funzione del tempo ecc.) 

 

�� Concetti fisici per la 
manipolazione dei materiali  

�� Classificazioni, seriazioni 
�� Materiali e loro 

caratteristiche: trasformazioni  
�� Fenomeni fisici e chimici  
�� Energia: concetto, fonti, 

trasformazione 
�� Ecosistemi e loro 

organizzazione 
�� Viventi e non viventi e loro 

caratteristiche: classificazioni  
�� Relazioni 

organismi/ambiente, 
organi/funzioni  

�� Relazioni 
uomo/ambiente/ecosistemi  

�� Corpo umano, stili di vita, 
salute e sicurezza 

�� Fenomeni atmosferici  
 

Riconoscere le principali 
interazioni tra mondo naturale e 
comunità umana, individuando 
alcune problemati cità 
dell'intervento antropico negli 
ecosistemi;  
 

Osservare e sperimentare sul 
campo  

�� Proseguire nelle osservazioni 
frequenti e regolari a occhio 
nudo o con appropriati 
strumenti, con i compagni e 
autonomamente, di una 
porzione di ambiente vicino, 
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individua re gli elementi  che 
lo caratterizzano e i loro 
cambiamenti nel tempo. 

�� Conoscere la struttura del 
suolo sperimentando con 
rocce, sassi e terricci; 
osservare le caratteristiche 
dell’acqua e del suolo 
nell’ambiente.  

�� Ricostruire e interpretare il 
movimento di  diversi oggetti 
celesti, rielaborandoli anche 
attraverso giochi col corpo. 

 
 
Utilizzare il proprio patrimonio 
di  conoscenze per comprendere 
le  problematiche scientifiche di 
attualità e per assumere 
comportamenti  
responsabili in relazione al 
proprio stil e di vita, alla 
promozione della salute e all’uso 
delle risorse.  

L’uomo, i viventi e l’ambiente  
�� Descrivere e interpretare il 

funzionamento del corpo 
come sistema complesso 
situato in un ambiente, 
costruire modelli plausibili 
sul funzionamento dei 
diversi apparati, elaborare 
primi modelli intuitivi di 
struttura cellulare.  

�� Avere cura della propria 
salute anche dal punto di 
vista alimentare e motorio. 
Acquisire le prime 
informazioni sulla 
riproduzione e la sessualità. 

�� Riconoscere attraverso 
l’esperienza di coltivazioni, 
allevamenti, ecc. che la vita 
di ogni organismo è in 
relazione con le altre e 
differenti forme di vita.  

�� Elaborare i primi elementi di 
classificazione animale e 
vegetale sulla base di 
osservazioni personali. 

�� Proseguire l’osservazione e 
l’interpre tazione delle 
trasformazioni ambientali, 
ivi comprese quelle globali, 
in particolare quelle 
conseguenti all’azione 
modificatrice dell’uomo.  

 

 

 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI: 
  
Contestualizzare i fenomeni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per sviluppare competenze di tipo 
sociale e civico e pensiero critico, ad esempio: 
- applicare i concetti di energia alle questioni ambientali (fonti di energia; fonti di energia rinno vabili e non; 
uso oculato delle risorse energetiche), ma anche alle questioni di igiene ed educazione alla salute (concetto di 
energia collegato al concetto di “calorie” nell’alimentazione)  
- condurre osservazioni e indagini nel proprio ambiente di vita per individuare rischi di natura fisi ca, 
chimica, biologica; 
- rilevare il presenza di bioindicatori nel proprio ambiente di vita ed esprimere valutazioni pertinenti sullo 
stato di salute dell’ecosistema; 
- analizzare e classificare piante e animali secondo i criteri convenzionali, individuando le regole che 
governano la classificazione, come ad esempio l’appartenenza di un animale ad un raggruppamento 
(balena/ornitorinco/pipistrello/gatto come mammiferi)  



 

 
 

152 

- individuare, l’adattamento degli organismi all’ambiente sia dal punto di vista morfologico, che del le 
caratteristiche, che dei modi di vivere 
- individuare gli effetti sui viventi (e quindi anche sull’organismo umano) di sostanze tossico -nocive. 
 
Analizzare e conoscere gli stati della materia 
Conoscere il corpo umano 
Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti scientifici  
Analizzare il funzionamento di strumenti di uso comune domestico o scolastico 
 

GEOGRAFIA  

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  
 

�x L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferiment i 
topologici e punti cardinali.  

�x Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare 
semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

�x Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie 
digitali, fotografiche, artistico -letterarie).  

�x Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline , 
laghi, mari, oceani, ecc.). 

�x Ind ividua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con 
particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi 
europei e di altri continenti.  

�x Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 

�x Si rende conto che lo spazio geografico e un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza  

COMPETENZE DI BASE IN GEOGRAFIA  (fine classe terza scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Conoscere e collocare nello 
spazio e  nel tempo fatti ed 
elementi relativi  
all’ambiente di vita, al paesaggio  
naturale e antropico  
 
Individuare trasformazioni nel  
paesaggio naturale e antropico  
 
Rappresentare il paesaggio e  
ricostruirne le caratteristiche 
anche in  base alle 
rappresentazioni; orientarsi  
nello spazio fisico e nello spazio  
rappresentato  

Orientamento  
Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferimento, 
utilizzando gli indicatori topologici 
avanti, dietro, sinistra, destra, ecc. e le 
mappe di spazi noti che si formano 
nella mente (carte mentali)  
 
Linguaggio della geo -graficità  
Rappresentare in prospettiva verticale 
oggetti e ambienti noti (pianta 
dell’aula, ecc.) e tracciare percorsi 
effettuati nello spazio circostante. 
Leggere e interpretare la pianta dello 
spazio vicino. 
 
Paesaggio   
Conoscere il territorio circostante 
attraverso l’approccio percettivo e 
l’osservazione diretta. 
Individuare e descrivere gli elementi 
fisici e antropici che caratterizzano i 
paesaggi dell’ambiente di vita, della 
propria regione. 
 
Regione e sistema territoriale  
Comprendere che il territorio è uno 
spazio organizzato e modificato dalle 
attività umane.  

Elementi di cartografia: tipi di cart e, 
riduzione in scala, simbologia, 
coordinate geografiche. 
Paesaggi fisici, fasce climatiche, 
suddivisioni politico -amministrative  
Elementi di orientamento  
Paesaggi naturali e antropici (uso 
umano del territorio)  
Elementi essenziali di geografia utili a 
comprendere fenomeni noti 
all’esperienza 
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Riconoscere, nel proprio ambiente di 
vita, le funzioni dei vari spazi e le loro 
connessioni, gli interventi positivi e 
negativi dell’uomo e progettare 
soluzioni, esercitando la cittadinanza 
attiva. 

 

COMPETENZE DI BASE IN GEOGRAFIA (fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Conoscere e collocare nello 
spazio e  nel tempo fatti ed 
elementi relativi  all’ambiente di 
vita, al paesaggio  
naturale e antropic o 
 
Individuare trasformazioni nel  
paesaggio naturale e antropico  
 
Rappresentare il paesaggio e  
ricostruirne le caratteristiche 
anche in  base alle 
rappresentazioni; orientarsi  
nello spazio fisico e nello spazio  
rappresentato  

Orientamento  
Orientarsi utilizza ndo la bussola e i 
punti cardinali anche in relazione al 
Sole. 
Estendere le proprie carte mentali al 
territorio italiano, all’Europa e ai 
diversi continenti, attraverso gli 
strumenti  dell'osservazione indiretta 
(filmati e fotografie, documenti 
cartografici , immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali 
ecc.). 
 
Linguaggio della geo -graficità  
Analizzare i principali caratteri fisici 
del territorio, fatti e fenomeni locali e 
globali, interpretando carte 
geografiche di diversa scala, carte 
tematiche, grafici, elaborazioni 
digitali, repertori statistici relativi a 
indicatori sociodemografici ed 
economici. 
Localizzare sulla carta geografica 
dell'Italia le regioni fisiche, storiche e 
amministrative; localizzare sul 
planisfero e sul globo la posizione 
dell’Ital ia in Europa e nel mondo. 
Localizzare le regioni fisiche principali 
e i grandi caratteri dei diversi 
continenti e degli oceani. 

Elementi di cartografia: tipi di carte, 
riduzione in scala, simbologia, 
coordinate geografiche 
Paesaggi fisici, fasce climatiche, 
suddivisioni politico -amministrative  
Elementi di orientamento  
Paesaggi naturali e antropici (uso 
umano del territorio)  
Elementi essenziali di geografia 
utili a comprendere fenomeni noti  
all’esperienza: migrazioni, 
popolazioni del mondo e loro usi; 
clima, territorio e influssi umani …  

 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI: 
 
Leggere mappe e carte relative al proprio ambiente di vita e trarne informazioni da collegare all’esperienza; 
confrontare le informazioni con esplorazioni, ricognizioni, ricerche sull’ambiente  
Confrontare carte fisiche e carte tematiche e rilevare informazioni relative agli insediamenti umani, 
all’economia, al rapporto paesaggio fisico-intervento antropico  
Collocare su carte e mappe, anche mute, luoghi, elementi rilevanti relativi all’economia, al territorio, alla 
cultura, alla storia.  
Presentare un Paese o un territorio alla classe, anche con l’ausilio di mezzi grafici e di strumenti 
multimediali, sotto forma di documentario, pacchetto turistico …  
Costruire semplici guide relative al proprio territ orio  
Effettuare percorsi di orienteering utilizzando carte e strumenti di orientamento  
Analizzare un particolare evento (inondazione, terremoto, uragano) e, con il supporto dell’insegnante, 
individuare gli aspetti naturali del fenomeno e le conseguenze rapportate alle scelte antropiche operate nel 
particolare territorio (es. dissesti idrogeologici; costruzioni non a norma.  
 
 
TECNOLOGIA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  



 

 
 

154 

 

�x L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.  
�x E' a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia e del relativo 

impatto ambientale.  
�x Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano, è in grado di descriverne la 

funzione pri ncipale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 
�x Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, 

volantini o altra documentazione tecnica e commerciale. 
�x Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed e in grado di farne un uso adeguato a seconda delle 

diverse situazioni. 
�x Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del 

disegno tecnico o strumenti multimediali.  
�x Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.  

COMPETENZE DI BASE IN TECNOLOGIA  (fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Progettare e realizzare semplici  
manufatti e strumenti spiegando 
le fasi  del processo;  
 
Utilizzare con dimestichezza le 
più  comuni tecnologie, 
individuando le  soluzioni 
potenzialmente utili ad un  
dato contesto applicativo, a 
partire  dall’attività di studio;  
 
Individuare le potenzialità, i 
limiti e i  rischi nell’uso delle 
tecnologie, con  particolare 
rife rimento al contesto  
produttivo, culturale e sociale in 
cui  vengono applicate . 

Vedere, osservare e 
sperimentare  
Eseguire semplici misurazioni e rilievi 
fotografici o fotografici sull’ambiente 
scolastico o sulla propria abitazione. 
Leggere e ricavare informazioni utili 
da guide d’uso o istruzioni di 
montaggio. 
Impiegare alcune regole del disegno 
tecnico per rappresentare semplici 
oggetti.  
Riconoscere e documentare  le 
funzioni principali di una nuova 
applicazione informatica.  
Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni, testi. 
 
Prevedere e immaginare.  
Effettuare stime approssimative su 
pesi e misure di oggetti dell’ambiente 
scolastico. 
Prevedere le conseguenze di decisioni 
e comportamenti personali o relative 
alla propria classe. 
Riconoscere i difetti di un oggetto e 
immaginare possibili soluzioni  
Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari.  
Organizzare una gita o una visita a un 
museo usando internet per reperire 
notizie e informazioni.  
 
Intervenire e trasformare  
Smontare semplici oggetti e 
meccanismi, apparecchiature obsolete 
o altri dispositivi comuni.  
Utilizzare semplici procedure per 
selezionare la preparazione e la 
preparazione degli alimenti.  
Eseguire interventi di decorazione, 
riparazione e manutenzione sul 
proprio corredo scolastico. 
Realizzare un oggetto in cartoncino 
descrivendo e documentando la 
sequenza delle operazioni. 
Cercare, selezionare, scaricare e 

Proprietà e caratteristiche dei 
materiali più comuni  
Modalità di manipolazione  dei 
materiali più comuni  
Oggetti e utensili di uso comune, loro 
funzioni e trasformazione nel tempo 
Risparmio energetico, utilizzo e 
riciclaggio dei materiali  
Procedure di utilizzo sicuro di utensile 
e i più comuni segnali di sicurezza 
Terminologia specifica 
Caratteristiche e potenzialità 
tecnologiche degli strumenti d’uso più 
comuni  
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installare sul computer un comune 
programma di uti lità.  

 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI  

Contestualizzare i fenomeni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per sviluppare competenze di tipo 
sociale e civico e pensiero critico, ad esempio: 

- applicare i concetti di energia alle questioni ambientali (fonti di energia; fonti di energia rinno vabili e non; 
uso oculato delle risorse energetiche), ma anche alle questioni di igiene ed educazione alla salute (concetto di 
energia collegato al concetto di “calorie” nell’alimentazione  

- condurre osservazioni e indagini nel proprio ambiente di vita per individuare rischi di natura fisi ca, 
chimica, biologica; 
- rilevare il presenza di bioindicatori nel proprio ambiente di vita ed esprimere valutazioni pertine nti sullo 
stato di salute dell’ecosistema; 
- analizzare e classificare piante e animali secondo i criteri convenzionali, individuando le regole che 
governano la classificazione, come ad esempio l’appartenenza di un animale ad un raggruppamento 
(balena/ornitorinco/pipistrello/gatto come mammiferi)  
- Individuare, l’adattamento degli organismi all’ambiente sia dal punto di vista morfologico, che del le 
caratteri stiche, che dei modi di vivere 
- individuare gli effetti sui viventi (e quindi anche sull’organismo umano) di sostanze tossico -nocive 
Analizzare e conoscere gli stati della materia  
Conoscere il corpo umano 
Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti scientifici, ricerche 
storiche o geografiche, rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali … 
Analizzare il funzionamento di strumenti di uso comune domestico o scolastico 
 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE  

TRA GUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMRIA  

Storia  

�x L'alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
�x Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel 
�x territorio e comprende l'importanza del patrim onio artistico e culturale.  
�x Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 

contemporaneità, durate, periodizzazioni.  
�x Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.  
�x Organizza le informazioni  e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
�x Riprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.  
�x Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.  
�x Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.  
�x Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto c on 
la contemporaneità. 

�x Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano 
d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

 

COMPETENZE DI BASE IN STORIA (fine classe terza scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Conoscere e collocare nello 
spazio e  nel tempo fatti ed eventi 
della storia  della propria 

Uso delle fonti  
Individuare le tracce e usarle come 
fonti per produrre conoscenze sul 

Organizzatori temporali di 
successione, contemporaneità, durata, 
periodizzazione 
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comunità, del Paese,  delle civiltà  
 
Individuare trasformazioni 
intervenute nelle strutture delle 
civiltà nella storia e nel 
paesaggio, nelle società  
 
Utilizzare conoscenze e abilità 
per  orientarsi nel presente, per  
comprendere i problemi 
fondamentali  del mondo 
contemporaneo, per  
sviluppare atteggiamenti critici e  
consapevoli  

proprio passato, della generazione 
degli adulti e della comunità di 
appartenenza. 
Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su aspetti 
del passato. 
Organizzazione delle 
informazioni  
Rappresentare graficamente e 
verbalmente le attività, i fatti vissuti e 
narrati.  
Riconoscere relazioni di successione e 
di contemporaneità, durate, periodi, 
cicli temporali, mutamenti, in 
fenomeni ed esperienze vissute e 
narrate. 
Comprende la funzione e l’uso degli 
strumenti convenzionali per la 
misurazione e la rappresentazione del 
tempo (orologio, calendario, linea 
temporale…). 
Strumenti concettuali  
Seguire e comprendere vicende 
storiche attraverso l’ascolto o lettura 
di testi dell’antichità, di storie, 
racconti, biografie di grandi del 
passato. 
Organizzare le conoscenze acquisite in 
semplici schemi temporali.  
Individuare analogie e differenze 
attraverso il confronto tra quadri 
storico-sociali diversi, lontani nello 
spazio e nel tempo. 
Produzione scritta e orale  
Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, disegni, 
testi scritti e con risorse digitali.  
Riferire in modo semplice e coerente 
le conoscenze acquisite. 

Linee del tempo 
Fatti ed eventi della storia personale, 
familiare, della comunità di vita  
Fonti storiche e loro reperimento  
 

 

COMPETENZE DI BASE IN STORIA (fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Conoscere e collocare nello 
spazio e  nel tempo fatti ed eventi 
del la storia  della propria 
comunità, del Paese,  
delle civiltà  
 
Individuare trasformazioni  
Intervenute nelle strutture delle 
civiltà nella storia e nel 
paesaggio, nelle società  
 
Utilizzare conoscenze e abilità 
per  orientarsi nel presente, per  
comprendere i pr oblemi 
fondamentali  
del mondo contemporaneo, per  
sviluppare atteggiamenti critici e  
consapevoli  

Uso delle fonti  
Produrre informazioni con fonti di 
diversa natura utili alla ricostruzione 
di un fenomeno storico. 
Rappresentare, in un quadro storico-
sociale, le informazioni che 
scaturiscono dalle tracce del passato. 
Organizzazione delle 
informazioni  
Leggere una carta storico-geografica 
relativa alle civiltà studiate.  
Usare cronologie e carte storico-
geografiche per rappresentare le 
conoscenze. 
Confrontare i quadri storici delle 
civiltà affrontate.  
Strumenti concettuali  
Usare il sistema di misura occidentale 
del tempo storico (avanti Cristo – 
dopo Cristo). 
Elaborare rappresentazioni sintetiche 
delle società studiate, mettendo in 
rilievo le relazioni fra gli elem enti 
caratterizzanti.  

Organizzatori temporali di  
successione, contemporaneità, 
durata, periodizzazione 
Fatti ed eventi; eventi cesura 
Linee del tempo 
Strutture delle civiltà: sociali, 
politiche, economiche, tecnologiche, 
culturali, religiose …. 
Fenomeni, fatti, eventi rilevanti 
rispetto alle strutture delle civiltà 
nella preistoria e nella storia antica 
Fonti storiche e loro reperimento  
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Produzione scritta e orale  
Confrontare aspetti caratterizzanti le 
diverse società studiate anche in 
rapporto al presente. 
Ricavare e produrre informazioni da 
grafici, tabelle, carte storiche, reperti 
iconografici e consultare testi di 
genere diverso, manualistici e non, 
cartacei e digitali. 
Esporre con coerenza conoscenze e 
concetti appresi usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 
Elaborare in testi orali e scritti gli 
argomenti studiati, anche usando 
risorse digitali.  
 

 

COMPITI AUTENTICI  
ESEMPI: 

Organizzare linee del tempo chiare e precise su riferimenti dati 
Organizzare linee del tempo parallele collocando alcuni eventi/cesura delle principali civiltà della storia  
Organizzare mappe concettuali relative ad alcune strutture di civiltà della storia e alla loro evoluzione 
Reperire notizie e documenti da fonti diverse: libri, visite, ricerche su internet: confrontare, va lutare, 
selezionare informazioni e documenti 
Confrontare le diverse civiltà a seconda delle differenze/analogie nelle loro strutture; collocare in linee del 
tempo diacroniche e sincroniche la loro evoluzione e le loro principali trasformazioni  
Ricostruire attraverso plastici, elaborazioni grafiche, scenari relativi alle civiltà studiate  
Operare confronti tra alcuni elementi strutturali delle civiltà passate e la contemporaneità: strutt ure 
politiche, forme di organizzazione sociale e familiare, religiosità, cultura, scienza e tecnologia, economia (es. 
l’evoluzione delle forme di stato e di governo; le strutture e i ruoli sociali e familiari; religios ità e culti dei 
morti; filosofia e scienza; dall’economia di sopravvivenza, alle economie antiche; individuare la presenza di 
elementi strutturali passati in società contemporanee 
Reperire nell’ambiente di vita reperti e vestigia della storia, dell’arte, della cultura del passato: farne oggetto 
di analisi, rapporti, relazioni.  
Ricostruire manufatti scientifici e te cnologici del passato 

LIVELLI DI PADRONANZA STORIA  

1 2 3 4 5 
Utilizza in modo 
pertinente gli  
organizzatori 
temporali: prima,  
dopo, ora. 
Si orienta nel tempo 
della giornata, 
ordinando in corretta 
successione le 
principali azioni.  
Si orienta nel tempo 
della settimana con il 
supporto di 
strumenti (es. l’orario 
scolastico) e 
collocando 
correttamente le 
principali azioni di 
routine.  
Ordina correttamente 
i giorni della  
settimana, i mesi, le 
stagioni. 
Colloca 
ordinatamente in un 

Utilizza 
correttamente gli 
organizzatori  
temporali di 
successione, 
contemporaneità, 
durata, rispetto alla  
propria esperienza 
concreta. Sa leggere 
l’orologio. Conosce e 
colloca correttamente 
nel tempo gli 
avvenimenti  
della propria storia 
personale e familiare. 
Sa rintracciare 
reperti e fonti 
documentali e 
testimoniali della 
propria storia 
personale e familiare. 
Individua le 
trasformazioni 
intervenute  
nelle principali 

L'alunno riconosce 
elementi significativi  
del passato del suo 
ambiente di vita.  
Riconosce e esplora 
in modo via via più  
approfondito le 
tracce storiche 
presenti nel territorio 
e comprende 
l'importanza  
del patrimonio 
artistico e culturale.  
Usa la linea del 
tempo per 
organizzare 
informazioni, 
conoscenze, periodi e 
individuare 
successioni, 
contemporaneità, 
durate, 
periodizzazioni. 
Individua le relazioni 
tra gruppi  umani e 

Utilizza 
correttamente le linee 
del tempo 
diacroniche e 
sincroniche rispetto 
alle civiltà,  ai fatti ed 
eventi studiati.  
Rispetto alle civiltà 
studiate, ne conosce 
gli aspetti rilevanti, 
confronta quadri di  
civiltà anche rispetto 
al presente e al 
recente passato della 
storia della propria  
comunità.  
Individua le 
trasformazioni 
intervenute nel  
tempo e nello spazio, 
anche utilizzando le 
fonti storiografiche 
che può rintracciare 
attraverso personali 
ricerche nelle 

L'alunno si informa 
in modo autonomo su 
fatti e problemi 
storici anche 
mediante l’uso di 
risorse digitali.  
Produce informazioni 
storiche con fonti di 
vario genere anche 
digitali e le sa 
organizzare in testi. 
Comprende testi 
storici e li sa 
rielaborare con un 
personale metodo di 
studio, 
Espone oralmente e 
con scritture anche 
digitali le conoscenze 
storiche acquisite 
operando 
collegamenti e 
argomentando le 
proprie riflession i. 
Usa le conoscenze e 
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alinea del tempo i 
principali 
avvenimenti  
della propria storia 
personale. 
Distingue 
avvenimenti in  
successione e 
avvenimenti  
contemporanei. 
Individua le 
principali  
trasformazioni 
operate dal tempo in 
oggetti, animali, 
persone. 
Rintraccia le fonti 
testimoniali e  
documentali della 
propria st oria 
personale con l’aiuto 
dell’insegnante e dei 
familiari  

strutture (sociali,  
politiche, 
tecnologiche, cultuali,  
economiche) rispetto 
alla storia locale 
nell’arco dell’ultimo 
secolo, utilizzando 
reperti e fonti diverse 
e mette a 
confronto le strutture 
odierne con quelle 
del passato. 
Conosce fenomeni 
essenziali della 
storia della Terra e 
dell’evoluzione 
dell’uomo e strutture 
organizzative 
umane nella 
preistoria e nelle 
prime civiltà antiche.  

contesti spaziali. 
Organizza le 
informazioni e le  
conoscenze, 
tematizzando e 
usando le 
concettualizzazioni 
pertinenti.  
Comprende i testi 
storici proposti e sa 
individuarne le 
caratteristiche. 
Usa carte geo-
storiche, anche con 
l’ausilio di strument i 
informatici.  
Racconta i fatti 
studiati e sa produrre 
semplici testi storici, 
anche con risorse 
digitali.  
Comprende 
avvenimenti, fatti e 
fenomeni 
delle società e civiltà 
che hanno 
caratterizzato la 
storia dell’umanità, 
di confronto con  
la contemporaneità. 
Comprende aspetti 
fondamentali del  
passato dell’Italia 
dalla fine 
dell’impero romano 
d’Occidente, con 
possibilità di 
apertura e di 
confronto con 
la contemporaneità. 

biblioteche e nel web. 
Colloca e 
contestualizza nel 
tempo e nello spazio 
storico le principali 
vestigia del passato 
presenti nel proprio 
territorio;  
individua le 
continuità tra passato 
e presente nelle 
civiltà 
contemporanee 

le abilità per 
orientarsi nella  
complessità del 
presente, comprende 
opinioni e  
culture diverse, 
capisce i problemi 
fondamentali del  
mondo 
contemporaneo. 
Comprende aspetti, 
processi e 
avvenimenti  
fondamentali della 
storia italiana dal le 
forme di  
insediamento e di 
potere medievali alla 
formazione 
dello stato unitario 
fino alla nascita della 
Repubblica, anche 
con possibilità di 
aperture e 
confronti con il 
mondo antico. 
Conosce aspetti e 
processi 
fondamentali della  
storia europea 
medievale, moderna 
e contemporanea, 
anche con possibilità 
di aperture e 
confronti con il 
mondo antico. 
Conosce aspetti e 
processi 
fondamentali della  
storia mondiale, dalla 
civilizzazione 
neolitica alla 
rivoluzione 
industriale, alla 
globalizzazione. 
Conosce aspetti e 
processi essenziali 
della storia 
del suo ambiente. 
Conosce aspetti del 
patrimonio culturale, 
italiano e 
dell'umanità e li sa 
mettere in relazione . 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUO LA 
PRIMARIA  
 
Musica  

�x L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in  
�x riferimento alla loro fonte.  
�x Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad 
        ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 
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�x Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con 
la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della te cnologia informatica.  

�x Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e 
materiali.  

�x Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche strumen ti didattici e auto -costruiti,.  

�x Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale. 
�x Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 
 

Arte  

�x L’alunno utilizza le conoscenze e le abilita relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di 
testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico -espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimedia li).  

�x E in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (quali opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti) e messaggi multimediali (quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.)  

�x Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; appre zza le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse dalla propria.  

�x Conosce i principali beni artistico -culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e  
rispetto per la loro salvaguardia. 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Padroneggiare gli strumenti 
necessari ad un utilizzo 
consapevole del patrimonio 
artistico e letterario (strumenti e 
tecniche di fruizione e 
produzione, lettura critica)  

MUSICA  
Utilizzare voce, strumenti e nuove 
tecnologie sonore in modo creativo e 
consapevole, ampliando con 
gradualità le proprie capacita di 
invenzione e improvvisazione sonoro-
musicale. 
 
Eseguire collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici, 
curando l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione.  
 
Valutare aspetti funzionali ed estetici 
in brani musicali di vario genere e 
stile, in relazione al riconoscimento di 
culture, di tempi e luoghi diversi.  
 
Riconoscere e classificare gli elementi 
costitutivi basilari del linguaggio 
musicale all’interno di brani di vario  
genere e provenienza. 
 
Rappresentare gli elementi basilari di 
eventi sonori e musicali attraverso 
sistemi simbolici convenzionali e non 
convenzionali. 
 
Riconoscere gli usi, le funzioni e i 
contesti della musica e dei suoni nella 
realtà multimediale (cinem a, 
televisione, computer). 
 
Arte, immagine, letteratura  
Esprimersi e comunicare  
Elaborare creativamente produzioni 
personali e autentiche per esprimere 
sensazioni ed emozioni; rappresentare 
e comunicare la realtà percepita; 
Trasformare immagini e materiali  
ricercando soluzioni figurative 

Elementi essenziali per la 
lettura/ascolto di un’opera musicale o 
d’arte (pittura, architettura, plastica, 
fotografia, film, musica) e per la 
produzione di  elaborati musicali, 
grafici, plastici, visivi  
 Principali forme di espressione 
artistica  
Generi e tipologie testuali della 
letteratura, dell’arte, della 
cinematografia  
Tecniche di rappresentazione grafica, 
plastica, audiovisiva 
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originali.  
Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse per realizzare prodotti grafici, 
plastici, pittorici e multimediali.  
Introdurre nelle proprie produzioni 
creative elementi linguistici e stilistici 
scoperti osservando immagini e opere 
d’arte. 
Osservare e leggere le immagini  
Guardare e osservare con 
consapevolezza un’immagine e gli 
oggetti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi formali e 
utilizzando le regole della percezione 
visiva e l’orientamento nello spazio. 
Riconoscere in un testo iconico-visivo 
gli elementi grammaticali e tecnici del 
linguaggio visivo (linee, colori, forme, 
volume, spazio) individuando il loro 
significato espressivo. 
Individuare nel linguaggio del 
fumetto, filmico e audiovisivo le 
diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma 
elementare i diversi significati  
Comprendere e apprezzare le 
opere d’arte  
Individuare in un’opera d’arte, sia 
antica che moderna, gli elementi 
essenziali della forma, del linguaggio, 
della tecnica e dello stile dell’artista 
per comprenderne il messaggio e la 
funzione. 
Familiarizzare con alcune forme di 
arte e di produzione artigianale 
appartenenti alla propria e ad altre 
culture.  
Riconoscere e apprezzare nel proprio 
territorio gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale e  
urbanistico e i principali monumenti 
storico-artistici.  
 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI:  
 
Realizzare semplici esecuzioni musicali con strumenti non convenzionali e con strumenti musicali o 
esecuzioni corali a commento di eventi prodotti a scuola (feste, mostre, ricorrenze, presentazioni…) 
Ascoltare brani musicali del repertorio classico e moderno, individuandone, con il supporto dell’insegnante, 
le caratteristiche e gli aspetti strutturali ; confrontare generi musicali diversi  
Eseguire manufatti con tecniche diverse a tema in occasione di eventi, mostre, ecc. 
Analizzare opere d’arte di genere e periodo diverso, individuandone, con il supporto dell’insegnante, le 
principali caratteristiche.  
Confezionare prodotti (mostre, ricostruzioni storiche, eventi diversi) utilizzando la musica, le art i visive, testi 
poetici o narrativi  
Rappresentare drammatizzazioni utilizzando linguaggi diversi  
Realizzare mostre e spettacoli, a partire dall’esperienza di vita nella classe e nella scuola 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA 
PRIMARIA  
 
Educazione fisica  

�x L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 
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degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 
contingenti.  

�x Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i pr opri stati d’animo, anche 
attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

�x Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche 
come orientamento alla futura pratica sportiva.  

�x Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità 
tecniche. 

�x Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli 
attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

�x Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 
dipendenza. 

�x Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle.  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Padroneggiare abilita motorie di 
base in situazioni diverse  
 
Partecipare alle attività di gioco 
e di  sport, rispett andone le 
regole;  assumere responsabilità 
delle proprie  azioni e per il bene 
comune  
 
Utilizzare gli aspetti 
comunicativo -relazionali del 
messaggio corporeo  
 
Utilizzare nell’esperienza le  
conoscenze relative alla salute, 
alla  sicurezza, alla prevenzione e 
ai corretti stili di vita  

Il corpo e la sua relazione con lo 
spazio e il tempo  
Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro inizialmente 
in forma successiva e poi in forma 
simultanea (correre /saltare, afferrare 
/ lanciare, ecc.). 
 
Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni 
temporali delle azioni motorie, 
sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in relazione a 
se, agli oggetti, agli altri. 
Il linguaggio del corpo come 
modalità  comunicativo -
esp ressiva  
Utilizzare in forma originale e creativa 
modalità  espressive e corporee anche 
attraverso forme di drammatizzazione 
e danza, sapendo trasmettere nel 
contempo contenuti emozionali.  
Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o semplici 
coreografie individuali e collettive.  
Il gioco, lo sport, le regole e il 
fair play  
Conoscere e applicare correttamente 
modalità esecutive di diverse proposte 
di giocosport.  
 Saper utilizzare numerosi giochi 
derivanti dalla tradizione popolare 
applicandone indi cazioni e regole. 
Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco, organizzate anche in 
forma di gara, collaborando  con gli 
altri.  
Rispettare le regole nella competizione 
sportiva; saper accettare la sconfitta 
con equilibrio, e vivere la vittoria 
esprimendo rispetto nei confronti  
dei perdenti, accettando le diversità, 
manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, prevenzione 
e sicurezza  
Assumere comportamenti adeguati 
per la 
prevenzione degli infortuni e per la 
sicurezza nei vari ambienti di vita. 

Elementi di igiene del corpo e nozioni 
essenziali di anatomia e fisiologia 
Regole fondamentali di alcune 
discipline sportive  
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Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione, ed esercizio fisico in 
relazione a sani stili di vita. 
Acquisire consapevolezza delle 
funzioni  
fisiologiche (cardio-respiratorie e 
muscolari) e dei loro cambiamenti in 
relazione all’esercizio fisico. 

 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI: 
 
Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo comportamenti improntati a fa ir -play, 
lealtà e correttezza 
Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento, la danza, l’uso espressivo del corpo 
Effettuare giochi di comunicazione non verbale 
Costruire decaloghi, schede, vademecum relativi ai corretti stili di vita per la conservazione della propria 
salute e dell’ambiente 
 

COMPETENZE DIGITALI  

(fine classe terza scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Utilizzare con dimestichezza le 
più  comuni tecnologie 
dell’informazione e  
della comunicazione, 
individuando le  soluzioni 
potenzia lmente utili ad un  
dato contesto applicativo, a 
partire  dall’attività di studio  
 
Essere consapevole delle 
potenzialità,  dei limiti e dei 
rischi dell’uso delle  
tecnologie dell’informazione e 
della  comunicazione, con 
particolare  riferimento al 
contesto produ ttivo,  
culturale e sociale in cui 
vengono applicate  

�� Utilizzare nelle funzioni 
principali televisore, video.  

�� Spiegare le funzioni 
principali e il funzionamento 
elementare degli apparecchi 
per la comunicazione e 
l’informazione  

�� Utilizzare il PC, con la 
supervisione dell’insegnante, 
per scrivere compilare 
tabelle; 
utilizzare alcune funzioni 
principali, come creare un 
file, caricare immagini, 
salvare il file. 

�� Individuare alcuni rischi 
fisici nell’uso di 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e ipotizzare 
soluzioni preventive 

�� Individuare alcuni rischi 
nell’utilizzo della rete 
Internet e ipotizzare alcune 
semplici soluzioni preventive  

 

�� I principali strumenti per 
l’informazione e la 
comunicazione: televisore, 
lettore video e CD/DVD, PC 

�� Funzioni principali degli 
apparecchi per la 
comunicazione e 
l’informazione  

�� Funzionamento elementare 
dei principali apparecchi di 
informazione e 
comunicazione 

�� Rischi fisici nell’utilizzo di 
apparecchi elettrici ed 
elettronici  

�� Rischi nell’utilizzo della rete 
con PC  

 
 

 

COMPETENZE DI GITALI (fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Utilizzare con dimestichezza le 
più  comuni tecnologie 
dell’informazione e  
della comunicazione, 
individuando le  soluzioni 
potenzialmente utili ad un  
dato contesto applicativo, a 
partiredall’attivi tà di studio  

�� Utilizzare consapevolmente le 
più comuni tecnologie, 
conoscendone i principi di 
base soprattutto in 
riferimento agli impianti 
domestici. 

�� Utilizzare semplici materiali 
digitali per  

�� Semplici applicazioni 
tecnologiche quotidiane e 
relative modalità di 
funzionamento  

�� I principali dispositivi 
informatici di input e output  

�� I principali software 
applicativi utili per lo studio, 
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Essere consapevole delle 
potenzialità,  dei limiti e dei 
rischi dell’uso delle  
tecnologie dell’informazione e 
della  comunicazione, con 
particolare  riferimento al 
contesto produttivo,culturale e 
sociale in cui vengono applicate  

�� l’apprendimento.  
�� Utilizzare il PC, alcune 

periferiche e programmi 
applicativi.  

�� Avviare alla conoscenza della 
Rete per scopi di 
informazione, comunicazione 
e ricerca. 

�� Individuare rischi fisici 
nell’utilizzo delle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e i possibili 
comportamenti preventivi  

�� Individuare i rischi 
nell’utilizzo della rete Internet  
e individuare alcuni 
comportamenti preventivi e 
correttivi  

con particolare riferimento 
alla videoscrittura, alle 
presentazioni e ai giochi 
didattici.  

�� Semplici procedure di 
utilizzo di Internet per 
ottenere dati, fare ricerche, 
comunicare 

�� Rischi fisici nell’utilizzo di 
apparecchi elettrici ed 
elettronici  

�� Rischi nell’u tilizzo della rete 
con PC  

 

 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI: 
 
Utilizzare i mezzi informatici per redigere i testi delle ricerche, delle relazioni, degli esperimen ti;  
Costruire semplici ipertesti  
Utilizzare la posta elettronica per corrispondere tra pari, con is tituzioni, per relazionarsi con altre scuole 
anche straniere; 
Utilizzare Internet e i motori di ricerca per ricercare informazioni, con la supervisione dell’inseg nante 
Elaborare ipertesti tematici  

LIVELLO DI PADRONANZA ATTESO ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARI A 

Sotto la diretta supervisione dell’insegnante e con sue istruzioni, scrive un semplice testo al computer e lo 
salva. 
Comprende semplici testi inviati da altri via mail; con l’aiuto dell’insegnante, trasmette semplici messaggi di 
posta elettronica. Utiliz za la rete solo con la diretta supervisione dell’adulto per cercare informazioni 
Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo testi scritti.  
Costruisce tabelle di dati con la supervisione dell’insegnane 
Conosce e descrive alcuni rischi della navigazione in rete e dell’uso del telefonino e 
adotta i comportamenti preventivi  
 

IMPARARE A IMPARARE (fine classe terza scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Acquisire ed interpretare 
l’informazione  
 
Individuare collegamenti e 
relazioni;  trasferire in altr i 
contesti  
 
Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando  
varie fonti e varie modalità di  
informazione e di formazione 
(formale, non formale ed 
informale), anche in funzione 
dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e d el proprio 
metodo di studio e di lavoro  

�� Leggere un testo e porsi 
domande su di esso 

�� Rispondere a domande su un 
testo o su un video 

�� Utilizzare semplici strategie 
di memorizzazione 

�� Individuare semplici 
collegamenti tra informazioni 
reperite da testi o filmat i con 
l’esperienza vissuta o con 
conoscenze già possedute 

�� Utilizzare le informazioni 
possedute per risolvere 
semplici problemi 
d’esperienza quotidiana 

�� Applicare semplici strategie 
di organizzazione delle 
informazioni: individuare le 

�� Semplici strategie di 
memorizzazione 

�� Schemi, tabelle, scalette 
�� Semplici strategie di 

organizzazione del tempo 
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informazioni principali  di un 
testo narrativo o descrittivo;  
costruire brevi e semplici 
sintesi di testi letti; dividere 
un testo in sequenze 

�� Compilare elenchi e liste; 
compilare semplici tabelle 

�� Leggere l’orario delle lezioni 
giornaliero e settimanale e 
individuare il materiale  
occorrente e i compiti da 
svolgere 

 
 

IMPARARE A IMPARARE   (fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Acquisire ed interpretare 
l’inf ormazione  
 
Individuare collegamenti e 
relazioni;  trasferire in altri 
contesti  
 
Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione 
(formale, non formale ed 
informale), a nche in funzione 
dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del proprio 
metodo di  studio e di lavoro  

�� Ricavare informazioni da 
fonti diverse: testimoni, 
reperti  

�� Utilizzare i dizionari e gli 
indici  

�� Utilizzare schedari 
bibliografici  

�� Leggere un testo e porsi 
domande su di esso 

�� Rispondere a domande su un 
testo 

�� Utilizzare semplici strategie 
di memorizzazione 

�� Individuare semplici 
collegamenti tra informazioni 
reperite da testi, filmati, 
Internet con informazioni già 
possedute o con l’esperienza 
vissuta 

�� Indiv iduare semplici 
collegamenti tra informazioni 
appartenenti a campi diversi 
(es. un racconto e 
un’informazione scientifica o 
storica;(un’esperienza 
condotta sul proprio 
territorio e le conoscenze 
geografiche …) 

�� Utilizzare le informazioni 
possedute per risolvere 
semplici problemi 
d’esperienza anche 
generalizzando a contesti 
diversi 

�� Applicare semplici strategie 
di studio come: sottolineare 
parole importanti; dividere 
testi in sequenza; costruire 
brevi sintesi 

�� Compilare elenchi e liste; 
organizzare le informazioni 
in semplici tabelle 

�� Organizzare i propri impegni 
e disporre del materiale in 
base all’orario settimanale 

�� Metodologie e strumenti di 
ricerca dell’informazione:  

�� Metodologie e strumenti di 
organizzazione delle 
informazioni  

�� Strategie di memorizzazione 
�� Stili cognitivi e di 

apprendimento; strategie di 
studio 

�� Strategie di autoregolazione e 
di organizzazione del tempo 

 
 

 

COMPITI AUTENTICI  
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ESEMPI: 
 
Dato un compito da svolgere, reperire le informazioni necessarie provenienti da fonti diverse:  
organizzarle in quadri di sintesi coerenti, utilizzando anche schemi, diagrammi, mappe 
Dato un compito, un progetto da realizzare, distinguerne le fasi e pianificarle nel tempo 
Dato un compito, una decisione da assumere, un problema da risolvere, verificare la completezza delle 
informazioni a disposizioni e reperire quelle mancanti o incomplete  
Organizzare le informazioni in schematizzazioni diverse: mappe, scalette, diagrammi efficaci o, viceversa, 
costruire un testo espositivo a partire da schemi, grafici, tabelle, altre rappresentazioni 
Partecipare consapevolmente a viaggi di studio o ricerche d’ambiente o sui beni culturali e dare il proprio 
contributo alla loro progettazione utilizzando schede documentali o semplicissime guide  
Pianificare compiti da svolgere o impegni, organizzandoli secondo le priorità e il tempo a disposizione 
Dato un compito o un problema da risolvere, valutare l’applicabilità di procedure e soluzioni attuat e in 
contesti simili  

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 5 
In autonomia, 
trasforma in  
sequenze figurate 
brevi storie. 
Riferisce in maniera 
comprensibile 
l’argomento 
principale di testi 
letti e storie ascoltate 
e sul contenuto, 
con domande stimolo 
dell’insegnante. 
Formula ipotesi 
risolutive su  
semplici problemi di 
esperienza. 
E’ in grado di leggere 
e orientarsi 
nell’orario scolastico 
e settimanale. 
Ricava informazioni 
dalla lettura di  
semplici tabelle con 
domande stimolo 
dell’insegnante 

Con l’aiuto 
dell’insegnante, 
ricava e seleziona 
informazioni da fonti 
diverse per lo studio, 
per preparare 
un’esposizione. 
Legge, ricava 
informazioni da 
semplici grafici e 
tabelle e sa 
costruirne, con 
l’aiuto  
dell’insegnante. 
Pianifica sequenze di 
lavoro con l’aiuto 
dell’insegnante. 
Mantiene l’attenzione 
sul compito per i  
tempi necessari. 
Si orienta nell’orario 
scolastico e 
organizza il materiale 
di conseguenza. 
Rileva semplici 
problemi  
Dall’osservazione di 
fenomeni di  
esperienza e formula 
ipotesi e strategie 
risolutive.  
E’ in grado di 
formulare semplici 
sintesi di testi 
narrativi e 
informativi non  
complessi. 

Sa ricavare e 
selezionare semplici 
informazioni da fonti 
diverse: libri, 
Internet…) 
per i propri scopi, con 
la supervisione 
dell’insegnante. 
Utilizza semplici 
strategie di 
organizzazione 
e memorizzazione del 
testo letto: scalette, 
sottolineature, con 
l’aiuto 
dell’insegnante. 
Sa formulare sintesi 
scritte di testi non  
troppo complessi e sa 
fare collegamenti tra 
nuove informazioni e 
quelle già possedute, 
con domande stimolo 
dell’insegnante; 
utilizza strategie di 
autocorrezione. 
Applica, con l’aiuto 
dell’insegnante, 
strategie di studio. 
Ricava informazioni 
da grafici e tabelle e 
sa costruirne di 
proprie.  
Sa utilizzare  
dizionari e schedari 
bibliografici.  
Sa pianificare un 
proprio lavoro e  
descriverne le fasi; 
esprime giudizi sugli 
esiti. 
Sa rilevare problemi 
di esperienza, 
suggerire 
ipotesi di soluzione, 
selezionare quelle che 
ritiene più efficaci e 
metterle in pratica.  

Sa ricavare e 
selezionare per i 
propri scopi 
informazioni da fonti 
diverse 
Sa formulare sintesi e 
tabelle di un testo 
letto collegando le 
informazioni nuove a  
quelle già possedute 
ed utilizzando 
strategie di 
autocorrezione 
Applica strategie di 
studio  
Sa utilizzare vari 
strumenti di  
consultazione 
Pianifica il suo lavoro 
valutandone i 
risultati  
Rileva problemi, 
individua possibili  
ipotesi risolutive e le 
sperimenta 
valutandone l’esito 

Ricava informazioni 
da fonti diverse e le 
seleziona in modo 
consapevole. 
Legge, interpreta, 
costruisce, grafici e 
tabelle per 
organizzare 
informazioni.  
Applica strategie di 
studio  e rielabora i 
testi organizzandoli 
in semplici schemi, 
scalette, riassunti; 
collega informazioni 
già possedute con 
le nuove anche 
provenienti da fonti 
diverse. 
Utilizza in modo 
autonomo gli 
elementi di base dei 
diversi linguaggi 
espressivi. 
Pianifica il proprio 
lavoro e sa 
individuare le  
priorità; sa regolare il 
proprio lavoro in 
base a feedback 
interni ed esterni; sa 
valutarne i risultati.  
Rileva problemi, 
seleziona le ipotesi 
risolutive, le  
applica e ne valuta gli 
esiti. 
E’ in grado di 
descrivere le proprie 
modalità e strategie 
di apprendimento  
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COMPETENZ E SOCIALI E CIVICHE (fine classe terza scuola primaria) 

 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Riconoscere i meccanismi, i 
sistemi e le  organizzazioni che 
regolano i rapporti  
tra i cittadini (istituzioni statali e 
civili), a livello locale e 
nazionale, e i princ ipi che 
costituiscono il fondamento etico 
delle società (equità, libertà, 
coesione sociale), sanciti dalla 
Costituzione, dal diritto 
nazionale e dalle Carte 
Internazionali  
 
A partire dall’ambito scolastico,  
assumere responsabilmente  
atteggiamenti, ruoli e 
comportamenti di 
partecipazione attiva e 
comunitaria  
 
Sviluppare modalità consapevoli 
di  esercizio della convivenza 
civile, di  consapevolezza di se, 
rispetto delle  diversità, di 
confronto responsabile e di 
dialogo; comprendere il 
significato delle regole p er la 
convivenza sociale e rispettarle.  
 
Esprimere e manifestare 
riflessioni sui  valori della 
convivenza, della  
democrazia e della cittadinanza;  
riconoscersi e agire come 
persona in  grado di intervenire 
sulla realtà  apportando un 
proprio originale e  positi vo 
contributo  

�� Individuare e nominare i 
gruppi di appartenenza e 
riferimento  

�� Individuare i ruoli e le 
funzioni dei gruppi di 
appartenenza e il proprio 
negli stessi 

�� Partecipare alla costruzione 
di regole di convivenza in 
classe a nella scuola 

�� Descrivere il significato delle 
regole 

�� Mettere in atto 
comportamenti corretti nel 
gioco, nel lavoro, 
nell’interazione sociale 

�� Ascoltare e rispettare il punto 
di vista altrui Individuare le 
differenze presenti nel 
gruppo di  appartenenza 
relativamente a provenienza, 
condizione, abitudini, ecc. e 
rispettare le persone che le 
portano; individuare le 
affinità rispetto alla propria 
esperienza 

�� Rispettare le proprie 
attrezzature e quelle comuni 
Individuare alcuni 
comportamenti utili alla 
salvaguardia dell’ambiente e 
all’oculato utilizzo delle 
risorse e mette in atto quelli 
alla sua portata 

�� Assumere incarichi e portarli 
a termine con responsabilità 

�� Partecipare e collaborare al 
lavoro collettivo in modo 
produttivo e pertinente  

�� Prestare aiuto ai compagni in 
difficoltà  

 

�� Gruppi sociali riferiti 
all’esperienza, loro ruoli  

�� e funzioni 
�� Regole fondamentali della 

convivenza nei gruppi di 
appartenenza 

�� Regole della vita e del lavoro 
in classe 

�� Usi e costumi del proprio 
territorio, del Paese o di altri 
Paesi  

 
 

 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (fi ne scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Riconoscere i meccanismi, i 
sistemi e le  organizzazioni che 
regolano i rapporti  
tra i cittadini (istituzioni statali e 
civili), a livello locale e 
nazionale, e i principi che 
costituiscono il fondamento 
et ico delle società (equità, 
libertà, coesione sociale), sanciti 
dalla Costituzione, dal diritto 
nazionale e dalle Carte 
Internazionali  
 
A partire dall’ambito scolastico,  
assumere responsabilmente  

�� Conoscere le regole che 
permettono il vivere in 
comune, spiegarne la 
funzione e rispettarle 

�� Individuare, a partire dalla 
propria esperienza, il 
significato di partecipazione 
all’attività di gruppo: 
collaborazione, mutuo aiuto, 
responsabilità reciproca 

�� Individuare e distinguere 
alcune “regole” delle 
formazioni sociali della 
propria esperienza: famiglia, 

�� Significato di “gruppo” e di 
“comunità”  

�� Significato di essere 
“cittadino”  

�� Significato dell’essere 
cittadini del mondo  

�� Differenza fra “comunità” e 
“società” 

�� Struttura del comune, della 
provincia e della Regione 

�� Significato dei concetti di 
diritto, dovere, di 
responsabilità, di identità, di 
libertà  
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atteggiamenti, ruoli e 
comportamenti di 
partecipazione attiva  e 
comunitaria  
 
Sviluppare modalità consapevoli 
di  esercizio della convivenza 
civile, di  consapevolezza di sé, 
rispetto delle  diversità, di 
confronto responsabile e di 
dialogo; comprendere il 
significato delle regole per la 
convivenza sociale e rispettarle . 
 
Esprimere e manifestare 
riflessioni sui  valori della 
convivenza, della  democrazia e 
della cittadinanza;  
riconoscersi e agire come 
persona in  grado di intervenire 
sulla realtà  apportando un 
proprio originale e  
positivo contributo  

scuola, paese, gruppi 
sportivi; distinguere i loro  
compiti, i loro servizi, i loro 
scopi 

�� Distinguere gli elementi che 
compongono il Consiglio 
comunale e l’articolazione 
delle attivi tà del Comune 

�� Individuare e distinguere il 
ruolo della Provincia e della 
Regione e le distinzioni tra i 
vari servizi 

�� Mettere in atto 
comportamenti di 
autocontrollo anche di fronte 
a crisi, insuccessi, 
frustrazioni  

�� Mettere in atto 
comportamenti appropriati 
nel gioco, nel lavoro, nella 
convivenza generale, nella 
circolazione stradale, nei 
luoghi e nei mezzi pubblici 

�� Esprimere il proprio punto di 
vista, confrontandolo con i 
compagni 

�� Collaborare nell’elaborazione 
del regolamento di classe  

�� Assumere incarichi e svolgere 
compiti per contribuire al 
lavoro collettivo secondo gli 
obiettivi condivisi  

�� Rispettare ruoli e funzioni 
all’interno della scuola, 
esercitandoli 
responsabilmente 

�� Proporre alcune soluzioni per 
migliorare la partecipazione 
collettiva  

�� Prestare aiuto a compagni e 
altre persone in difficoltà  

�� Rispettare l’ambiente e gli 
animali attraverso 
comportamenti di 
salvaguardia del patrimonio, 
utilizzo oculato delle risorse, 
pulizia, cura 

�� Rispettare le proprie 
attrezzature e quelle comuni 

�� Attraverso l’esperienza 
vissuta in classe, spiegare il 
valore della democrazia, 
riconoscere il ruolo delle 
strutture e interagisce con 
esse 

�� Confrontare usi, costumi, stili 
di vita propri e di altre 
culture, individuandone 
somiglianze e differenze 

�� Leggere e analizzare alcuni 
articoli della Costituzione 
italiana per approfondire il 
concetto di democrazia 

�� Mettere in relazione le regole 
stabilite all’interno della 
classe e alcuni articoli della 
Costituzione 

�� Significato dei termini: 
regola, norma, patto, 
sanzione 

�� Significato dei termini 
tolleranza, lealtà e rispetto 

�� Diverse forme di esercizio di 
democrazia nella scuola 

�� Strutture presenti sul 
territorio, atte a  migliorare e 
ad offrire dei servizi utili alla 
cittadinanza 

�� Costituzione e alcuni articoli 
fondamentali  

�� Carte dei Diritti dell’Uomo e 
dell’Infanzia e i contenuti 
essenziali 

�� Norme fondamentali relative 
al codice stradale 

�� Organi internazionali, per 
scopi umanitari e difesa 
dell’ambiente vicini 
all’esperienza: ONU, 
UNICEF, WWF…. 
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�� Mettere in relazione 
l’esperienza comune in 
famiglia, a scuola, nella 
comunità di vita con alcuni 
articoli della Costituzione  

 

COMPITI AUTENTICI  

ESEMPI: 
 
Collaborare alla stesura del regolamento della classe e della scuola 
Effettuare una ricognizione dell’ambiente scolastico, individuandone le possibili fonti di pericolo e 
proponendo soluzioni organizzative e di comportamento per eliminare o ridurre i rischi  
Leggere e analizzare alcuni articoli della Costituzione e rapportarli all’esperienza quotidiana  
Effettuare una ricognizione e mappatura delle istituzioni pubbliche e dei servizi presenti nel territorio, 
definirne i compiti e le funzioni  
Eseguire percorsi simulati di educazione stradale osservando scrupolosamente le regole del codice come 
pedoni e come ciclisti 
Eseguire spostamenti reali nel quartiere anche in occasione di uscite o visite ad eventi o Istituzioni 
mostrando di osservare scrupolosamente le regole di buona educazione e del codice della strada 
Analizzare messaggi massmediali (pubblicità, notiziari, progr ammi) e rilevarne le caratteristiche e i messaggi 
sottesi; produrre notiziari a stampa o video; slogan pubblicitari utilizzando le tecniche tipiche del genere di 
comunicazione 
Partecipare ad attività organizzate nel territorio a scopo umanitario o ambienta le 
Analizzare fatti della vita di classe e commentarli collettivamente, rilevandone le criticità, le po ssibili 
soluzioni , ecc. 
Effettuare giochi di ruolo, di comunicazione non verbale, di condivisione di informazioni, ecc.  
Assumere iniziative di tutoraggi o tra pari; di assistenza a persone in difficoltà , di cura di animali o di cose 
Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, la presenza di elementi culturali 
diversi;  confrontarli; rilevare le differenze e le somiglianze . 
 
LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 5 
Utilizza i materiali 
propri, quelli altrui e 
le strutture della 
scuola con cura. 
Rispetta le regole 
della classe e della 
scuola; si impegna 
nei compiti assegnati 
e li porta a termine 
responsabilmente. 
Individua i ruoli 
presenti in famiglia e 
nella scuola, 
compreso il proprio e 
i relativi obblighi e 
rispetta i propri.  
Rispetta le regole nei 
giochi. 
Accetta contrarietà, 
frustrazioni, 
insuccessi senza 
reazioni fisiche 
aggressive. 

Utilizza materiali, 
strutture, 
attrezzature proprie e 
altrui con  
rispetto e cura. 
Utilizza con 
parsimonia e cura le 
risorse energetiche e 
naturali:  
acqua, luce, 
riscaldamento, 
trattamento dei 
rifiuti.  
Condivide nel gruppo 
le regole e 
le rispetta; rispetta le 
regole della 
comunità di vita.  
Rispetta i tempi di 
lavoro, si impegna 
nei compiti, li assolve 
con cura e 
responsabilità. 
Presta aiuto ai 
compagni, 
Collabora nel gioco e 
nel lavoro. 
Ha rispetto per 
l’autorità e per gli  
adulti; tratta con 

Utilizza materiali, 
attrezzature, risorse 
con cura e 
responsabilità, 
sapendo indicare 
anche le ragioni e le 
conseguenze sulla 
comunità e 
sull’ambiente di  
condotte non 
responsabili. 
Osserva le regole di 
convivenza interne e 
le regole e le norme 
della comunità e 
partecipa alla 
costruzione di quelle 
della classe e della 
scuola con contributi  
personali. 
Collabora nel lavoro e 
nel gioco, aiutando i 
compagni in difficoltà 
e portando contributi 
originali.  
Sa adeguare il 
proprio 
comportamento e il 
registro 
comunicativo ai 

Utilizza con cura 
materiali e 
risorse. E' in grado di 
spiegare in 
modo essenziale le 
conseguenze 
dell'utilizzo non 
responsabile delle 
risorse sull'ambiente. 
Comprende il senso 
delle regole di 
comportamento, 
discrimina i 
comportamenti non 
idonei e li riconosce 
in sè e negli altri e 
riflette criticamente. 
Collabora 
costruttivamente con 
adulti e compagni. 
Comprende il senso 
delle regole di 
comportamento,  
discrimina i  
comportamenti  
difformi. Accetta  
responsabilmente le 
conseguenze delle 
proprie azioni.  
Conosce i principi 

Utilizza con cura 
materiali e risorse. E’ 
in grado di spiegare 
compiutamente le 
conseguenze generali 
dell’utilizzo non  
responsabile 
dell’energia, 
dell’acqua, dei rifiuti 
e adotta 
comportamenti 
improntati al 
risparmio e alla 
sobrietà. 
Osserva le regole 
interne e quelle della 
comunità e del 
Paese (es. codice 
della strada); conosce 
alcuni principi  
fondamentali della 
Costituzione e le 
principali funzioni 
dello Stato; gli Organi 
e la struttura 
amministrativa di 
Regioni, 
Province, Comuni. 
Conosce la 
composizione e la 
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correttezza tutti i  
compagni, compresi 
quelli diversi  
per condizione, 
provenienza, 
cultura, ecc. e quelli 
per i quali non ha 
simpatia. 
Conosce tradizioni e 
usanze del 
proprio ambiente di 
vita e le mette 
a confronto con 
quelle di compagni 
provenienti da altri  
Paesi, 
individuandone, in 
contesto collettivo, 
somiglianze e 
differenze. 

diversi contesti e al 
ruolo degli  
interlocutori.  
Accetta sconfitte, 
frustrazioni, 
contrarietà, difficoltà,  
senza reazioni 
esagerate, sia fisiche 
che verbali. 
Ascolta i compagni 
tenendo conto dei 
loro punti di  
vista; rispetta i 
compagni diversi per 
condizione, 
provenienza, ecc. e 
mette in atto 
comportamenti di  
accoglienza e di aiuto. 
Conosce le principali 
strutture politiche,  
amministrative, 
economiche del 
proprio Paese; alcuni 
principi fondamentali 
della Costituzione, i 
principali  
Organi dello Stato e 
quelli amministrativi 
a livello locale. 
Mette a confronto 
norme e consuetudini 
del nostro Paese con 
alcune di quelle dei 
Paesi di provenienza 
di altri compagni per 
rilevarne, in contesto 
collettivo, 
somiglianze e 
differenze. 

fondamentali  
della Costituzione e le 
principali  
funzioni dello Stato. 
Conosce la 
composizione e la 
funzione  dell'Unione 
Europea ed i suoi 
principali organismi 
istituzionali.  
Conosce le principali 
organizzazioni 
internazionali  

funzione 
dell’Unione Euro pea 
e i suoi principali 
Organi di governo e 
alcune organizzazioni 
internazionali e le 
relative funzioni.  
E’ in grado di 
esprimere giudizi sul 
significato della  
ripartizione delle 
funzioni dello Stato, 
di legge, norma, 
patto, sul rapporto 
doveri/diritti e s ul 
significato di alcune 
norme che regolano 
la vita civile, anche 
operando confronti 
con norme vigenti in 
altri Paesi. 
E’ in grado di 
motivare la necessita 
di rispettare regole e 
norme e di spiegare 
le conseguenze di 
comportamenti  
difformi.  
Si impegna con 
responsabilità nel 
lavoro e nella vita 
scolastica; collabora 
costruttivamente con 
adulti e compagni, 
assume iniziative 
personali e presta 
aiuto a chi ne ha 
bisogno. 
Accetta con equilibrio 
sconfitte, 
frustrazioni, 
insuccessi, 
individuandone 
anche le possibili 
cause e i possibili 
rimedi.  
Argomenta con 
correttezza le proprie 
ragioni e tiene conto 
delle altrui; adegua i 
comportamenti ai 
diversi contesti e agli 
interlocutori e ne 
individua le 
motivazioni.  
Richiama alle regole 
nel caso non vengano 
rispettate;  
accetta 
responsabilmente le 
conseguenze delle 
proprie azioni; 
segnala agli adulti 
responsabili 
comportamenti  
contrari al rispetto e 
alla dignità a danno 
di altri compagni, di  
cui sia testimone. 
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SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ (O INTRAPRENDENZA)  
(fine classe terza scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
 
Effettuare valutazioni rispetto 
alle  
informazioni, ai compiti, al 
proprio  
lavoro, al contesto; valutare 
alternative, prendere decisioni.  
  
Assumere e portare a termine 
compiti e iniziati ve.  
 
Pianificare e organizzare il 
proprio  
lavoro; realizzare semplici 
progetti.  
 
Trovare soluzioni nuove a 
problemi di  
esperienza; adottare strategie di  
problem solving.  

Valutare aspetti positivi e negativi 
rispetto ad un vissuto 
Giustificare le scelte con semplici 
argomentazioni 
Formulare proposte di lavoro e di 
gioco 
Confrontare la propria idea con quella 
altrui  
Riconoscere semplici situazioni 
problematiche in contesti reali 
d’esperienza 
Formulare ipotesi di soluzione 
Effettuare semplici indagini su 
fenomeni di esperienza 
Organizzare dati su schemi e tabelle 
con l’aiuto dell’insegnante 
Spiegare le fasi di un esperimento, di 
una ricerca, di un compito,  
Esprimere semplici giudizi su un 
messaggio, su un avvenimento 
Cooperare con altri nel gioco e nel 
lavoro 
Ripercorrere verbalmente le fasi di un 
lavoro, di un compito, di una azione 
eseguiti 
 

Regole della discussione 
I ruoli e la loro funzione  
Modalità di rappresentazione grafica 
(schemi, tabelle, grafici) 
Fasi di un problema 
Fasi di un’azione 
 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ (O INTRAPRENDENZA)  

(fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
 
Effettuare valutazioni rispetto 
alle  informazioni, ai compiti, al 
proprio  lavoro, al contesto; 
valutare alternative, prendere 
decisioni.  
  
Assume re e portare a termine 
compiti e iniziative.  
 
Pianificare e organizzare il 
proprio  lavoro; realizzare 
semplici progetti.  
 
Trovare soluzioni nuove a 
problemi di  esperienza; adottare 
strategie di  
problem solving.  

Assumere gli impegni affidati o 
semplici iniziative personali di gioco e 
di lavoro e portarle a termine  
Decidere tra due alternative (in gioco; 
nella scelta di un libro, di un’attività) 
e spiegare le motivazioni 
Spiegare di una semplice scelta legata 
a vissuti personali 
Descrivere le fasi di un compito o di 
un gioco 
Descrivere le azioni necessarie a 
svolgere un compito, compiere una 
procedura, portare a termine una 
consegna, ecc. 
Individuare gli strumenti a propria 
disposizione per portare a termine un 
compito e quelli mancanti  
Collocare i propri  impegni nel 
calendario giornaliero e settimanale 
Progettare in gruppo l’esecuzione di 
un semplice manufatto  
Individuare problemi legati 
all’esperienza concreta e indicare 
alcune ipotesi di soluzione 

Strumenti per la decisione: tabelle dei 
pro e dei contro 
Organizzazione di un’agenda 
giornaliera e settimanale 
Le fasi di una procedura 
Diagrammi di flusso  
Fasi del problem - solving 
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LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 5 
Individua i ruoli 
presenti nella 
comunità  
di vita e le relative 
funzioni.  
Sostiene le proprie 
opinioni con  
semplici 
argomentazioni. 
In presenza di un 
problema, formula  
semplici ipotesi di 
soluzione. 
Porta a termine i 
compiti assegnati; 
assume iniziative 
spontanee di gioco o 
di lavoro. Descrive 
semplici fasi di 
giochi o di lavoro in 
cui e impegnato 

Conosce ruoli e 
funzioni nella scuola 
e nella comunità. 
Assume iniziative 
personali nel gioco 
e nel lavoro e le 
affronta con 
impegno e 
responsabilità. 
Porta a termine i 
compiti assegnati; 
sa descrivere le fasi di 
un lavoro sia 
preventivamente che 
successivamente ed 
esprime semplici 
valutazioni sugli esiti 
delle proprie azioni.  
Sa portare semplici 
motivazioni a  
supporto delle scelte 
che opera e, con il 
supporto dell’adulto, 
sa formulare ipotesi 
sulle possibili  
conseguenze di scelte 
diverse. 
Riconosce situazioni 
certe, possibili, 
improbabili, 
impossibili, legate 
alla concreta 
esperienza. 
Sa formulare semplici 
ipotesi 
risolutive a semplici 
problemi di  
esperienza, 
individuare quelle 
che ritiene più 
efficaci e realizzarle 

Rispetta le funzioni 
connesse ai ruoli 
diversi nella 
comunità.  
Conosce i principali 
servizi e strutture 
produttive, culturali  
presenti nel 
territorio.  
Assume iniziative 
personali, porta 
a termine compiti, 
valutando anche 
gli esiti del lavoro; sa 
pianificare il proprio 
lavoro e individuare 
alcune 
priorità; sa valutare, 
con l’aiuto 
dell’insegnante , gli 
aspetti positivi  
e negativi di alcune 
scelte. 
Sa esprimere ipotesi 
di soluzione a 
problemi di 
esperienza, attuarle e 
valutarne gli esiti.  
Sa utilizzare alcune 
conoscenze 
apprese, con il 
supporto 
dell’insegnante, per 
risolvere 
problemi di 
esperienza; 
generalizza le 
soluzioni a problemi  
analoghi, utilizzando 
suggerimenti 
dell’insegnante. 

Assume in modo 
pertinente i ruoli che 
gli competono o che 
gli sono assegnati nel 
lavoro, nel gruppo, 
nella comunità . 
Conosce le strutture 
di servizi, 
amministrative,  
produttive del 
proprio territorio e le 
loro funzioni; gli 
organi e le funzioni 
degli Enti territoriali 
e quelli principali 
dello Stato. 
Assume iniziative 
personali pertinenti, 
porta a termine 
compiti in mo do 
accurato e 
responsabile, 
valutando con 
accuratezza 
anche gli esiti del 
lavoro; pondera i 
diversi aspetti 
connessi alle scelte da 
compiere, 
valutandone rischi e 
opportunità e le 
possibili  
conseguenze. 
Reperisce e attua 
soluzioni a problemi 
di esperienza, 
valutandone gli esiti e 
ipotizzando 
correttivi e 
miglioramenti, anche 
con il supporto 
dei pari. 
Utilizza le conoscenze 
apprese per risolvere 
problemi di 
esperienza e ne 
generalizza le 
soluzioni a contesti 
simili.  
Con l’aiuto 
dell’insegnante e il 
supporto del 
gruppo, sa effettuare 
semplici indagini su  
fenomeni sociali, 
naturali, ecc., 
traendone 
semplici informazioni  

Conosce le principali 
strutture di servizi, 
produttive,  
culturali del territorio 
regionale e nazionale; 
gli  organi 
amministrativi a 
livello ter ritoriale e 
nazionale. 
Assume iniziative 
nella vita personale e 
nel lavoro, 
valutando aspetti 
positivi e negativi di 
scelte diverse 
e le possibili 
conseguenze. 
Sa pianificare azioni 
nell’ambito personale 
e del lavoro, 
individuando le  
priorità, giustificand o 
le scelte e valutando 
gli esiti, reperendo 
anche possibili 
correttivi a quelli non  
soddisfacenti. 
Collabora in un 
gruppo di lavoro o di 
gioco, tenendo 
conto dei diversi 
punti di vista e 
confrontando la  
propria idea con 
quella altrui.  
E’ in grado di 
assumere ruoli di 
responsabilità 
all’interno del  
gruppo (coordinare il 
lavoro, tenere i 
tempi, documentare 
il lavoro, reperire 
materiali, ecc.). 
Individua problemi, 
formula e seleziona 
soluzioni, le 
attua e ne valuta gli 
esiti, pianificando gli 
eventuali correttivi.  
Sa, con la 
collaborazione del 
gruppo e 
dell’insegnante, 
redigere semplici 
progetti  
(individuazione del 
risultato atteso; 
obiettivi intermedi, 
risorse e tempi 
necessari, 
pianificazione 
delle azioni, 
realizzazione, 
valutazione degli 
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esiti, 
documentazione). 
Con l’aiuto 
dell’insegnante e del 
gruppo, effettua 
indagini in contesti 
diversi, individuando 
il problema  
da approfondire, gli 
strumenti di 
indagine, 
realizzando le azioni, 
raccogliendo e 
organizzando i 
dati, interpretando i 
risultati.  

 

RELIGIONE CA TTOLICA  
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  

�x L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa 
collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambient e in cui 
vive.- Riconosce il significato del Natale e della Pasqua. 

�x Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della 
nostra cultura , sapendolo distinguere da altre tipologie di testi.  

�x Identifica le caratterist iche essenziali di un brano biblico. 
�x Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del 

cristianesimo. 
�x Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano a 

mettere in prati ca il suo insegnamento. 

(fine classe terza scuola primaria) 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Riconoscere nella Bibbia il libro 
sacro per Ebrei e Cristiani, 
distinguendola da altre tipologie 
di testi  
 
 
 
 
 
 
 
Confrontare la propria 
esperienza religiosa con quel la di 
altre persone e distinguere la 
proposta di salvezza del 
Cristianesimo  
 
 
 
 
Saper cogliere la relazione tra la 
storia veterotestamentaria e la 
figura di Gesù, compimento delle 
promesse di Dio  
 
 
 
 
 

-Conoscere la struttura del libro della 
Bibbia: composizione libri e autori, 
generi letterari, linguaggio, simboli  
-Leggere e comprendere brani 
accessibili della Genesi e dell’Esodo 
-Saper confrontare le risposte sulle 
origini del mondo, della Bibbia e della 
scienza 
 
-Comprendere attraverso i racconti 
biblici e di altri testi, che il mondo per 
l’uomo religioso è opera di Dio 
-Cogliere che per i cristiani Dio è 
Padre  
-Maturare atteggiamenti di rispetto 
ed accettazione verso identità 
culturali differenti dalla propria  
 
-Conoscere le figure più significative 
della storia della salvezza del popolo 
ebraico 
-Scoprire che per i cristiani la nascita 
di Gesù è un dono che ci aiuta a 
capire meglio il senso della nostra 
storia umana 
-Riconosce il valore dell’identità e 
della storia di ciascuno 
 
-Leggere e comprendere i brani biblici 

Le meraviglie del creato 
-Le origini della Bibbia: le idee, gli 
studi, le fonti, lo stile, i materiali  
-I racconti della creazione nel libro 
della Genesi 
-Le teorie della scienza sulla nascita 
dell’universo, dell’uomo e 
della creazione secondo la Bibbia  
 
 
-l concetto biblico della Creazione 
come dono di Dio 
-DIO creatore e Padre 
-L’origine del mondo e dell’uomo 
nella Bibbia e nei miti di altri popoli  
-Diversi modi di pregare Dio  
 
 
I racconti dei Patriarchi nella Bibbia: 
Abramo, Isacco, Giacobbe 
-La storia di Giuseppe e di Mosè 
-I testi profetici sul Messia: Isaia, 
Geremia … 
-La propria storia inserita in altre 
storie di cui è parte integrante. 
-L’importanza del nome nella Bibbia e 
in ogni persona 
-Il significato della Pasqua ebraica 
come passaggio dalla schiavitù alla 
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Riconoscere il significato e la 
specificità della Pasq ua cristiana 
ed ebraica  
 

della Pasqua 
-Riconoscere i segni-simbolo della 
Pasqua 
-Leggere e confrontare i principali 
segni religiosi, ebraici e cristiani 
relativi alla Pasqua 
 

li bertà 
-I brani evangelici della Pasqua 
ebraica 
-Il significato della Pasqua cristiana 
come vittoria di Gesù sulla morte 
-Riti, gesti e simboli della Pasqua 
cristiana 

 

(fine scuola primaria)  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 
Individua l’esperienza religiosa 
come una risposta ai grandi 
interrogativi posti dalla 
condizione umana e identificare 
la specificità del cristianesimo in 
Gesù di Nazareth, nel suo 
messaggio su Dio, nel compito 
della Chiesa di renderlo  
presente e testimoniarlo  

Riconoscere in termini 
essen ziali caratteristiche e 
funzioni dei testi sacri nelle 
grandi religioni; in particolare 
utilizzare strumenti e criteri per 
la comprensione della Bibbia e 
l’interpretazione di alcuni brani  
 
Sapersi confrontare con valori e 
norme delle tradizioni religiose e 
comprendere in particolare la 
proposta etica del cristianesimo 
in vista di scelte per la 
maturazione personale e del 
rapporto con gli altri  

�� Collegare espressioni delle 
tradizioni religiose presenti 
nell’ambiente con esperienze 
significative nella vita delle 
persone 

�� Riconoscere gli eventi 
principali della vita di Gesù 
nel quadro della storia del 
popolo di Israele, 
considerando la ricchezza del 
suo speciale rapporto con Dio 

�� Riconoscere nelle parole di 
Gesù riferimenti a Dio fonte 
della vita e padre di ogni 
uomo Identificare la Chiesa 
come comunità di persone 
che credono in Gesù e si 
impegnano a far proprie le 
sue scelte Individuare i 
momenti celebrativi più 
importanti della vita della 
Chiesa e le persone che vi 
svolgono compiti e servizi  

�� Comprendere termini , segni, 
luoghi ed espressioni 
artistiche dell’esperienza 
religiosa Individuare il 
significato fondamentale e le 
principali forme della 
preghiera 

�� Esprimere significato e 
funzioni essenziali di segni e 
luoghi religiosi nell’ambiente  

�� Riconoscere i libri sacri delle 
religioni ebraica, cristiana e 
islamica e la particolare cura 
ed attenzione che i credenti 
ad essi riservano  

�� Comprendere la Bibbia 
cristiana come raccolta di 
libri che per i credenti 
descrivono l’agire di Dio e Dio 
e sono fonte della vita 
cristian a 

�� Saper rintracciare un brano 
biblico e individuarne 
personaggi e vita narrativa 

�� Apprezzare il significato 
positivo per il bene dell’uomo 
e del mondo di leggi, regole e 
norme anche in riferimento 
alle esperienze religiose 
Individuare nella vita di Gesù 
regole e comportamenti che i 
cristiani sono chiamati a 

Momenti e avvenimenti significativi  
 -feste e celebrazioni -momenti della 
storia del popolo di Israele nella 
bibbia ed eventi della vita di Gesù 
 -parole e azioni, parabole e miracoli 
 -la preghiera del Padre Nostro 
 -la fede e gli impegni della comunità 
cristiana  
-testimoni dell e scelte di Gesù nella 
storia e nell’oggi 
 -anno liturgico, feste e solennità 
principali -Battesimo ed Eucarestia 
 -persone, compiti e servizi nella 
comunità cristiana  
 -principali e più significativi termini, 
segni e luoghi dell’esperienza 
religiosa  
-espressioni dell’arte religiosa, con 
attenzione al territorio  
 -la preghiera dei credenti come 
dialogo con Dio -forme ed esempi di 
preghiere della tradizione cristiana  
-significati e funzioni essenziali di 
segni e luoghi religiosi sul territorio  
-la Bibbia ebraica, la Bibbia cristiana 
e il Corano - luoghi, momenti e 
atteggiamenti riservati dai credenti ai 
loro libri sacri  
 -l’agire di Dio e di Gesù in eventi 
narrati nell’Antico e nel Nuovo 
Testamento 
 -suddivisione della Bibbia in libri, 
capitoli, versetti -modalità essenziali 
di accostamento e analisi di brani 
narrativi, in particolare del Nuovo 
Testamento 
 -leggi, regole e norme che 
consentono di vivere con gli altri  
 -norme e regole nelle principali 
religioni -i dieci comandamenti  
-le Beatitudini  
-l’attenzione di Gesù verso i piccoli, i 
poveri egli ultimi  
 -sobrietà e libertà di Gesù nei 
confronti delle cose e sintonia con la 
natura 
 -un mondo di differenze 
 -esperienze di collaborazione e di 
condivisione conciliando e 
valorizzando le differenze  
-figure delle religioni, in particolare 
del cristianesimo, modelli di 
accoglienza e rispetto dell’altro 
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seguire per vivere le relazioni 
con gli altri, con le cose e con 
l’ambiente 

�� Dimostrare accoglienza e 
rispetto della diversità delle 
persone, del loro modo di 
vivere e di credere  

 

Gradi: i gradi si riferiscono al modo con cui –  all’interno di ogni livello –  l’alunno 
padroneggia conoscenze, abilità ed esercita autonomia e responsabilità   

GRADO  BASILARE  ADEGUATO  AVANZATO  ECCELLENTE  
 

VOTO  6  
 

 7 
 

8 -9  10 
 

Descrittore  Padroneggia la 
maggior parte delle 
conoscenze e le 
abilità, in modo 
essenziale. 
Esegue i compiti 
richiesti con il 
supporto di  domande 
stimolo e indicazioni 
dell’adulto o dei 
compagni. 

Padroneggia in modo 
adeguato la maggior 
parte delle 
conoscenze e delle 
abilità. Porta  a 
termine in autonomia 
e di propria iniziativa 
i compiti dove sono 
coinvolte conoscenze 
e abilit à che 
padroneggia con 
sicurezza; gli altri, 
con il supporto 
dell’insegnante e dei 
compagni 
 

Padroneggia in modo 
adeguato tutte le 
conoscenze e le 
abilità. Assume 
iniziative e porta a 
termine compiti 
affidati in modo  
responsabile e 
autonomo. E’ in 
grado di utilizzare 
conoscenze e abilita 
per risolvere 
problemi legati 
all’esperienza con 
istruzioni  date e in 
contesti noti.  
 

Padroneggia in modo 
completo e 
approfondito le 
conoscenze e le 
abilità.  
In  contesti 
conosciuti: assume 
iniziative e porta  a 
termine compiti in 
modo autonomo e 
responsabile; e in 
grado di dare 
istruzion i ad altri; 
utilizza conoscenze e 
abilita per  risolvere 
autonomamente 
problemi; e in  
grado di reperire e 
organizzare 
conoscenze nuove e 
di mettere a punto 
procedure di 
soluzione originali.  

 

I l curricolo è stato elaborato dai docenti con riferimento alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della 
Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di istruzione e ai materiali forniti durante i corsi di formazi one ed 
aggiornamento dalla dott.ssa F. Da Re.  

 

Allegato n. 4 

Curricolo Scuola Secondaria  I°  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “GALILEO GALILEI”  

CURRICOLO VERTICALE  

Profilo dello studente al termine del primo ciclo d’istruzione  
 
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, 
le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia 
e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni.  
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Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 
comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. I nterpreta i sistemi simbolici e culturali della società, 
orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 

Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una 
certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 
situazioni.  

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in li ngua inglese 
e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in un a seconda lingua 
europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà 
e di verificare l’attend ibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero 
razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a 
spiegazioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e 
analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 
approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel  mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 
procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 
autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità 
del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse 
forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non form ali, esposizione pubblica del 
proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazion i sportive 
non agonistiche, volontariato, ecc. 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabili tà e chiede aiuto quando si trova 
in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori e d artistici 
che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

ITALIANO  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI ITALIANO 

-L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialo giche 
sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno 
strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed 
elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.  
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-Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi prodotti, 
nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti cu lturali e 
sociali. 

-Ascolta e comprende testi di vario tipo «diretti» e «trasmessi» dai media, riconoscendone la fonte, il tema, 
le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.  

-Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 
supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

-Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla 
base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.  

-Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interp retazione, 
collaborando con compagni e insegnanti. 

-Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argoment ativo) 
adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

-Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento  dei linguaggi verbali con quelli 
iconici e sonori. 

-Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base. 

-Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

-Adatta opportunamente i registri informale e formale in base a lla situazione comunicativa e agli 
interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 

-Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche e il loro uso nello spazio 

geografico, sociale e comunicativo. 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le 
conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i 
propri scritti.  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti 

Ascolto e parlato 

– Ascoltare testi prodotti da altri, anche  trasmessi dai 
media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, 
argomento, informazioni principali e punto di vista 
dell’emittente.  

– Intervenire in una conversazione o in una 
discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza e 
coerenza, rispettando tempi e turni di parola e 
fornendo un positivo contributo personale.  

– Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per 
adottare strategie funzionali a comprendere durante 
l’ascolto. 

– Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla 
comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, 

 

- Elementi basilari della comunicazione: i 
codici, i registri, i contesti di riferimento, le 
funzioni e gli scopi. 

- Elementi di disturbo dell’ascolto.  

- Attenzione mirata.  

- Modalità dell’ascolto efficace: analisi del 
messaggio, lettura del contesto, 
individuazione degli elementi problematici,  
formulazione di domande.  

- Tecniche per la stesura e la rielaborazione 
degli appunti: abbreviazioni, parole chiave, 
segni convenzionali, schemi, mappe, testi 
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parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni 
convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli 
appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.). 

– Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e 
sonori del testo poetico. 

– Narrare esperienze, eventi, trame selezionando 
informazioni significative in base allo scopo, 
ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, 
esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando 
un registro adeguato all’argomento e alla situazione. 

– Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, 
esporre procedure selezionando le informazioni 
significative in base allo scopo e usando un lessico 
adeguato all’argomento e alla situazione. 

– Riferire oralmente su un argomento di studio 
esplicitando lo scopo e presentandolo in modo chiaro: 
esporre le informazioni secondo un ordine 
prestabilito e coerente, usare un registro adeguato 
all’argomento e alla situazione, controllare il lessico 
specifico, precisare le fonti e servirsi eventualmente di 
materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici).  

– Argomentare la propria tesi su un tema affrontato 
nello studio e nel dialogo in classe con dati pertinenti 
e motivazioni valide. 

riassuntivi.  

- Criteri per distinguere informazioni 
principali e secondarie. 

- Modalità che regolano la conversazione e 
la discussione. 

- Aspetti formali della comunicazione 
interpersonale (forme di cortesia, registri 
comunicativi…). 

- Elementi fondamentali della struttura 
della frase e del periodo ( con particolare 
attenzione alle modalità di utilizzo di 
pronomi, modi verbali, connettivi …). 

- Lessico di uso quotidiano e lessico 
specifico, relativo alle discipline di studio.  

- Criteri per l’esposizione orale, in 
particolare il criterio logico e cronologico.  

- Strategie per l’esposizione efficace: 
pianificazione degli interventi con utilizzo 
di appunti, schemi, mappe 

Leggere, 
comprendere ed 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo  

 

Lettura  

– Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti 
raggruppando le parole legate dal significato e usando 
pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e 
permettere a chi ascolta di capire. 

– Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 
provenienza applicando tecniche di supporto alla 
comprensione (sottolineature, note a margine, 
appunti) e mettendo in atto strategie differen ziate 
(lettura selettiva, orientativa, analitica).  

– Utilizzare testi funzionali di vario tipo per 
affrontare situazioni della vita quotidiana.  

– Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi 
espositivi, per documentarsi su un 

argomento specifico o per realizzare scopi pratici. 

– Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un 
manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, 
testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici.  

– Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni 
ricavabili da più fonti, selezionando  

quelle ritenute più significative ed affidabili. 
Riformulare in modo sintetico le informazioni 
selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste 

 

- Modalità di lettura: lettura ad alta voce e 
lettura silenziosa. 

- Punteggiatura: elementi e funzioni 
principali.  

- Strategie di lettura: lettura esplorativa, 
lettura di consultazione, lettura 
approfondita.  

- Contenuti e struttura di enciclopedie, 
dizionari, manuali e testi di studio.  

- Strutture morfosintattiche della lingua 
italiana.  

- Significati denotativi e connotativi.  

- Campi semantici, significato contestuale 
delle parole, uso figurato del lessico… 

- Principali tipologie testuali: il testo 
narrativo, descrittivo, informativo -
espositivo, regolativo, argomentativo 
espressivo e poetico 

- Tema, referente, tesi e argomenti a 
sostegno. 
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di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).  

– Comprendere testi descrittivi, individuando gli 
elementi della descrizione, la loro collocazione nello 
spazio e il punto di vista dell’osservatore. 

– Leggere semplici testi argomentativi e individuare 
tesi centrale e argomenti a sostegno, valutandone la 
pertinenza e la validità. 

– Leggere testi letterari di vario tipo e forma 
(racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) 
individuando tema principale e intenzioni 
comunicative dell’autore; personaggi, loro 
caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle 
loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; 
genere di appartenenza. Formulare in collaborazione 
con i compagni ipotesi interpretative fondate sul 
testo. 

- Funzioni linguistiche e scopi comunicativi.  

- Elementi costitutivi del testo narrativo: 
voce narrante, personaggi, trama, 
collocazione nel tempo e nello spazio, tema, 
messaggio. 

- Fabula e intreccio in riferimento alla 
struttura tipo del testo narrativo. 

- Elementi fondamentali dei testi 
autobiografici diari e lettere personali.  

- Descrizione oggettiva e soggettiva. 

- Criterio logico, temporale, spaziale… 

- Informazioni principali e secondarie.  

- La “regola delle 5W” (chi, cosa, dove, 
quando, perché). 

- Lessico specifico delle materie di studio. 

- Testi non continui: tabelle, grafici, 
schematizzazioni… 

- Primi elementi del testo argomentativo: 
tesi e diverse tipologie di argomento. 

- Tecniche argomentative di base. 

- Principali tipologi e di testi poetici (poesia 
epica, lirica, civile…). 

- Figure di suono e di significato: rima, 
allitterazione, similitudine, metafora, 
sinestesia… 

Produrre testi di 
vario tipo in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi  

 

Scrittura  

– Conoscere e applicare le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e revisione del testo a partire 
dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di 
strumenti per l’organizzazione delle idee (ad es. 
mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione 
del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le 
convenzioni grafiche. 

– Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal 
punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, 
coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario. 

– Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per 
l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di 
bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, 
commenti, argomentazioni) sulla base di modelli 
sperimentat i, adeguandoli a situazione, argomento, 
scopo, destinatario, e selezionando il registro più 
adeguato. 

 

- Principali elementi della comunicazione in 
funzione dei testi prodotti: emittente, 
destinatario, contesto, scopo, registro. 

- Significato contestuale delle parole. 

- Varietà della lingua. Gamma di sinonimi.  

- Ampliamento del repertorio lessicale. 

- Termini specifici relativi alle discipline.  

- Segni di punteggiatura nei periodi/frasi 
complesse. 

- Discorso diretto ed indiretto.  

- Strutture morfo -sintattiche della lingua 
italiana: uso dei connettivi funzionali alla 
costruzione della frase complessa (di 
ordine, causa, opposizione, concessione…) 
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– Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione 
esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri 
e tratti da fonti diverse.  

– Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di 
testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici.  

– Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, 
curandone l’impaginazione; scrivere testi digitali (ad 
es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come 
supporto all’esposizione orale. 

– Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in 
prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di 
testi narrativi con cambiamento del punto di vista); 
scrivere o inventare testi teatrali, per un’eventuale 
messa in scena 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e 
produttivo  

– Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il 
proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e 
usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche 
in accezioni diverse. 

– Comprendere e usare parole in senso figurato. 

– Comprendere e usare in modo appropriato i termini 
specialistici di base afferenti alle diverse discipline e 
anche ad ambiti di interesse personale. 

– Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla 
situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di 
testo. 

– Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di 
significato fra le parole e dei meccanismi di 
formazione delle parole per comprendere parole non 
note all’interno di un testo.  

– Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare 
all’interno di una voce di dizionario le informazioni 
utili per risolvere problemi o dubbi linguistici..  

dei pronomi, dei r elativi .  

- Tempi e modi verbali. 

- Fasi della produzione scritta: ideazione, 
pianificazione, stesura, revisione. 

- Principali caratteristiche distintive, anche 
graficotestuali, dei seguenti testi: lettera 
formale ed informale, relazione 
informativa, artic olo di cronaca, avvisi, 
verbali, testo poetico… 

- Elementi del testo riflessivo e di 
commento: tema, opinione, ragioni ed 
eventuali esempi a sostegno dell’opinione. - 
Primi elementi del testo argomentativo: 
tesi, pro e contro, opinione personale 
motivata anche attraverso esempi. 

- Gamma di sinonimi.  

- Ampliamento del repertorio lessicale. 

- Elementi per la sintesi di un testo: 

- segmentazione del testo in paragrafi, 

- suddivisione del testo in sequenze, 

- individuazione delle parole chiave. 

- Ampliamento del repertorio lessicale 

Riflettere sulla 
lingua e sulle 
sue regole di 

funzionamento  

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli 
usi della lingua  

– Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della 
lingua. 

– Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, 
interlocutori e registri linguistici; tra campi di 
discorso, forme di testo, lessico specialistico. 

– Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei 
principali tipi testuali (narrativi, descrittivi,  

regolativi, espositivi, argomentati vi).  

– Riconoscere le principali relazioni fra significati 

- Concetto di significante e significato.  

- Comunicazione formale e informale, 
destinatario, codici verbali e non verbali 
(iconici, multimediali…) , contesto.  

- Principali funzioni linguistiche ( poetica, 
infor mativa, descrittiva, narrativa…) 

-La struttura della parola: grafemi, fonemi; 
le sillabe; gli accenti; elisione e 
troncamento.  

- Il senso delle parole dal contesto: 
denotazione, connotazione, omonimia, 
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delle parole (sinonimia, opposizione, inclusione); 
conoscere l’organizzazione del lessico in campi 
semantici e famiglie lessicali. 

– Conoscere i principali meccanismi di formazione 
delle parole: derivazione, composizione. 

– Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice. 

– Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-
sintattica della frase complessa almeno a un primo 
grado di subordinazione. 

– Riconoscere in un testo le parti del discorso, o 
categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali.  

– Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni 
interpuntivi e la loro funzione specifica.  

– Riflettere sui propri errori tipici, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di imparare ad auto-
correggerli nella produzione scritta.  

sinonimia, derivazione.  

- Significato e tipologia delle diverse parti 
del discorso (nome, articolo, aggettivo; 
pronome;  verbo, avverbio; preposizione, 
congiunzione; interiezione)  

- La struttura della frase semplice: 

- il ruolo del verbo come organizzatore della 
frase 

- il soggetto come primo complemento del 
predicato 

- complementi : oggetto, termine, agente, 
specificazione, qualità, materia,causa, 
tempo, mezzo, ecc… 

- La struttura della frase complessa: 

- il ruolo della frase principale  

- le preposizioni subordinate: soggettive, 
oggettive, dichiarative, tempor ali, causali, 
finali, relative.  

- Cenni sulla struttura del periodo ipotetico  

 

EVIDENZE 

Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, rispettando gli interlocutori, le r egole della 
conversazione e osservando un registro adeguato al contesto e ai destinatari. 

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riferendone il significat o ed 
esprimendo valutazioni e giudizi.  

Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 
supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

Legge testi di vario genere e tipologia esprimendo giudizi e ricavandone informazioni. 

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, a rgomentativo) 
adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

Produce testi multimediali, utilizzando l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e so nori.  

Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base. 

Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, alla 
sintassi. 
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COMPITI AUTENTICI  

Trasformare una fiaba o una favola in un fumetto. 

Scrivere un’autobiografia creativa. 

Realizzare un ipertesto. 

Osservare ed analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi (con filmati o conversazioni in clas se con 
griglia di osservazione) rilevando contesto, scopo, destinatario della comunicazione e registro utilizzato e 
farne oggetto di spiegazione. 

Analizzare testi comunicativi particolari, come es. il testo pubblicitario o il notiziario e rilevar ne le 
caratteristiche lessicali, di struttura, di organizzazione; produrne a propria volta.  

Effettuare comuni cazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi scolastici ed extrascolastici, ad esempio: 

visite a istituzioni, interviste a persone; spiegazioni effettuate in pubblico, esposizioni; relazio ni su un 
compito svolto, un evento, ecc.; moderare una riunione, un’assemblea o un lavoro di gruppo; dare istruzioni 
ad altri; eseguire istruzioni altrui; narrare, recitare testi in contesti significativi (spettacoli,  letture pubbliche, 
letture a bambini più giovani o ad anziani …). 

Individuare, selezionare e rif erire informazioni da testi diversi continui e non continui e organizzarli in 
sintesi. 

Produrre testi per diversi scopi comunicativi, anche utilizzando a complemento canali e supporti div ersi 
(musica, immagini, tecnologie), col supporto dell’insegnante: na rrazioni di genere diverso, poesie, testi per 
convincere (tesi, argomentazioni, pubblicità) esposizioni, relazioni, presentazioni manuali di istru zioni di 
semplici manufatti costruiti regolamenti di giochi, della classe, della scuola lettere non formali e  formali per 
scopi diversi lettere informali e formali modulistica legata all’esperienza concreta.  

Redigere, nell’ambito di compiti più ampi, opuscoli informativi, pieghevoli, semplici guide da distr ibuire 
anche alla cittadinanza (es. sulla raccolta differenziata; sui beni culturali della città, sulle corrette abitudini 
alimentari …) 

Predisporre schede informative a corredo di mostre, esposizioni, organizzate nell’ambito di attività  
scolastiche. 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 5 

  dai Traguardi per la 
fine d ella scuola 
primaria   

 dai Traguardi per la 
fine del primo ciclo  

Interagisce in modo 
pertinente nelle 
conversazioni ed 
esprime in modo 
coerente esperienze e 
vissuti, con l’aiuto di 
domande stimolo 

Ascolta testi di tipo 
narrativo e di 
semplice 
informazione  
raccontati o letti 

Interagisce nelle 
diverse  
comunicazioni in 
modo pertinente, 
rispettando il turno 
della conversazione. 

Ascolta testi di tipo 
diverso letti, 
raccontati o 
trasmessi dai media, 
riferendo 
l’argomento e le 

Partecipa a scambi 
comunicativi 
(conversazione, 
discussione di classe 
o di gruppo) con 
compagni e 
insegnanti 
rispettando il turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti, in 
un registro il più 
possibile adeguato 

Partecipa in modo 
efficace a scambi 
comunicativi con 
interlocutori diversi 
rispettando le regole 
della conversazione e 
adeguando il registro 
alla situazione. 

Interagisce in modo 
corretto con adulti e 
compagni modulando 
efficacemente la 

Interagisce in modo 
efficace in diverse 
situazioni 
comunicative, 
attraverso modalità 
dialogiche sempre 
rispettose delle idee 
degli altri; utilizza il 
dialogo, oltre che 
come strumento 
comunicativo, per 
apprendere 
informazioni ed 
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dall’insegnante, 
riferendone 
l’argomento 
principale.  

Espone oralmente 
all'insegnante e ai 
compagni argomenti 
appresi da 
esperienze, testi 
sentiti in modo 
comprensibile e 
coerente, con l’aiuto 
di domande stimolo.  

Legge semplici testi 
di vario genere 
ricavandone le 
principali 
informazioni 
esplicite. 

Scrive semplici testi 
narrativi relativi a 
esperienze dirette e 
concrete, costituiti da 
una o più frasi 
minime.  

Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del 
vocabolario 
fondamentale 
relati vo alla 
quotidianità.  

Applica in situazioni 
diverse le conoscenze 
relative al lessico, alla 
morfologia, alla 
sintassi fondamentali 
da permettergli una 
comunicazione 
comprensibile e 
coerente. 

 

informazioni 
principali.  

Espone oralmente 
argomenti appresi 
dall’esperienza e 
dallo studio, in modo 
coerente e 
relativamente 
esauriente, anche con 
l’aiuto di domande 
stimolo o di scalette e 
schemi-guida. 

Legge in modo 
corretto e scorrevole 
testi di vario genere; 
ne comprende il 
significato e ne ricava 
informazioni che sa 
riferire.  

Utilizza alcune abilità 
funzionali allo st udio, 
come le facilitazioni 
presenti nel testo e 
l’uso a scopo di 
rinforzo e recupero di 
schemi, mappe e 
tabelle già 
predisposte. 

Legge semplici testi 
di letteratura per 
l’infanzia; ne sa 
riferi re l’argomento, 
gli avvenimenti 
principali ed esprime 
un giudi zio personale 
su di essi. 

Scrive testi coerenti 
relativi alla 
quotidianità e 
all’esperienza; opera 
semplici 
rielaborazioni 
(sintesi, 
completamenti, 
trasformazioni)  

Utilizza e comprende 
il lessico d’alto uso 
tale da permettergli 
una fluente 
comunicazione 
relativa alla 
quotidianità.  

Varia i registri a 
seconda del 

alla situazione. 

Ascolta e comprende 
testi orali "diretti" o 
"trasmessi" dai media 
cogliendone il senso, 
le informazioni 
principali e lo scopo. 

Legge e comprende 
testi di vario tipo, 
continui e non 
continui, ne 
individua il senso 
globale e le 
informazioni 
principali, utilizzando 
strategie di lettura 
adeguate agli scopi. 

Utilizza abilità 
funzionali allo studio: 
individua nei testi 
scritti informazioni 
utili per 
'apprendimento di un 
argomento dato e le 
mette in relazione; le 
sintetizza, in funzione 
anche 
dell'esposizione 
orale; acquisisce un 
primo nucleo di 
terminologia 
specifica. 

Legge testi di vario 
genere facenti parte 
della letteratura per 
l'infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura 
silenziosa e 
autonoma e formula 
su di essi giudizi 
personali. 

Scrive testi corretti 
ortograficamente, 
chiari e coerenti, 
legati all'esperienza e 
alle diverse occasioni 
di scrittura che la 
scuola offre; rielabora 
testi parafrasandoli, 
completandoli, 
trasformandoli . 

Capisce e utilizza 
nell'uso orale e scritto 
i vocaboli 
fondamentali e quelli 

comunicazione a 
situazioni di gioco, 
lavoro cooperativo, 
comunicazione con 
adulti.  

Ascolta, comprende e 
ricava informazioni 
utili da testi “diretti” 
e “trasmessi”. 

Esprime oralmente in 
pubblico argomenti 
studiati, anche 
avvalendosi di ausili e 
supporti come 
cartelloni, schemi, 
mappe. 

Ricava informazioni 
personali e di studio 
da fonti diverse: testi, 
manuali, ricerche in 
Internet, supporti 
multimediali, ecc.); 
ne ricava delle 
semplici sintesi che 
sa riferire anche con 
l’ausilio di mappe e 
schemi. 

Legge testi letterari di 
vario tipo e tipologia 
che sa rielaborare e 
sintetizzare. 

Scrive testi di diversa 
tipologia corretti e 
pertinenti al tema e 
allo scopo. 

Produce semplici 
prodotti multimedi ali 
con l’ausilio 
dell’insegnante e la 
collaborazione dei 
compagni. 

Comprende e utilizza 
un lessico ricco, 
relativa ai termini 
d’alto uso e di alta 
disponibilità; utilizza 
termini specialistici 
appresi nei campi di 
studio. 

Usa in modo 
pertinente vocaboli 
provenienti da lingue 
differenti riferiti alla 

elaborare opinioni su 
problemi rigu ardanti 
vari ambiti culturali e 
sociali. 

Usa la comunicazione 
orale per collaborare 
con gli altri, ad 
esempio nella 
realizzazione di 
giochi o prodotti, 
nell’elaborazione di 
progetti e nella 
formulazione di 
giudizi su problemi 
riguardanti vari 
ambiti culturali e 
sociali. 

Ascolta e comprende 
testi di vario tipo 
"diretti" e "trasmessi" 
dai media, 
riconoscendone la 
fonte, il tema, le 
informazioni e la loro 
gerarchia, 
l'intenzione 
dell'emitt ente. 

Espone oralmente 
all'insegnante e ai 
compagni argomenti 
di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di 
supporti specifici 
(schemi, mappe, 
presentazioni al 
computer, ecc.). 

Usa manuali delle 
discipline o testi 
divulgativi (continui, 
non continui e misti ) 
nelle attività di studio 
personali e 
collaborative, per 
ricercare, raccogliere 
e rielaborare dati, 
informazioni e 
concetti; costruisce 
sulla base di quanto 
letto testi o 
presentazioni con 
l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e 
informatici.  

Legge testi letterari di 
vario tipo (narrativi 
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destinatario e dello 
scopo della 
comunicazione. 

Utilizza alcuni 
semplici termini 
specifici nei campi di 
studio. 

Individua nell’uso 
quotidiano termini 
afferenti a lingue 
differenti.  

Applica nella 
comunicazione orale 
e scritta le 
conoscenze 
fondamentali della 
morfologia tali  da 
consentire coerenza e 
coesione. 

 

di alto uso; capisce e 
utilizza i più 
frequenti termini 
specifici legati alle 
discipline di studio.  

Riflette sui testi 
propri e altrui per 
cogliere regolarità 
morfosintattiche e  
caratteristiche del 
lessico; riconosce che 
le diverse scelte 
linguistiche sono 
correlate alla varietà 
di situazioni 
comunicative. 

Padroneggia e 
applica in situazioni 
diverse le conoscenze 
fondamentali relative 
all’organizzazione 
logico-sintattica della 
fr ase semplice, alle 
parti del discorso (o 
categorie lessicali) e 
ai principali 
connettivi.  

 

quotidianità  

Interagisce in modo 
efficace in diverse 
situazioni 
comunicative, 
attraverso modalità 
dialogiche sempre 
rispettose delle idee 
degli altri; utilizza il 
dialogo, oltre che 
come strumento 
comunicativo, per 
apprendere 
informazioni ed 
elaborare opinioni su 
problemi riguardanti 
vari ambiti culturali e 
sociali. 

Usa la comunicazione 
orale per collaborare 
con gli altri, ad 
esempio nella 
realizzazione 

di giochi o prodotti, 
nell’elaborazione di 
progetti e nella 
formulazione di 
giudizi su problemi 
riguardanti vari 
ambiti culturali e 
sociali. 

Ascolta e comprende 
testi di vario tipo 
"diretti" e "trasmessi" 
dai media, 
riconoscendone la 
fonte, il tema, le 
informazioni e la loro 
gerarchia, 
l'intenzione 
dell'emittente , ad 
ambiti di tipo 
specialistico e ne sa 
riferire il significato, 
anche facendo leva 
sul contesto. 

Utilizza con 
sufficiente 
correttezza e 
proprietà la 
morfologia e la 
sintassi in 
comunicazioni orali e 
scritte di diversa 
tipologia, anche 

poetici, teatrali) e 
comincia a costruirne 
un'interpretazione, 
collaborando con 
compagni e 
insegnanti. 

Scrive correttamente 
testi di tipo diverso 
(narrativo, 
descrittivo, 
espositivo, regolativo, 
argomentativo) 
adeguati a situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario.  

Produce testi 
multimediali, 
utilizzando in modo 
efficace 
l’accostamento dei 
linguaggi verbali con 
quelli iconici e 
sonori. 

Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del 
vocabolario di base 
(fondamentale; di 
alto uso; di alta 
disponibilità).  

Riconosce e usa 
termini specialistici 
in base ai campi di 
discorso. 

Adatta 
opportunamente i 
registri informale e 
formale in base alla 
situazione 
comunicativa e agli 
interlocutori, 
realizzando scelte 
lessicali adeguate. 

Padroneggia e 
applica in situazioni 
diverse le conoscenze 
fondamentali relative 
al lessico, alla 
morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali; 
utilizza le conoscenze 
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articolando frasi 
complesse. 

Sa intervenire sui 
propri scritti 
operando revisioni  

metalinguistiche per 
comprendere con 
maggior precisione i 
significati dei testi e 
per correggere i 
propri scritti.  

 

STORIA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

· L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse d igitali.  

· Produce informazioni storiche con fonti di vario genere anche digitali e le sa organizzare in testi. 

· Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio, 

· Espone oralmente e con scritture anche digitali le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e 
argomentando le proprie riflessioni.  

· Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture 
diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

· Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e 
di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con 
possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.  

· Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche 
con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.  

· Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione. 

· Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

· Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni 
storici studiati.  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Conoscere e collocare nello spazio e 
nel tempo fatti ed eventi del la storia 
della propria comunità, del Paese, 
delle civiltà  

Individ uare trasformazioni 
intervenute nelle strutture delle civiltà 
nella storia e nel paesaggio, nelle 
società 

Util izzare conoscenze e abilità per 
orientarsi nel presente, per 
comprendere i problemi fondamentali  
del mondo contemporaneo, per 
sviluppare atteggiamenti critici e  
consapevoli 

Uso delle fonti 

– Conoscere alcune procedure e 
tecniche di lavoro nei siti archeologici, 
nelle bibliote che e negli archivi.  

– Usare fonti di diverso tipo 
(documentarie, iconografiche, 
narrative, materiali, orali, digitali, 
ecc.) per produrre conoscenze su temi 
definiti.  

Organizzazione delle informazioni  

– Selezionare e organizzare le 
informazioni con mappe,  schemi, 
tabelle, grafici e risorse digitali.  

Elementi costitutivi del processo di 
ricostruzione storica ( il metodo 
storico): scelta del problema/tema 

(problematizzazione e 
tematizzazione); formulazione della/e 
ipotesi; ricerca di fonti e docum enti; 
utilizzo di testi storici e storiografici; 
analisi delle fonti e inferenza; raccolta 
delle informazioni; verifica delle 
ipotesi; produzione del testo concetti 
di: traccia - documento – fonte 
tipologie di fonti : fonte materi ale, 
fonte scritta, fonte orale, fonte 
iconografica … 

Funzione di: musei, archivi, 
bibliot eche, monumenti, centri storici 
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– Costruire grafici e mappe spazio-
temporali, per organizzare le 
conoscenze studiate. 

– Collocare la storia locale in 
relazione con la storia italiana, 
europea, mondiale. 

– Formulare e verificare ipotesi sulla 
base delle informazioni prodotte e 
delle conoscenze elaborate. 

Strumenti concettuali  

– Comprendere aspetti e strutture dei 
processi storici italiani, europei e 
mondiali.  

– Conoscere il patrimonio culturale 
collegato con i temi affrontati.  

– Usare le conoscenze apprese per 
comprendere problemi ecologici, 
interculturali e di convivenza civile.  

Produzione scritta e orale  

– Produrre testi, utilizzando 
conoscenze selezionate da fonti di 
informazione diverse, manualistiche  

e non, cartacee e digitali. 

– Argomentare su conoscenze e 
concetti appresi usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 

componenti delle società organizzate; 
strutture delle civiltà  

Vita materiale (rapporto uomo -
ambiente, strumenti e tecnologie); 
Economia; Organizzazione sociale; 
Organizzazione politica e 
istituzionale; Religione; Cultura  

Concetti correlati a vita materiale : 
economia di sussistenza, ecc. 

Economia: agricoltura, industria, 
commercio, baratto, moneta ecc. 

Organizzazione sociale: famiglia, 
tr ibù, clan, villaggio, città, divisione 
del lavoro, classe sociale, lotta di 
classe, ecc. 

Organizzazione politica e 
istituzionale : monarchia, impero, 
stato, repubblica, democrazia, 
imperialismo ecc. – diritto, legge, 
costituzione, ecc. 

Religione: monoteismo, politeismo, 
ecc. 

Cultura : cultura orale e cultura scritta 
ecc. 

Linguaggio specifico 

Processi fondamentali – collocazione 
spazio-temporale, periodizzazioni, le 
componenti del l’organizzazione della 
società, grandi eventi e 
macrotrasformazioni relativi a : 

Storia italiana : i momenti 
fondamentali della storia italiana 
dalle forme di potere medievali, alla 
formazione dello stato unitario, alla 
formazione della Repubblica. 

Storia dell’Europa 

Storia mondiale  

Storia locale: i principali sviluppi 
storici che hanno coinvolto il proprio 
territorio  

Concetti storiografici : evento, 
permanenza, contesto, processo, 
rivoluzione, eventi, personaggi. 

Concetti interpretativi: classe sociale. 

Concetti storici: umanesimo, 
borghesia, neocolonialismo, 
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globalizzazione 

Principali p eriodizzazioni della 
storiografia occidentale 

Cronologia essenziale della storia 
occidentale con alcune date 
paradigmatiche e periodizzanti 

I principali fenomeni sociali, 
economici e politici che caratterizzano 
il mondo contemporaneo, anche in 
relazione alle diverse culture 

I principali processi storici che 
caratterizzano il mondo 
contemporaneo 

Le principali tappe dello sviluppo 
dell’innovazione tecnico-scientifica e 
della conseguente innovazione 
tecnologica 

Aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dell ’umanità  

Luoghi della memoria del proprio 
ambiente e del territorio di vita  

 

EVIDENZE 

Colloca gli eventi storici all’interno degli organizzatori spazio -temporali.  

Sa utilizzare le fonti (reperirle, leggerle e confrontarle).  

Organizza le conoscenze acquisite in quadri di civiltà, strutturati in base ai bisogni dell’uomo.  

Individua relazioni causali e temporali nei fatti storici.  

Confronta gli eventi storici del passato con quelli attuali, individuandone elementi di continuità/ 
discontinuità/similitudine/som iglianza o di diversità. 

Collega fatti d’attualità ad eventi del passato e viceversa, esprimendo valutazioni. 

COMPITI AUTENTICI  

Organizzare mappe concettuali relative ad alcune strutture di civiltà della storia e alla loro evoluzione. 

Organizzare linee del tempo parallele collocando alcuni eventi/cesura delle principali civiltà della storia.  

Reperire notizie e documenti da fonti diverse: libri, visite, ricerche su internet: confrontare, val utare, 
selezionare informazioni e documenti. 

Confrontare le diverse civiltà a seconda delle differenze/analogie nelle loro strutture; collocare in linee del 
tempo diacroniche e sincroniche la loro evoluzione e le loro principali trasformazioni.  

Ricostruire attraverso plastici, ipertesti, elaborazioni grafiche e/o multimedi ali scenari relativi alle civiltà 
studiate. 
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Analizzarli attraverso lo studio di caso e il gioco dei ruoli. 

Operare confronti tra alcuni elementi strutturali delle civiltà passate e la contemporaneità: strutt ure 
politiche, forme di organizzazione sociale e familiare, religiosità, cultura, scienza e tecnologia, economia (es. 
l’evoluzione delle forme di stato e di governo; le strutture e i ruoli sociali e familiari; religios ità; filosofia e 
scienza; dall’economia  della borghesia medievale, alla nascita del capitalismo industriale );individuare la 
presenza di elementi strutturali passati in società contemporanee. 

Reperire nell’ambiente di vita reperti e vestigia della storia, dell’arte, della cultura del passato: farne oggetto 
di analisi, rapporti, relazioni, p resentazioni. 

Analizzare i principali eventi del Novecento reperendo documenti, testimonianze da fonti diverse: 
confrontare, valutare, selezionare le informazioni. Trarre ipotesi, valutazioni, conclusioni anche a nalizzando i 
nessi premessa-conseguenza tra gli eventi; collegare la microstoria alla macrostoria, con particolare riguardo 
alla storia familiare e della propria comunità.  

Reperire informazioni e documenti della storia del Novecento e ricostruire episodi anche attraverso la 
metodologia“dalle storie alla storia”, che interessino la storia della propria comunità nei periodi considerati; 
ricostruire episodi rilevanti della storia del Novecento facendone oggetto di rapporti, mostre, pres entazioni, 
pubblicazioni, eventi pubblici anche con l’ausilio della multimedialità e di diversi linguaggi: arti visive, 
poesia, musica, danza. 

Considerare alcune tra le principali scoperte scientifiche e tecnologiche del Novecento e analizzarne le 
principali conseguenze. 

Analizzare gli squilibri di sviluppo presenti nel pi aneta e farne oggetto di studio dal punto di vista 
ambientale, economico, socio-politico.  

Acquisire , condividere, produrre semplici informazioni di carattere demografico, storico, economico , sociale, 
culturale da testi o da Internet.  

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3  

dai Traguardi per la 
fine della scuola 
primaria  

4 5 

dai Traguardi per la 
fine del primo ciclo  

Utilizza in modo 
pertinente gli 
organizzatori 
temporali: prima,  
dopo, ora. 

Si orienta nel tempo 
della giornata, 
ordinando in corretta 
successione le 
prin cipali azioni.  

Si orienta nel tempo 
della settimana con il 
supporto di  
strumenti (es. l’orario 
scolastico) e 
collocando 
correttamente le 
principali azioni di 

Utilizza 
correttamente gli 
organizzatori 
temporali di 
successione, 
contemporaneità, 
durata, rispetto alla  
propria esperienza 
concreta. 

 Sa leggere l’orologi o. 

 Conosce e colloca 
correttamente nel 
tempo gli 
avvenimenti  della 
propria storia 
personale e familiare.  

Sa rintracciare 

L'alunno r iconosce 
elementi significativi 
del passato del suo 
ambiente di vita.  

Riconosce e esplora 
in modo via via più 
approfondito le 
tracce storiche 
presenti nel terr itorio 
e comprende 
l'importanza del 
patrimonio artistico e 
culturale.  

Usa la linea del 
tempo per 
organizzare 
info rmazioni, 
conoscenze, periodi e 

Utilizza 
correttamente le linee 
del tempo 
diacroniche e 
sincroniche rispetto 
alle civiltà, ai fatti ed 
eventi studiati.  

Rispetto alle civiltà 
studiate, ne conosce 
gli aspetti rilevanti, 
confronta quadri di  
civiltà anche rispetto 
al presente e al 
recente passato della 
storia della propria  
comunità.  

Indi vidua le 
trasformazioni 

L'alunno si informa 
in modo autonomo su 
fatti e problemi 
storici anche 
mediante l’uso di 
risorse digitali.  

Produce informazioni  
storiche con fonti di 
vario genere anche 
digitali e le sa 
organizzare in testi. 

Comprende testi 
storici e li sa 
rielaborare con un 
personale metodo di 
studio. 

Espone oralmente e 
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routine.  

Ordina correttamente 
i giorni della 
settimana, i mesi, le 
stagioni. 

Colloca 
ordinatamente  in una 
linea del tempo i 
principali 
avvenimenti  della 
propria storia 
personale. 

Distingue 
avvenimenti in 
successione e 
avvenimenti  
contemporanei. 

Individua le 
principali 
trasformazioni 
operate dal tempo in 
oggetti, animali,  
persone. 

Rintraccia le fonti 
testimoniali e 
documentali della 
propria storia  
personale con l’aiuto 
dell’insegnante e dei 
familiari  

reperti e fonti 
documentali e 
testimoniali della 
propria  storia 
personale e familiare. 

Individua le 
trasformazioni 
intervenute nelle 
principali strutture 
(sociali, politiche, 
tecnologiche, cultuali, 
economiche) rispetto 
alla storia locale 
nell’arco dell’ultimo 
secolo, utilizzando 
reperti e fonti diverse 
e mette a confronto le 
strutture odierne con 
quelle del passato. 

Conosce fenomeni 
essenziali della storia 
della Terra e 
dell’evoluzione 
dell’uomo e strutture 
organizzative umane 
nella preistoria e 
nelle prime civiltà 
antiche. 

individuare 
successioni, 
contemporaneità, 
durate, 
periodi zzazioni. 

Individua le relazioni 
tra gruppi umani e 
contesti spaziali. 

Organizza le 
informazioni e le 
conoscenze, 
tematizzando e 
usando le 
concettualizzazioni 
pertinenti.  

Comprende i testi 
storici proposti e sa 
individuarne le 
caratteristiche. 

Usa carte geo-
storiche, anche con 
l’ausilio di strument i  
informatici.  

Racconta i fatti 
studiati e sa produrre 
semplici testi storici, 
anche con risorse 
digitali.  

Comprende 
avvenimenti, fatti e 
fenomeni delle 
società e civiltà che 
hanno caratterizzato 
la storia dell’um anità, 
di confronto con  la 
contemporaneità. 

Comprende aspetti 
fondamentali del 
passato dell’Italia 
dalla fine dell’impero 
romano d’Occidente, 
con possibilità di 
apertura e di 
confronto con la 
contemporaneità. 

intervenute nel 
tempo e nello spazio, 
anche utilizzando le 
fonti storiografiche 
che può rintracciare 
attraverso personali 
ricerche nelle 
biblioteche e nel web. 

Colloca e 
contestualizza nel 
tempo e nello spazio 
storico le principali 
vestigia del passato 
presenti nel proprio 
territorio; individua 
le continuità tra 
passato e presente 
nelle civiltà 
contemporanee 

con scritture anche 
digitali le conoscenze 
storiche acquisite 
operando 
collegamenti e 
argomentando le 
proprie riflessioni.  

Usa le conoscenze e 
le abilità per 
orientarsi nella 
complessità del 
presente, comprende 
opinioni e culture 
diverse, capisce i 
problemi 
fondamentali del  
mondo 
contemporaneo. 

Comprende aspetti, 
processi e 
avvenimenti 
fondamentali della 
storia italiana dalle 
forme di 
insediamento e di 
potere medievali alla 
formazione dello 
stato unitario fino 
alla nascita della 
Repubblica, anche 
con possibilità di 
aperture e confronti 
con il mondo antico. 

Conosce aspetti e 
processi 
fondamentali della 
storia europea 
medievale, moderna 
e contemporanea, 
anche con possibilità 
di aperture e 
confronti con il 
mondo antico. 

Conosce aspetti e 
processi 
fondamentali della 
storia mondiale, dalla 
civilizzazione 
neoliti ca alla 
rivoluzione 
industr iale, alla 
globalizzazione. 

Conosce aspetti e 
processi essenziali 
della storia del suo 
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ambiente. 

Conosce aspetti del 
patrimonio culturale, 
italiano e 
dell'umanità e li sa 
mettere in relazione 
con i  fenomeni 
storici studiati.  

 

GEOGRAFIA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

-Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 
geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

-Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 
elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare effic acemente 
informazioni spaziali.  

-Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 
significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 

-Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di 
azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Conoscere e collocare nello spazio 
e nel tempo fatti ed elementi 
relativi all ’ambiente di vita, al 
paesaggio naturale e antropico  

Individuare trasformazioni nel 
paesaggio naturale e antropico 

Rappresentare il paesaggio e 
ricostruirne le caratteristiche  
anche in base alle 
rappresentazioni; orientarsi nello  
spazio fisico e nello spazio 
rappresentato 

Orientamento  

– Orientarsi sulle carte e orientare le carte 
a grande scala in base ai punti cardinali 
(anche con l’utilizzo della bussola) e a 
punti di riferimento fissi.  

– Orientarsi nelle realtà territoriali 
lontane, anche attraverso l’utilizzo dei 
programmi multimediali di 
visualizzazione dall’alto. 

Linguaggio della geo -graficità  

– Leggere e interpretare vari tipi di carte 
geografiche (da quella topografica al 
planisfero), utilizzando scale di riduzione, 
coordinate geografiche e simbologia. 

– Utilizzare strumenti tradizionali (carte, 
grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e 
innovativi (telerilevamento e cartografia 
computerizzata) per comprendere e 
comunicare fatti e fenomeni territoriali.  

Paesaggio 

– Interpretare e confrontare alcuni 
caratteri dei paesaggi italiani, europei e 

Carte fisiche, politiche, tematiche, 
cartogrammi, immagini satellitari  

Funzione delle carte di diverso tipo e 
di vari grafici  

Elementi di base del linguaggio 
specifico delle rappresentazioni 
cartografiche: scale, curve di livello, 
paralleli, meridiani  

Nuovi strumenti e metodi d i 
rappresentazione delle spazio 
geografico (telerilevamento, 
cartografia computerizzata) 

Concetti: ubicazione, localizzazione, 
regione, paesaggio, ambiente, 
territorio, sistema antropofisico …  

Rapporto tra ambiente, sue risorse e 
condizioni di vita dell’uomo  

Organizzazione della vita e del lavoro 
in base alle risorse che offre 
l’ambiente 

Influenza e condizionamenti del 
territorio sulle attività umane: settore  
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mondiali, anche in relazione alla loro 
evoluzione nel tempo. 

– Conoscere temi e problemi di tutela del 
paesaggio come patrimonio naturale e 
culturale e progettare azioni di 
valorizzazione. 

Regione e sistema territoriale  

– Consolidare il concetto di regione 
geografica (fisica, climatica, storica, 
economica) applicandolo all’Italia, 
all’Europa e agli altri continenti.  

– Analizzare in termini di spazio le 
interrelazioni tra fatti e fenomeni 
demografici, sociali ed economici di 
portata nazionale, europea e mondiale. 

– Utilizzare modelli interpretativi di 
assetti territoriali dei p rincipali paesi 
europei e degli altri continenti, anche in 
relazione alla loro evoluzione storico-
politico -economica. 

primario, secondario, terziario, 
terziario avanzato 

Modelli relativi all’organizzazione del 
territorio  

Elementi e fattori che caratterizzano i 
paesaggi di ambienti naturali europei 
ed extraeuropei e descrivono il clima 
dei diversi continenti  

Le principali aree economiche del 
pianeta 

La distribuzione della popolazione, 
flussi migratori, l’emergere di alcune 
aree rispetto ad altre  

Assetti politico -amministrativi delle 
macro-regioni e degli Stati studiati  

La diversa distribuzione del reddito 
nel mondo: situazione economico-
sociale, indicatori di povertà e 
ricchezza, di sviluppo e di benessere 

I principali pro blemi ecologici 
(sviluppo sostenibile, buco ozono 
ecc.) 

Concetti: sviluppo umano, sviluppo 
sostenibile, processi di 
globalizzazione 

 

EVIDENZE 

Si orienta nello spazio fisico e rappresentato in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; 
utilizzando carte a diversa scala, mappe, strumenti e facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca immagini da telerilevamento,  
elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi inform ativi geografici per comunicare efficacemente 
informazioni spaziali.  

Utilizza le rappresentazioni scalari, le coordinate geografiche e i relativi sistemi di misura. 

Distingue nei paesaggi italiani, europei e mondiali, gli elementi fisici, climatici e antro pici, gli aspetti 
economici e storico-culturali; ricerca informazioni e fa confronti anche utilizzando strumenti tecnologici.  

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e ne valuta gli effetti di 
azioni dell'uomo. 

COMPITI AUTENTICI  

Leggere mappe e carte relative al proprio ambiente di vita e trarne informazioni da collegare all’esperienza; 
confrontare le informazioni con esplorazioni, ricognizioni, ricerche sull’ambiente.  

Confrontare carte fisiche e carte tematiche e rilevare informazioni relative agli insediamenti umani, 
all’economia, al rapporto paesaggio fisico-intervento antropico.  
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Collocare su carte e mappe, anche mute, luoghi, elementi rilevanti relativi all’economia, al territo rio, alla 
cultura, alla stor ia. 

Presentare un Paese o un territorio alla classe, anche con l’ausilio di mezzi grafici e di strumenti 
multimediali, sotto forma di documentario, pacchetto turistico.  

Costruire semplici guide relative al proprio territorio.  

Effettuare percorsi di oriente ering utilizzando carte e strumenti di orientamento.  

Analizzare un particolare evento (inondazione, terremoto, uragano) e, con il supporto dell’insegnante, 
individuare gli aspetti naturali del fenomeno e le conseguenze da esso provocate anche in rapporto alle scelte 
antropiche operate nel particolare territorio (es. dissesti idrogeologici; costruzioni non a norma…)  

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 

dai Traguardi per la 
fine della scuola 
primaria  

4 5 

dai Traguardi per la 
fine del primo ciclo  

Utilizza 
correttament e 
gliorganizzatori 
topologici  
vicino/lontano; 
sopra/sotto;  
destra/sinistra, 
avanti/dietro,  
rispetto alla 
posizione assoluta. 

Esegue percorsi nello 
spazio fisico 
seguendo istruzioni 
date dall’adulto e sul 
foglio; localizza 
oggetti nello spazio. 

Si orienta negli spazi 
della scuola e sa 
rappresentare 
graficamente, senza 
tener conto di 
rapporti di 
proporzionalità e 
scalari la classe, la 
scuola, il cortile, gli 
spazi della propria 
casa. 

Con domande 
stimolo dell’adulto: 
sa nominare alcuni 
punti di riferimento 
posti nel tragitto 
casa-scuola; sa 
individuare alcune 
caratteristiche 
essenziali di paesaggi 

Utilizza 
correttamente gli 
organizzatori 
topologici per  

orientarsi nello 
spazio circostante, 
anche rispetto alla 
posizione relativa; sa 
orientarsi negli spazi 
della scuola e in 
quelli prossimi del  
quartiere utilizzando 
punti di  riferimento. 
Sa descrivere tragitti 
brevi (casa-scuola; 
casa-chiesa …) 
individuando punti di 
riferimento; sa  
rappresentare i 
tragitti più semplici  
graficamente. 

Sa rappresentare con 
punto di vista 
dall’alto oggetti e 
spazi; sa disegnare la 
pianta dell’aula e 
ambienti noti della 
scuola e della casa 
con rapporti scalari 
fissi dati (i  quadretti 
del foglio).  

Sa leggere piante 
degli spazi vissuti 
utilizzando  punti di 
riferimento fissi.  

L'alunno si ori enta 
nello spazio 
circostante e sulle 
carte geografiche, 
utilizzando 
riferimenti topologici 
e punti cardinali.  

Utilizza il linguaggio 
della geo-graficità per 
interpretare carte 
geografiche e globo 
terrestre, realizzare 
semplici schizzi 
cartografici e carte 
tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di 
viaggio. 

Ricava informazioni 
geografiche da una 
pluralità di fonti 
(cartografiche e 
satellitari, tecnologie 
digitali, fotografiche, 
artistico -letterarie).  

Riconosce e 
denomina i principali 
“oggetti” geografici 
fisici  (fiumi, monti, 
pianure, coste, 
colline, laghi, mari, 
oceani, ecc.) 

Individua i caratte ri 
che connotano i 
paesaggi (di 
montagna, collina, 

Si orienta nello 
spazio e sulle carte 
utilizzando 
riferimenti 
topologici, punti  
cardinali, strumenti 
per l’orientamento.  

Utilizza con 
pertin enza il 
linguaggio geografico 
nell’uso delle carte e 
per descrivere oggetti 
e paesaggi geografici.. 

Ricava in autonomia 
informazioni 
geografiche da fonti 
diverse, anche 
multimediali e 
tecnologiche e ne 
organizza di proprie 
(relazioni,  
rapporti…). 

Individu a e descrive 
le caratteristiche dei 
diversi paesaggi 
geografici a livello 
locale e mondiale, le 
trasformazioni 
operate dall’uomo e 
gli impatti di alcune 
di queste 
sull’ambiente e sulla 
vita delle comunità  

Lo studente si orienta 
nello spazio e sulle 
carte di diversa scala 
in base ai punti 

cardinali e alle 
coordinate 
geografiche; sa 
orientare una carta 
geografica a grande 
scala facendo ricorso 
a punti di riferimento  
fissi. 

Utilizza 
opportunamente 
carte geografiche, 
fotografie attuali e 
d’epoca, immagini da 
telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per 
comunicare 
efficacemente 
informazioni spaziali.  

Riconosce nei 
paesaggi europei e 
mondiali, 
raffrontandoli in 
particolare a quelli 
italiani,  gli elementi 
fisici significativi e le 
emergenze storiche, 
artistiche e 
architettoniche, come 
patrimonio naturale e 
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e ambienti a lui noti: 
il mare, la montagna, 
la città; il prato, il 
fiume …; sa 
descrivere 
verbalmente alcuni 
percorsi all’interno 
della scuola: es. il 
percorso dall’aula alla 
palestra, alla mensa 
…. 

Descrive le 
caratteristiche di 
paesaggi noti, 
distinguendone gli  
aspetti naturali e 
antropici.  

pianura, vulcanici, 
ecc.) con particolare 
attenzione a quelli 
italiani, e individua 
analogie e differenze 
con i principali 
paesaggi europei e di 
altri continenti.  

Coglie nei paesaggi 
mondiali della storia 
le progressive 
trasformazioni 
operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 

Si rende conto che lo 
spazio geografico e 
un sistema 
territoriale, costituito 
da elementi fisici e 
antropici legati da 
rapporti di 
connessione e/o di 
interdipendenza. 

culturale da tutelare e 
valorizzare. 

Osserva, legge e 
analizza sistemi 
territoriali vicini e 
lontani, nello spazio e 
nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni  
dell'uomo sui  sistemi 
territoriali alle 
diverse scale 
geografiche. 

 

INGLESE  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

· L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  

· Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su 
argomenti  familiari e abituali.  

· Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente. 

· Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 

· Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante. 

· Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico comunicativi e culturali propri delle lingu e di studio. 

· Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITÀ’  CONOSCENZE 

Comprendere frasi ed espressioni di 
uso frequente relative ad ambiti di 
immediata rilevanza (ad esempio 
informazioni di base sulla persona e 
sulla famiglia, acquisti, geografia 
locale, lavoro, sport, hobby), da 
interazioni comunicative o dalla 
visione di contenuti multimediali, 
dalla lettura di testi;  

Interagire oralmente in situazioni di 
vita quotidiana scambiando  

Ascolto (comprensione orale)  

Comprendere i punti essenziali di un 
discorso, a condizione che venga 
usata una lingua chiara e che si parli 

di argomenti familiari, inerenti alla 
scuola, al tempo libero, ecc. 

Individuare l’in formazione principale 
e termini chiave (anche riconducibili 
ad altre discipline) da supporti 

 

Fonetica di base 
Lessico delle aree semantiche relative 
al sé, famiglia, vita quotidiana, attività 
scolastiche, interessi, sport, viaggi, 
ambiente, media 
Lessico relativo alle aree di 
apprendimento curricolari  
Funzioni linguistiche delle aree 
semantiche relative al sé, famiglia, 
vita quotidiana, attività scolastiche, 
interessi, sport, viaggi, ambiente, 
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informazioni semplici e dirette su 
argomenti  familiari e abituali, anche 
attraverso l’uso degli strumenti 
digitali . 

Interagire per iscritto, anche in 
formato digitale e in rete, per 
esprimere informazioni e stati 
d’animo, semplici aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a bisogni 
immediati.  

audiovisivi e/o informatici su 
avvenimenti di attualità o su vari 
argomenti che riguardano i propri 
interessi, a condizione che il discorso 
sia articolato in modo chiaro. 

Parlato (produzione e 
interazione orale)  

Descrivere situazioni relative al loro 
quotidiano, esprimendo anche 
opinioni in modo semplice.  

Interagire con uno o più interlocutori, 
comprendere i punti chiave di una 
conversazione ed esporre le proprie 
idee in modo semplice. 

Lettura (comprensione scritta ) 

Leggere e individuare informazioni 
esplicite in brevi testi di uso 
quotidiano e/o personali.  

Leggere e saper trovare informazioni 
specifiche. 

Leggere brevi storie, semplici 
biografie e testi narrativi più  ampi in 
edizioni graduate. 

Scrittura (Produzione scritta)  

Produrre risposte e formulare 
domande su testi. 

Raccontare per iscritto esperienze, 
esprimendo sensazioni e opinioni con 
frasi semplici.  

Scrivere brevi lettere e/o riassunti 
utilizzando un lessico e strutture 
essenziali. 

Riflessione sulla lingua  

Rilevare semplici regolarità e 
variazioni nella forma di testi scritti di 
uso comune. 

Rilevare semplici analogie e 
differenze tra comportamenti e usi  

legati alla lingua madre e alla lingua 
straniera. 

Riconoscere le difficoltà e le abilità 
nel processo di apprendimento. 

media 
Principali strutture linguistiche della 
lingua acquisita 
Elementi di cultura e tradizio ni dei 
paesi anglosassoni. 

Uso del dizionario bilingue  

Regole grammaticali fondamentali  
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SECONDA LINGUA COMUNITARIA  

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITÀ’  CONOSCENZE 

Comprendere frasi ed espressioni di 
uso frequente relative ad ambiti di 
immediata rilevanza (ad esempio 
informazioni di base sulla persona e 
sulla famiglia, acquisti, geografia 
locale, lavoro), da interazioni 
comunicative o dalla visione di 
contenuti multimediali, dalla lettura 
di testi;  

Interagire oralmente in situazioni di 
vita quotidiana scambiando  
informazioni semplici e dirette su 
argomenti  familiari e abituali, anche 
attraverso l’uso degli strumenti 
digitali;  

Interagire per iscritto, anche in 
formato digitale e in rete, per 
esprimere informazioni e stati 
d’animo, semplici aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a 

bisogni immediati.  

Ascolto (comprensione orale)  

Riconoscere termini, espressioni e 
sequenze linguistiche. 

Cogliere il significato di espressioni e 
frasi di uso quotidiano se pronunciate 
in modo chiaro e lentamente. 

Capire il significato globale di un 
discorso in cui si parla di argomenti 
conosciuti (tempo libero, le vacanze, 
la scuola, ecc.). 

Lettura (comprensione scritta)  

Ricavare le informazioni principali da 
testi autentici.  

Riconoscere le informazioni da testi di 
uso comune. 

Ricavare il significato globale e 
informazioni essenziali da letture 
personali e semplici testi riguardanti 
argomenti di civiltà (ad es. tradizioni 
dei paesi madrelingua). 

Interazione orale  

Sostenere una semplice conversazione 
con persone adulte o compagni in 
contesto noto per soddisfare bisogni 
di tipo concreto (ex:  al ristorante, 
chiedere il tempo atmosferico, l’ora). 

Chiedere ed offrite aiuto, chiedere e 
dare un’ opinione. Scambiare 
informazioni semplici su argomenti di 
tipo personale ( gusti , preferenze, 
hobbies). 

Saper chiedere o ripetere se qualcuno 
non ha capito. 

Produzione orale  

Rispettare la pronuncia e 
l’intonazione nella ripetizione e 
produzione di brevi conversazioni 
orali.  

Parlare delle proprie esperienze 
passate e future. 

Esporre un argomento di civiltà  con 
intonazione e pronuncia 
sufficientemente corrette in modo da 

Lessico di base su argomenti di vita 
quotidiana  

Uso del dizionario bilingue  Regole 
grammaticali fondamentali  
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rendere chiaro il messaggio. 

Scrittura (produzione scritta)  

Descrivere in modo semplice aspetti 
della vita quotidiana ( hobbies, gusti, 
preferenze, ecc.). 

Comporre lettere personali (di 
presentazione, invito, ringra -
ziamento) purché gli errori non 
compromettano la comprensione del 
messaggio. 

Saper rispondere a domande relative 
ad un testo 

Riflessione linguistica  

Riconoscere e applicare funzioni , 
strutture e lessico relativi a contesti e 
situazioni adeguati. 

Riconoscere e correggere i propri 
errori.  

Cultura e civiltà  

Identificare  informazioni  esplicite da 
documenti e testi relativi alla cultura e 
alle tradizioni del paese 

Esporre aspetti della civiltà del paese 
madrelingua. 

Confrontare gli aspetti della civiltà 
comunitaria con la propria realtà.  

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI  

Interagisce verbalmente in contesti semplici su argomenti 
di diretta esperienza, di routine, di studio.  

Scrive comunicazioni brevi e semplici relative a contesti 
noti (mail, lettere, descrizioni, ecc.)  

Legge e comprende comunicazioni scritte relative a contesti 
di esperienza e di studio 

Comprende il senso generale di messaggi provenienti dai 
media con l’eventuale ausilio di titoli e sottotitoli  

Opera semplici confronti linguistici e culturali tra la lingua 
materna (o di apprendimento) e le lingue studiate  

In contesti simulati, interagire con coetanei in lingua 
straniera simulando una conversazione incentrata su 

aspetti di vita quotidiana e personale (ad es. descrizione 
di sé, ecc.) 

Formulare oralmente e scrivere comunicazioni in lingua 
straniera relative ad argomenti  di vita quotidiana, e, ove 
possibile, relazionarsi con coetanei di altri paesi. 

Ascoltare comunicazioni, notiziari, programmi, in lingua 
straniera alla TV o mediante il PC e riferirne l’argomento 
generale. 

Ricavare informazioni da fogli di istruzioni, reg olamenti, 
guide turistiche e testi di vario tipo redatti in lingua.  

 

LIVELLI DI COMPETENZA  
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1 Utilizza semplici frasi standard che ha imparato a memoria, per chiedere, comunicare bisogni, presentarsi, dare 
elementari informazioni riguardanti il cibo, le pa rti del corpo, i colori.  

Traduce semplicissime frasi proposte in italiano dall’insegnante, utilizzando i termini noti (es. Th e sun is yellow; I have 
a dog, ecc.). 

Recita poesie e canzoncine imparate a memoria. 

Date delle illustrazioni o degli oggetti anche nuovi, sa nominarli, utilizzando i termini che conosce.  

Copia parole e frasi relative a contesti di esperienza 

Scrive le parole note 

2 Comprende frasi elementari e brevi relative ad un contesto familiare, se l’interlocutore parla lentamente 

utilizzando t ermini noti.  

Sa esprimersi producendo parole frase o frasi brevissime, su argomenti familiari e del contesto di vita, utilizzando i 
termini noti.  

Identifica parole e semplici frasi scritte, purché note, accompagnate da illustrazioni, e le traduce. 

Sa nominare oggetti, parti del corpo, colori, ecc. utilizzando i termini noti.  

Scrive parole e frasi note 

3 A1 

Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati.  

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di 
informazioni semplici e di routine.  

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua stra niera. 

4  

Comprende frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base 
sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). 

Comunica in attività semplici e di routine che richiedono uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti 
familiari e abituali. 

Descrive oralmente e per iscritto semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.  

Scrive semplici comunicazioni relative a contesti di esperienza (istruzioni brevi, mail, descrizioni , semplici narrazioni, 
informazioni anche relativ e ad argomenti di studio). 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua stra niera; collabora 
fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti.  

5 A2 

Comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che 
affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 

Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 
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Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.  

Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 

Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.  

Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. 

Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla 
lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto.  

Affronta situa zioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di 
ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti. 

Autovaluta le competenze acquisite ed e consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

MATEMATICA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI MATEMATICA 

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  

· Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra 
gli elementi.  

· Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e pren dere decisioni. 

· Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 

· Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, 
sia sui risultati.  

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema 
specifico a una classe di problemi. 

· Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di 
proprietà caratterizz ante e di definizione). 

· Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione 
corretta. 

· Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il 
rapporto col linguaggio naturale.  

· Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabil ità. 

· Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha 
capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realt à. 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Utilizzare con sicurezza le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico e algebrico, 
scritto e mentale, anche con 

Numeri  

Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, 
divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri 
conosciuti (numeri naturali, numeri interi, fr azioni e 

Gli insiemi numerici: 
rappr esentazioni, operazioni, 
ordinamento.  

I sistemi di numerazione.  
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riferimento a contesti reali.  

Rappresentare, confrontare ed 
analizzare figure geometriche, 
individuandone varianti, 
invarianti, relazioni, 
soprattutto a partire da 
situazioni r eali. 

Rilevare dati significativi, 
analizzarli, interpretarli, 
sviluppare ragionamenti sugli 
stessi, utilizzando 
consapevolmente 
rappresentazioni grafiche e 
strumenti di calcolo.  

Riconoscere e risolve problemi 
di vario genere, individuando le 
strategie appropriate, 
giustificando il procedimento 
seguito e utilizzando in modo 
consapevole i linguaggi 
specifici. 

numeri decimali, numeri relativi), quando possibile 
a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi 
scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando 
quale strumento può essere più opportuno. 

Dare stime approssimate per il risultato di una  
operazione e controllare la plausibilità di un calcolo.  

Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

Utilizzare scale graduate in contesti significativi per 
le scienze e per la tecnica. 

Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure 
ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante 
frazione. 

Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per 
denotare uno stesso numero razionale in diversi 
modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi 
delle diverse rappresentazioni. 

Comprendere il signif icato di percentuale e saperla 
calcolare utilizzando strategie diverse. 

Interpretare una variazione percentuale di una 
quantità data come una moltiplicazione per un 
numero decimale. 

Individuare multipli e divisori di un numero 
naturale e multipli e divisor i comuni a più numeri.  

Comprendere il significato e l'utilità del multiplo 
comune più piccolo e del divisore comune più 
grande, in matematica e in situazioni concrete. 

In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori 
primi e conoscere l’utilità di tal e scomposizione per 
diversi fini.  

Utilizzare la notazione usuale per le potenze con 
esponente intero positivo, consapevoli del significato 
e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e 
notazioni.  

Conoscere la radice quadrata come operatore 
inverso dell’elevamento al quadrato. 

Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la 
moltiplicazione.  

Sapere che non si può trovare una frazione o un 
numero decimale che elevato al quadrato da 2, o altri 
numeri interi.  

Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per 
raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le 
operazioni. 

Descrivere con un’espressione numerica la sequenza 
di operazioni che fornisce la soluzione di un 

Operazioni e proprietà. 

Frazioni e operazioni con le 
frazioni.  

Potenze di numeri e proprietà 
delle potenze. 

Espressioni algebriche: 
principali operazioni.  

Equazioni di primo grado.  

Gli enti fondamentali della 
geometria e il significato dei 
termini: assioma, teorema, 
definizione.  

Il piano euclideo: relazioni tra 
rette; congruenza di figure; 
poligoni e loro proprietà.  

Circonferenza e cerchio. 

Misure di grandezza; 
perimetro e area dei poligoni.  

Teorema di Pitagora e le sue 
applicazioni.  

Il metodo delle coordinate: il 
piano cartesiano. 

Trasformazioni geometriche 
elementari e loro invarianti.  

Le fasi risolutive di un 
problema e loro 
rappresentazioni con 
diagrammi.  

Principali rappresentazioni di 
un oggetto matematico. 

Tecniche risolutive di problemi 
che utilizzano frazioni, 
proporzioni, percentuali, 
formule geometriche, 
equazioni di primo grado.  

Significato di analisi e 
organizzazione di dati 
numerici.  

Il piano cartesiano e il 
concetto di funzione. 

Superficie e volume di solidi.  
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problema. 

Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri 
conosciuti, essendo consapevoli del significato delle 
parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle 
operazioni. 

Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 
10 e le cifre significative. 

Spazio e figure  

Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando 
in modo appropriato e con accuratezza opportuni 
strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, 
software di geometria). 

Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano 
cartesiano. 

Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di 
simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane 
(triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).  

Descrivere figure complesse e costruzioni 
geometriche al fine di comunicarle ad altri.  

Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una 
descrizione e codificazione fatta da altri.  

Riconoscere figure piane simili in vari contesti e 
riprodurre in scala una figura assegnata. 

Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue 
applicazioni in matematica e in situazioni concrete. 

Determinare l’area di semplici figure scomponendole 
in figur e elementari, ad esempio triangoli o 
utilizzando le più comuni formule.  

Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura 
delimitata anche da linee curve. 

�&�R�Q�R�V�F�H�U�H�� �L�O�� �Q�X�P�H�U�R�� �:���� �H�� �D�O�F�X�Q�L�� �P�R�G�L�� �S�H�U��
approssimarlo. 

Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della 
circonferenza, conoscendo il raggio, e viceversa. 

Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni 
geometriche e i loro invarianti.  

Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in 
vario modo tramite disegni sul piano.  

Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da 
rappresentazioni bidimensionali.  

Calcolare l’area e il volume delle figure solide più 
comuni e darne stime di oggetti della vita 
quotidiana. 

Risolvere problemi utilizzando le proprietà 
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geometriche delle figure. 

Relazioni e funzioni  

Interpretare, costruire e trasformare formule che 
contengono lettere per esprimere in forma generale 
relazioni e proprietà.  

Esprimere la relazione di proporzionalità con 
un’uguaglianza di frazioni e viceversa. 

Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni 
e funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per 
conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, 
y=a/x, i loro grafici e collegarle al concetto di 
proporzionalità.  

Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni 
di primo grado.  

Dati e previsioni  

Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di 
un foglio elettronico. In situazioni significative, 
confrontare dati al fine di prendere decision i, 
utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle 
frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi 
(moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla 
tipologia ed alle caratteristiche dei dati a 
disposizione. 

In semplici situazioni aleatorie, ind ividuare gli 
eventi elementari, assegnare a essi una probabilità, 
calcolare la probabilità di qualche evento, 
scomponendolo in eventi elementari disgiunti.  

Riconoscere coppie di eventi complementari, 
incompatibili, indipendenti.  

 

COMPITI AUTENTICI  

Applicare i concetti e gli strumenti della matematica (aritmetica, algebra, geometria, misura, stati stica, 
logica) ad eventi concreti 

- eseguire calcoli, stime, approssimazioni applicati a eventi dell’esperienza quotidiana (es. stima dell’altezza 
di un edificio, della distanza tra due oggetti …) 

- utilizzare i concetti e le formule relative alla proporzionalità nelle riduzioni in scala (es. rapp resentare in 
scala un oggetto o una stanza) 

- calcolare l’incremento proporzionale di ingredienti per un semplice piatto preparato inizialmente per due 
persone e destinato a n persone 

- applicare gli strumenti della statistica a semplici indagini sociali (es. analizzare i risultati di  un sondaggio) 

- interpretare e ricavare informazioni da dati statistici (es. rappresentare i risultati delle temperature medie 
di un luogo in funzione del mese dell’anno e rappresentare i dati in tabelle, graficamente …) 
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- utilizzare il piano cartesiano per svolgere compiti relativi al dise gno tecnico (ingrandimenti, riduzioni …), 
alla statistica (grafici e tabelle) 

LIVELLO DI PADRONANZA ATTESO ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

L’alunno opera con i numeri naturali, decimali e frazionari; utilizza i numeri relativi, le potenze e le proprietà delle 
operazioni; stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  

Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.  

Analizza e interpreta rappresentazioni di  dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni.  

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 

Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati.  

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una 
classe di problemi. 

Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite.  

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e contro-esempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; 
accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano carte siano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale. 

Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilit à. 

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano 
utili in molte situazioni per operare nella realtà.  

 

SCIENZE  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI SCIENZE 

· L’alunno comprende lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne considera le cause; ipotizza 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

· Sviluppa semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni.  

· Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a vari livelli, è consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi limiti.  

· Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della sua evoluzione nel tempo; riconosce nella 
loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti 
ambientali.  

· È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

· Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 

· Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 
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COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Osservare, analizzare e 
descrivere fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e agli aspetti della vita 
quotidiana, formulare ipotesi e 
verificarle, utilizzando semplici 
schematizzazioni e 
modellizzazioni  

Riconoscere le principali 
interazioni tra mondo naturale 
e comunità umana, 
individuando alcune 
problematicità dell'intervento 
antropico negli ecosistemi 

Utilizzare il proprio patrimonio 
di conoscenze per 
comprendere le problematiche 
scientifiche di attualità e per 
assumere comportamenti 
responsabili in relazione al 
propr io stile di vita, alla 
promozione della salute e 
all’uso delle risorse. 

Fisica e chimica  

· Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: 
pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, 
forza, temperatura, calore, ecc realizzando alcune 
esperienze come la costruzione di un modellino di 
radio. 

· Comprendere concetti di trasformazione chimica. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in 
acqua, combustione di una candela, bicarbonato di 
sodio + aceto. 

Astronomia e Scienze della Terra  

· Osservare e interpretare i più evidenti fenomeni 
celesti quali il dì e la notte e l’alternarsi delle 
stagioni.  

· Spiegare i meccanismi delle eclissi di sole e di luna.  

· Riconoscere i principali tipi di rocce ed i processi 
geologici da cui hanno avuto origine. 

· Conoscere la struttura della Terra e i suoi 
movimenti interni (tettonica a placche); individuare 
i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della 
propria regione per pianificare eventuali attività di 
prevenzione.  

Biologia  

· Riconoscere le somiglianze e le differenze del 
funzionamento delle diverse specie di viventi. 

· Comprendere il senso delle grandi classificazioni, 
riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel 
tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la 
successione e l’evoluzione delle specie. 
Comprendere l’importanza della variabilità in 
individui della stessa specie. 

· Sviluppare progressivamente la capacità di 
spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi 
con un modello cellulare (collegando per esempio: la 
respirazione con la respirazione cellulare, 
l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la 
crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle 
cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi). 
Realizzare esperienze quali ad esempio: 
riconoscimento delle piante del territorio, diss ezione 
di una pianta, modellizzazione di una cellula, 
osservazione di cellule vegetali al microscopio. 

· Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei 
caratteri ereditari acquisendo le prime elementari 
nozioni di genetica. 

· Acquisire corrette inform azioni sullo sviluppo 
puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il 

Elementi di fisica: velocità, 
densità, concentrazione, forza 
ed energia, temperatura e 
calore. 

Elementi di chimica: reazioni 
chimiche, sostanze e loro 
caratteristiche; tr asformazioni 
chimiche. 

Elementi di astronomia: 
sistema solare; universo; cicli 
dì-notte; stagioni; fenomeni 
astronomici: eclissi, moti degli 
astri e dei pianeti, fasi lunari.  

Coordinate geografiche. 

Elementi di geologia: fenomeni 
tellurici; struttura della  Terra e 
sua morfologia; rischi sismici, 
idrogeologici, atmosferici.  

Relazioni uomo/ambiente nei 
mutamenti climatici, 
morfologici, idrogeologici e 
loro effetti.  

Struttura dei viventi.  

Classificazioni di viventi e non 
viventi.  

Cicli vitali, catene alimentar i, 
ecosistemi; relazioni organismi 
ambiente; evoluzione e 
adattamento. 
Igiene e comportamenti di cura 
della salute. 

Biodiversità.  

Impatto ambientale 
dell’organizzazione umana. 
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controllo della propria salute attraverso una corretta 
alimentazione; sensibilizzare verso i problemi all’uso 
del fumo e delle droghe. 

· Assumere comportamenti di rispetto verso 
l’ambiente circostante. Realizzare esperienze quali 
ad esempio la “Giornata dell’ambiente”. 

 

COMPITI AUTENTICI  

Contestualizzare i fenomeni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per sviluppare competenze di tipo 
sociale e civico e pensiero critico, ad esempio: 

- contestualizzare i concetti di fisica e di chimica all’educazione alla salute e alla sicurezza 

- analizzare e classificare piante e animali secondo i criteri convenzionali, individuando le regole che 
governano la classificazione, come ad esempio l’appartenenza di un animale ad un raggruppamento 
(balena/ornitorinco/pipistrello/gatto come mammiferi)  

- individuare, attraverso l’analisi di biodiversità, l’adattame nto degli organismi all’ambiente sia dal punto di 
vista morfologico, che delle caratteristiche, che dei modi di vivere 

- svolgere esperimenti in aula di scienze per attuare un protocollo sperimentale (es. estrazione del DNA da un 
frutto) e scrivere una relazione esplicativa per individuare i punti di forza e di debolezza 

- costruire un modello funzionante di un dispositivo a partire da istruzioni date e verificare il suo  
funzionamento, dopo avere scoperto e condiviso in gruppo i principi che stanno alla base del suo 
funzionamento (es. realizzazione di una radio a partire da materiale facilmente reperibile)  

- individuare gli effetti sui viventi (e quindi anche sull’organismo umano) di sostanze tossico -nocive  

- confrontare, scambiare informazioni e materiali in ambiente digitale;  creare una attività online (es. 
glossario, compito online), svolgere un quiz di autovalutazione, intervenire su un forum di discussi one (uso 
della piattaforma digitale Moodle)  

LIVELLO DI PADRONANZA ATTESO ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

L’alunno comprende lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne considera le cause; ipotizza 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

Sviluppa semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni.  

Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a vari livelli, è consapevole delle sue potenzialità 
e dei suoi limiti.  

Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della sua evoluzione nel tempo; riconosce nella loro 
diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contes ti ambientali.  

È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 

Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 
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TECNOLOGIA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al 
funzionamento e al tipo di energia  e di  controllo che richiedono per il funzionamento.  

Conosce le relazioni  forma-funzione-materiali  attraverso esperienze personali di progettazione e di 
realizzazione. 

E’ in grado di realizzare semplici progetti individualmente o con i compagni valutando il tip o di materiali in 
funzione dell’impiego.  

Usa il disegno tecnico, segue le regole dell’assonometria e quelle delle proiezioni ortogonali, nella 
progettazione di oggetti semplici, realizzati in laboratorio con materiali di facile reperibilità.  

E’ in grado di rappresentare  la realtà, fenomeni e oggetti tecnologici mediante disegno a mano libera e/o con 
strumentazione digitale.  

E’ in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro , avanzare 
ipotesi e validarle e presentare i risultati del lavoro.  

COMPETENZE  SPECIFICHE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Progettare e realizzare semplici 
manufatti e strumenti spiegando le 
fasi del processo; 

Utilizzare con dimestichezza le più 
comuni tecnologie, individuando le 
soluzioni potenzialmente utili ad un 
dato contesto applicativo, a partire 
dall’attività di studio;  

Individuare le potenzialità, i limiti e i 
rischi nell’uso delle tecnologie, con 
particolare riferimento al contesto  

produttivo, culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

Vede re, osservare e 
sperimentare  

Eseguire misurazioni e rilievi grafici o 
fotografici sull’ambiente scolastico o 
sulla propria abitazione.  

Impiegare gli strumenti e le regole del 
disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o 
processi. 

Effettuare prove e semplici indagini 
sulle proprietà fisiche, chimiche, 
meccaniche e tecnologiche di vari 
materiali.  

Accostarsi a nuove applicazioni 
informatiche esplorandone le funzioni 
e le potenzialità. 

Prevedere, immaginare e 
progettare  

Valutare le conseguenze di scelte e 
decisioni relative a situazioni 
problematiche 

Immaginare modifiche di oggetti e 
prodotti di uso quotidiano in 
relazione a nuovi bisogni o necessita. 

Pianificare le diverse fasi per la 
realizzazione di un oggetto 
impiegando materiali di uso 
quotidiano.  

TECNOLOGIA  

Proprietà e caratteristiche dei 
materiali più comu ni 

 

Modalità di manipolazione dei diversi 
materiali  

 

Funzioni e modalità d’uso degli 
utensili e strumenti più comuni e loro  

trasformazione nel tempo 

 

Principi di funzionamento di 
macchine e apparecchi di uso comune 

 

Ecotecnologie orientate alla 
sostenibili tà (depurazione, 

differenziazione, smaltimento, 
trattamenti speciali, riciclaggio…)  

 

Strumenti e tecniche di 
rappresentazione (anche informatici)  

 

Segnali di sicurezza e i simboli di 
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Progettare una gita d’istruzione o la 
visita a una mostra usando internet 
per reperire e selezionare le 
informazioni utili  

Intervenire, trasformare e 
produrre  

Rilevare e disegnare la propria 
abitazione o altri luoghi anche 
avvalendosi di software specifici. 

Eseguire interventi di riparazione e 
manutenzione sugli oggetti 
dell’arredo scolastico o casalingo 

Costruire oggetti con materiali 
facilmente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti. 

rischio 

 

Terminologia specifica 

 

COMPITI AUTENTICI  
Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti scientifici, ricerche 
storiche o geografiche, rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali , utilizzando semplici tecn iche di 
pianificazione e tecniche di rappresentazione grafica  
Analizzare il funzionamento di strumenti di uso comune domestico o scolastico; descriverne il 
funzionamento; smontare, rimontare, ricostruire  
Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il risparmi o delle 
risorse idriche ed energetiche, redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo oculato delle risorse, per lo  
smaltimento dei rifiuti, per la tutela ambientale  
Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere semplici istruzioni p reventive e 
ipotizzare misure correttive di tipo organizzativo -comportamentale e strutturale  
Utilizzare le nuove tecnologie per scrivere, disegnare, progettare, effettuare calcoli, ricercare ed elaborare 
informazioni  
 

LIVELLI DI PADRONANZA  

L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

È consapevole del ruolo della comunità umana sulla terra, del carattere finito delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, elaborazioni digitali, grafi ci, dati 
statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali.  

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 
significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 

Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse 
forme di energia coinvolte. 

Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed e in grado di classificarli e di descriverne 
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la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.  

Utiliz za adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di 
semplici prodotti, anche di tipo digitale.  

Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche , relative alla struttura e al funzionamento di 
sistemi materiali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali.  

 

ARTE  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA Consapevolezza ed espressione culturale- Espressione artistica e 
musicale 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE ARTE E IMMAGINE  

Prod urre immagini di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.  

Esprimersi e comunicare: realizzare elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione 
originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche 
e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. 

Produrre immagini di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.  

Padroneggiare gli elementi principali del linguaggio vi sivo, leggere e comprendere i significati di immagini 
statiche ed in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multi mediali.  

Leggere le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole 
collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali, riconoscere il valore culturale di immagini, 
opere, oggetti artigianali di paesi diversi dal proprio.  

Riconoscere il valore del patrimonio artistico e culturale del proprio territorio.  

COMPETENZE ABILIT À’ CONOSCENZE 

Produrre immagini di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.  

 

Realizzare elaborati personali e 
creativi applicando le conoscenze e 
regole del linguaggio visivo, 
scegliendo in modo funzionale 
tecniche e materiali differenti a nche 
con l’integrazione di più media e 
codici espressivi. 

Elementi costitutivi l’espressione 
grafica, pittorica, plastica  

Produrre immagini di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi  

 

Padroneggia gli elementi principali 
del linguaggio visivo, legge e  
comprende i significati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati 
audiovisivi e di prodotti multimediali  

Elementi costitutivi l’espressione 
visiva: fotografia, ripresa 
cinematografica, fumetto, pubblicità  

Leggere le opere più significative 
prodotte nell’arte antica, medievale, 
moderna e contemporanea 

Leggere le opere più significative 
prodotte nel corso della storia, 
sapendole collocare nei rispettivi 
contesti socio-culturali e ambientali; 
riconoscere il valore culturale di 
immagini, op ere, oggetti dei Paesi 
diversi dal proprio  

Opere grafiche, pittoriche, plastiche, 
architettoniche, movimenti e stili 
artistici  

Riconoscere il valore del patrimonio Riconoscere  il valore del patrimonio Opere grafiche, pittoriche, plastiche, 
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artistico e culturale del proprio 
territorio.  

cultura le artistico e ambientale del 
proprio territorio  

architettoniche, movimenti e stili 
artistici  

 

COMPITI AUTENTICI  

Esegue manufatti con tecniche diverse a tema. 

Produce immagini e oggetti finalizzati ad eventi/ ricorre nze storiche, religiose, civili. 

Produce immagini e oggetti in occasioni di concorsi, mostre. 

Produce immagini e oggetti in relazione ad attività pluridisciplinari.  

Produce immagini e video divulgativi con temi di storia dell’arte e di interesse sociale 

Produce immagini per realizzare e-book e guide cartacee su beni culturali e artistici del proprio e altrui 
territorio.  

LIVELLI DI PADRONANZA  

BASE INTERMEDIO  AVANZATO 

Produce immagini di vario tipo 
utilizzando gli strumenti e i materiali in 
modo adeguato. Descrive ed analizza 
un’immagine utilizzando un linguaggio 
semplice. Individua un’opera d’arte nel 
suo contesto storico. 

E’ informato sui beni artistici presenti sul 
suo territorio.  

Produce immagini di vario tipo 
utilizzando in modo corretto e 
personale le tecniche e i materiali. 

Descrive ed analizza un’immagine 
usando un linguaggio appropriato. 
Individua un’opera d’arte nel suo 
contesto storico e culturale.  

Conosce, rispetta i Beni del 
patrimonio culturale ed ambientale 
del suo territorio.  

Produce e rielabora immagini in modo 
personale e consapevole. 

Descrive ed analizza un’immagine in 
modo sicuro e personale.  

Colloca un’opera d’arte nel suo contesto 
storico ed ambientale ed è sensibile ai 
problemi della sua tutela e conservazione. 

Conosce, rispetta e rende noto ad altri i 
beni artistici presenti sul suo territorio.  

 

MUSICA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali  e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani mus icali.  

È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione 
collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patr imonio 
musicale, utilizzando anche sistemi informatici.  

Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla 
propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.  

Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistemi di codifica.  
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COMPETENZE ABILI TÀ’ CONOSCENZE 

 

Padroneggiare gli strumenti 
espressivo-musicali necessari a una 
fruizione consapevole del patrimonio 

artistico e culturale.  

 

Utilizzare il linguaggio musicale per 
scopi comunicativi ed operativi.  

 

Apprezzare ogni genere di espressione 
musicale 

 

 

-Eseguire in modo espressivo, 
collettivamente e individualmente, 
brani vocali e strumentali di diversi 
generi e stili, anche avvalendosi di 
strumentazioni elettroniche.  

-Improvvisare, rielaborare, comporre 
brani musicali vocali e strumentali, 
utilizz ando sia strutture aperte, sia 
semplici schemi ritmico -melodici.  

-Riconoscere e classificare anche 
stilisticamente i più importanti 
elementi costitutivi del linguaggio 
musicale. 

-Conoscere, descrivere e interpretare 
in modo critico opere d’arte musicali e 
progettare/realizzare eventi sonori 
che integrino altre forme artistiche, 
quali danza, teatro, arti visive e 
multimediali.  

-Decodificare e utilizzare la notazione 
tradizionale e altri sistemi di scrittura.  

-Orientare la costruzione della 
propria identità m usicale, ampliarne 
l’orizzonte valorizzando le proprie 
esperienze, il percorso svolto e le 
opportunità offerte dal contesto.  

-Accedere alle risorse musicali 
presenti in rete e utilizzare software 
specifici per elaborazioni sonore e 
musicali.  

-Tecniche vocali e tecniche strumentali.  

-Ricco repertorio di brani vocali e 
strumentali appartenenti a generi, 
epoche, culture diverse.  

-Elementi fondamentali, formali e 
strutturali, di un evento o di un’opera 
musicale.  

-La notazione musicale.  

-Lessico del linguaggio musicale. 

-Opere musicali significative, musicisti e 
compositori, a livello locale, nazionale, 
europeo e mondiale 

-Elementi formali e strutturali del 
linguaggio musicale.  

-La valenza espressiva della musica.  

-Elementi della comunicazione 
audiovisiva. 

-Le potenzialità di interazione tra i vari 
linguaggi espressivi. 

 

 

EVIDENZE 

Utilizza voce, strumenti e nuove tecnologie per produrre anche in modo creativo messaggi musicali. 

Distingue e classifica gli elementi base del linguaggio musicale anche rispetto al contesto storico e culturale. 

COMPITI AUTENTICI  

Organizzare eventi musicali da svolgere sia all'interno degli edifici scolastici sia nel territorio con il 
coinvolgimento dei genitori e di tutte le forze sociali e culturali esterne alla scuola. 

Costruire repertori musicali tematici  

Aderire a concorsi canori-strumentali.  

Realizzare semplici esecuzioni musicali con strumenti non convenzionali e con strumenti musicali o 
esecuzioni corali a commento di eventi prodotti a scuola (feste, mostre, ricorrenze, presentazioni…) 

Ascoltare brani musicali del repertorio classico e moderno, individuandone, con il supporto dell’ins egnante, 
le caratteristiche e gli aspetti strutturali e stilistici; confrontare generi musicali diversi.  
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LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 

dai Tra guard i per la 
fine della scuola 
primaria  

4 5 

dai Traguardi per la 
fine del primo ciclo  

Ascolta brani 
musicali e li 
commenta dal punto 
di vista delle 
sollecitazioni 
emotive. 

Produce eventi sonori 
utilizzando strumenti 
non convenzionali; 
canta in coro.  

Distingu e alcune 
caratteristiche 
fondamentali dei  
suoni. 

Si muove seguendo 
ritmi, li sa 
riprodurre.  

Nell’ascolto di brani 
musicali, esprime 
apprezzamenti non 
solo rispetto alle 
sollecitazioni 
emotive, ma anche 
sotto l’aspetto 
estetico, ad esempio 
confrontando generi  
diversi. 

Riproduce eventi 
sonori e semplici 
brani musicali, anche 
in gruppo, con 
strumenti non 
convenzionali e 
convenzionali; canta 
in coro mantenendo 
una soddisfacente 
sintonia con gli altri.  

Conosce la notazione 
musicale e la sa 
rappresentare con la 
voce e con i più 
semplici strumenti 
convenzionali. 

L’alunno esplora, 
discrimina ed elabora 
eventi sonori dal 
punto di vista 
qualitativo, spaziale e 
in riferimento alla 
loro fonte.  

Esplora diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso 
e gli altri; fa uso di 
forme di notazione 
analogiche o 
codificate. 

Articola 
combinazioni 
timbriche, ritmiche e 
melodiche, 
applicando schemi 
elementari; le esegue 
con la voce, il corpo e 
gli strumenti, ivi 
compresi quelli  della 
tecnologia 
informatica.  

Esegue 
collettivamente e 
individualmente 
brani 
vocali/strumentali 
anche polifonici  
curando intonazione, 
espressività,  
interpretazione.  

Dist ingue gli 
elementi basilari del 
linguaggio musicale 
anche all’interno di  
brani musicali.  

Sa scrivere le note e 
sa leggere le note; sa 
utilizzare semplici 
spartiti per 
l’esecuzione vocale e 
strumentale 

L’alunno partecipa in 
modo attivo alla 
realizzazione di 
esperienze musicali 
attraverso 
l’esecuzione e 
l’interpretazione di 
brani strumentali e 
vocali appartenenti a 
generi e culture 
differenti.  

Usa diversi sistemi di 
notazione funzionali 
alla lettura, all’analisi 
e alla riproduzione di 
brani musicali.  

E in grado di ideare e 
realizzare, anche 
attraverso 
l’improvvisazione o 
partecipando a 
processi di 
elaborazione 
collettiva, messaggi 
musicali e 
multimediali, nel 
confronto critico con 
modelli appartenenti 
al patrimonio 
musicale, utilizzando 
anche sistemi 
informatici.  

Comprende e valuta 
eventi, materiali, 
opere musicali 
riconoscendone i 
significati, anche in 
relazione alla propria 
esperienza musicale e 
ai diversi contesti 
storico-culturali.  

Integra con altri 
saperi e altre pratiche 
artistiche le proprie 
esperienze musicali, 
servendosi anche di 
appropriati codici e 
sistemi di codifica. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO SECONDARIA  

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE –  ESPRESSIONE CORPOREA   

- L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti. 

- Utilizza le abilità  motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione.  

- Utilizza gli aspetti comunicativo -relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, 
praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come modalità di relazione quotidiana e di 
rispetto delle regole. 

- Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “ star bene” in ordine a un sano 
stile di vita e alla  prevenzione. 

- Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.  

- È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 

COMPETENZE ABILITÀ  CONOSCENZE 

Padroneggiare abilità 
motorie di base in situazioni 
diverse. 

Partecipare alle attività di 
gioco e di sport, 
rispettandone le regole; 

assumere responsabilità 
delle proprie azioni e per il 
bene comune. 

Utilizzare gli aspetti 
comunicativo-relazionali del 
messaggio corporeo. 

Utilizzare nell’esperienza le 
conoscenze relative alla 
salute, alla sicurezza, alla 
prevenzione e ai corretti stili 
di vita.  

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il 
tempo  

Saper utilizzare e trasferire le abilità per la 
realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. 

Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per 
risolvere situazioni nuove o inusuali. 

Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali 
funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni 
situazione sportiva. 

Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale 
anche attraverso ausili specifici (mappe, bussole), 

Il linguagg io del corpo come modalità  
comunicativo -espressiva  

Conoscere e applicare semplici tecniche di 
espressione corporea per rappresentare idee, stati 
d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte 
in forma individuale, a coppie, in gruppo.  

Saper decodificare i gesti di compagni e avversari in 
situazione di gioco e di sport. 

Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione 
all’applicazione del regolamento di gioco. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play  

Padroneggiare le capacita coordinative adattandole 
alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e 
creativa, proponendo anche varianti. 

Elementi di igiene del corpo e 
nozioni essenziali di anatomia e 
fisiologia.  

Regole fondamentali di alcune 
discipline sportive e giochi 
sportivi.  
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Sa realizzare strategie di gioco, mette in atto 
comportamenti collaborativi e partecipa in forma 
propositiva alle scelte della squadra. 

Conoscere e applicare correttamente il regolamento 
tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo 
di arbitro o di giudice. Saper gestire in modo 
consapevole le situazioni competitive, in gara e non, 
con autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in caso di 
vittoria sia in caso di sconfitta. 

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza  

Essere in grado di conoscere i cambiamenti 
morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi a 
seguire un piano di lavoro consigliato in vista del 
miglioramento delle prestazioni.  

Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al 
tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di 
controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a 
conclusione del lavoro. 

Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli 
attrezzi salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza. 

Saper adottare comportamenti appropriati per la 
sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a 
possibili situazioni di pericolo.  

Praticare attività di movimento per migliorare la 
propria efficienza fisica riconoscendone i benefici. 

Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi 
legati all’assunzione di integratori, o di sostanze 
illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, 
alcool). 

 

COMPITI AUTENTICI:  

Costruire decaloghi, schede, vademecum relativi ai corretti stili di vita per la conservazione della propria 
salute e dell’ambiente. 

Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo comportamenti improntati a fair -play, 
lealtà e correttezza. 

Seguire le progressioni didattiche proposte dall’insegnante integrando le proprie abilità già acquisite. 

Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento , la danza, l’uso espressivo del corpo. 

Effettuare giochi di comunicazione non verbale. 

 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 

dai Traguardi per 

4 5 

dai Traguardi per 
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la fine della scuola 
primaria  

la fine del primo 
ciclo  

Individua le 
caratteristiche essenziali 
del proprio corpo nella 
sua globalità 
(dimensioni, 
forma,posizione,peso…). 

Individua e riconosce le 
varie parti del corpo su 
di se e gli altri. 

Usa il proprio corpo 
rispetto alle varianti 
spaziali (vicino-lontano, 
davanti-dietro, sopra-
sotto, alto-basso, corto-
lungo, grande-piccolo, 
sinistra -destra, pieno-
vuoto) e temporali 
(prima -dopo, 
contemporaneamente, 
veloce-lento).  

Individua le variazioni 
fisiologiche del proprio 
corpo (respirazione, 
sudorazione) nel 
passaggio dalla massima 
attività allo stato di 
rilassamento. 

Conosce l’ambiente 
(spazio) in rapporto al 
proprio corpo e sa 
muoversi in esso. 

Padroneggia gli schemi 
motori di base: 
strisciare, rotolare, 
camminare, correre, 
saltare, lanciare, mirare, 
arrampicarsi, 
dondolarsi.  

Esegue semplici 
consegne in relazione 
agli schemi motori di 
base (camminare, 
correre, saltare, 
rotolare, strisciare, 
lanciare …). 

Utilizza il corpo per 
esprimere sensazioni, 
emozioni, per 
accompagnare ritmi, 
brani musicali, nel gioco 
simbolico e nelle 

Coordina tra loro 
alcuni schemi motori 
di base con discreto 
autocontrollo.  

Utilizza 
correttamente gli 
attrezzi ginnici e gli 
spazi di gioco 
secondo le consegne 
dell’insegnante. 

Partecipa a giochi di 
movimento 
tradizionali e di 
squadra, seguendo le 
regole e le istruzioni 
impartite 
dall’insegnante o dai 
compagni più 
grandi; accetta i 
ruoli affidatigli nei 
giochi, segue le 
osservazioni degli 
adulti e i limiti da 
essi impartiti nei 
momenti di 
conflittualità.  

Utilizza il corpo e il 
movimento per 
esprimere vissuti e 
stati d’animo e nelle 
drammatizzazioni.  

Conosce le misure 
dell’igiene personale 
che segue in 
autonomia; segue le 
istruzioni per la 
sicurezza propria e 
altrui impartite dagli 
adulti.  

L’alunno acquisisce 
consapevolezza di sé 
attraverso la 
percezione del 
proprio corpo e la 
padronanza degli 
schemi motori e 
posturali nel 
continuo 
adattamento alle 
variabili spaziali e 
temporali 
contingenti.  

Utilizza il linguaggio 
corporeo e motorio 
per comunicare ed 
esprimere i propri 
stati d’animo, anche 
attraverso la 
drammatizzazione e 
le esperienze 
ritmico -musicali e 
coreutiche. 

Sperimenta una 
pluralità di 
esperienze che 
permettono di 
maturare 
competenze di 
giocosport  anche 
come orientamento 
alla futura pratica 
sportiva. 

Sperimenta, in 
forma semplificata e 
progressivamente 
sempre più 
complessa, diverse 
gestualità tecniche. 

Agisce rispettando i 
criteri base di 
sicurezza per se e 
per gli altri, sia nel 
movimento che 
nell’uso degli 
attrezzi e trasferisce 
tale competenza 
nell’ambiente 
scolastico ed 
extrascolastico. 

Riconosce alcuni 
essenziali principi 
relativi al proprio 

Coordina azioni, 
schemi motori, gesti 
tecnici, con buon 
autocontrollo e 
sufficiente destrezza. 

Utilizza in maniera 
appropriata attrezzi 
ginnici e spazi di gioco. 

Partecipa a giochi di 
movimento, giochi 
tradizionali, giochi 
sportivi di squadra, 
rispettando 
autonomamente le 
regole, i compagni, le 
strutture.  

Conosce le regole 
essenziali di alcune 
discipline sportive.  

Gestisce i diversi ruoli 
assunti nel gruppo e i 
momenti di 
conflittualità senza 
reazioni fisiche, ne 
aggressive, ne verbali. 

Utilizza il movimento 
anche per 
rappresentare e 
comunicare stati 
d’animo, nelle 
rappresentazioni 
teatrali, 
nell’accompagnamento 
di brani musicali, per 
la danza, utilizzando 
suggerimenti 
dell’insegnante. 

Assume 
comportamenti 
rispettosi dell’igiene, 
della salute e della 
sicurezza, proprie ed 
altrui.  

L’alunno è 
consapevole delle 
proprie competenze 
motorie  sia nei 
punti di forza che 
nei limiti.  

Utilizza le abilità 
motorie e sportive 
acquisite adattando 
il movimento in 
situazione. 

Utilizza gli aspetti 
comunicativo-
relazionali del 
linguaggio motorio 
per entrare in 
relazione con gli 
altri, praticando, 
inoltre, attivamente 
i valori sportivi ( fair 
– play) come 
modalità di 
relazione 
quotidiana e di 
rispetto delle regole. 

Riconosce, ricerca e 
applica a se stesso 
comportamenti di 
promozione dello 
“star bene” in 
ordine a un sano 
stile di vita e alla 
prevenzione. 

Rispetta criteri base 
di sicurezza per se e 
per gli altri.  

È capace di 
integrarsi nel 
gruppo, di 
assumersi 
responsabilità e di 
impegnarsi per il 
bene comune. 
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drammatizzazioni.  

Rispetta le regole dei 
giochi. 

Sotto la supervisione 
dell’adulto, osserva le 
norme igieniche e 
comportamenti di 
prevenzione degli 
infortuni.  

benessere psico-
fisico legati alla cura 
del proprio corpo, a 
un corretto regime 
alimentare e alla 
prevenzione dell’uso 
di sostanze che 
inducono 
dipendenza. 

Comprende, 
all’interno delle 
varie occasioni di 
gioco e di sport, il 
valore delle regole e 
l’importanza di 
rispettarle.  

 

RELIGIONE CATTOLICA  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

L'alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di 
senso, cogliendo l'intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto �Rin cui vive, sa 
interagire con persone di religione differente, sviluppando un' identità capace di �Raccoglienza, confronto e 
dialogo. 

Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della �Rvita e 
dell'insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini.  

Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della �Rstoria 
civile passata e recente elaborando criteri per avviare una interpretazione consapevole. 

Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce �Rpresenti in 
ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di �Rvista artistico, culturale 
e spirituale. 

Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte �Rdi vita 
progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità dell'esistenza e impara a �Rdare valore ai 
propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli �Raltri, con il mondo che 
lo circonda. 
 

Competenza  Abilità  Conoscenze  

Individuare l'esperienza religiosa 
come una risposta ai grandi 
interrogativi posti dalla condizione 
umana e identificare la specificità 
del cristianesimo in Gesù di 
Nazareth, nel suo messaggio su Dio, 
nel compito della Chiesa di renderlo 
presente e testimoniarlo.  

Riconoscere in alcune esperienze di 
vita un motivo di riflessione e ricerca 
di significati a cui le tradizioni 
religiose offrono risposte e 
orientamenti.  

Interrogativi, scoperte, riflessioni che 
sorgono da esperienze personali 
(trasform azione, crescita ... ), 
relazionali (amicizia, autorità ... ), 
culturali (nuove conoscenze, pluralismo 
... ) e relative al rapporto mondo- 
natura (benessere e precari età 
nell'ambiente .... ).  

La presenza delle religioni nel tempo: 
religioni antiche, ebra ismo, 
cristianesimo, islam; cenni su altre 
grandi religioni.  
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Comprendere aspetti della figura, del 
messaggio e delle opere di Gesù, in 
particolare le caratteristiche della 
sua umanità e i tratti che, per i 
cristiani, ne rivelano la divinità.  

Cenni sulla dimensione storica di Gesù 
di Nazareth.  

Aspetti della personalità di Gesù: 
autenticità,coerenza ... , atteggiamenti e 
parole nei suoi incontri con le persone.  

Gesù, nel rapporto con il Padre, 
nell'autorevolezza della sua parola, nei 
segni del suo potere sul male e sulla 
morte, riconosciuto Figlio di Dio e 
Salvatore del mondo.  

Individuare i tratti dell'identità di 
Dio nell'esperienza e nella proposta 
di Gesù Cristo. 

Il Dio di Gesù nei racconti della 
creazione e della Pasqua (fonte di vita, 
presenza di amore e di misericordia).  

Identificare la Chiesa come comunità 
dei credenti in Cristo, che si sviluppa 
nella storia con il compito di portare 
il vangelo nel mondo. 

La nascita della Chiesa nel Nuovo 
Testamento e cenni sullo sviluppo 
storico della comunità cristiana.  

Aspetti dell'origine e dello sviluppo 
della Chiesa in Veneto: eventi, luoghi, 
persone della fede e della carità e 
attenzione al cammino ecumenico.  

La comunità cristiana sul territorio con 
varietà di servizi e compiti: carità, 
annuncio della Parola, celebrazione dei 
sacramenti e preghiera. 

Individuare i principali linguag gi 
espressivi che connotano le 
tradizioni religiose.  

Celebrazioni e riti, preghiere, simboli, 
spazi e tempi sacri delle religioni 

Descrivere aspetti che caratterizzano 
il linguaggio del cristianesimo 
nell'ambito del rapporto dell'uomo 
con Dio. 

Elementi costitutivi della celebrazione 
cristiana, in particolare dell'Eucarestia.  

Forme, caratteristiche ed esigenze 
fondamentali della preghiera cristiana.  

Spiegare i più diffusi segni del 
cristianesimo, le loro caratteristiche 
e funzioni principali, a partire dal 
territorio in cui si vive.  

Caratteristiche e funzioni principali di 
luoghi, edifici, oggetti, immagini e 
tradizioni del cristianesimo in Europa,  
Italia e nel Veneto. 

 

Conoscere e interpretare alcuni 
elementi fondamentali dei linguaggi 
espressivi della realtà religiosa e i 
principali segni del cristianesimo 
cattolico presenti nell'ambiente.  

Individuare elementi e messaggi 
propri della fede cristiana in opere 
dell'arte e della cultura.  

Indicazioni essenziali per la lettura e 
l'analisi del messaggio religioso in 
produzioni artistiche (letterarie, 
musicali, pittoriche, architettoniche ... )  

Individuare aspetti di rilevanza che il 
testo sacro assume nelle religioni 
ebraica, cristiana e islamica. 

Attenzioni, impiego , valorizzazione del 
testo sacro nelle religioni per la 
preghiera, le celebrazioni, la formazione 
e le scelte di vita 

Riconoscere in termini essenziali 
caratteristiche e funzione dei testi 
sacri delle grandi religioni; in 
particolare utilizzare strumenti e 
criteri per la comprensione della 
Bibbia e l'interpretazione di alcuni 
brani.  

Comprendere la Bibbia come 
documento della storia del popolo 
ebraico e delle prime comunità 
cristiane e luogo di rivelazione di Dio 
nella fede dei cristiani. 

Momenti principali della storia del 
popolo d'Israele e delle prime comunità 
cristiane  

I temi centrali dell'Antico Testamento e 
il loro sviluppo nel Nuovo: creazione, 
alleanza, promessa, liberazione,salvezza  

La concezione cristiana della Bibbia 
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come comunicazione di Dio all'umanità  

Riconoscere la Bibbia quale fonte di 
ispirazione nella cultura occidentale 
e per esperienze fondamentali della 
vita. 

Eventi e personaggi del mondo biblico 
nell'arte, nella letteratura, nei film, nel 
costume e nelle tradizioni. 

Utilizzare correttamente un metodo 
per comprendere brani fondamentali 
della Bibbia ed esprimerne in forma 
creativa il significato.  

Fasi principali della formazione della 
Bibbia, caratteristiche letterarie e 
articolazione essenziale  

Analisi narrativa di testi biblici.  

Individu are nella vita di testimoni 
delle tradizioni religiose in 
particolare del cristianesimo  e di 
altre visioni del mondo i valori guida 
delle rispettive scelte. 

Progetti di vita, valori ispiratori e 
corrispondenti scelte in testimoni 
religiosi e non, con attenzione alla realtà 
locale. 

Comprendere le principali norme 
morali del cristianesimo come 
proposta per la maturazione 
personale e come risposta al 
desiderio di felicità.  

Il duplice comandamento dell'amore, i 
dieci comandamenti, le Beatitudini .  

Norme e pratiche della tradizione 
cattolica come conseguenza della 
relazione d'amore di Dio con l'uomo.  

Elementi della proposta cristiana su 
affettività, sessualità e rapporti 
interpersonali.  

Confrontarsi con differenti 
valutazioni rispetto a fatti, azioni e 
comportamenti propri e altrui.  

Pluralità di giudizi e valutazioni di fatti 
azioni, e comportamenti individuali e 
sociali. 

Sapersi confrontare con valori e 
norme delle tradizioni religiose e 
comprendere in particolare la 
proposta etica del cristianesimo in 
vista di scelte per la maturazione 
personale e del rapporto con gli 
altri.  

Riconoscere le motivazioni del 
cristianesimo per scelte concrete di 
convivenza tra persone di diversa 
cultura e religione, cura del creato e 
pace tra i popoli. 

L'amore universale di Dio e l'esempio di 
Gesù motivazioni del cristianesimo per 
prassi di convivenza, cura del creato e 
pace.  

L'eguale dignità della persona, la 
fraternità evangelica e la responsabilità 
nei confronti del creato.  

Persone, istituzioni,  progetti orientati 
alla solidarietà sociale e all'ecologia. 

 

COMPITI AUTENTICI  

Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, la presenza di elementi culturali 
diversi;  confrontarli; rilevare le differ enze e le somiglianze; realizzare, con il supporto degli insegnanti, 
ricerche, eventi, documentazioni sugli aspetti interculturali presenti nel proprio ambiente di vita 
(documentari sulle culture del mondo; feste delle diverse religioni; mostre di opere ar tistiche, di manufatti 
provenienti da paesi diversi …) 

Operare confronti tra alcuni elementi strutturali delle civiltà passate e la contemporaneità: strutt ure 
politiche, forme di organizzazione sociale e familiare, religiosità, cultura, scienza e tecnologia, economia (es. 
religiosità; filosofia e scienza;);individuare la presenza di elementi strutturali passati in societ à 
contemporanee. 
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COMPETENZE DIGITALI  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Utilizzare con dimestichezza le 
più comuni tecnologie 
dell’informazio ne e della 
comunicazione, individuando le 
soluzioni potenzialmente utili 
ad un dato contesto applicativo, 
a partire dall’attività di studio  

Essere consapevole delle 
potenzialità, dei limiti e dei 
rischi dell’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione, con particolare 
riferimento al contesto 
produttivo, culturale e sociale 
in cui vengono applicate. 

Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione 
per elaborare dati, testi e immagini e produrre 
documenti in diverse situazioni.  

Conoscere gli elementi basilari che compongono un 
computer e le relazioni essenziali fra di essi. 

Collegare le modalità di funzionamento dei 
dispositivi elettronici con le conoscenze scientifiche e 
tecniche acquisite. 

Utilizzare materiali digitali per l’apprendimento  

Utilizzare il PC, periferiche e programmi applicativi: 
editor di testo, foglio dati, software di presentazione 

Utilizzare alcuni software open source (per la 
creazione di mappe concettuali, per la simulazione di 
esperimenti e modelli astronomici, per real izzazione 
di figure geometriche mediante programmi di 
geometria dinamica) 

Utilizzare la rete per scopi di informazione, 
comunicazione, ricerca 

Riconoscere potenzialità e rischi connessi all’uso 
delle tecnologie più comuni, anche informatiche 

Utilizzare pro grammi specifici per lo sviluppo del 
pensiero computazionale e la robotica educativa ( 
attività di laboratorio pomeridiano per un gruppo di 
alunni di classe terza) 

Saper utilizzare una piattaforma di apprendimento 
e-learning. 

Le applicazioni tecnologiche 
quotidiane e le relative 
modalità di funzionamento  

I dispositivi informatici di 
input e output  

Il sistema operativo e i più 
comuni software applicativi, 
con particolare riferimento ai 
prodotti multimediali Open 
source per la produzione di 
testi, ipertesti, presentazioni e 
utilizzo dei fogli di calcolo e di 
presentazione 

Procedure di utilizzo di reti 
informatiche per ottenere 
dati, fare ricerche, comunicare 

Caratteristiche e potenzialità 
tecnologiche degli strumenti 
d’uso più comuni 

Procedure di utilizzo sicuro e 
legale di reti informatiche per 
ottenere dati e comunicare 
(motori di ricerca)  

Uso di software open source 
per lo sviluppo del pensiero 
computazionale (es. Scratch 
per il coding)  

Fonti di pericolo e procedure 
di sicurezza 

 

COMPITI AUTENTICI  

Utilizzar e i mezzi informatici per redigere i testi delle ricerche, delle relazioni, dei rapporti , degli 
esperimenti;  

Utilizzare fogli elettronici per effettuare calcoli, misure, statistiche, rappresentare e organizzar e i dati; 

Utilizzare software di presentazione per effettuare semplici prodotti di presentazione;  

Costruire semplici ipertesti (es. creazione di un libro elettronico con Sigil)  

Utilizzare Internet e i motori di ricerca per ricercare informazioni, con la supervisione dell’inseg nante 

Creare un video a tema 
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Rielaborare i dati di una rilevazione statistica effettuata all’interno della scuola (predisponendo tabelle e 
grafici), e rendendola pubblica. 

Rielaborare una brossure a tema 

Elaborare ipertesti tematici  

Creare un programma (videogioco, simulazione di un circuito elettrico, quiz online) mediante un software di 
programmazione ( previsto per le attività di laboratorio pomeridiano di un gruppo di alunni di class e terza) 

Usare una piattaforma di apprendimento e-learning per condividere risorse, realizzare attività online 
(glossari, compiti online, quiz di autovalutazione)  

 

LIVELLO DI PADRONANZA ATTESO ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

Utilizza in autonomia programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, presentazioni per elaborare tes ti, 
comunicare, eseguire compiti e risolvere problemi. 

Sa utilizzare la rete per reperire informazioni, con la supervisione dell’insegnante; 

organizza le informazioni in file, schemi, tabelle, grafici; collega file differenti.  

Confronta le informazioni reperite in rete anche con altre fonti documentali, testimoniali, bibliografiche.  

Rispetta le regole della Netiquette nella navigazione in rete e sa riconoscere i principali pericoli della rete 
(spam, falsi messaggi di posta, richieste di dati personali, ecc.), contenuti pericolosi o fraudolenti, evitandoli.  

Sa utilizzare una piattaforma di apprendimento online per condivisione di risorse e realizzazione di  attività 
online 

Utilizza programmi specifici per lo sviluppo del pensiero computazionale e la robotica educativa. 

 

IMP ARARE AD IMPARARE  

 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione  

Individuare collegamenti e relazioni;  

trasferire in altri contesti  

Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e 
varie modalità di informazione e di 
formazione (formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro 

Ricavare da fonti diverse (scritte, 
Internet …..), informazioni utili per i 
propri scopi (per la preparazione di 
una semplice esposizione o per scopo 
di studio)  

Utilizzare indici, schedari, dizionari, 
motori di ricerca, testimonianze e 
reperti  

Confrontare le informazioni 
provenienti da fonti diverse; 
selezionarle in base all’utilità a 
seconda del proprio scopo 

Leggere, interpretare, costruire 
semplici grafici e tabelle; rielaborare e 
trasformare testi di varie tipologie 

Metodologie e strumenti di ricerca 
dell’informazione: bibliografie, 
schedari, dizionari, indici, motori di 
ricerca, testimonianze, reperti  

Metodologie e strumenti di 
organizzazione delle informazioni: 
sintesi,scalette, grafici, tabelle, 
diagrammi, mappe concettuali  

Strategie di memorizzazione 

Strategie di studio 

Strategie di autoregolazione e di 
organizzazione del tempo, delle 
priorità, delle risorse  
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partendo da materiale noto, 
sintetizzandoli anche in scalette, 
riassunti, semplici mappe 

Utilizzare strategie di memorizzazione 

Collegare nuove informazioni ad 
alcune già possedute 

Correlare conoscenze di diverse aree 
costruendo semplici collegamenti e 
quadri di sintesi  

Contestualizzare le informazioni 
provenienti da diverse fonti e da 
diverse aree disciplinari alla propria 
esperienza; utilizzare le informazioni 
nella pratica quotidiana e nella 
soluzione di semplici problemi di 
esperienza o relativi allo studio 

Applicare strategie di studio: lettura 
globale; domande sul testo letto; 
lettura analitica, riflession e sul testo; 
ripetizione del contenuto; ripasso del 
testo, con l’aiuto degli insegnanti 

Descrivere alcune delle proprie 
modalità di apprendimento  

Regolare i propri percorsi di azione in 
base ai feed back interni/esterni 

Utilizzare strategie di autocorrezione 

Mantenere la concentrazione sul 
compito per i tempi necessari 

Organizzare i propri impegni e 
disporre del materiale a seconda 
dell’orario settimanale e dei carichi di 
lavoro 

Organizzare le informazioni per 
riferirle ed eventualmente per la 
redazione di relazioni, semplici 
presentazioni, utilizzando  

anche strumenti tecnologici 
(programmi di scrittura)  

Trasferire conoscenze, procedure, 
soluzioni a contesti simili o diversi  

 

EVIDENZE  

Pone domande pertinenti. 

Reperisce informazioni da varie fonti.  
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Organizza le informazioni (ordinare – confrontare – collegare). 

Applica strategie di studio. 

Argomenta in modo criti co le conoscenze acquisite. 

Autovaluta il processo di apprendimento.  

COMPITI AUTENTICI  

Dato un compito da svolgere, reperire tutte le informazioni necessarie provenienti da fonti diverse:  
confrontarle per stabilirne l’attendibilità; selezionarle a seconda delle priorità e dello scopo; organizzarle in 
quadri di sintesi coerenti, utilizzando anche schemi, diagrammi, mappe, web quest. 

Dato un compito, un progetto da realizzare, distinguerne le fasi e pianificarle nel tempo, individua ndo le 
priorità delle azion i, le risorse a disposizione, le informazioni disponibili e quelle mancanti.  

Dato un compito, una decisione da assumere, un problema da risolvere, mettere in comune le differenti 
informazioni in possesso di persone diverse e costruire un quadro di sintesi; verificare la completezza delle 
informazioni a disposizioni e reperire quelle mancanti o incomplete.  

Dato un tema riferito, ad esempio ad una teoria scientifica, una tecnologia, un fenomeno sociale, reperire 
tutte le informazioni utili per comprenderlo ed  esprimere valutazioni e riflessioni.  

Organizzare le informazioni in schematizzazioni diverse: mappe, scalette, diagrammi efficaci o, viceversa, 
costruire un testo espositivo a partire da schemi, grafici, tabelle, altre rappresentazioni. 

Partecipare consapevolmente a viaggi di studio o ricerche d’ambiente o sui beni culturali e dare il proprio 
contributo alla loro progettazione (programma, produzione di schede documentali, di semplicissime gu ide). 

Pianificare compiti da svolgere, impegni organizzandoli secondo le priorità e il tempo a disposizione. 

Dato un compito o un problema da risolvere, valutare l’applicabilità di procedure e soluzioni attuat e in 
contesti simili.  

LIVELLI DI PADRONANZA  

     

In autonomia, 
trasforma in 
sequenze figurate 
brevi storie. 

Riferisce in maniera 
comprensibile 
l’argomento 
principale di testi 
letti e storie ascoltate 
e sul contenuto, con 
domande stimolo 
dell’insegnante. 

Formula ipotesi 
risolutive su semplici 
problemi di 
esperienza. 

E’ in grado di leggere 
e orientarsi 

Con l’aiuto 
dell’insegnante, 
ricava e seleziona 
informazioni da fonti 
diverse per lo studio, 
per preparare 
un’esposizione. 

Legge, ricava 
inform azioni da 
semplici grafici e 
tabelle e sa 
costruirne, con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Pianifica sequenze di 
lavoro con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Mantiene l’attenzione 
sul compito per i  

Sa ricavare e 
selezionare semplici 
inf ormazioni da fonti 
diverse: libri, 
Internet…) per i 
propri scopi, con la 
supervisione 
dell’insegnante. 

Utilizza semplici 
strategie di 
organizzazione e 
memorizzazione del 
testo letto: scalette, 
sottolineature, con 
l’aiuto 
dell’insegnante. 

Sa formulare sintesi 
scritte di testi non 
troppo complessi e sa 

Sa ricavare e 
selezionare per i 
propri scopi 
informazioni da fonti 
diverse 

Sa formulare sintesi e 
tabelle di un testo 
letto collegando le 
informazioni nuove a 
quelle già possedute 
ed utilizzando 
strategie di 
autocorrezione 

Applica strategie di 
studio. 

Sa utilizzare vari 
strumenti di 

Ricava informazioni 
da fonti diverse e le 
seleziona in modo 
consapevole. 

Legge, interpreta, 
costruisce, grafici e 
tabelle per 
organizzare 
informazioni.  

Applica strategie di 
studio  e rielabora i 
testi organizzandoli 
in semplici schemi, 
scalette, riassunti; 
collega informazioni 
già possedute con le 
nuove anche 
provenienti da fonti 
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nell’orario scolastico 
e settimanale. 

Ricava informazioni 
dalla lettura di 
semplici tabelle con 
domande stimolo 
dell’insegnante 

tempi necessari. 

Si orienta nell’orario 
scolastico e organizza 
il materiale  di 
conseguenza. 

Rileva semplici 
problemi  

Dall’osservazione di 
fenomeni di 
esperienza e formula 
ipotesi e strategie 
risolutive.  

E’ in grado di 
formulare semplici 
sintesi di testi 
narrativi e 
informativi non  
complessi. 

fare collegamenti tra 
nuove informazioni e 
quelle già possedute, 
con domande stimolo 
dell’insegnante; 
utilizza strategie di 
autocorrezione. 

Applica, con l’aiuto 
dell’insegnante, 
strategie di studio. 

Ricava informazioni 
da grafici e tabelle e 
sa costruirne di 
proprie.  

Sa utilizzare dizionari 
e schedari 
bibliografici.  

Sa pianificare un 
proprio lavoro e 
descriverne le fasi; 
esprime giudizi sugli 
esiti. 

Sa rilevare problemi 
di esperienza, 
suggerire ipotesi di 
soluzione, selezionare 
quelle che ritiene più 
efficaci e metterle in 
pratica. 

consultazione 

Pianif ica il suo lavoro 
valutandone i 
risultati  

Rileva problemi, 
individua possibili 
ipotesi risolutive e le 
sperimenta 
valutandone l’esito 

diverse. 

Utilizza in modo 
autonomo gli 
elementi di base dei 
diversi linguaggi 
espressivi. 

Pianifica il proprio 
lavoro e sa 
individuare le  
priorità; sa regolare il 
proprio lavoro in 
base a feedback 
interni ed esterni; sa 
valutarne i risultati.  

Rileva problemi, 
seleziona le ipotesi 
risolutive, le applica e 
ne valuta gli esiti. 

E’ in grado di 
descrivere le proprie 
modalità e strategie 
di apprendimento  

 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  

 

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Riconoscere i meccanismi, i sistemi e 
le organizzazioni che regolano i 
rapporti tra i cittadini (istituzioni 
statali e civili), a livello locale  e 
nazionale, e i principi che  
costituiscono il fondamento etico 
delle società (equità, libertà, coesione 
sociale), sanciti dalla Costituzione, dal 
diritto  nazionale e dalle Carte 
Internazionali  

A partire dall’ambito scolastico, 
assumere responsabilmente 
atteggiamenti, ruoli e comportamenti 
di partecipazione attiva e comunitaria  

Sviluppar e modalità consapevoli di 
esercizio della convivenza civile, di 

Comprendere e spiegare la funzione 
regolatrice delle norme a favore 
dell’esercizio dei diritti di ciascun  
cittadino  

Individuare e indicare gli elementi 
identificativi di una norma e la sua 
strutt ura; spiegare la differenza tra 
patto, regola, norma 

Indicare la natura, gli scopi e l’attività 
delle istituzio ni pubbliche, prima fra 
tutte di quelle più vicine  (Comune, 
Provincia, Regione) 

Distinguere gli Organi dello Stato e le 
loro funzioni  

Significato di “gruppo” e di 
“comunità”  

Significato di essere “cittadino”  

Significato dell’essere cittadini del 
mondo 

Differenza fra “comunità” e “società”  

Significato dei concetti di diritto, 
dovere, di responsabilità, di identità, 
di libertà  

Significato dei termini: regola, norma, 
patto, sanzione 

Significato dei termini tolleranza, 
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consapevolezza di se, rispetto delle 
diversità, di confronto responsabile e 
di dialogo; comprendere il significato 
delle regole per la convivenza sociale e 
rispettarle.  

Esprimere e manifestare riflessioni 
sui valori della convivenza, della 
democrazia e della cittadinanza; 
riconoscersi e agire come persona in 
grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e 
positivo contributo  

Distinguere alcuni principi 
fondamentali della Costituzione 
italiana e collegarli all’esperienza 
quotidiana  

Leggere e analizzare gli articoli della 
Costituzione che maggiormente si 
collegano alla vita sociale quotidiana e 
collegarli alla propria esperienza 

Identificare i principali organismi 
umanitari, di cooperazione e di tutela 
dell’ambiente su scala locale, 
nazionale ed internazionale 

Comprendere e spiegare il ruolo della 
tassazione per il funzionamento dello 
stato e la vita della collettività  

Distinguere, all’interno dei mass 
media, le varie modalità di 
informazione, comprendendo le 
differenze fra carta stampata, canale 
radiotelevisivo, Internet  

Partecipare all’attività di gruppo 
confrontandosi con gli altri, valutando 
le varie soluzioni proposte, 

assumendo e portando a termine ruoli 
e compiti ; prestare aiuto a compagni 
e persone in difficoltà 

Contribuire alla stesura del 
regolamento della classe e al rispetto 
di esso ed in generale alla vita della 
scuola 

Impegnarsi con rigore nello svolgere 
ruoli e compiti assunti in attività 
collettive e di rilievo sociale adeguati 
alle proprie capacita 

Affrontare con metodo e ricerca 
soluzioni rigorose per le difficoltà 
incontrate nello svolgimento di un 
compito con responsabilità sociale, 
esprimendo anche valutazioni critiche 
ed autocritiche 

Comprendere e spiegare in modo 
semplice il ruolo potenzialmente 
condizionante della pubblicità e delle 
mode e la conseguente necessità di 
non essere consumatore passivo e 
inconsapevole 

Agire in contesti formali e informali 
rispettando le regole della convivenza 
civile, le differenze sociali, di genere, 

lealtà e rispetto 

Diverse forme di esercizio di 
democrazia nella scuola 

Strutture presenti sul territorio, atte a 
migliorare e ad offrire dei servizi utili 
alla cittadinanza 

Principi generali dell’organizzazioni 
del Comune, della Provincia, della 
Regione e dello Stato 

La Costituzione: principi 
fondamentali e relativi alla strut tura, 
organi dello Stato e loro funzioni, 
formazione delle leggi 

Organi del Comune, della Provincia, 
della Regione, dello Stato 

Carte dei Diritti dell’Uomo e 
dell’I nfanzia e i contenuti 

Organi locali, nazionali e 
internazionali, per scopi sociali, 
economici, politici, umanitari e di 
difesa dell’ambiente 

Caratteristiche dell’informazione nella 
società contemporanea e mezzi di 
informazione  

Elementi generali di comunicazione 
interpersonale verbale e non verbale 
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di provenienza 

Agire rispettando le attrezzature 
proprie e altrui, le cose pubbliche, 
l’ambiente; adottare comportamenti  
di utilizzo oculato delle risorse 
naturali ed energetiche 

Individuare i propri punti di forza e di 
debolezza; le proprie modalità 
comunicative e di comportamento 
prevalenti in determin ate situazioni e 
valutarne l’efficacia 

Confrontarsi con gli altri ascoltando e 
rispettando il punto di vista altrui  

Adattare i propri comportamenti e le 
proprie modalità comunicative ai 
diversi contesti in cui si agisce 

Controllare le proprie reazioni di 
fronte a contrarietà, frustrazioni,  
insuccessi, adottando modalità 
assertive di comunicazione 

Contribuire alla formulazione di 
proposte per migliorare alcuni aspetti 
dell’attività scolastica e delle 
associazioni e gruppi frequentati 

Manifestare disponibilit à a 
partecipare ad attività promosse da 
associazioni culturali, sociali, 
umanitarie,ambientali, offrendo un 
proprio contributo, sviluppando 
capacità relazionali valorizzando 
attitudini personali  

 

EVIDENZE 

Aspetta il proprio turno prima di parlare; ascolta prima di chiedere.  

Collabora all'elaborazione delle regole della classe e le rispetta. 

In un gruppo fa proposte che tengano conto anche delle opinioni ed esigenze altrui. 

Partecipa attivamente alle attività formali e non formali, senza escludere alcuno dalla conversazione o dalle 
attività.  

Assume le conseguenze dei propri comportamenti, senza accampare giustificazioni dipendenti da fattori 
esterni. 

Assume comportamenti rispettosi di sè, degli altri, dell’ambiente.  

Argomenta criticamente intorno al significato delle regole e delle norme di principale rilevanza nel la vita 
quotidiana e sul senso dei comportamenti dei cittadini.  

Conosce gli Organi di governo e le funzioni degli Enti: Comune, Provincia, Regione. 
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Conosce gli Organi dello Stato e le funzioni di quelli principali: Presidente della Repubblica, Parlamento, 
Governo, Magistratura. 

Conosce i principi fondamentali della Costituzione e sa argomentare sul loro significato.  

Conosce i principali Enti sovranazionali: UE, ONU… 

COMPITI AUTENTICI  

Collaborare alla stesura del regolamento della classe e della scuola. 

Effettuare una ricognizione dell’ambiente scolastico, individuandone le possibili fonti di pericol o e 
proponendo soluzioni organizzative e di comportamento per eliminare o ridurre i rischi.  

Leggere e analizzare alcuni articoli della Costituzione e rapportarli all’esperienza quotidiana. 

Effettuare una ricognizione e mappatura delle istituzioni pubbliche  e dei servizi presenti nel territorio, 
definirne i compiti e le funzioni.  

Analizzare messaggi massmediali (pubblicità, notiziari, programmi) e rilevarne le caratteristiche e i messaggi 
sottesi; produrre notiziari a stampa o video; slogan pubblicitari util izzando le tecniche tipiche del genere di 
comunicazione. 

Partecipare ad attività organizzate nel territorio a scopo umanitario o ambientale.  

Analizzare fatti della vita di classe e commentarli collettivamente, rilevandone le criticità, le po ssibili 
soluzioni , ecc. 

Effettuare giochi di ruolo, di comunicazione non verbale, di condivisione di informazioni, ecc.  

Assumere iniziative di tutoraggio tra pari; di assistenza a persone in difficoltà, di cura di animal i o di cose. 

Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, la presenza di elementi culturali 
diversi;  confrontarli; rilevare le differenze e le somiglianze; realizzare, con il supporto degli insegnanti,  
ricerche, eventi, documentazioni sugli aspetti interculturali present i nel proprio ambiente di vita 
(documentari sulle culture del mondo; feste interculturali; mostre di opere artistiche, di manufatti  
provenienti da paesi diversi … 

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 5 

Utilizza i materiali 
propri, que lli altrui e 
le strutture della 
scuola con cura. 

Rispetta le regole 
della classe e della 
scuola; si impegna 
nei compiti  assegnati 
e li porta a termine 
responsabilmente. 

Individua i ruoli 
presenti in famiglia e 
nella scuola, 
compreso il proprio e 
i relativi obblighi e 

Utilizza materiali, 
strutture, 
attrezzature proprie e 
altrui con  rispetto e 
cura. 

Utilizza con 
parsimonia e cura le 
risorse energetiche e 
naturali:  acqua, luce, 
riscaldamento, 
trattamento dei rifiuti  

Condivide nel gruppo 
le regole e le rispetta; 
rispetta le regole 
della comunità di 

Utilizza materiali, 
attrezzature, risorse 
con cura e 
responsabilità, 
sapendo indicare 
anche le ragioni e le 
conseguenze sulla 
comunità e 
sull’ambiente di  
condotte non 
responsabili. 

Osserva le regole di 
convivenza interne e 
le regole e le norme 
della comunità e 
partecipa alla 

Utilizza con cura 
materiali e risorse. E' 
in grado di spiegare 
in modo essenziale le 
conseguenze 
dell'utilizzo  non 
responsabile delle 
risorse sull'ambiente. 

Comprende il senso 
delle regole di 
comportamento, 
discrimina i  
comportamenti non 
idonei e li riconosce 
in se e negli altri e 
riflette criticamente.  

Utilizza con cura 
materiali e r isorse. E’ 
in grado di spiegare 
compiutamente le 
conseguenze generali 
dell’utilizzo non  
responsabile 
dell’energia, 
dell’acqua, dei rifiuti 
e adotta 
comportamenti 
improntati al 
risparmio e alla 
sobrietà. 

Osserva le regole 
intern e e quelle della 
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rispetta i  propr i. 

Rispetta le regole nei 
giochi. 

Accetta contrarietà, 
frustrazioni, 
insuccessi senza 
reazioni fisiche 
aggressive. 

vita. 

Rispetta i tempi di 
lavoro, si impegna 
nei compiti, li assolve 
con cura e 
responsabilità. 

Presta aiuto ai 
compagni, collabora 
nel gioco e nel lavoro. 

Ha ri spetto per 
l’autorità e per gli 
adulti; tratta con 
correttezza tutti i  
compagni, compresi 
quelli diversi per 
condizione, 
provenienza, cultura, 
ecc. e quelli per i 
quali non ha 
simpatia. 

Conosce tradizioni e 
usanze del proprio 
ambiente di vita e le 
mette a confronto 
con quelle di 
compagni 
provenienti da altri 
Paesi, 
individuandone, in 
contesto collettivo, 
somiglianze e 
differenze. 

costruzione di quelle 
della classe e della 
scuola con contributi 
personali. 

Collabora nel lavoro e 
nel gioco, aiutando i 
compagni in difficoltà 
e portando contributi 
originali.  

Sa adeguare il 
proprio 
comportamento e il 
registro comunicativo 
ai diversi contesti e al 
ruolo degli  
interlocutori.  

Accetta sconfitte, 
frustr azioni, 
contrarietà, difficoltà, 
senza reazioni 
esagerate, sia fisiche 
che verbali. 

Ascolta i compagni 
tenendo conto dei 
loro punti di vista; 
rispetta i compagni 
diversi per 
condizione, 
provenienza, ecc. e 
mette in atto 
comportamenti di  
accoglienza e di aiuto. 

Conosce le principali 
strutture politiche, 
amministrative, 
economiche del 
proprio Paese; alcuni 
principi fondamentali 
della Costituzione, i 
principali  Organi 
dello Stato e quelli 
amministrativi a 
livello locale. 

Mette a confronto 
norme e consuetudini 
del nostro Paese con 
alcune di quelle dei 
Paesi di provenienza 
di altri compagni per 
rilevarne, in contesto 
collettivo, 
somiglianze e 
differenze. 

Collabora 
costruttivamente con 
adulti e compagni. 

 Comprende il senso 
delle regole di 
comportamento, 
discrimina i 
comportamenti 
difformi.  

Accetta 
responsabilmente le 
conseguenze delle 
proprie azioni.  

Conosce i principi 
fondamentali della 
Costituzione e le 
principali funzioni 
dello Stato. Conosce 
la composizione e la 
funzione dell'Unione 
Europea ed i suoi 
principali organismi 
istituzionali.  

Conosce le principali 
organizzazioni 
internazionali  

comunità e del Paese 
(es. codice della 
strada); conosce 
alcuni principi  
fondamentali della 
Costituzione e le 
principali funzioni 
dello Stato; gli Organi 
e la struttura 
amministrativa di 
Regioni, Province, 
Comuni. Conosce la 
composizione e la 
funzione dell’Unione 
Europea e i suoi 
principali Organi di 
governo e alcune 
organizzazioni 
internazionali e le 
relative funzioni.  

E’ in grado di 
esprimere giudizi sul 
significato della 
ripartizione delle 
funzioni dello Stato, 
di legge, norma, 
patto, sul rapporto 
doveri/diritti e sul 
significato di alcune 
norme che regolano 
la vita civile, anche 
operando confronti 
con norme vigenti in 
altri Paesi. 

E’ in grado di 
motivare la necessita 
di rispettare regole e 
norme e di spiegare 
le conseguenze di 
comportamenti  
difformi.  

Si impegna con 
responsabilità nel 
lavoro e nella vita 
scolastica; collabora 
costruttivamente con 
adulti e compagni, 
assume iniziative 
personali e presta 
aiuto a chi ne ha 
bisogno. 

Accetta con equilibrio 
sconfitte, 
frustrazioni, 
insuccessi, 
individuandone 
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anche le possibili 
cause e i possibili 
rimedi.  

Argomenta con 
correttezza le proprie 
ragioni e tiene conto 
delle altrui; adegua i 
comportamenti ai 
diversi contesti e agli 
interlocutori e ne 
individua le 
motivazioni.  

Richiama alle regole 
nel caso non vengano 
rispettate;  accetta 
responsabilmente le 
conseguenze delle 
proprie azioni; 
segnala agli adulti 
responsabili 
comportamenti 
contrari al rispetto e 
alla dignit à a danno 
di altri compagni, di 
cui sia testimone. 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Effettuare valutazioni rispetto alle 
informazioni, ai comp iti, al proprio 
lavoro, al contesto; valutare 
alternative, prendere decisioni  

Assumere e portare a termine compiti 
e iniziative 

Pianificare e organizzare il proprio 
lavoro; realizzare semplici progetti  

Trovare soluzioni nuove a problemi di 
esperienza; adottare strategie di 
problem solving 

Assumere e completare iniziative 
nella vita personale e nel lavoro, 
valutando aspetti positivi e negativi di 
scelte diverse e le possibili 
conseguenze. 

Pianificare azioni nell’ambito 
personale e del lavoro, individuando 
le priorità, giustificando le scelte e 
valutando gli esiti, reperendo anche 
possibili correttivi a quelli non 
soddisfacenti. 

Descrivere le modalità con cui si sono 
operate le scelte 

Utilizzare strumenti di supporto alle 
decisioni. 

Discutere e argomentare in gruppo i 
criteri e le mot ivazioni delle scelte 
mettendo in luce fatti, rischi, 
opportunità e ascoltando le 
motivazioni altrui  

Individuare elementi certi, possibili, 
probabili, ignoti nel momento di 

Fasi del problem solving 

Organizzazione di un’agenda 
giornaliera e settimanale 

Le fasi di una procedura 

Strumenti di progettazione: disegno 
tecnico; planning; semplici bilanci  

Diagrammi di flusso  

Strumenti per la decisione: tabella 
pro-contro; diagrammi di flusso;  

Modalità di decisione riflessiva  

Strategie di argomentazione e di 
comunicazione assertiva 
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effettuare le scelte 

Scomporre una semplice procedura 
nelle sue fasi e distribuirle nel tempo 

Descrivere le fasi di un esperimento, 
di un compito, di una procedura da 
svolgere o svolti 

Organizzare i propri impegni 
giornalieri e settimanali individuando 
alcune priorità  

Pianificare l’esecuzione di un compito 
legato all’esperienza e a contesti noti, 
descrivendo le fasi, distribuendole nel 
tempo, individuando le risorse 
materiali e di lavoro necessarie e 
indicando quelle mancanti  

Progettare ed eseguire semplici 
manufatti artistici e tecnologici; 
organizzare eventi legati alla vita 
scolastica (feste, mostre, piccole 
uscite e visite) in gruppo e con l’aiuto 
degli insegnanti 

Calcolare i costi di un progetto e 
individuare modalità di reperimento 
delle risorse 

Individuare problemi legati alla 
pratica e al lavoro quotidiano e 
indicare ipotesi di soluzione plausibili  

Scegliere le soluzioni ritenute più 
vantaggiose e motivare la scelta 

Attuare le soluzioni e valutare i 
risultati  

Suggerire percorsi di correzione o 
miglioramento  

Generalizzare soluzioni idonee a 
problemi simili  

Trovare soluzioni nuove a problemi di 
esperienza 

 

EVIDENZE 

Prende decisioni, singolarmente e/o condivise da un gruppo. 

Valuta tempi, strumenti, risorse rispetto ad un compito assegnato. 

Progetta un percorso operativo e lo ristruttura in base a problematiche insorte, trovando nuove strategie 
risolutive.  

Coordina l’attività personale e/o di un gruppo  



 

 
 

227 

Sa autovalutarsi, riflettendo sul percorso svolto. 

COMPITI AUTENTICI  

Pianificare le fasi di un compito, di un lavoro, di un esperimento, distribuirle nel tempo secondo logica e 
priorità,  

verbalizzarle e scriverle. 

Progettare attività, lavori, valutandone la fattibilità in ordine alle risorse disponibili, ai costi  di quelle 
mancanti, al tempo, alle possibilità. 

Prendere decisioni singolarmente e in gruppo in ordine ad azioni da intraprendere, modalità di svolg imento 
di compiti, ecc., valutando tra diverse alternative e motivando i criteri di scelta.  

Date diverse possibilità di azione, valutare i pro e i contro di ognuna; i rischi e le opportunità, i diversi fattori 
implicati e il loro peso e motivare la scelta finale. 

Dato un problema da risolvere, pianificare e realizzare le soluzioni rispettando le fasi del problem solving. 

Redigere relazioni e rapporti su azioni effettuate o progettazioni portate a termine.  

LIVELLI DI PADRONANZA  

1 2 3 4 5 

Individua i ruoli 
presenti nella 
comunità di vita e le 
relative funzioni.  

Sostiene le proprie 
opinioni con semplici 
argomentazioni. 

In presenza di un 
problema, formula  
semplici ipotesi di 
soluzione. 

Porta a termine i 
compiti assegnati; 
assume iniziative 
spontanee di gioco o 
di lavoro. Descrive 
semplici fasi di giochi 
o di lavoro in cui e 
impegnato 

Conosce ruoli e 
funzioni nella scuola 
e nella comunità. 

Assume iniziative 
personali nel gioco e 
nel lavoro e le 
affronta con impegno 
e responsabilità. 

Porta a termine i 
compiti assegnati; sa 
descrivere le fasi di 
un lavoro sia 
preventivamente che 
successivamente ed 
esprime semplici 
valutazioni sugli esiti 
delle propr ie azioni. 

Sa portare semplici 
motivazioni a 
supporto delle scelte 
che opera e, con il 
supporto dell’adulto, 
sa formulare ipotesi 
sulle possibili  
conseguenze di scelte 
diverse. 

Riconosce situazioni 
certe, possibili, 
improbabili, 
impossibili, legate 

Rispetta le funzioni 
connesse ai ruoli 
diversi nella 
comunità.  

Conosce i principali 
servizi e strutture 
produttive, culturali  
presenti nel 
territorio.  

Assume iniziative 
personali, porta a 
termine compiti, 
valutando anche gli 
esiti del lavoro; sa 
pianificare il  proprio 
lavoro e individuare 
alcune pri orità; sa 
valutare, con l’aiuto 
dell’insegnante, gli 
aspetti positivi  e 
negativi di alcune 
scelte. 

Sa esprimere ipotesi 
di soluzione a 
problemi di 
esperienza, attuarle e 
valutarne gli esiti.  

Sa utilizzare alcune 
conoscenze apprese, 
con il supporto 

Assume in modo 
pertinente i ruoli che 
gli competono o che 
gli sono assegnati nel 
lavoro, nel gruppo, 
nella comunità.  

Conosce le strutture 
di servizi, 
amministrative, 
produttive del  
proprio territorio e le 
loro funzioni; gli 
organi e le funzioni 
degli Enti  territoriali 
e quelli principali 
dello Stato. 

Assume iniziative 
personali pertinenti, 
porta a termine 
compiti in modo 
accurato e 
responsabile, 
valutando con 
accuratezza anche gli 
esiti del lavoro; 
pondera i diversi 
aspetti connessi alle 
scelte da compiere, 
valutandone rischi e 
opportunità e le 
possibili  

Conosce le principali 
strutture di servizi, 
produttive, culturali 
del territorio 
regionale e nazionale; 
gli  organi 
amministrativi a 
livello territoriale e 
nazionale. 

Assume iniziative 
nella vita personale e 
nel lavoro, valutando 
aspetti positivi e 
negativi di scelte 
diverse e le possibili 
conseguenze. Sa 
pianificare azioni  
nell’ambito personale 
e del lavoro, 
individuando le  
priorità, giustificando 
le scelte e valutando 
gli esiti,  reperendo 
anche possibili 
correttivi a quelli non  
soddisfacenti. 

Collabora in un 
gruppo di lavoro o di 
gioco, tenendo conto 
dei diversi punti di 
vista e confrontando 
la propria idea con 
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alla concreta 
esperienza. 

Sa formulare semplici 
ipotesi risolutive a 
semplici problemi di  
esperienza, 
individuare quelle 
che ritiene più 
efficaci e realizzarle 

dell’insegnante, per 
risolvere problemi d i 
esperienza; 
generalizza le 
soluzioni a problemi 
analoghi, utilizzando 
suggerimenti 
dell’insegnante. 

conseguenze. 

Reperisce e attua 
soluzioni a problemi 
di esperienza, 
valutandone gli esiti e 
ipotizzando correttivi 
e miglioramenti, 
anche con il supporto 
dei pari. 

Utilizza le conoscenze 
apprese per risolvere 

problemi di  
esperienza e ne 
generalizza le 
soluzioni a contesti 
simili.  

Con l’aiuto 
dell’insegnante e il 
supporto del gruppo, 
sa effettuare semplici 
indagini su  fenomeni 
sociali, naturali, ecc., 
traendone semplici 
informazioni  

quella altrui. E’ in 
grado di assumere 
ruoli di 
responsabilità 
all’interno del  gruppo 
(coordinare il  lavoro, 
tenere i tempi, 
documentare il 
lavoro, reperire 
materiali, ecc.). 

Individua problemi, 
formula e seleziona 
soluzioni, le attua e 
ne valuta gli esiti, 
pianificando gli 
eventuali correttivi.  

Sa, con la 
collaborazione del 
gruppo e 
dell’insegnante, 
redigere semplici 
progetti  
(individuazione del 
risultato atteso; 
obiettivi intermedi, 
risorse e tempi 
necessari, 
pianificazione delle 
azioni, realizzazione, 
valutazione degli 
esiti, 
documentazione). 

Con l’aiuto 
dell’insegnante e del 
gruppo, effettua 
indagini in contesti 
diversi, individuando 
il problema  da 
approfondire, gli 
strumenti di 
indagine, realizzando 
le azioni, 
raccogliendo e 
organizzando i dati, 
interpretando i 
risultati.  

 

GRADO  BASILARE  ADEGUATO  AVANZATO  ECCELLENTE  

VOTO  6   7 8 -9  10 

Descrittore  Padroneggia la 
maggior parte delle 
conoscenze e le 
abilità, in modo 

Padroneggia in modo 
adeguato la maggior 
parte delle 
conoscenze e delle 

Padroneggia in modo 
adeguato tutte le 
conoscenze e le 
abilità. Assume 

Padroneggia in modo 
completo e 
approfondito le 
conoscenze e le 
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essenziale. 

Esegue i compiti 
richiesti con il 
supporto di  domande 
stimolo e indicazioni 
dell’adulto o dei 
compagni. 

abilità. Porta a 
termine in autonomia 
e di propria iniziativa 
i compiti dove sono 
coinvolte conoscenze 
e abilità che 
padroneggia con 
sicurezza; gli altri, 
con il supporto 
dell’insegnante e dei 
compagni 

 

iniziative e porta a 
termine compiti 
affidati in modo 
responsabile e 
autonomo. E’ in 
grado di utilizzare 
conoscenze e abilità 
per risolvere 
problemi legati 
all’esperienza con 
istruzioni date e in 
contesti noti.  

 

abilità. In contesti 
conosciuti:  assume 
iniziative e porta a 
termine compiti in 
modo autonomo e 
responsabile; e in 
grado di dare 
istruzioni ad altri; 
utilizza conoscenze e 
abilità per risolvere 
autonomamente 
problemi; è i n grado 
di reperire e 
organizzare 
conoscenze nuove e 
di mettere a punto 
procedure di 
soluzione originali.  

 

COMPETENZE DIGITALI  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI  

COMPETENZE ABILITÀ ’ CONOSCENZE 

Utilizzare con dimestichezza le più 
comuni tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, individuando le 
soluzioni potenzialmente utili ad un dato 
contesto applicativo, a partire dall’attività 
di studio.  

 

Essere consapevole delle potenzialità, dei 
limiti e dei rischi dell’uso delle tecnologie  
dell’informazione e della comunicazione, 
con particolare riferimento al contesto 
produttivo, culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

 
Sviluppare il pensiero computazionale, 
cioè realizzare un'idea o risolvere un 
problema facendo leva sulla creatività e 
sugli strumenti giusti.  

Utilizzare strumenti informatici e 
di comunicazione per elaborare 
dati, testi e immagini e produrre 
materiali multimediali in diverse 
situazioni.  

Conoscere gli elementi basilari 
che compongono un computer e 
le relazioni essenziali fra di essi. 

Utilizzare materiali digitali per 
l’apprendimento.  

Utilizzare il PC, periferiche e 
programmi applicativi.  

Conoscere ed utilizzare software 
open source. 

Utilizzare la rete per scopi di 
informazione, comunicazione, 
ricerca. 

Riconoscere potenzialità e rischi 
connessi all’uso delle tecnologie 
più comuni, anche informatiche.  

Utilizzare programmi specifici 
per lo sviluppo del pensiero 
computazionale e la robotica 
educativa. 

Saper utilizzare una piattaforma 

Le applicazioni tecnologiche e le 
relative modalità di funzionamento.  

I dispositivi informatici di input e 
output.  

Il sistema operativo e i più comuni 
software applicativi, con particolare 
riferimento ai prodotti multimediali 
Open source per la produzione di testi, 
ipertesti, presentazioni e utilizzo dei 
fogli di calcolo e di presentazione. 

Procedure di utilizzo di reti 
informatiche per ottenere dati, fare 
ricerche, comunicare. 

Caratteristiche e potenzialità 
tecnologiche degli strumenti d’uso più 
comuni. 

Procedure di utilizzo sicuro e legale di 
reti informatiche per ottenere dati e 
comunicare (motori di ricerca).  

Uso di software open source per lo 
sviluppo del pensiero computazionale 
(ad es. Scratch per il coding). 
Rischi elettrici nell'utilizzo dei 
dispositivi informat ici e procedure di 
sicurezza. 
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di apprendimento e-learning. 

 

COMPITI AUTENTICI  

Utilizzare i mezzi informatici per redigere i testi delle ricerche, delle relazioni, degli esperimen ti.  

Utilizzare fogli elettronici per effettuare calcoli, misure, statistiche, rappresentare e organizzar e i dati.  

Utilizzare software per effettuare prodotti di presentazione.  

Costruire semplici ipertesti (es. creazione di un libro elettronico con Sigil).  

Utilizzare Internet e i motori di ricerca per reperire informazioni, con la supervisione dell’insegn ante. 

Creare un video a tema. 

Rielaborare i dati di una rilevazione statistica effettuata all’interno della scuola predisponendo t abelle e 
grafici.  

Rielaborare una brochure a tema. 

Programmare storie interattive, videogiochi, animazioni  mediante un software di programmazione 
(Scratch). 

Usare una piattaforma di apprendimento E -learning per condividere risorse, realizzare attività online 
(glossari, compiti online, quiz di autovalutazione).  
 

LIVELLO DI PADRONANZA ATTESO ALLA FINE DEL LA SCUOLA SECONDARIA DI I°  

Utilizza in autonomia programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, presentazioni per elaborare tes ti, 
comunicare, eseguire compiti e risolvere problemi. 

Sa utilizzare la rete per reperire informazioni, con la supervisione dell’insegnante; organizza le informazioni 
in file, schemi, tabelle, grafici.  

Confronta le informazioni reperite in rete anche con altre fonti documentali, testimoniali, bibliogr afiche. 

Rispetta le regole della Netiquette nella navigazione in rete e sa riconoscere i principali pericoli della rete 
(spam, falsi messaggi di posta, richieste di dati personali, ecc.), contenuti pericolosi o fraudolenti, evitandoli.  

Sa utilizzare una piattaforma di apprendimento online p er la condivisione di risorse e realizzazione di attività 
online. 

Utilizza programmi specifici per lo sviluppo del pensiero computazionale e la robotica educativa. 

 

I l curricolo è stato elaborato dai docenti con riferimento alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della 
Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di istruzione e ai materiali forniti durante i corsi di formazi one ed 
aggiornamento dalla dott.ssa F. Da Re.  
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